i 


^otidiano / sped. abb. postole / L. 50 


Anno XLIII / N. 328 / Mercoledì 7 dicembre 1968 


Confermato per venerdì 
lo sciopero dei tram 




Moderni MIO affrontano in forze 
l'aggressore nella RDV 


A pagina 2 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


A pagina 12 


UNA GRAVISSIMA PERDITA PER IL PARTITO, PER IL MOVIMENTO 


OPERAIO, PER LA CULTURA ITALIANA E PER L’UNITÀ 



' morto il compagno 


MARI 



ALICATA 


Il nostro direttore stroncato da un infarto poche ore dopo il discorso alla Ca¬ 
mera — Una vita spesa fino all’ultimo istante per il Partito e per il giornale 

Dalla milizia antifascista alle ultime battaglie 



Il Comitato centrale del Partito Comunista Italiano partecipa con dolore ai compagni e ai lavoratori la 
notizia della morte del compagno Mario Alleata. Un male improvviso lo ha stroncato, dopo giorni di duro 
lavoro alla testa di una delegazione in Toscana e dopo un discorso parlamentare sulla catastrofe di Agri¬ 
gento che aveva impressionato per la forza e la pacai ezza del ragionamento. E’ morto così. Mario Alicata. 
combattendo, con tutta la passione generosa, rintransi genza, Tclcvatezza morale e intellettuale che gli erano 
proprie. E’ morto a 48 anni nella piena maturità di uomo e di dirigente. E’ una perdita grave per il nostro partito, 
per il movimento operaio italiano. Scompare uno «lei nostri dirigenti die sapeva unire al realismo e all’agilità 
politica la fermezza dei principi, il possesso della teoria; un lavoratore instancabile; un uomo di vasta e pro¬ 
fonda cultura. Organizzato- 
re di partito, parlamentare 


Omaggio da ogni parte politica al compagno scomparso 


Profondo e unanime 


il cordoglio nel Paese 


^annuncio dello Direzione del Partito - Il presidente dello 
Camera tro i primi a rendere omaggio alla salma - Dirigenti 
del Partito, uomini di cultura, parlamentari, innumerevoli 
compagni si succedono nella visita alla camera ardente 


n compagno Mario Alicata. 
membro della Direzione del 
PCI e direttore del nostro gior¬ 
nale, è morto improvc’isamente 
ieri mattina. La tragica notizia 
è stata data al Paese da un 
commosso comunicato del PCI: 
< Una improvvisa, gravissima 
sciagura — esso dice — ha col 
pito il Partito comunista e il 
movimento operaio italiano. Il 
compagno Mario Alicata. mem 
bro della Direzione del Partito 
e direttore dciri/m'fà. è stato 
colto stamani da un improv\iso 
malore e si è spento poco dopo 
nonostante le cure immediata 
mente pre.stategli dai medici 
n compagno Alicata aveva ap 
pena 48 anni La Direzione del 
PCI esprime il profondo dolore 
di tutti i comunisti e dei lavo¬ 
ratori italiani per questa gra 
vissima perdita, che priva il 
Partito e la classe operaia di 
un dirigente che ha consacrato 


I funerali 
domattina 


alle 10,30 


I funerali del com* 
pagno Mario Alicata si 
svolgeranno domani 
giovedì 8 dicembre 
partendo alle ore 10,30 
dalla sede del Comitato 
centrale del PCI, in via 
delle Botteghe Oscure, 
dove dalle ore 8 di gio¬ 
vedì sarà allestita la ca¬ 
mera ardente. Il corteo 
funebre proseguirà per 
via Botteghe Oscure, 
piazza Argentina, via 
del Plebiscito, piazza 
Venezia, indi piazza 
S.S. Apostoli. Qui si 
terrà la commemora¬ 
zione funebre. Il fere¬ 
tro proseguirà poi per 
il cimitero del Varano. 


tutta la sua intelligenza, la sua 
passione politica e le sue gran 
di capacità alla lotta per la de¬ 
mocrazia, la pace, il sociali¬ 
smo ». 

Il compagno Mario Alicata 
era stato colto da un attacco 
cardiaco di grave intensità alle 
8.30. aveva immediatamente ri 
ceduto i primi soccorsi e alle 9 
il prof. Spallone lo aveva sotto 
posto a un processo di riani 
mazionc: era sfato quindi tra 
sportalo nella clinica « Villa 
Gina ». perchè i medici potes 
sero proseguire nella terapia 
d'urgenza intrapre.sa Piuirop 
po. tutto è stato inutile. Il de 
cesso è sopraggiunto alle 10.40 
La camera ardente è stata al 
testila nella stessa clinica. I 
funerali si s\olgeranno doma¬ 
ni, alle ore 10.30. partendo dal 
la Direzione del Partito, dove 
la salma sarà trasferita que¬ 
sta notte, n corteo funebre per¬ 
correrà via delle Botteghe O- 
scure. piazza Argentina, via 
del Plebiscito, piazza Venezia 
e piazza SS. Apostoli, dove si 
terrà la commemorazione; il 


! (Segue in ultima pagina) 


Il cordoglio 
del Capo 
dello Stato 


c giornalista, era una delle 
personalità più ricche, un 
combattente che ha fatto 


onore al movimento , ope¬ 
raio e all’Italia. 


Il Presidente della Reput> 
blica, Saragat. appresa la no¬ 
tizia della morte del com 
pagno .Mano Alleata, ha in¬ 
viato al figlio. Paolo, il se¬ 
guente telegramma di cor 
doglio: 

c La crudele notizia della 
scomparsa di suo padre mi 
trova con tutto il cuore ac 
canto a lei ed ai suoi fami 
lian Suo padre, che fu mio 
collega in Parlamento, sarà 
sempre ncordato da me per 
la grande lealtà dei suoi iiv 
ter\’enti e per il disinteresse 
e la generosità con cui so¬ 
steneva I suoi ideali. Sono 
certo che un ricordo di lui 
egualmente caro rimarrà in 
tutti coloro che. amici od av¬ 
versari. lo hanno conosduto » 

(Aa pagina 4 i messaggi di 
cordoglio al Partito e alla 
famiglia da partiti, parla¬ 
mentari e uomini di poremo) 


Era nato a Beggio Cala¬ 
bria il 9 maggio 1918. Si era 
laureato in Lettere, affer¬ 
mandosi ancora giovanissi¬ 
mo come critico letterario 
c studioso di filosofìa. La 
sua coscienza critica, il suo 
bisogno di idealità e di 
azione, la sua formazione di 
.studioso lo portarono nelle 
file dell’antifascismo mili¬ 
tante, già nel 1938. Nel 
1940, entrò nella organizza¬ 
zione clandestina del Par¬ 
tito Comunista, a Roma. 
Nel 1942, venne arrestato e 
deferito al Tribunale Spe¬ 
ciale; condannato, scontò 
nove mesi di carcere. Dopo 
il 25 luglio 1943, riprese il 
suo posto nell’organizzazio¬ 
ne clandestina, nel movi¬ 
mento partigiano romano e 
come redattore capo de 
l’Unità, ncU’edizione clan¬ 
destina di Roma, sino alla 
Liberazione. 

Nel nuovo clima creatosi 
in Italia, dopo la fine della 
guerra e la sconfìtta del fa¬ 
scismo, il compagno .Alleata 
ebbe modo dì dispiegare le 
sue eccezionali energie di 
dirìgente politico, di uomo 
di cultura, di giornalista: 
membro candidato del Co- 
mitaln Centrale del Partito 
con il V Congresso, fu no¬ 
minato membro effettivo 
con il VI. Diresse, in que¬ 
sti anni, dapprima I.a Voce 
di Napoli, e poi rUnilà dì 
Roma. Nel 1945. fece parte 
come assessore della Giun¬ 
ta del CI.N del Comune di 
Roma. Nel 1946 fu consi¬ 
gliere comunale a Napoli e 
membro del Comitato Di¬ 
rettivo di quella Federazio¬ 
ne. I.a battaglia per la rina¬ 
scita del Mezzogiorno, le 
lotte contadine per l’occii- 
pazione delle terre lo vide- 


n Comitato centrale del 
Partito comunista italiano 


Roma, 6 dicembre 1966 


(Segue in ultima pagina) 


Il direttore delP Unità 


La sua morte, come un suo 
5railo ìmpro%-\i<o. una decifio- 
ne rapida che giunge al termine 
di un lungo e tormentalo pen¬ 
sare. I.e ultime ore le ha tra¬ 
scorse Ira noi. ron«egnandori 
una dopo l'allra le earlelle dal- 
liloscrìlie dririillimo suo di¬ 
scorso Il numero deirUnilò che 
reca stampata la data del gior¬ 
no della sua morte, è più suo 
di tulli gli altri, con il suo no¬ 
me neirapertnra a segnalare che 
la sua voce t'era lesala ancora 
una volta dai hanrhi di Monte- 
riiorio l'na voce che dii l’ha 
ascoltala riferisce inconsueta¬ 
mente parata, qua e là stanca 
ma chiara nel cucire uno dopo 
l'altro fatti e eonreltì. 

Adesso questa voce s’è fer¬ 
mata e non l'odremn più. Sia¬ 
mo materialisti e la consolazio¬ 
ne dell'aldilà non ci serve. Ci 
serve il ricordo di una presen¬ 


za che da anni e anni era in¬ 
separabile dalla vita di ognuno 
che lavorasse nel Partilo, al- 
ì'Unilà Una presenza che è du¬ 
rala fino all'nltimo eguale a se 
stessa, netta e deri«a come al¬ 
cuni di noi l'avevano conosciuta 
quando, negli ultimi anni del 
fascismo, s'era affacciata alla ri¬ 
balta della lolla, rìsuonando 
nelle aule universilarìe, nelle re¬ 
dazioni delle riviste nonronfor- 
miste. nel eaircre e. poi, nel 
soiiosuoln rovente della Resi¬ 
stenza romana Cera già rVniln. 
in quei mesi di difficile gloria: 
e lui era già aM'L'nifn, quella 
ormai leggendaria del ’43-’44. 
un pezzo di archivio storico 
adesso. Poi rUnità uscì alla luce 
del sole; e nel ’43-’46 a dare 
battaglia per la Repubblica Ini 
era li, a parlare da queste co¬ 
lonne. Era tornalo aH'Unirà da 


alcuni anni. Sono stati i suoi 
ultimi e forse i più densi e filli 
di un'azione che non era mai 
disgionta da un pensare che 
stimolava «e sies<o e gli altri, 
dava piglio e fascino alla massa 
di energie che da lui sprigio¬ 
nava creando sempre simazioni. 
urti, anche contraiidizionì. ma 
sempre vita; una vita finente, 
rapida, mordente rom'è stala 
lolla la sua. 

Oggi questa vita non c'è più; 
e a chi con lui ha lavoralo e 
imparalo fra i tavoli della re¬ 
dazione. resta, oltre il rimpian¬ 
to, Tesempio Un esempio di 
dedizione, di slancio, di ener¬ 
gia tesa 6no allo spasimo. Que¬ 
sto esempio è quinto oggi ri 
resta deH'aomo. deH'amico, del 
compagno direttore che ieri ci 
ha lasciato; Mario Alicata. 

L« KcdtiioM dclIUoità 


Smagliante successo nelle elezioni per le C L nel monopolio dell'auto 


La CCIL rìconqubta alla PIA T 


Un impegno 
che non 


conosceva 


stanchezze 


H primo posto fra operai 


La lista unitaria va avanti in voti (oitre 5 miia 
in più), in seggi (da 32 a 41) e in percentuaie 
(+ 6 per cento fra gii operai, + 6,7 nei 13 


stabiiimenti dov’era presente) — indietreggia 
nettamente ii « sindacato » azìendaie — Quaiche 
progresso deiia UiLM e quaiche fiessione neh 
ia FiM — Il commento deila FlOM torinese 


Dalla nostra redazione 


TORINO. 6. 

La FIOM-CGIL ha riconqui¬ 
stato il primo posto fra gli ope. 
rai nella più grande azienda 
italiana, mentre è ancora a- 
perla la battaglia contrattua¬ 
le dei metallurgici. Questo il 
dato più significativo del rin¬ 
novo delle Commissioni inter¬ 
ne alla FIAT, dove hanno vo¬ 
tato oltre centomila lavorato¬ 
ri. L’avanzata FIOM si è avu¬ 
ta in voti, in seggi e in percen¬ 
tuale. sìa nei 13 stabilimenti 
dov’essa aveva presentato pro¬ 
prie liste (mentre le altre or¬ 
ganizzazioni e in particolare il 
SID.A e la UIL. avevano potuto 
pre.sentare le proprie liste in 
tutti gli stabilimenti), sia con 
siderando tutta l'azienda. 

Altro elemento significativo 
del voto è la sconfitta del SIDA. 
il c sindacato > aziendale crea¬ 
to da Valletta nel '58 dopo che 
la FIM CTSL sì era liberata 
del « fronte del porto ». Il SID.A 
perde in voti, in seggi e in per¬ 
centuale, dopo aver condotto 
la campagna elettorale proprio 
in polemica con la lotta con¬ 
trattuale condotta da oltre un 
anno dalla categorìa più forte 
della industria. Dalla avanzata 


della FlOM e dallo arretra¬ 
mento SID.A. emerge pertanto 
un successo deiraufonomia del 
movimento sindacale, innanzi¬ 
tutto dai oadronì. 

La FIM CTSL, che registra 
qualche flessione tra gli ope¬ 
rai. ha pressoché mantenuto 
la sua forza — e anche que¬ 
sto è significativo — alla Mi- 
rafioii. nello stabilimento mag¬ 
giore. dove i lavoratori hanno 
ietto i volantini elettorali con 
la sigla unicsf FlOM FIM: un 
successo deH’unità Infine, a- 
vanzata della UTLM, che ha 
assorbito gran parte delle sec¬ 
che perdite «^el SID.A. 

Ed ecco i dati iifTìciali e 
complessivi sui risultati della 
consultazione (tra parentesi i 
riciillati delle precedenti ele¬ 
zioni) : 

Iscritti 110.237. votanti 103 
mila 295. schede valide 85.241: 

UIL 26 563 voti (23 418). seg 
gì 76 (67). 31.1% (28.8%): 

CGIL 22 663 voti (17.538). seg 
gi 41 (.32). 26 6% (21,6%): 

STDA 21 487 voti (Z5 651). 
seggi 60 (67). 2.5.2% (31.6%): 

CTSL 11.728 voti (12 554). 
seggi 35 (33), 13.8% (15.4%); 

CTSNAL 2.800 voti (2.122). 
seggi 4 (3). 3.3% (2.6%). 

La ripartizione dei voti e 
dei seg^ tra operai e Impie¬ 
gati è la set^nte: operai 


iscritti 92.139; votanti 86.130; 
schede valide 71.767. 

CGIL 22.663 voti. 41 seggi. 
31.6%. 

CISL 9.970 voti, 30 seggi. 
13.9 per cento. 

SIDA 16133 voti, 35 seggi, 

22.5 per cento. 

UIL 20.475 voti, 51 seggi. 

28.5 per cento. 

CTSNAL 2.526 voti, 3 seggi. 

3.5 per cento. 

Impiegati iscrìtti 18.098; vo¬ 
tanti 17.165; schede valide 13 
mila 474. 

CGIL (non era presente). 
CISL 1.758 voli. 5 seggi. 13.1 
per cento. 

SIDA 5 354 voti, 25 seggi, 
39.7 per cento. 

UIL 6 088 voti. 25 seggi. 45,2 
per cento. 

CTSNAL 274 v’oti, I seggio. 
2.0 per cento. 

n successo della FIOM ap¬ 
pare meglio se si considera che 


Hanoi 


La delegazione del 
PCI si incontra 


con Ho Ci Minh 


i compagni Berlinguer, Galluzzi e Trombadori sono 
stati ricevuti dal Presidente della RDV subito dopo 
il loro arrivo nei Vietnam - « Una città consape¬ 
vole dei suoi compiti e delle sue responsabilità » 


Dal 


Bruno Ugolini 

(Segue in ultima pagina) 


nostro inviato 

HANOI. 6 

La delegazione del Partito co¬ 
munista italiano, composta dai 
compagni Enrico Berlinguer e 
Carlo Galluzzi membri della Di¬ 
rezione. e da .Antonello Tromba- 
don della redazione deiri/ndò. 
c giunta nella capitale della Re 
pubblica democrat ca del V’’ctnam 
alle ore 15 locali (ore 23 italiane), 
proveniente da Pechino co] \o!o 
di linea 676 dell'aviazione civile 
della Repubblica popolare cinese, 
all'aeroporto di Già Lam. quasi 
interamente oscurato a causa 
delle criminali aggressioni aeree 


americane alla periferia di 
Hanoi. 

Hanno fraternamente accolto la 
delegazione del PCI i compagni 
vietnamiti Truong Chinh. mem¬ 
bro deirUfficio politico del Par¬ 
tito dei lavoratori del Vietnam; 
.Vguyen Van Tran segretario del 
Comitato centrale; Xuant Huv. 
membro del Comitato centrale c 
responsabile della sezione esteri. 
.\guyen l.am segretario del ca 
niitato di partito d| Hanoi: Tran 
Ci Hien vice resoonsabile della 


Antonel'o Trombadori 

(Segue in ultima pagina) 


Mentre si preannuncio un ritorno del maltempo 


Il Tevere straripa 


in quattro località 


Nessun perìcolo per Roma — Isolati i centri deirAppennìno modenese 
Migliora la situazione in provincia di Bologna e Trìeste 


Rinviata 
lo Conferenza 
della stampa 
comunista 


A seguito del lutto che ha col- 
pilo il Partito con la improvvi¬ 
sa scomparsa del compagno .Ma- 
no Alleata, direttore de Wmtà. 
la Direzione del PCI ha deciso 
di rinviare la Conferenza nazio¬ 
nale deDa stampa comunista, die 
si sarebbe dovuta aprire a Ro¬ 
ma oggi 7 dicembre. 


Un’ondata dì piena del Teve 
re. segnalala l'altra notte da 
Otte, è amvala a Roma. L’ac 
qua ha raggiunto nel pomerig 
gio. aH’idrometro di Ripetta 
(al centro della città), il livello 
dt II metri e 40 centimetri. La 
piena, anche se imponente (e 
molti romani, per non perdere 
Io spettacolo, hanno affollato i 
ponti, soprattutto i più vecchi) 
non ha troppo preoccupato i 
tecnici dtiì'Ufficio idrometrico 
del (Senio Civàie. I muraglionì 
che proteggono i lungotevere 
possono reggere infatti fino a 
18-19 metri e anche la parte 
più bassa della dttà, a ponte 
Milvio. può restare allagata 
solo Se l’acqua supera i 15 
metri. 


Più grave la situazione nelle 
campagne a nord della capita¬ 
le. II Tevere ha superato gli 
argini a Civitacastellana. in 
località Piani e Rio Tratta e 
nel comune di Gallese, allagan 
do oltre 100 ettari di campagna 
Anche intorno a Otte sono stati 
segnalati allagamenti, ma non 
c’è pericolo per le persone e 
l'ondata di piena dovrebbe es¬ 
sere già passata. 

A Pescorocchiano, in provin¬ 
cia di Rieti, i torrenti montani, 
in piena per le recenti piogge, 
hanno allagato alcune centinaia 
di ettari. In alcuni punti d’ac¬ 
qua supera il metro d’altezza 


(Seguo a pagina S) 


Un altro c latitilo, slromalo 
dalla fatua I tlirigcnli di que¬ 
sto nostro partito, che qitn/cw- 
Ilo vorrebbe tlipingcre come 
iinborgliesito. pagano di perso¬ 
na il prezzo di un impegno che 
non conosce slimchcszc. E Ma¬ 
rio era tra noi uno dei piò in¬ 
faticabili, che non dicci a mai 
di no alt ogni richiesto di bt- 
I oro, e che unii a al durissimo 
lompilo ih dnellorc de a l'I iii- 
là u quello di organizzatore c 
dirigente del partito, di orato¬ 
le domenicale, di parlamcnture. 
Lai orai a e non si lamentava 
mai. l'erciò, quando l'altro ieri 
alla Camcrii. in un discorso di 
alto contenuto morale, in mi la 
sua consueta aggressit iti) di po¬ 
lemista (ilelln qiude proprio 
{'ultro ieri rivendicai a le alle 
tradizioni democratiche, nel no¬ 
me di Gaetano Saliemini) ù 
era sciolta e pacata, in un vi¬ 
brante appello rivolto agli av¬ 
versari, per ritrovare di fronte 
ai malviventi un terreno comu¬ 
ne di convivenza citile c di 
onestò, egli, ad mi tratto, si in¬ 
terruppe. c, primii di ripren¬ 
dere il Uhi del discorso, lolle 
scusarsi rii chiudo di essere 
molto staniti, molli di noi pro- 
I aronn, nel sentirgli lare cpiel- 
hi inconsnclii i onlessinne, nn 
sentimento di sorpresi! c di pre- 
occnpnziiinc. Ed cra'stimco, diiv- 
I ero, dopo il giro in Toscanu 
c In liiliciisn domenica tissitlii 
n Eirrnze, ed ero nerbalo, cali 
mi disse, da quello che mera 
dovuto ancora vedere c dalla 
grniitò delie ferite recale ad 
un patrimonio artistico c cidln- 
ralc di cui egli sapeva cono¬ 
scere lutto il valore. 

Perchè Mano /llicnin. gi'oin- 
nissimo, si era già affermato 
come una sicura forza della cri¬ 
tica letteraria cd artistica. Va- 
hirnso allicm di Sapcgnti. par¬ 
tecipò, ocoiiito a Luchino l’i- 
sconli, all'inizio del nnovo cor¬ 
so della cinemalograftii italia¬ 
na E fu accanto a Itenaln Giti- 
tuso nei primi anni della sua 
hnltaglia. Ma neirnnitersilà ro¬ 
mana degli anni ’3}l-40 egli pre¬ 
se immcditilamrnle il sito posto 
di lotta nnlifascista. e fece par¬ 
te di quel groppo, con mio 
frnlelln .Inlonio (che voglio ri¬ 
cordare in (lucsin giorno di do¬ 
lore) e lìruno SnngukicUi, con 
Antonello Trombadori. e Paolo 
Uufalini, Aldo iXntoli, Pietro 
Ingrao. Pietro Amendola, Lu¬ 
cio l.ombnrdii Hadire, .Interi- 
go Terenzi, Valentino Gcrrnia- 
nn, Carlo Salinari, l’aedo Ala- 
tri, Franco e Marisa Hodaao, 
Massimo Aloisi, Antonio Giolit- 
li. Fabrizio Oonfri e tanti altri, 
che sono restati con noi o che 
ci hanno lasciati, ma che tulli, 
in tptrl rnomenin. diedero alta 
liilln ctindolla dal partilo romn- 
nisla contro il fasrismo il loro 
conlribnto Ld è nostra grai e 
colpa non ai er fatto ancora Im 
storia di questo grappo, che 
ebbe una grande funzione nello 
sviluppo dello lotta politica ita- 
liana, e nella formazione del 
partito comunista di <* tipo nuo¬ 
vo • voluto da Togliatti, perchè 
ha rappresentato, per valore di 
preparazione culturale e per im¬ 
pegolo morale, un tramile di ec- 
cezionale valore per collegare 
il vecchio gruppo dirigente li- 
legale del PCI con la nuore 
realtà nazionale, come ù era 
venuta maturando nel secondo 
decennio tascisla. 

In questo gruppo Mario Ali- 
cala conquistò di slancio una 
posizione dirigente, e tale già 
lo riconobbi a Roma, poche 
ore dopo la sua liberazione dal 
carcere di Regina Coeli, nelle 
giornale seguenti al 25 luglio 
1943. Oh quelle notti afose dcl- 
Testate romana, passate a di¬ 
scutere. come se ci conoscessi¬ 
mo da tempo, per il fondo ài 
comuni amicizie e per la corna¬ 
ne base di preparazione cultu¬ 
rale, E dirigente di partito sm- 
bito si affermo: designato non 
a caso a dirigere Tedizione en¬ 
ti fascista del giornale dei sin¬ 
dacali, il m tjnvoro italiano ». 
assieme al democratico cristia¬ 
no Canaletti ed al socialista 
Vemocchi, in una direzione 
aniiaria che anticipava Taccor¬ 
do Di Vittorio, Ruozzi. Grandi 
Ma del » l-aroro italiano ■ usci 
soltanto il numero del 9 set¬ 
tembre che chiamava alla Resi¬ 
stenza contro i tedeschi ed i la- 
scisti Nella Resistenza si gettò 
con tutto il suo riandò, coma 
sempre senza risparmio, affron¬ 
tando i pericoli con geniali im¬ 
provvisazioni, facendo ririta 

Giorgio AmondoU 

(Segue in ultima pagina) 
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PAG. 2 / vita italiana 


r Unità / mercoledì 7 dicembre 1966 


Continua alla Camera il dibattito su Agrigento 


La DC evita ogni impegno dì 
colpire ì responsabili della frana 


150 mila lavoratori rivendicano il contratto 

Confermato per venerdì 
lo siiopero dei trom 


Davanti al Consiglio 
superiore della 
magistratura 
presente Saragat 

Come 
Tavolaro 
giustificherà 
il coso 
Rocco? 


La decisione del Consiglio su¬ 
periore della magistratura di 
esaminare il caso Tavolaro in 
una riunione alla quale porteci 
perA anche Saragat. ha avuto for¬ 
ti ripercussioni negli ambienti 
giudiziari e in quelli politici. Da 
parte di tutti coloro che avevano 
(iuramente commentato la par 
Icfipazione del primo presidente 
della Cassazione alla cerimonia 
neo fasci.sta in onore del liberti¬ 
cida Alfreilo Rocco la notizia è 
stata appresa con viva soddisfa¬ 
zione. 

Anche .se la decisione del Con¬ 
siglio superiore della magistra¬ 
tura non signillca, almeno per 
il momento, l’aiiertura di un 
procedimento disciplinare nei 
confronti del più alto m.igistra- 
to togato, è certo che Tavolaro 
sarà costretto a fornire delle 
spiegazioni chiare, ammesso che 
.sia in grado di farlo. Finora le 
dichiarazioni del magistrato non 
sono state niente affatto soddi¬ 
sfacenti. Tavolaro si è infatti 
limitato a dire di essersi ac¬ 
corto solo aH'ultimo momento di 
trovarsi nel pieno di una mani¬ 
festazione fasci.sta c di non es¬ 
sersi allontanato, ritenendosi al 
di fuori di ogtii partito politico. 

Una spiegazione, questa, che 
la.scia il tempo che trova. In 
primo luogo perctié tatti sapeva¬ 
no che la manifestazione su Roc¬ 
co era organizzata dal MSI (e 
I)oi, chi avrebbe potuto orga¬ 
nizzarla se non uno squallido e 
sparuto gnippo di nostalgici del 
Tribunale speciale e della pena 
di morto?). Inoltro perché Tavo¬ 
lare non può dichiararsi al di 
fuori di ogni partito, nel momen 
to in cui si rifiuta di partecipare 
alle assemblee dei magistrati nel¬ 
le quali si afferma che il giudi¬ 
ce è soggetto .soltanto alla Costi¬ 
tuzione Repubblicana. Insomma; 
neo-fa.scismo si, Castituzione no. 
E questa non è una precisa scelta 
politica? 

Resta fissata per dopodomani 
la riunione della Giunta c.secuti- 
va deirAs-sociazionc nazionale 
magistrati. R .segretario dell'A.s- 
.sociazione. dolt. Salvatore Gial- 
lombardo, ha frattanto dichiara¬ 
to ad una agenzia di stampa che 
il problema più urgente resta 
quello della riforma de! Consig; o 
superiore della magistratura, nel 
senso che aH’intcrno del Consi¬ 
glio devono es.scre rappresentati 
equamente tutti i magistrati e 
che deve ce.s.sarc l'attuale situa¬ 
zione di preminenza per i giudi¬ 
ci della Ca.ssazione. 

a. b. 


Per i fatti 
dell'Università 


Condannato * 
« Il Secolo » 
per le accuse 
a Vicari 

Il « Secolo d'Italia > è stato 
condannato per aver diffamato il i 
capo della Polizia, Vicari. La I 
notizia non ci interesserebbe, se | 
non fosse per la gravità di quan¬ 
to scritto dal foglio fascista, non 
tanto su Vicari, quanto sul com¬ 
portamento della polizia nelle 
tragiche giornate durante te qua¬ 
li fu ucciso. alI'Univer.sità di 
Roma, lo studente di architettu¬ 
ra Paolo Ros.si. 

Tutti sanno che in quei gior¬ 
ni la polizia romana si dimostrò 
di una debolezza straordtnana. 
permettendo alla teppaglia fa¬ 
scista di portare alle estreme 
conseguenze il tentativo di crea¬ 
re un clima dì violenza all'inter¬ 
no dell'Università. II lettore ri¬ 
corderà che alcuni commissan. 
per questo a.ssurdo e comphee 
comportamento, vennero denun¬ 
ciati. 

Ma ai fascisti non ba.stò; evi¬ 
dentemente avTebbero voluto che 
. la polizìa imbracciasse le armi, 
sparando sugli studenti democra¬ 
tici c sul professori e lasciando 
via libera alla teppa. Il fogbo 
missino pubblicò allora un duris¬ 
simo attacco a Vicari. Vicari fu 
indicato alla teppa fasasta co¬ 
me un marxista (è noto che per 
il t Secolo > tutti coloro che non 
la pensano come loro sono mar¬ 
xisti) e come un tipo che era 
riuscito a metter via milioni 
(evidentemente incas.sati in mo¬ 
do disonesto) investendoli in lus- 
SUO.SÌ appartamenti pariolini. 
Vicari presentò querela per 
diffamazione e il Tribunale ha 
condannato il direttore responsa¬ 
bile del quotidiano neo-fascista a 

- 4 mesi À reclusione e 14 mila 
( ■ lire di multa, oltre a mezzo mi- 

- fr Urne da versare sul fondo pro- 

• alhivioQaU, 


Aperte riserve di Scalia 
sulla relazione Martu- 
sceili • Deludente e am¬ 
biguo intervento di Ripa- 
monti (de) • Degan, altro 
oratore democristiano, 
ha addirittura parlato di 
«responsabilità delle mi¬ 
noranze » 


Era lecito aspettarsi dalla 
DC — in risposta al forte e 
misurato discorso fatto dal 
compagno Alicata ieri l'altro 
— una risposta nuova, onesta 
e politica sullo scandalo di 
Agrigento. Non si è avuta fi¬ 
nora alla Camera questa ri¬ 
sposta. I discorsi fatti ieri da 
tre oratori democristiani (De¬ 
gan. Scalia e Ripamonti) han¬ 
no girato intorno al problema 
delle responsabilità politiche 
della DC denunciate con tanta 
chiarezza nelle relazioni e Mar- 
tusceili e Mignosi, e hanno an¬ 
cora una volta puntato ad un 
solo obiettivo: fare scudo in¬ 
torno al partito, accettare sol¬ 
tanto — al massimo — di far 
volare qualche straccio. 

Era proprio quanto il com¬ 
pagno Alicata nel suo ultimo, 
memorabile di.scorso di Ieri 
l’altro, aveva invitato la DC a 
non fare: * Non siamo noi a 
muovere un attacco indiscri¬ 
minato a tutta la DC. aveva 
detto Alicata, siete voi piut¬ 
tosto che facendo indiscrimi¬ 
natamente scudo intorno a pcr- 
.sonaggi non difendibili coin 
volgete tutto il vostro partito 
negli .scandali >. 

Il democristiano SCALIA 
che ha parlato per primo ieri 
mattina fra i democristiani, ha 
cominciato definendo < cscm 
piare e opportuno » Tatto di 
accusa contenuto nella inchie 
sta Martuscelli. Poi però ha 
cominciato ad aggiungere ri¬ 
serve su riserve e infine aper¬ 
te critiche; « C’è una parte 
che non esito a definire lacu¬ 
nosa in quella inchiesta. Se 
o.ssa dimostra bene - che ad 
Agrigento vi fu scempio della 
buona amministrazione, non 
spiega però perche la frana è 
avvenuta ». Qui Scalia si è lan¬ 
ciato in una requisitoria con¬ 
tro il Genio civile di Agrigcn 
to affermando infine che « non 
si comprende come la rela 
zinne Martuscelli abbia avuto 
tanta indulgenza nei confronti 
dell'alta burocrazia ministe¬ 
riale e tanta aggressività nei 
confronti dcBli amministratori 
e imprenditori locali ». 

DEG.AN è andato oltre Sca¬ 
lia. ha cominciato ad insinua¬ 
re che « le responsabilità sono 
più ampie di quanto risulta 
dalla relazione Martuscelli ». 
arrivando a parlare anche del 
le « responsabilità delle mino¬ 
ranze nel Consiglio comunale*. 

Infine RIPAMONTI. FI suo 
disconso era atteso, ma ha de¬ 
luso. Ripamonti si è valso del¬ 
la sua ottima preparazione in 
materia urbanistica e della sua 
indubbia energia c franche7.za 
nel combattere la speculazione 
edilizia, per alzare in questo 
caso — forse involontariamen¬ 
te — un polverone intorno al- 
Tcaffare Agrigento». Ripamon¬ 
ti si è preoccupato soprattutto 
di dire — e certo non si può 
essere in disaccordo con lui in 
questo — che il fenomeno del 
disordino urbanistico non ri¬ 
guarda solo Agrigento ma è ge¬ 
nerale. Da qui si è mosso per 
coinvolgere nelle responsabi¬ 
lità generali tutta la maggio¬ 
ranza e quindi anche i sociali¬ 
sti. Nc 5 derivata obiettiva¬ 
mente una sottovalutazione del 
caso di Agrigento e una chia¬ 
mata a correo del PSI-PSDI 
che in questo momento e in 
questo caso è quanto meno so¬ 
spetta. E’ infatti proprio un 
ministro socialista, Slancini. 
che ha denunciato con coraggio 

10 scandalo agrigentino c Tat- 
tacco ai socialisti in questo ca¬ 
so è chiaramente una risposta 
elusiva da parte democristia¬ 
na. n ministro Mancini e l’a¬ 
zione « riformatrice e moraliz¬ 
zatrice » dei socialisti sono sta¬ 
ti difesi dal socialdemocratico 
BR.ANDI. 

.Altri oratori sono stati i mis¬ 
sini SANTAG.ATI e T URCHI, 

11 monarchico CUnTT.A. il li¬ 
berale B.ARZTNI. Quest'ultimo 
ha svolto un discorso polemico 
nei confronti dei partiti di cui. 
ha detto « non si conoscono le 
fonti di finanziamento che so¬ 
no la vera ra^one della cor¬ 
ruzione dilagante... >. 

ANDERLINI - Dicci le fon¬ 
ti di finanziamento dei giomaH 
della borghesia piuttosto... 

B.ARZINI — La stampa è 
impotente a denunciare il feno¬ 
meno del finanziamento occulto 
dei partiti... 

Nel corso della seduta, co¬ 
me riferiamo in altra parte del 
giornale, sono stati commemo¬ 
rati sia dal Presidente della 
Camera che. successivamente, 
dal compagno Di Benedetto, 
la figura del compagno Alicata 
e il suo discorso di ieri. 

La seduta prosegue oggi con 
gli ultimi interventi e la rispo¬ 
sta molto attesa del ministro 
Mancini. 

u, b. 


Non ancora presenlati gli emendamenti del governo 

Nuove incertezze per 
il piano Pieraccini 

Preti annuncia una riforma tributaria che non modifica Tattuale assetto 
fiscale • Critiche della CISL al discorso di Viglianesi contro l'unità sindacale 


Nella stessa giornata ri¬ 
prendono le trattative 
per i metallurgici 


Previdenza, contratti e sistemazioni agrarie 


Rinviata a data da ' desti¬ 
narsi la « verifica » di gover¬ 
no — è opinione diffusa che 
e.ssa non potrà avvenire pri¬ 
ma della fine di gennaio — 
i tre partiti di centrosinistra 
stanno portando avanti a li¬ 
vello parlamentare quello 
che viene definito uno « stu¬ 
dio > sull’attuazione del pro¬ 
gramma, una specie di pre¬ 
parazione agli incontri poli¬ 
tici collegiali. Vi sono impe¬ 
gnati. in particolare, i tre ca¬ 
pigruppo, Zaccagnini per la 
DC, Ferri per il PSI-PSDI, 
c La Malfa per il PRI; ma 
non è che, almeno per quan¬ 
to riguarda il partito unifi¬ 
cato, la cosa venga molto ap¬ 
prezzata. Ieri Lombardi ha 
espre-s-so l’opinione che si 
tratti di un lavoro superfluo, 
in quanto a suo parere « il 
programma non potrà essere 
attuato neppure in parte *. 
I pareri sono divisi anche 


nella maggioranza, dove c’è 
chi vorrebbe, dopo il piano 
Pieraccini. la legge urbani¬ 
stica e la riforma ospedalie¬ 
ra; altri invece, come Brodo¬ 
lini, preferiscono la riforma fi¬ 
scale e quella previdenziale. 

Ma, com’è già stato uffi¬ 
cialmente confermato per la 
urbanistica, anche la riforma 
tributaria che si sta prepa¬ 
rando ha tutte le caratteristi¬ 
che di un provvedimento de- 
.stinato soltanto a < raziona¬ 
lizzare > l’attuale assetto fi¬ 
scale, aggravandone addirit¬ 
tura per certi aspetti l’indi¬ 
rizzo antipopolare. Preti ha 
illustrato ieri al gruppo par¬ 
lamentare del PSI-PSDI le 
linee della legge delega che 
dovrebbe esser presentata al 
Consiglio dei ministri nei 
prossimi giorni: essa si basa 
sostanzialmente sulla unifi¬ 
cazione delle imposte dirette 
e sulla sostituzione dclTIGE 


Dalla magistratura romana 

Incriminati 

i complici 

di Trabucchi 

L’ex-mìnìstro si salvò in Parlamento per la 
prepotenza della DC — Ritorna a galla lo 
scandalo del tabacco messicano 


La magistratura romana ha 
preso una decisione straordinaria: 
Ila incriminato ixir peculato, falso 
c contrabbando Renato De Mar¬ 
tino, figlio del defunto senatore 
democristiano. Carmine, e Mario 
Dini. per TalTarc del tabacco me.s- 
sicano. cioè [ler una IrufTa ai dan¬ 
ni dello stato di oltre un miliardo. 

Il fatto in sé è gin rilevante, ma 
ciò che fa gridare alTavvemmen- 
to eccezionale è questo: per lo 
stesso caso il senatore ed ex mi¬ 
nistro democristiano Giuseppe 
Trabucchi, già coinvolto in altri 
scandali, fu sottoposto al giudizio 
del Parlamento e prosciolto. 

Tutti ricordano come si arrivò 
a quel proscioglimento: la seduta 
conclusiva, come del resto le pre¬ 
cedenti, fu tenuta a Caiwre riu¬ 
nite e -161 parlamentari si pronun¬ 
ciarono per Tincriminazione dei- 
Tex mini.stro davanti alla Corte 
Costituzionale, mentre -MO vota¬ 
rono a favore di Trabucchi. Il 
potente — almeno allora lo era — 
personaggio democristiano avreb¬ 
be dun(]uc dovuto essere giudi 
calo dalla Corte Costituzionale, 
ma la prepotenza democri.stiana 
ebbe la meglio; il partito di mag¬ 
gioranza relativa, con l'appoggio 
deU'estrema destra c di alcuni 
socialisti c socialdemocratici, riu¬ 
scì a far valere una interpreta¬ 
zione incostituzionale delia legge 
su sìmili votazioni: poiché la metà 
dei voli, tenendo conto anche de¬ 
gli assenti era di 476. fu soste¬ 
nuto, e purtr^po con 5ucces.so. 
che per incriminare Trabucchi 
sarebbe stato necessario raggiun¬ 
gere un simile numero di voti. 
Cosi, contro la chiara volontà del 
Parlamento. Giusepiie Trabucchi 
se nc tornò a casa libero, giu¬ 
sto in tempo per .«apere che la 
magistratura Io aveva di nuo\o 
mes-so sotto accu.sa per altri fatti. 

La \icen<ia del tabacco mcs.-'i- 
cano. pur complicata nei parti¬ 
colari da leggi che non sono certo 
conosciute da tutti, è abbastanza 
semplice; Trabucchi nel 1961, 
quaròlo era mini‘-tro delle Finan 
ze. autorizzò, contro ogni dispo^ 
sizione. il ccùlcga di partito Car¬ 
mine E>e Martino, già imbardano, 
a importare tabacco dal Messica 
Quel tabacco, tra.'portato in lu- 
lia in notevole quantità (ne ven¬ 
nero quasi subito 2 S mila quintali) 
fu venduto da De Martino al Mo- 
nopobo per 70 mila lire al quin¬ 
tale. cioè per un prezzo doppio 
di quello che lo Stato avrebbe 
pagato rivolgcTidosi dircttanxmtc 
ai piantatori messicani. Per De 
Martino e per i soci (una figlia, 
tanto per restare nella... bella 
e pulita famiglia democristiana, 
ha sposato il figlio del senatore 
Umberto Tuptni, onorevole Gior* 
gio). r importazione di tabacco 
fruttò oltre un miliardo. Fortu 
natamente la magistratura inter¬ 
venne ad evitare che I operane 
ne raggiungesse cifre vertiginose 
quattro, cinque volte superiori a 
quella della quale ci occupiamo. 

Trabucchi allora era appena 
usato dalla squallida vicenda 
delle banane. Aveva, se si può 
usare l’espressione, le ossa rotte, 
almeno come uonno poUtio». L’al- 


lora procuratore generale presso 
la Corte d’appello, dottor Luigi 
Giannantonio. coadiuvato dal so¬ 
stituto Massimo Severino, non 
ebbe dubbi: vi erano innanzi¬ 
tutto responsabilità di Trabucchi, 
poi di Carmine De Martino. 

1 ormai defunto c quindi non per- 
seguihiie. infine del figlio di 
De Martino — Renato — e di 
Mario Dini. ambedue ammini¬ 
stratori delegati delle società at- 
Iraver.so le quali il senatore pas¬ 
sato a miglior vita aveva impor¬ 
tato il tabacco con una perdita 
secca per Io Stalo. 

Il dottor Giannantonio. per la 
prima volta nel dopoguerra (iwi 
sono venuti ì ca.si di Colombo, 
di Togni e ancora, per due volte, 
di Trabucchi) mise in alto la 
speciale procedura: inviò gli atti 
al Parlamento, afiìnchc la Ca¬ 
mera riunita deciiles.'« di met¬ 
tere il .senatore deniocri.stiano 
.sotto accasa davanti alla Corte 
costituzionale, unico organo legit¬ 
timato a prendere una decisione 
definitiva. La Camera adidò il 
caso ad una commi.ssionc. la 
quale rilevò gli estremi di almeno 
un reato fra i tre — peculato, 
truffa e contrabbando — indicati 
dalla magistratura. Seguì la se¬ 
duta a camere riunite della quale 
abbiamo già parlato: e la con- 
clasione fu l’assoluzione... a mi¬ 
noranza con 461 voti contro Tra¬ 
bucchi e 440 a fasore. 

I.a procura generale della Corte 
di appello mostrò immediata¬ 
mente la propria insoddisfazione 
chiedendo al prc.sidente della Ca¬ 
mera Biicciarelli Ducei gli atti 
che la stessa magistratura avesa 
inviato. Già allora la procura 
era intenzionata a proseguire la 
azione penale nei confronti di 
De Manino fi^io c di Dini. 
BiK-ciarelIi Docci, probabilmente, 
anzi certamente, nel rispetto 
della legge, risposo che ciò era 
impossibile, in quanto i docu¬ 
menti dosevano essere conser¬ 
vati negli archisi del Parla¬ 
mento. 

.Ma la magi.st rat lira non ha ce¬ 
duto: non sappiamo so abbia 
asaito gli atti di accusa, se abbia 
operato sulla base di copie lega¬ 
lizzate o di altri documenti (certo 
non le mancavano). Fatto sta 
rhe Renato De Martino e Mario 
Dini sono stati incriminati. Ver¬ 
gogna per coloro che hanno sot¬ 
tratto Trabocchi alle proprie re- 
spon.«abiIifà! Due teste di turco, 
due classici pesci piccoli paghe¬ 
ranno. stanno già pagando, men¬ 
tre Trabucchi è ancora al Se¬ 
nato. E non è finita: De Martino 
c Dini non sono pubblici funzio¬ 
nari e quindi non potevano essere 
incriminati per peculato, ma solo 
per concorso in questo reato. 
E quindi la magistratura ha con¬ 
testato loro il concorso in peai- 
lato E sapete con chi? Con Tra¬ 
bucchi. il quale però non pix) 
essere toccato. 

Quar,do DC comprenderà 
che fatti di questo genere non 
si risolvono solo a proprio svan¬ 
taggio ma a svantaggio delle isti¬ 
tuzioni. del Parlamento, in defl- 
nittva di tutto il Paese? 


con una la.s.sa sul « valore 
aggiunto ». Que.sta rifor¬ 
ma, ha dotto Preti, . non lede 
alcun intere.s.sc particolare, 
non implica alcuna spe.sa, 
ma è .soltanto una struttura¬ 
zione diversa del sistema at¬ 
tuale e non modifica il com¬ 
plesso tlel carico fiscale, che 
sarà meglio distribuito e ri- 
sco.sso con procedure sempli¬ 
ficato ». Tra queste procedu¬ 
re. com’è noto, figura il pre¬ 
lievo per trattenuta di tutta 
Timposizione fi.scale .sui sala¬ 
ri c stipendi; ci si accanisco 
in sostanza, e al solito, con¬ 
tro i percettori di redditi 
lìs.si. 

Ieri si è tornato a parlare 
anche delle questioni con- 
ne.sse ni cammino parlamen¬ 
tare del piano Pieraccini. Le 
modifiche del governo, che 
saranno a quanto .sembra 
contenute in un unico emen¬ 
damento. verranno presenta¬ 
te solo la prossima settimana, 
dopo la loro approvazione 
da parte di tutti i ministeri 
interessati. Non si sa quan¬ 
do il programma quinquen¬ 
nale potrà tornare alTesame 
in aula da parte della Came¬ 
ra. ma le previsioni, anche di 
ambienti governativi, sono 
molto pessimistiche. Nuova 
stampa, della destra del PSI- 
PSDI, prevedeva ieri, fra 
l’altro, che l’approvazione 
definitiva del provvedimento 
da parte di entrambi i rami 
del Parlamento dilficilinento 
sarà possibile prima del giu¬ 
gno 1967. Neila mattinata, 
Pieraccini ha presieduto una 
riunione di esperti del suo 
dicastero, in cui si è conve¬ 
nuto di predisporre una leg¬ 
ge stralcio biennale per lo 
stanziamento di 400 miliardi. 

Resta da registrare, infine, 
una nuova critica al discorso 
torinese del segretario della 
UIL, e membro della Dire¬ 
zione del PSI-PSDI Vigliane¬ 
si, contro Tunìtà sindacale. 
La critica viene dal segreta¬ 
rio confederale della CISL 
Cavezzali, il quale ha detto 
che la libertà di adesione sin¬ 
dacale « non deve indurre 
coloro che ricoprono posti di 
responsabilità nel movimen¬ 
to operaio a sottolineare in 
ogni momento c in ogni dire¬ 
zione sempre gli aspetti ne¬ 
gativi o le difficoltà obiettive 
che pure esistono per i pro¬ 
blemi delTunità sindacale, 
senza fare alcuno sforzo per 
porre in essere o per svilup¬ 
pare gli elementi positivi che 
pure esistono per un a\'via- 
mento seppure graduale al- 
Tunìfìcazionc delle forze sin¬ 
dacali ». Cavezzali ha inoltre 
affermato che sostenere il 
sindacato di partito è contra¬ 
rio non solo alla realtà, ma 
anche alle direttive della 
stessa « carta ideologica » 
del PSI-PSDL 

Sì è avuto anche un altro 
discorsetto del presidente del 
Consiglio, questa volta a Mila¬ 
no, dove ha presenziato ad al¬ 
cune inaugurazioni. Parlando 
nella sede del Mediocredito, 
Ton. Moro ha avuto espressio¬ 
ni inequivoche per precisare 
quali siano le fonti dì orienta¬ 
mento della politica del gover¬ 
no. « Volgiamo sempre Io 
sguardo a Milano — intesa co¬ 
me centro confindustriale 
(ndr) — tendiamo Torecchio 
alle voci che vengono da Mi¬ 
lano. Se Milano è inquieta, ha 
detto ancora Moro, il paese è 
inquieto, se Milano è fiducio¬ 
sa e serena si può essere si¬ 
curi che il paese si avvia alla 
serenità ». 


I tre sindacati dei 150 mila auto- • _ 

ferrotranvieri hanno ieri confer- 
maio lo .sciopero contrattuale del 
la cateeorìii, già proclamato per 

venerdì. Nel confermare lo scio- * 

pero di 24 ore degli addetti ai 

pubblici servizi di trasporto ur- ■_ 

bani ed extraurbani la segrete- ■ ■ 

ria della FIAI CGIL rileva UnnOl^nl 

nemmeno rinlervcnto del mini- W vOI 

stro del Lavoro è valso a ripor¬ 
tare sul piano normale della trat¬ 
tativa la vertenza per il rinnovo — , . . . - 

dei contratti di lavoro dei ferra FSUBrbrSCCIdnti 6 FBCIB 
tranvieri e delle autolinee. Nono- . 

stante senso di responsabilità |||egallta bOROmiane III 
fìnorn dimostrato dai sindacati, ® 

S'T zlonì-truffa in attesa c 

del 2H c 29 settembre hanno s(> 
prasstHiuto ad oj*ni ulteriore ma 

iiifcstazione .sia iti consHlnra/ionc i prepara/ioiie delle manife- 
(ielle coii^egneiìze della alluvione stazioni indette dalla Kedermez- 
che per favorire !e prese (b con zatin e Feticrbracciiinli per ve* 
latto del nimisti'o Roseo, le as'-o nerdi e sabato pi (issimi prose- 
ciazioni padronali hanno ribadito gue in tutta Italia. Piessochè tut- 


Sdoperì nelle campagne 
venerdì e sabato prossimi 

Federbraccianti e Federmezzadri alla testa di un vasto movimento • Nuove 
ìllegalità bonomiane nelle Mutue*. l’Alleanza chiede di sospendere le eie- 
zioni-truffa in attesa che il parlamento approvi le nuove norme elettorali 


le proprie posizioni di chiusura 
rendendo rosi inevitabile la ripre 
sa della lotta 

METALLURGICI — Venerdì ri 
prendono le trattative per il rin 
novo del contratto di im milione 
di metallurgici delle aziende pri¬ 
vate. La precedente sessione si 
è conclusa venerdì scorso mentre 
era in discussione rislituto con 
tratlnalc del premio dì prodiizio 
ne; sino a quel momento ralleg 
giamento della ('onnndiistria era 
considerato inaecottabile dai Ire 
sindacati. Tra l’altro, ieri, il so 
urei ario della CISL Cavezzali — 
intervenendo al Comitato csecu 
livo — ha afTermafo che « resi¬ 
stenze e iiilransieenze pesanti si 
sono levale nel campo della con¬ 
trattazione dei premi, uno dei 
principali aspetti per i quali non 
si è pofiifo eonchidcre il contrat¬ 
to metalmeccanici del settore pri¬ 
vato: negoziazione dei premi la 
cui rilevanza non può essere sol- 


I.a prepara/ione delle manife- ni di .-Xi ezz.o (domani) e di Em maggior pai te dei casi, le lisi#, 

stazioni indette dalla Kedermez- poli (venerdì^ parleranno anche Solo a Catania, dove su nostra 

zadri c Federbraccianti per ve- i dirigenti dcir.Alleaiiza Bonifa 'ollecitaz.ione il prtTetlo è inler- 

nerdi e sabato piossimi prose- z.i e Sollazzi. venuto e ci lia comunicato il ca 

gue in tutta Italia. Picssochè tut- (Ri scopi delle giornate nazia lendario elettorale, siamo riusciti 


gup in tutta Italia, l’icssoche tut- (Ri scopi delle giornate nazia lendario elettorale, siamo rinseiti 
te le province vi si sono impo nati di lotta, cliq interessano due a pre.scntarc le liste in otto eo- 
gnnte'. Fra i principali comizi milioni di lavoratori dipendenti nnini su 17. Pur essendo state 
previ.sti. quelli di Giuseppe Ca- delTagricoItiira sono: 1) la pa- resiiinte caviliosamente due iia 


Icffi (segretario della Federbrac- vita dei trattamenti previdenzia- 
cianti) a Taglio di Po. dell’on. li. la riforma del collocamento e 


delTagricoItiira. sono: 1) la pa- respinte caviliosamente due iia 
vita dei trattamenti previdenzia- sire liste e convalidale vane ceti¬ 
li. la riforma del coll(x:amento e tinaia di voti per delega. T.Alleaii- 


Renato Ognibeiie (segretario del- gli assegni familiari indiscrimi- 
la Federbraccianti) a Panna, del nati a mezzadri e contadini: 2) 


vicepresidente delT.-Mleairza con- |jj sistemazione idraulica ed agra- 
tadiiii. Gaetano Di Marino, a Mo ria e il Fondo di solidarietà per 
(Iena. Ad .Arezzo la manifc.stazio j danm aj lavoratori agneoU; .'R 
ne e anticipata a domani, gioie- piena occupazione e la riapcr- 
di. t'ii avi a liiogii con la parte- (,,rj, cn nuove basi della vcrten 
citiazione di Malvino Mariani, se- mjj nuovi diritti dei mezza 
grelario della Federmezzadri. In dri. 

-Sicilia gli scioperi, che hanno MUTUE CONTADINE — Sulle 
anche un conti'iuito contrattuale elezioni promosse nelle Mutue 


gli assegni familiari indiscrimi. ho riportato, dove era piesen- 
nati a mezzadri e contadini: 2) te. lo nuxlin del :tó% dei voti iias- 
la sistemazione idraulica ed agra sondo da 119 voti del l%.t a BiO 
ria e il Fondo di solidarietà per ‘^fi'o'ondo il successo in 

i danni ai lavoratori agneoU; M l'on- 

, , . no rnn‘^(*rv 2 il() «dIo pci' il miiofo 

la piena occupazione e la riapcr- ,|p||p ,|clei!he Sigmlieaiivo è il 


tura su nuove hosi della verten ,,, 

za^ sui nuovi diritti dei mezza protesta contro la dt'nsionc di 

'■ respingere ia nostra lista, 117 

MUTUE CONTADINE — Sulle elettori su 711 hanno disertalo le 


in relazione alle vertenze pio 
linciali degli oiwrai agricoli, .sa 


contadine da Bonnmi il vice prò 


urne. Questa nuova ridda di die 
giilità e di brogli si verifica mcn- 


sidenfo dell .-Mleanza. Gaetano Di tre il Senato sta (>samioaiuio ben 


no in corso da lunedi: il 9 |0 si Marino, ci ha dieliiaralo: « Sono tre proposte di lenue inr la ri- 
scìoiiererà inolile in iirovincia di state conviKatc a sorpresa, con fomia del sislem.i elelloiale del- 
Palermo, il 10 a Catania, il 12 j soliti melodi truffaldini, clezio h» Àlotui*. avanzate non solo d.i 


Palermo, il 10 a Catania, il 12 j soliti melodi truffaldini, clezio 
ad Eiina e Caltanissetla. il 12-12 ni in numerosi comuni delle prò 
ad Agrigento. Localmente le ma- vince di Catania. Palermo c Na 
nifestazioni liuiuio l'adesione di poli. Della conv(x:azione di qiic 
altre organizzazioni, sulla base .sic elezioni nessun avviso è sta 


partili (li oiiposizione come il 
PCI c il PSIUP ma anche dal 
PSDI-PSl. Un dovero.so riguardo 
verso il parlaiiieiito. che su tale 


tovaliitata in ima conlratfnzione d' rivendicazioni .specifiche; cosi to dato nè alTAlleanza nazionale riforma c chiamato a proniin- 


articolatn a livello aziendale ». alla ninnifestazionc di venerdì ad 

ALIMENTARISTI — Da sabato Alghero partecipa la UIL e alle 
scioperano per 72 ore i pastai e mamfestaziom previste 

mugnai; venerdì o sabato per 48 m Toscana part^ipa I Alleanza 
ore i dipendenti dello ccnlrnlì del '1'^' contadini: alle mamfesfazio 
latte municipalizzate (sono esclu¬ 
se le aziende delle zone allnvia -- 

nate) nelle quali dovranno es,scrc 
attuate anche 24 ore di scioperi 
articolati entro il 15. Intanto ieri 
sono iniziate le trattative per il 
contratto degli idrotermali delle 
aziende private, oggi inizia quel¬ 
la per le tabacchine; .sabato e 
domenica si avrà quella per il set- 

tore dcj dadi e e.stratti; il 12 c ( 

il 13 per il .settore risiero (a Mi- i 

lano) e por gli alimenti zootecnici 
(a Roma). 

MINATORI — E’ in corso ima 
nuova fase di lotte dei minatori 
che debbono attuare cinque gior- 

nate di -sciopero entro il 17 (48 wlHI 

ore il 12 e 13). 

NETTURBINI — Dopo lo scia 

pero di lunedì I netturbini delle | - Totlorct^toli PUH 

aziende municipalizzate atlueran »-d rCUCIoldKJII * wUIL 

no altre tre giornate di lotta il 

CIT — Ieri si è avuto un nuovo * -sindacati dei 
sciopero alla CIT. minacciala di ’ c®'*® 

chiusura. A Roma .sono convenute nisteriale de.l altro giorn . ha 


alla mnnife.stazinnc di venerdì ad nè alle organizzazioni locali. 1 ciarsi. ci pare renda necessario 
Alghero partecipa la UIL e alle nostri dirigenti locali hanno sa- Tmtervento del mini.stro del La- 
numerose manifestazioni previste pillo in data in molti casi solo voro por una sospensione delle 
in Toscana partecipa TzMIeanza 48 ore prima c ciò naturalmente elezioni in attesa delle dchbera- 
dei contadini: alle mamfesfazio ha impedito di presentare, nella /ioni parlamiuitari ». 


In vista dell'incontro di venerdì 

Statali : precìse richieste 
per una seria trattativa 

La Federstatalì • CGIL sottolinea l’Importanza dell’unità della categoria 


delegazioni da tutte le aziende compiuto un ampio e.same dell 
periferiche e si è avuta una mani- situazione. Una nuova riunione 


I sindacati dei ferrovieri, dopo le carriere e delle retribuzioni, 
l’esito negativo delTinconlro mi- nonostante i precisi impegni as- 
nisteriale dell'altro giorno, hanno sunti a lungo dal governo ». 
comniiito un ampio e.same della Dopo aver rilevato come le re- 


festazione. 

COMMERCIO — I lavoratori del 
commercio sono in agitazione in 
.50 province per il rinnovo dei ri 
spettivi contratti integrativi e lo 
aumento delle paghe. Sotto la 
pressione dei lavoratori si sono 
già avuti degli accordi a Roma, 
Genova. Trieste: trattative sono 
in corso a Bologna. A Milano, in 
.seguito alla rottura si sciopererà 
sabato; scioperi provinciali si 
sono già avuti a Reggio Emilia 
ed altri sono programmati a Pia¬ 
cenza e Palermo. Per coordinare 
razione l’Esecutivo della FTl.,- 
C.AMS si riunirà il 17 a Roma. 


situazione. Una nuova riunione tribuzioni della ma.ssima parte 
dovreblie aver luogo oggi per degli statali siano già insunìcenli 

giungere a decisioni definitive cd esixisic olircliilto alla ccintinua 

Dal canto loro i sindacati Po- erosione de*! potere d'acquisto, la 


slclcgrafonici hanno già deciso 
lino sciopero entro il 20 qualora 
in questi giorni il previsto incon¬ 
tro col ministro non portasse ad 
impegni concreti. 

Per gli sfatali l'incontro sin- 


Fi'dcrslatali sottolinea la giustez¬ 
za e la legittimità della posizione 
dei tre sindacali contro ogni bloc¬ 
co salariale c per l’attuazione < di 
una normale dinamica contrattua¬ 
le ». Entrando quindi nel mento 


ducati governo è stato fissato per della imtninenle trattativa il sin- maturo e nmlincanic . 

venerdì. Nella categoria come rè daca‘o rileva ^^,,3 riforma defie sTmUiae àm- 

leva in un suo documento la Fe- chiarire preliminarmente » alcune 


studio ma t sede di trattativa ». 
Altre condizioni da chiarire so¬ 
no: l’arco di tempo nel quale do¬ 
vrà svolgersi il piano per il rias¬ 
setto: Timiiegno finanziario del 
piano; le misure alte a garantire 
una giusta collocazione del sin¬ 
dacato nella (lubblica nmministrn- 
zinne; la rifnrma delTassisteiiz.a 
ni.ilattia c della gc.■^;lo^e dello 
ENPA.S; l'inclusione degli operai 
nel piano per il ria.ssetlo ». 

Il documento aiTcrina quindi 
che il riassetto ilelle camere 
e delle rctrihuzioni è un * ele- 


leva in un suo documento la Fe- cnuaire ministratire dello Stato, che deve 

derslatali-CGIL. si manifesta in condizioni, , t.' j • fondarsi su un « ampio dccen- 

modo sempre più crescente un VI- In pruno luogo la herierstatalr tramenio dei centri del potere 

vo malcontento, « j?ìiistirìc«ito dai CGIL ribadisco 1 esigenza cno il decisionale > c sn un ntiovo ra|v 

continui rinvìi dclTinizio di con- Comitato sindacati-governo non p^rto fra Stato e c.ltariini e 

crete trattative sul riassetto del- sia una ennesima commissione di amministrazione e dipendenti. 

A questo ininto. dopo aver ri- 

___——— levato l'importanza decisiva del 

Tiinità raggiunta fra i smela- 
• cali, la Fedcrstatali cosi pra 

segue: < le detcriiiinazioni che 
spesso vengono adottale da al¬ 
cuni dicasteri e dal governo su 
siiecifici protilemi settoriali, senz.i 
-m 0 m M * 9 * 'V* contrattazione sindacale. 

m •w /V /V "M m "M t contraddicono non soltanto Tesi- 

ÌTfM fM / f ££ genza di democrazia che i sin- 

H'iz*' M gm.qanientc pongono. 

ma anche la logica di quelle 
^ w -m -m ‘oluz.oni economiche che ven- 

i del fondo globolc Erf7Ssi“iÌ°T?'Si 

del fuoco. Presidenza del Con¬ 
siglio) che divengono acute an- 

rìlevato che si tratta di un atto arbitrario — Il una normale contrattazione sin- 

.. > >■ »•»■*»■• j- Il 1 . e»-. - 1 -. dacale e ciò mentre altrove si 

B il volo a Napoli del fisllo di Umberto dì Savoia adottano unilaterali provvedi 

" menti di chiaro sapore partica 

lanstico (\edi Magistratura del- 

-sto indirizzo è ancora più grave tivifà politica .secondo le proprie la Corte dei ^ti) ». 
nel momento in cui. dinanzi al conanzioni ». Per quanto concer- *-3 h eoerstaiali LOlL. p^ 
dissesto prov(x;afo dalle alluria nc il sorvolo del velivolo prove- ^egne il documento < nsolge 
ni. il Parlamento deve esercitare n.entc da Cannes e giunto su 1 ? 

un rigoroso con’rollo deL'o spes.i Napoli dopo uno scalo ad Aiac- 
Pubblfca e deciderne le do-t:na ciò. Cos.s.ga ha detto c^e la z Ae- «‘"«r 
rioni PIU urgenti. ro portuale di Nap^i ha pr^en- ^ concreta - contro ogni 

Nel corso dell.! sedata d: ieri tato denuncia alla Procura della ^ ^ distanza 

il sottosegretario alla difesa Cos- Repubblica * perchè manifesti, con la cre- 

S'ga ha risposto ad una interra li compagno Palermo, neaa re- «centc mobilitaz.one la propria 
gazione del compa.gno P.ALER.MO plica, ha prrtestafo vibratamea volontà di lotta ove le condi- 
(PCl) sulla buffonata che il ga te contro l’insulsa risposta del j,oni preliminari nei prossimi 
verno permise al figlio di Um- sottosegretario il quale, tra lai- giorni non fos.sero soddisfatte», 
berlo di Savo'a. Vittorio Emt tro. non ha spiegato come un ae- < NclTinteresse della categoria e 


condizioni. 

In pruno luogo la Federstatali 


vo malcontento. « giustificnto dai CGIL nbadi.sce Te.sigenzo che il 


continui rinvìi dclTinizio di con¬ 
crete trattative sul riassetto dcl- 


Comitato sindacati-governo non 
sia una ennesima commissione di 


Senato 


Il .governo insiste nel sottrarre .sto indirizzo è ancora più grave 
al Parlamento il controllo della nel momento in cui. dinanzi al 


spesa pu'nblea. Il Senato ha dissesto provixtafo dalle alluno 
approvato a maggioranza ien ni. il Parlamento deve esercitare n.entc da Cannes e giunto su 
una nota di variazione al bil.in un rigoroso con’rollo deL'o spes.n Napoli dopo uno scalo ad Aiac¬ 
cio dello Stato per i! 06 che pubblica e deciderne le rie-tina ciò. Cos.siga ha detto che la « Ae- 
stanzia altri 44 miliardi in fa- zioni più urgenti. ro portuale di Napoli ha presen- 

vore del cosiddetto « fondo già corso della seduta d: ieri tato denuncia alla Procura della 

ba’e », il fondo predisposto per ji sottosegretario alla difesa Cos- Repubblica * 
i provvedimenti legislatm in cor- siga ha risposto ad una interra II compagno Palermo, nella re¬ 
sa 1 44 miliardi sono frutto di gazione del compa.gno P.ALER.MO plica, ha protestato vibratamea 
un incremento delle entrate del- (PCI) sulla buffonata che il ga te contro l’insulsa risposta del 
l’imposta di ricchezza mobile e verno permise al figlio di Um- sottosegretario il quale, tra I al- 


stanzia altri 44 miliardi in fa¬ 
vore del cosiddetto * fondo già 


avvia alla 53 ’^» il fondo predisposto per ìi «ottosegretgno alla difesa Cos- 

i provvedimenti legislativi in cor- siga ha risposto ad una interra 

I sa 1 44 miliardi sono frutto di gazione del compagno P.ALER.MO 

m» fln» un incremento delle entrate del- (PCI) sulla buffonata che il ga 


a. b. 


Commemorazione 
a Pescara 
del sen. Milillo 

Nel trigesimo della morte, la 
figura e Topera del compagno 
senatore Vincenzo Milillo. diri¬ 
gente del PSIUP in Abruzzo, sa¬ 
ranno ricordate domani, a Pe¬ 
scara. La manifestazione avrà 
luogo alle IO ne! teatro San 
.Marco. 

Terrà la commemorazione uf¬ 
ficiale il senatore Angelo Tom- 
massini. Interverranno delega¬ 
zioni di tutte le Federazioni 
abruzzesL 

Nel pomeriggio alle 17, verrà 
inaugurata ad Elice una nuova 
sezione del PSIUP intitolata allo 
scompvsa. 


il governo ne ha proposto il tra- berto di Savo'a. Vittorio Erm 
sferinoento al fondo globale sa nuele. 

stenente che ciò servirà a finan- Quest’ultimo, nel maggio scor- 
ziarc il primo deiireto del 9 na 5 ^ a bordo di un aereo svizzero, 
verobre sui danni dell alluvKXie potè sorvolare Napoli nel corso 


Aumentata di 44 miliardi 
la riserva del fondo globale 

Il compagno Pirastu ha rilevato che sì tratta di un atto arbitrario — Il 
governo non sa spiegare il volo a Napoli del figlio di Umberto di Savoia 


tivifà politica .secondo le proprie 


nel momento in cui. dinanzi al conv^nzionl ». Per quanto concer- 
dissesto provixtafo dalle alluna nc il sorvolo del velivolo prove- 


zioni più ur.genti. 

Nel corso dcll .1 seduta d: 


nuele. reo possa penetrare senza con- del Paese — conclude il docu- 

Quext’ultimo. nel maggio scor- trollo nel nostro territono. Paler- mento —, di giuste trsigenze ri¬ 
so. a bordo di'un aereo svizzero, fho ha inrgtre criticato la corrv vendicative e di giuste aspira- 

DOtè «orvo'are Naooli nel co-so piacenza del governo nei confron- zioni della società civile, nessun 


e ;1 decreto per Tintegraziooe I jjj raduno monarchico tenuto j ti di un ufficiale, sia pure in con- j rinvio è possibile, nessun tenten- 


dcl prezzo di arcato ai oro" I per ccommemorare» l’assalto com 


dottori di olio di oliva. 

n comoagno PIR.ASTU (PCI) 
nel suo intervento ha fatto rile- 


piuto dalla teppaglia monarchica 
contro la sede della federazione 


V 3 ‘r«= cV’srr;aUa‘'di ™ arto napo!e|ana TU giugno 


arbitrario. Infatti i due decreti 
hanno già una copertura nella 
somma preesistente nel fondo già 
baie: perchè, se cosi non fosse, 
1 decreti sarebbero viziati di an- 
ticostitiizionalità. In sostanza, con 


1916. quando nel Paese si fe.stcg- 
giava l'avvento della Repubblica. 
Al raduno partecipò Amedeo cTAa 
sta. ufficiale della manna che 
fra l’altro inviò un telegramma 
al figlio di Umberto nngrazian 


godo, al quale è permessa Papa namenfo è ghistificabile », 

logia di un reato, se è vero che - 

per il sorvolo vi è stata una de- 

EIE* RIUNIONE AUA 

II sottosegretario alTAgricoltu- lilllACCllTI 

ra. Prìncipe, ha poi dato una e- laiNUVEN 11 

lusiva risposta al compagno SA Veii, riun.one terutas- •’ 
LATI che aveva ricordato la gra u’. “ 


Nella riunione tenutas; -2 1“ di- 
(Kmbre. il Consiglio di Amm.- 


questa nota di variazione ii ga ^''<^'<^0 e.s«ere nel 

verno - ha detto Pirastu - cielo d Italia in un giorno Unto 
tende a incrementare il fon-io significativo per Napoli ». 
globale che cxmsidera quasi una B sottosegretario ha dato una 
riserva che Tcsecutivo può ma- incredibile risposta burocratica, 
novrare a sua discrezione. dicendo che « il signor Amedeo 

Questa tendenza è confermata Savoia AosU è un ufficiale di 
dal bilancio di previsione del '67 complemoito della marina mili- 
dore nel fondo globale è sUn- lare, in congedo illimiUto. In Ule 
ziaU una cifra cl^ sfiora 1 mille posizione è perUnlo bliero. come 
mai ardi coolro I 322 del * 66 . Que- qualsiasi ciUadìno, di svolgere al¬ 


ai figlio di Umberto nngrazian ve situazione dei prodirtlori di nistrazione della INNOCENTI ha 
doto « d’ aver vo'ino e.s«ere nel parmigiano reggiano. Salati ha cximmemorato il proprio fonda- 
cielo d'Italia in un giorno Unto chiesto ai governo d, prevedere toro e Presidente Cav. dei I-a- 
significativo per Napoli». perchè questi produttori siano anv ^-oro {jj-, jng. Ferdinando Inna 

Il sottosegretario ha dato una messi ai benefici del Piano Ver- centi ed ha proceduto alla na 
incredibile nsposU burocratica, ^ Pcr 8 l> ammali volonUri. Gli naina del nuovo presidente nella 
dicendo che « il signor Amedeo industriali, infatti, hanno CTeato persona tei dr. ing. Luigi Inno- 
Savoia AosU è un ufficiale di situazione artificiosa di tner centL * ■ 

complemoito delia marina mili- calo che vuol costringere i prò E* sUto altresì rilevato, nel 
tare, in congedo illimiUto. In Ule duttorj a vendere sotto costo. corso della riunione, il miglior 
posizione è perUnlo libero, come • * andamento dell’esercizio ta oor- 

quaJsiasi ciUadino, di svolgere at- so rispetto al 1945. 


S '"_' 
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LA FIGURA DI MARIO ALICATA NELLE BAHAGLIE POLITICHE, CULTURALI E GIORNALISTICHE 


Una forza 
della cultura 


italiana 


La personalità intellettuale di 
Mario Alleata rivelava, fin dal¬ 
la prima giovinezza, alcune co¬ 
stanti che dovevano rimanere 
anche neH’uoma maturo. Chi 
lo ricorda studente (e il ri¬ 
cordo oggi ci struggo fino alle 
lacrime), non ha certo dimen¬ 
ticato le discussioni di quegli 
anni, la figura alta, magra e 
un po’ curva di Mario sempre 
al centro, nei corridoi della fa¬ 
coltà di lettere, di un folto 
grup[M di studenti su cui egli 
esercitava il fascino del suo 
temperamento e l’egemonia del¬ 
la sua intelligenza. Già allora, 
nelle sue parole e negli scritti 
che pubblicava e che gli da¬ 
vano un prestigio ben superio¬ 
re alla sua età, poteva es¬ 
sere notato dai più avvertiti 
un ideale di cultura che unis¬ 
se fermamente la pianta-uomo 
alla ricerca specifica dello stu¬ 
dioso c dell’artista, un ideale 
di cultura, dunque, antiforma¬ 
listico c antidecadente, orien¬ 
tato, sia pure in modo non an¬ 
cora del tutto consapevole, ver¬ 
so il realismo. E accanto a 
questo l’esigenza di un colle¬ 
gamento con il popolo che si 
manifestava allora nel vagheg¬ 
giamento un po’ ingenuo delle 
nostre esperienze risorgimen¬ 
tali. ma che rimase anche 
quando egli divenne più scaltri¬ 
to e nutrì queirintiiizione gio¬ 
vanile di ben altri contenuti 
ideologici e culturali. Baste¬ 
rebbe pensare a una sua acu¬ 
tissima nota su Bruno Barilli. 
del 1942. quando egli non solo 
sapeva individuare l’importan¬ 
za di questo scrittore comple¬ 
tamente dimenticato dalla .so¬ 
cietà letteraria italiana, ma 
indicava ncH'ambizione fallita 
di essere un musicista alla 
Verdi < la parte più genuina e 
più nobile della personalità di 
Barilli, quella che. anche come 
scrittore, lo distingue dagli al¬ 
tri suol contemporanei », per 
chè si sentiva anche nei suoi 
scritti che egli «poneva Ver¬ 
di in cima a tutti gli altri 
musicisti, che ne aveva intui¬ 
to... il carattere di artista na¬ 
zionale popolare ». Tale esigen¬ 
za di collegamento con il po¬ 
polo Io portò, fin da quegli 
anni, a comprendere il valore 
insostituibile di una nuova for¬ 
ma espressiva che si andava 
affermando e che la cultura 
idealistica disprezza come pseu- 
do arte: alludo al cinema. E 
non a caso la sua firma si tro¬ 
va fra quelle degli sceneg¬ 
giatori di un film che è ormai 
considerato come l’atto di na¬ 
scita del neorealismo: Osses- 
alone di Luchino Visconti. Ta¬ 
le esigenza, infine, lo rendeva 
giudice attento e penetrante 
anche di manifestazioni cultu¬ 
rali che negli anni trenta non 
mancavano di attrattiva, come 
rermetismo. e verso poeti di 
cui egli sapeva riconoscere la 
autenticità come Montale (e 
basterà ricordare il bel saggio 
montaliano pubblicato sulla 
Ruota, quando Alleata a\eva 
poco più di venti anni). Non 
c’è da stupire, quindi, se l’in- 
contijj con Marx e Lenin pri¬ 
ma e con Gramsci poi. non fu 
por Mario un incontro casuale 
dettato soltanto dalla milizia 
politica nè fu — come avvenne 
per molti altri — una giustap 
posizione meccanica di nuo¬ 
ve esperienze culturali a pre¬ 
cedenti esperienze del tutto di- 
\crse se non contrastanti. Fu. 
invece, il lievito che affrettò 
un processo già in atto, il chia¬ 
rimento ideologico di istanze 


già confusamente sentite, l’in¬ 
dicazione di una strada sulla 
quale egli si era già avviato e 
nella quale doveva procedere 
in modo rapido e sicuro. 

Sicuro, abbiamo detto. E la 
sicurezza dell ’ orientamento e 
del giudizio è stata la caratte¬ 
ristica fondamentale della sua 
personalità intellettuale negli 
anni più maturi. Sicurezza che 
gli derivava dall’aver assimi¬ 
lato fino in fondo e in modo 
non meccanico la lezione del 
marxismo. Perché egli sapeva 
sempre, di fronte ad ogni feno¬ 
meno culturale, compiere quel¬ 
l'operazione che è cosi difficile 
ma che caratterizza uno stu¬ 
dioso marxista: di verificare 
nel movimento reale, nella reale 
storia degli uomini, Tincìdenza. 
la portata, la validità delle 
proposte culturali. Di qui una 
sorta di sesto senso che gli 
permetteva di scoprire subito 
quel poco o molto d’intellet¬ 
tualismo che si poteva trovare 
in molti scrittori o movimenti 
letterari. E non solo dove quel 
rintellettualismo era più sco¬ 
perto. nella letteratura dichia¬ 
ratamente arcadica ed evasiva, 
ma anche in quella impegnata 
e di etichetta realistica. Anche 

— e voglio proprio ricordarlo 

— nel famoso giudizio sul Po 
litecnico, che tanto scandalo 
suscitò nel ’46 e negli anni suc¬ 
cessivi. e che oggi appare sem¬ 
pre più giusto a mano a ma¬ 
no che, accanto ai grandissimi 
meriti di quella rivista, sap¬ 
piamo valutarne i limiti di tcn 
denza culturale ancora chiusa 
nell’ambito della tradizionale 
cerchia di intellettuali. Anche 
nel giudizio sulla letteratura 
meridionalistica e, in particola¬ 
re. sul Cristo si è fermato ad 
Eboli di Carlo Levi, che egli 
analizzò in un saggio apparso 
su Cronache Meridionali e che, 
a mio parere, deve essere con¬ 
siderato uno dei saggi più acuti 
e rigorosi che la critica mar¬ 
xista abbia saputo produrre in 
Italia. Qui nella contrapposi¬ 
zione di una civiltà contadina 
arcaica, chiusa nel suoi riti, 
nelle sue superstizioni, nella 
sua millenaria saggezza, a una 
città sfruttatrice e corruttrice 
di quel mondo (e una città pre¬ 
sa nel suo complesso, come 
simbolo della civiltà industria¬ 
le nella quale si trovavano uni¬ 
ti insieme capitalisti ed ope. 
rai), egli coglieva non solo il 
limite ideologico di quella let¬ 
teratura (che sarebbe stato an¬ 
cora un giudizio puramente po¬ 
litico), ma vedeva la breccia 
attraverso la quale si inseri¬ 
va. nell’esigenza realistica, il 
mito decadente del primitivo e 
del selvaggio e le suggestioni 


Mentre il giornale va in 
macchina, continuano ad af¬ 
fluire innumerevoli messag¬ 
gi e dichiarazioni in memo¬ 
ria del compagno Alleata. 

Siamo costretti a rinviare 
a domani la pubblicazione 
di molli di essi. Ringraziamo 
sin d'ora tutti coloro che in 
questo momento hanno volu¬ 
to esprimerci la loro solida¬ 
rietà e il loro cordoglio. 


decadenti dell’esotico, del fol- I 
cloristico, del pittoresco. Da ta¬ 
le capacità di verifica nel rea¬ 
le dei movimenti culturali de¬ 
rivava anche la sua persuasio¬ 
ne profonda che dopo la ri¬ 
voluzione di ottobre e l’espan¬ 
dersi del socialismo in tanta 
parte del mondo non fosse più 
possibile il fenomeno deH'aaan- 
guaxdia, cosi come si era ma¬ 
nifestato in Europa negli anni 
precedenti e in quelli seguenti 
la prima guerra mondiale: 
avanguardia, cioè, che puntas¬ 
se più sul rivoluzionamento 
delle forme poetiche e artisti¬ 
che tradizionali, che sul colle¬ 
gamento con l’ideologia e la 
prassi del movimento operaio. 

La persuasione, insomma, 
che una nuova avanguardia 
dovesse avere come asse idea¬ 
le il marxismo e dovesse ma 
nifestarsi nelle forme del rea¬ 
lismo critico, anche nei paesi 
socialisti (e che realismo cri¬ 
tico dovesse essere anche il 
realismo socialista). Di qui an¬ 
che il modo originale con cui 
egli impostava il problema del 
linguaggio letterario, non chiu¬ 
so nei limiti del dilemma 
« comprensibilità - incomprensi¬ 
bilità ». ma collegato alla ne¬ 
cessità propria di una cul¬ 
tura non formalistica di man¬ 
tenere un rapporto fra il lin¬ 
guaggio poetico (con quanto 
di particolare tensione conosci¬ 
tiva questo comporta) e il lin¬ 
guaggio deH'uso quotidiano, 
quello che serve di comuni¬ 
cazione nella società umana. 
Di qui. infine, la sua curio¬ 
sità verso il nuovo e la capa¬ 
cità di mantenere un distac¬ 
co critico verso di esso, in 
modo da non farsi travolgere 
da mode intellettuali, ma dì 
distinguere sempre il perma¬ 
nente dall’effimero, le vere 
conquiste culturali dalle for¬ 
mule suggestive ma vuote. Ba¬ 
sterebbe pensare all’interesse 
realq che egli aveva per le 
moderne teorie linguistiche e, 
nello stesso tempo. la capa¬ 
cità di cogliere il pericolo 
insito nella loro diffusione: di 
creare nuovamente una cul¬ 
tura che considerasse come 
sue premesse altre esperien¬ 
ze culturali c non il confronto 
diretto con la storia e la realtà. 

L’acutezza dei giudizi, l’ori¬ 
ginalità di alcune intuizioni, 
il calore con cui egli sape¬ 
va enunciarle e difenderle 
hanno spesso falsato agli oc¬ 
chi di chi non Io conosceva 
bene i tratti salienti della sua 
personalità. Il fatto è che la 
sua statura intellettuale e U 
suo temperamento tendevano a 
dominare e a soggiogare gli 
interlocutori. Per questo egli 
si sentiva spesso drammatica- 
mente solo: e diveniva impa¬ 
ziente verso gli amici, che 
non sapevano seguirlo alia sua 
altezza, e sarcastico verso gli 
avversari che gli apparivano 
dei pigmei. E solo, in fondo, 
a ben pensarci, era anche al¬ 
l’Università. quando la sua fi¬ 
gura alta e magra e un po' 
curva, si stagliava al di sopra 
delle teste dei suoi colleghi. 
E forse, anche noi che gli 
eravamo amici, dobbiamo por¬ 
tare in cuore l’amarezza di 
non averlo saputo comprende¬ 
re fino in fondo: di non aver¬ 
lo sostenuto e aiutato abba¬ 
stanza con il nostro consenso 
e il nostro affetto. 

Carlo Salinari 



Mari* Alleata nel ritratte di Renale Guttuse (19S4). 



Due immagini della vita del compagno Alleata: a sinistra, fra I redattori e i diffusori de « l'Unità » dopo la grande vittoria del 2 giugno 1946; a destra, durante II comizio pronunciato ad 
Agrigento in occasione di una sua recente visita. 


Le ultime ore tra il Parlamento e il giornale 

La battaglia contro 
il sacco di Agrigento 

«Speriamo di farcela» — Un discorso di grande impegno politico 
e civile alla Camera ~ La fine della giornata di lunedì -- €< Ci vediamo 
domani, oggi è stata una buona giornata » 


Per tre giorni in viaggio nella Toscana devastata 


La sua ultima faticosa 
missione di partito 

Da Grosseto a Firenze.* cinque lunghi discorsi ed una serie ininterrotta 
di riunioni e incontri ^ Seppe come sempre trovare un largo contatto 
umano e politico — La visione di Firenze lo sconvolse -- Il suo ultimo 

appello alla lotta 


Sullo stesso tavolo, con gli 
appunti su Agrigento ancora 
da mettere via e i fogli segna¬ 
ti dalla sua calligrafia impos¬ 
sibile che il linotipista mi aiu¬ 
tava a decifrare: racconto per 
i lettori di Alleata l’ultima sua 
giornata di lavoro, l’ultima sua 
battaglia. 

Si usa spesso fra di noi que¬ 
sta parola « battaglia », e giu¬ 
stamente ché la lotta politica, 
per chi abbia dedicato la sua 
intera esistenza essenzialmen 
te alla azione per rinnovare 
il Paese, è piena di « bat¬ 
taglie ^ cioè di momenti di to¬ 
tale dedizione all’impegno poli¬ 
tico e civile, alla lotta contro 
ì € mostri » che impediscono 
alla società di progredire. 

Così lunedì è stata l’ultima 
battaglia di Alleata, quella con¬ 
clusa dalla sua morte. Ma è 
difficile ora riporre nella me¬ 
moria immagini di vita: Allea¬ 
ta che l’altro ieri sera — era¬ 
no le dieci e mezza circa — 
con l’impermeabile addosso, ci 
salutava allegro. Era sofferen 
te già in quel momento? Non 
sa. Era stanco certo, affati 
cato. 

Ci aveva detto poco prima: 
« speriamo che ce la faccio ». 

Concludeva da direttore del 
giornale, rivedendo i « pezzi » 
e i titoli, una giornata lunga e 
stancante nel corso della qua¬ 
le — ed era appena arrivato 
dal viaggio in Toscana — ave¬ 
va preparato il suo discorso e 
poi aveva parlato per più di 
due ore, alla Camera, su Agri¬ 
gento. 

Partendo per la Toscana mi 
aveva chiesto di aiutarlo, di 
rileggere l'inchiesta Martu- 
scelli, di cercare e leggere la 
nuova inchiesta, quella del fun¬ 
zionario della Regione sicilia¬ 
na Mignosi, di coordinare, in¬ 
somma, i Tnofertoli per il suo 
discorso: ed io l'avevo fatto 
(da mesi lavoravamo a scopri¬ 
re le vergogne dCAgrigento e 
l’estate per lui era stata essen- 
ziedmente questo: impedire che 
calasse U sipario sulla città 
franata, che i suoi massacra¬ 
tori tornassero a nascondersi, 
che certi nomi fossero dimenti¬ 
cati, Si deve certo al suo impe¬ 
gno se questa lotta è stata 
vinta). 

Lunedì dunque m’aveva tele¬ 
fonato a casa. 

— Senti, sono qui che lavoro, 
non verresti a darmi una 
mano? 

Còsi, dalla mattina fino alle 
due e mezza, abbiamo lavora¬ 
to assieme, nella sua stanza al 
giorjude, fra una telefonata e 
l’altra. 

Che cosa raccontare? Curvo 
dietro la scrivania, aveva già 
riempito una ventina di fo¬ 
glietti; li abbiamo riletti, poi 
abbiamo continuato. E’ diffici¬ 
le lavorare assieme allo stesso 
€ pezzo » eppure le idee, ì dati. 
t fatti s’incasellavano l’uno al¬ 
l’altro, con facilità, secondo 
uno schema che era suo. 

— Tu capisci — diceva — 
c’e l’ho da tanto tempo dentro. 

Il materiale che gli avevo 
preparato s’inseriva fra un fo¬ 
glietto e l’altro, come pietre 
squadrate per alzare un muro, 
ma il muro, voglio ripeterlo, 
era suo. 


E' in polemica con lui che lo 
scrivo. 

Lunedi sera — appena lunedi 
sera — tornando dalla Camera, 
ha riempito la redazione della 
€ notizia » che io gli avevo fat¬ 
to fare un buon discorso, docu¬ 
mentato, efficace. Ma natural¬ 
mente non era vero: gli avevo 
dato i materiali, i documenti 
e avevo discusso con lui. 

Questa cosa però vale la pe¬ 
na di ricordarla, (ricordarla? 
pensavo di riderne con lui, non 
di scriverne) perché è un trat¬ 
to vero del suo carattere, del 
carattere di un uomo col qua¬ 
le pure è stato difficile col¬ 
laborare perché in ogni mo¬ 
mento della sua e della tua 
giornata richiedeva una ten¬ 
sione politica, morale, cultu¬ 
rale, polemica senza stanchez¬ 
ze, senza ripiegamenti: la gen¬ 
tilezza, la generosità per chi 
sentiva vicino nell’impegno, 
nella passione politica. 

Così quella giornata bisogna 
che si trasformi nella memo¬ 
ria, divenga una lezione, qual¬ 
cosa che aiuta a vivere. 

M’aveva offerto qualcosa da 
bere. 

— Lo tengo per i momenti di 
stanchezza — aveva detto. 

Poi aveva ripreso; la sua re¬ 
quisitoria d’alto impegno civi¬ 
le si concretava su quei fo¬ 
glietti, sulla scrivania aumen¬ 
tava la confusione delle carte, 
dei ritagli di giornale. Gli ap¬ 
punti mi sembravano a tratti 
troppo .sommari, la documenta¬ 
zione troppo abbondante. 

— Non ti preoccupare, le pa- 


Il CC dello F(KI 
olla redazione 
dell'Unità 

« I Rovani comunisti italiani 
— affenna fl messaggio inviato 
dal Comitato centrale della FGCI 
alla redazione del nostro gior¬ 
nale — profondamente addolora¬ 
ti dalla immatura scomparsa del 
compagno Mario Alleata, parte¬ 
cipano al lutto di tutto il mo¬ 
vimento operaio e democratico. 
Mentre si inchinano commossi di 
fronte alla Sua insigne figura di 
dirigente rivoluzionario e di com¬ 
battente per la libertà, ne addi¬ 
tano alle nuove generazioru di 
militanti comunisti l'esempio di 
passione intellettuale e morale, 
di totale e appassionata dedi¬ 
zione politica alla causa dei la¬ 
voratori ». 


Telegramma di 
Oriandi, direttore 
deir» Avanti ! » 

L’on. Flavio Orlandi, uno dei 
direttori delT* Avanti! » ha in¬ 
viato alla direzione del PCI un 
telegramma di condoglianze. 
« Tengo a esprimere — scrive 
Orlandi — la mìa partecipazione 
al cordogUo per la repentina 
scomparsa dì Mario Alleata die 
va onorato per fl rigore morale 
e per Tìmpegno da cui resta ca¬ 
ratterizzata la sua attività poli¬ 
tica ». 


rote mi vengono poi, mentre 
parlo. 

Scelgo là le frasi da citare, 
mentre parlo. 

Ed è vero. L’ho poi sentito, 
dall’alto della tribuna stampa 
di Montecitorio, tradurre que¬ 
gli scarsi appunti, leggere ra¬ 
pidamente il tratto più signifi¬ 
cativo di quei documenti; e la 
« scaletta » che ben conosce 
vo diventava oratoria asciutta 
e veemente, requisitoria di fat¬ 
ti fra i quali non mancavano 
— al punto giusto — parole, 
immagini (l’omaggio, per esem¬ 
pio, a quella requisitoria con¬ 
sapevole e degna che è la re¬ 
lazione Mariuscelli) che noi 
della redazione conoscevamo 
da tempo perchè da tempo egli 
le aveva « inventate » e face¬ 
vano parte ormai della nostra 
battaglia. 

Ecco, a quella del compagno 
che scrive chino sui fogli si 
sostituisce ora l’immagine del¬ 
l’oratore che parla nell’aula 
della Camera — e come la vee¬ 
menza del suo discorso s'im¬ 
pone e fa sentire che è in tor¬ 
to chi è rimasto fuori, chi for¬ 
se è partito da Roma (come 
r< onesto Moro ») per non sen¬ 
tire quella voce! 

E’ sera, lavoriamo al reso¬ 
conto ora. Alleata torna, alle¬ 
gro, eccitato, e ci comunica su¬ 
bito osservazioni, commenti, 
giudizi; è ancora sotto la ten¬ 
sione del dibattito ma già è su 
un’altra trincea, quella di di¬ 
rettore del giornale, d’uomo 
che non può concludere il suo 
compito fin quando la battaglia 
del giorno non .si tramuta in 
carta stampata da spedire do¬ 
vunque in Italia, da far leg¬ 
gere a tutti, ai compagni di 
Agrigento, a quelli del nord, ai 
paesi, alle città, perchè la lot¬ 
ta avanzi, perchè gli argomen¬ 
ti escano dall’aula parlamenta¬ 
re, divengano armi proletarie, 
'gabbia per l’avversario. 

E di nuovo, dunque, allo 
stesso tavolo, a riveder le car¬ 
telle. a commentare, a correg¬ 
gere. mentre il linotipista aspet¬ 
ta e bisogna litigare col tempo. 

Alla fine il compagno Alica- 
ta — questo amico che ora è 
morto — lascia cadere la pen¬ 
na; la giornata è finita (e an¬ 
che la serata è da tempo fini¬ 
ta nelle case della gente). 

Un ultimo commento ai tito¬ 
li e il direttore s’alza, s’infila 
l'impermeabile, ci saluta. Ci 
vedremo fra poche ore — pen¬ 
siamo — e ci sarà ancora da 
seguire l’affare di Agrigento. 

— Bene — d’re — ci vedia¬ 
mo domani, oggi è stata una 
buorui giornata. Ma non ci sarà 
domani. < Oggi » è stata, per 
lui. l’ultima giornata, l’ultima 
battaglia. 

Non possiamo, ora. pensare 
che al suo volto vivo, al suo 
saluto, non al messaggio di un 
morto. Ma se qualcosa ci dice, 
ci ricorda la sua ultima gior¬ 
nata è che questa battaglia — 
questa lunga, esterruante bat¬ 
taglia civile che per tuiia la 
vita Mario Alleata ha combat¬ 
tuto — malgrado abb'ia chiesto 
anche la sua esistenza, valeva 
la pena, era giusto combat¬ 
terla. 

Aldo De Jeco 


Ho stretto la mano, per l’ul¬ 
tima volta, al compagno Mario 
Alicata, domenica sera alle 8. 
in Piazza Quadrata, a poca di¬ 
stanza dalla sede deirUntià. 
La pioggia scrosciava ma Ali¬ 
cata scese ugualmente dalla 
macchina e con la gentilezza 
che si univa al tratto deciso 
del suo carattere, mi aiutò a 
riprendere ì bagagli. Poi ci sa 
lutammo. « Io vado al giornale 

— mi disse — perchè debbo 
prepararmi al discorso su A- 
grigento. E’ stato interessante 
questo viaggio, non è vero? Ci 
siamo stancati ma abbiamo 
fatto un buon lavoro... Beh! 
Ciao; non ti dimenticare di 
scrivere per domani il "servi¬ 
zio” su Grosseto: sono sicuro 
che se avessero dato Lallarme 
in tempo le cose sarebbero an¬ 
date diversamente! Di nuovo 
ciao e buon lavoro! ». Risali in 
macchina e parti. 

Si era conclusa cosi Tultìma 
missione che il partito aveva 
affidato al compagno Mario 
Alicata: una visita ai territori 
toscani colpiti dall alluvione. 
alla testa dì una delegazione di 
parlamentari comunisti. Uno di 
quei viaggi che cosi spesso lo 
portavano fuori Roma, al con¬ 
tatto col popolo, con le orga¬ 
nizzazioni del Partito. Non sa¬ 
peva fare il giornalista comu¬ 
nista stando seduto dietro un 
tavolo. 

Eravamo partiti venerdì se¬ 
ra. Mario, in un primo momen¬ 
to. avrebbe voluto addirittura 
guidar luì la macchina e mi 
aveva chiesto se potevo alter¬ 
narmi al volante. Poi scherzan 
do sulle labili capacità di gui 
da sue e mie si era conrinto 
ad accettare la guida di un au¬ 
tista « vero ». 

E' stato un viaggio massa¬ 
crante. In due giorni e mezzo 
.Alicata pronunciò cinque lun¬ 
ghi discorsi. Era visibilmente 
affaticato e continuava a fu¬ 
mare una sigaretta dopo l’al¬ 
tra. Era già stato più volte nel¬ 
le zone alluvionate, in Toscana 
e nel Veneto, ma voleva tor¬ 
narci. « Sai — mi disse all'ini¬ 
zio del viaggio — in Direzione 
mi avevano detto di non anda¬ 
re, di prepararmi fl discorso di 
Agrigento. Ma io credo che le 
due cose nascano dalla stessa 
matrice: rivedere le zone allu- 
rionale, parlare con la gente, 
mi permetterà di fare alla Ca¬ 
mera un discorso più concreto, 
più legato alla realtà. E poi 
questa gente che ha perduto 
tutto, se non la aiutiamo noi 
chi l’aiuta? ». 

Alle porte di Grosseto, supe¬ 
rato il ponte che nel passato 
segnava il confine tra lo Stato 
Pontificio e la Toscana, si parò 
di fronte a noi lo spettacolo 
impressionante delle campagne 
de\'astate. dei tronchi di stra¬ 
da letteralmente spazzati via 
dalla furia delle acque. «Ecco 

— esclamò Alicata — se ora 
avessi un telefono chiamerei 
r "onesto Moro” per farlo ve¬ 
nir qui e vedere se ha il co¬ 
raggio di ripetere, come ha fat¬ 
to a Montecitorio, di fronte a 
questa gente che non è acca¬ 
duto nulla, che il danno è di 
lieve portata». 

A Grosseto — prima tappa 
del viaggio — volle prima fare 
un piccolo giro per le strade. 


vedere, rendersi conto, per poi 
parlare sulle « cose concrete ». 
L’assemblea durò dalle nove 
della sera fino a mezzanotte. 
Quando parlava il sindaco com¬ 
pagno Pollini, o prendevano la 
parola vecchi operai terrazzie¬ 
ri che indicavano quali lavori 
potevano essere fatti e non Io 
furono per impedire o almeno 
attenuare la tragedia, si rivol¬ 
geva ai compagni che siedeva 
no vicino a lui e ripeteva: 
« Questi ne sanno di più del 
’’ prefettino ” di Grosseto.... 
nc sanno di più dei mini¬ 
stri!... ». 

Andammo a dormire alle due, 
dopo altre discussioni con i di¬ 
rigenti dei comunisti grosseta¬ 
ni dei quali Alicata era entu¬ 
siasta per quanto avevano fat¬ 
to quando Io « Stato era sot¬ 
t’acqua ». Concluse il dibattito 
con un discorso dì oltre un’ora. 
La mattina ci alzammo alle 7 
cd Alicata mi raccontò di aver 
dormito ancor meno: forse po 
co più di quattro ore. Ancora 
però appariva fresco. « tirato » 
in quella sua tensione nervosa 
che poi era passione, attacca¬ 
mento alla politica, ai problemi 
dei lavoratori, tensione per la 
ricerca delle vie spesso diffi¬ 
cili che sono di fronte al par¬ 
tilo e alla classe operaia. 

Attraversammo la montagna 
maremmana durante una bufe¬ 
ra di neve e di ghiaccio che 
si abbatteva sulla nostra mac¬ 
china. Alle 10 e mezzo di sa¬ 
bato giungemmo a Poggibonsi: 
riunione dei dirigenti del par¬ 
tito. di cittadini, di ammini¬ 
stratori comunali, dì parlamen¬ 
tari. Alicata parlò di nuovo. 
Poi via: verso altri centri del 
la Val D’Elsa, mentre continua¬ 
va a piovere. Nelle prime ore 
del pomeriggio arrivammo a 
Castelfiorentino, I compagni ci 
portarono a visitare alcune zo¬ 
ne devastate: poderi contadini 
attenagliati dal fango, comple¬ 
tamente distrutti. Alicata face¬ 
va ogni tanto fermare la mac¬ 
china per scendere, per parlare 
con i contadini, con le donne, 
con i vecchi die continuavano 
a cercare nelle macerie delle 
case sventrate qualche masse¬ 
rizia. qualche indumento. Poi 
— era già tarda sera — altra 
assemblea ed ancora un di 
scorso. 

I compagni dì Castelfiorcnti- 
no insistettero per invitarlo a 
cena con loro. « Sono molto 
stanco — disse Alicata al se¬ 
gretario della zona — scusami 
se non mangio con voi. sarà 
per un’altra volta ». Mentre al¬ 
tri compagni che erano con noi 
sì sedettero brevemente a ta¬ 
vola Alleata stava discutendo 
con alcuni cooperatori dell’E^ni- 
lia venuti ad aiutare i contadi¬ 
ni toscani. Ed ancora via, a 
notte inoltrata verso Empoli 
ove alla (^sa del Popolo del 
la frazione Santa Maria una 
grande folla lo aspettava. 

Mi ricordo ora di dò che gli 
disse un compagno anziano 
che parlò per primo comin- 
dando a dire: « Io non so. Ali¬ 
cata, se hai una figlia di tre- 
did anni. Ma son sicuro che 
se anche l’avessi tu saresti ve¬ 
nuto di persona tra di noi. I no¬ 
stri parlamentari sono cosi: li 
conosdamo nei momenti belli 
e in quelli bruttti... ». Si (Ini 


oltre la mezzanotte. All’una All¬ 
eata fumò con i compagni che 
lo avevano accompagnato una 
ultima sigaretta ed andò a ri¬ 
posare stanchissimo. Alle otto 
e mezzo di domenica mattina 
era già pronto a ripartire ver 
.so Firenze. 

Mentre andavamo verso la 
capitale toscana Alicata si ri¬ 
volgeva contìnuamente al com 
pagno Lombardi, capocrunista 
di Firenze, per sapere i più 
minuti particolari di quanto era 
accaduto nella « lunga notte > 
del 4 novembre. E si informò 
delle vicende personali di cia¬ 
scuno dei redattori fiorentini 
deU’Unifà, di cosa avevano per¬ 
duto. su come erano riusciti 
malgrado lutto a « fare la pa¬ 
gina ». La visione di Firenze 
ancora a terra dopo un mese 
daU’invasionc delle acque lo 
sconvolse. Dì fronte alla Biblio¬ 
teca Nazionale fiorentina ridotta 
un « cimitero di libri » non ce 
la fece più: « Ecco come l’ha 
ridotta Una politica che ignora 
l’uomo, la sua storia, la sua 
cultura ». Io — come tanti al 
tri — Io conoscevo come un 
uomo dal carattere fermo, dal 
tratto deciso e mi meraviglia¬ 
vo: scoprivo un uomo che for¬ 
se non ho fatto in tempo a co¬ 
noscere. 

A Firenze La Pira volle ave¬ 
re un colloquio con lui. Incon¬ 
trò Enrico Mattel — il diretto¬ 
re della Nazione — il quale gli 
disse: < Voi deH’Unifà siete i 
soli ad aver compreso quanto 
è accaduto in questa nostra 
città ». Mario era molto stan¬ 
co ma volle coscienziosamente 
prepararsi il discorso che pro¬ 
nunciò al Cinema Odeon Fu 
un discorso che impressionò 
tutti per la forza. la passione, 
la lucidità deiranalisì. Vorrei 
qui ricordarne soltanto un bra¬ 
no che ora mi sembra costitui¬ 
re come un tratto illuminante 
la sua personalità. 

Giungendo alle conclusioni 
Alicata affermò che per la To¬ 
scana e l’EImilia — dopo l’al¬ 
luvione e se non si imporri 
un cambiamento di rotta nella 
scelte politiche, tale da affron¬ 
tare le cause più profonde del 
disastro — si aprono prospet¬ 
tive di essere ridotte a regioni 
sottosviluppate. « Dicono che 
quando faccio affermazioni co¬ 
me queste esagero. Ma lascia¬ 
te dire a me die sono un mo- 
ridìonale che la classe domi¬ 
nante e fl suo personale poli¬ 
tico non arretrano di front* 
a nulla quando sì tratta dì af¬ 
fermare i propri egoistici in¬ 
teressi ». 

Pronunciò ancora l’appello al¬ 
la lotta, aH’azìone. «Sarà dif- 
fknle, compagni dì Firenze e 
della Toscana — conduse — 
ma vm appartenete ad uno dd 
punti fondamentali della forza 
del nostro partito; ce la fare¬ 
te, ne sono sicuro ». Poi ripar¬ 
timmo. Mario era stanco, spes¬ 
so chinava il capo, ma aveva 
fretta di tornare al giornale, dì 
preparare fl discorso su Agri¬ 
gento che avrebbe tenuto il 
giorno dopo e che doveva es¬ 
sere l’ultimo momento di loU* 
delia sua vita di militante e di 
dirigente comunista. 

Diamante Limiti 
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Il cordoglio del Partito e del Paese per la morte di Mario Alicata 


IL PRESIDENTE DELLA CAMERA: 


«Il nostro collega 
è morto sulla breccia» 


RICORDI C TESmONlANIC SUL 
COMBAUCNTE E L’UOMO DI CULTURA 


Mario Alleata 


wuapbga la ocuuia iii « 

Il cordoglio civile e l’Impegno culti 
j II ^#^11 direttore ricordato da 

della CGIL e 

■ . L'Impegno parlamentare di 

«ImI peli IP PPI Mario Alleata è testimoniate 

llwl IvIwIb lai dal suo ultimo diseorso, sul 

disastro di Agrigento, il cui 
— DCl DCI\I respiro ha lasciato viva eco 

0 DI “ Dl/I in tutti i settori democratici. 

La notizia, a poche ore da quel 
Mcccarr'i ai i a ktaui/'i ia l'appassionato intervento, della 
MAon sua immatura scomparsa lascia 

VERSI^lSmiSTRI^^^/ctlN sbigottiti ed in un primo lem 

IAu " A CON- po increduli I deputati, che sap- 
DOGLIANZB DI ZACCAGNINI prestavano a riprendere, ieri mat 
TELEGRAMMA 01 NENNI tina, il dibattito sulle mozioni e 
La morte del nostro direttore riguardanti la città 

ha destato profondo cordoglio ne- Templi. Ma. in apertura di 
gli ambienti politici. Dirigenti di seduta le accorate parole del pre¬ 
partito e parlamentan hanno te- sidente. on Bucciarelli Ducei, da 
stimoniato la loro partecipazione vano ai deputati la tanto temuta 


Sospesa la seduta In segno di lutto ~ DI Benedetto esalta la passione 
civile e l’Impegno culturale di Alleata in difesa di Agrigento — Il nostro 
direttore ricordato da tutti i gruppi all’Assemblea Regionale Siciliana 


Eduardo 
De Filippo 

Fu il mio 
primo editore 


del pochissimi capaci di sintesi 
e di unità), ma forse il più com¬ 
pleto rappresentante di un mon¬ 
do di cultura moderna originale, 
capace di dare alla cultura la 
sua dimensione, fatta di infiniti 
rapporti, di continua relazione 


informazione, l'eincacia del suo sibilità di uomo (lolitico. e direi Perchè allora? E’ che egli ap 
stile. di storico, l abbiamo avuta nei | parteneva alla generazione, divi 

Ilo sotto gli occhi rultimo suo giorni scorsi sulle colonne del- sa da ixx’hi anni dalla mia. che 


scritto su Rinascita, del 26 no 
vcnibre: Neìl'ac<iua dcU'alluvKy 
ne .si specchia una società. La 
immagine di questa società Ali- 


i'Unità quando ha preso netta i)o aveva vissuto tutta la svolta de 
sizione con noi nella pacifica ri- cisiva della storia italiana tra U 
voluzione del novembre fiorenti- *40 e il '48. tra cultura e peli¬ 
no 1966. tica: alla generazione che ha più 

provato e insegnato ai giovani. 
Dior Ponln questa generazione Allea- 

rivi rOUlU ty aveva avuto un posto premi¬ 
li I* ■ nenie e si era andato formando 

rBSOlinI ^ particolare carattere di mili¬ 

tante politico, di intellettuale or- 
IH nni gameo della classe operaia: non 

Vtro l ^ sembrava che avesse mai dubbi 

//f Qiifi liìtìfìlfìn/y nè incertezze, o meglio i dubbi 
IH It-fCOIHflt- incertezze risolveva in una 

Perchè è avvenuta questa assoluta fede nel suo Partito, 
morte, che mi coglie in pieno Perciò un uomo come lui. che 
petto con brutale dolore, quasi fy sempre fermo e sicuro su una 
con rabbia? Perchè Alicata do- trincea, quando scompare lascia 


dal suo ultimo discorso, sul 
disastro di Agrigento, il cui 
respiro ha lasciato viva eco 
in tutti i settori democratici. 
La notizia, a poche ore da quel 


colleghi democristiani. Dategliela, 


testimoniato datecela questa risposta. E che 


„ , , primo eauore avvenimenti, con il formarsi dei- 

tlO 6S3ltd 13 P3SSÌ0n6 Fu U mio primo editore. Fu l'uomo nell'azione della storia. 

II h.aS.a infatti Alicata a chiedermi di Perchè anche la sua complessa 

figrigBniO — Il nostro pubblicare sul giornale che di- personalità si era formata e svi- 

in DMivìonnlA CìaìIÌaam rigova. La Voce, la mia coni- luppata in questo rapporto, in 

'3 KOglOnHIC olCIIISnS media Napoli tnilionaria. Un al- questa continua scelta, provoca- 

Iro carissimo amico che scom- zione. comprensione: in questo 

pare. Lo ricordo a Villa Lucìa, fare di se stesso lo strumento e 

crescenti impegni in campo po- giovanotto, magro, tutto proteso insieme il motore di una lotta 
litico e culturale, Alicata non verso un avvenire di civiltà e difficile e orgogliosa perchè ri- 


con il drammatico sorgere degli | cata l'Iin ben fotografata, sulla 


sia la risposta di un partilo che 
non voglia sperperare il suo po¬ 
tere e non alza l'arbìtrio a sua 
insegna. Sia la risposta di un par 
tito politico che sappia colpire 


appassionato intervento, della anche nel suo seno perché il di 


sua immatura scomparsa lascia¬ 
va sbigottiti ed in un primo tem¬ 
po increduli I deputati, che s'ap¬ 
prestavano a riprendere, ieri mat 
tina, il dibattito sulle mozioni e 
interpellanze riguardanti la città 
dei Templi. Ma. in apertura di 
seduta le accorale parole del pre¬ 
sidente. on Bucciarelli Ducei, da 


ritto, la civiltà e l'amore trion¬ 
fino ‘e la città risorga a nuova 
vita morale e civile. Rinunziando 
oggi ulteriormente alla parola per 


litico e culturale, Alicata non verso un av _ , 

aveva mai perso il contatto con di giustizia... volta in tutte le direzioni e in 

la realtà meridionale e siciliana. tutti 1 luoghi, i pensieri, le azioni 

E nella sua piena maturità poli- 

tica sente di doversi misurare UlOlUlU Egli stesM si era costruito co- 

proprio qui. nella sua Sicilia, , », si. con la fedeltà assoluta a un 

con io scottante sistema di potè- la Pìfa primo ideale, a « un affato an- 

re che la DC ha costruito. Da e fiero > (come egli disse 

geML%^?i?^L‘'MSSc“aTo%1^^^^^ Ampi orizzonti l che era una appassionata volon- 

genio a CUI na consacralo quelli tà rivoluzionaria. Era davvero 

che dovevano purtroppo rappre- Ber l ItClllCL un uomo (come egli diceva, an- 

sentare gli ultimi mesi della sua ^ cora a proposito di Guttuso) 

*• e il mondo * per H quale... "ogni questione" 

Alle parole di La Torre si sono ..«f- /.nlmm Ha un eran- (anche di ricerca espressiva) non 

as.sociati Buffa (PU). Michele de dolori Considero può non es.sere e non diventare 

Russo (Psiup). Lentmi (Psi Psdì), ^ y ^ p,ù una questione della giusta 

rx» A • « 1 _ V » «• o . V *• Irti lo Io 


sujierfìcie di quello acque torbi¬ 
de: il non dimenticarla, l'ope¬ 
rare perchè abbia line la triste 
catena dei mali che di questa 
società .sono la colpa sarà il mo^ 
do migliore per custodire la me 
moria di Mano Alicata. per rac¬ 
cogliere il suo insegnamento, (ler 
continuare la sua lotta alla quale 
ha dedicato la sua esistenza. 


al Partito per la irreparabile per¬ 
dita. Una delegaziorie della Dire¬ 
zione del PSIUP, appena appresa 
la tragica notizia, si è recata 
nella sede della Direzione 
€ L'improvvisa morte dei com¬ 
pagno Mario Alicata — ha poi 
telegrafato a Longo la Direzione 
del PSIUP — ci rattrista pro¬ 
fondamente. Scompare con lui 


conferma della morte di Alicata. i„ n ___ _ 

Due garofani rossi erano sullo m 

scranno dove solitamente sedeva, 

il compagno Alicata, quando ii Alleata fu membro per due legi- 
presidente della Camera, fra il slature, ha ricordalo la figura e 
reverente silenzio della Assem- ' compagno .scom¬ 


mettetemi di consacrare anche sentare gli ultimi mesi della sua 
con il nostro rispettoso e dolo- vita ». 

rante silenzio la sua parola di ieri parole di La Torre si sono 

all onore e al patrimonio morale as.sociati Buffa (Pii), Michele 
e politico di questa nostra as Russo (Psiup). Lentmi (Psi Psdi), 
sena ca ». D'Acquisto (De). Fasino per 11 

Anche la Conami.ssione Pubblica governo e Pompeo Colajanni. vi- 

Istruzione di Montecitorio, di cui „ __,i; 

Alicata fu membro per due legi- Pce.s f nte. a nome d. tutta 
stature, ha ricordalo la figura e Assemblea, che ha poi breve- 


Luchino 

... veva morire? SI. adesso, a pen- vuoto'che £ 

VKrnnti sarei, n suo corpo era beo vul- 

wijbviiii nerabile, in fondo a quel duro TrìctiUin 

Jlwtft Uff/» fìi chiarore dei suoi occhi era qual- IliilOIIU 

UtlU UlLlt Uv ^,^-3 jjj {lebole. di invocante. Ù » j, . 

pensiero e di lotta li Codignola 

La notizia della morte di Ma- ne. .Ma la sua tensione pareva ìlrtn np 

rio mi ha profondamente col- dover durare senza fine. Ed an- t-Zffn 

pilo. A lui mi legava un affetto che le ragioni — non solo sue, il ffif}. 

fraterno. Non po.sso che espri- nia degli o[>era!. dei comunisti, 

mere il mio profondo dolore, dj poi - di quella tensione, pa- qwj. 

Avevo seguito tutta la sua vita revano non dover venire mai me- * 

di pensiero e di lotta sin da^li no. Noci è la mcravij^ha ani^o- sconìpai*' 

anni della guerra, quando era an - sciata di frcnite a una morte pri- Alicata costiti! 
cora giovanissimo. Ricordo in vaia, che io esprimo: ma a un fatti assurdi 
questo momento^ la sua collabo- significato pubblico, che do^ ^ affrono so 

razione alla reaiizzazione del mio ypy pup pssorci ed è ;nammis- angoscia iirofii 
film < O.ssessioiie v. Alla lotta Ma- jjijiie. Un te<i.s;cne di Alleata occasioni 


Pier Paolo 
Pasolini 

Resti in noi 
la sua tensione 

Perchè è avvenuta questa 
morte, che mi coglie in pieno 
petto con brutale dolore, quasi 


bica in piedi, ha annunciato la 
.scomparsa del deputato e dirigen¬ 
te comunista. « Annuncio con pro¬ 
fondo dolore alla Camera — ha 


parso. Commosse parole di rie¬ 
vocazione della figura dciruomo 


un dirigente che tanto ha dato iniziato Bucciarelli Ducei 


alle battaglie del movimento ope¬ 
raio e allo .sviluppo del PCI. Nel 
momento in cui ricordiamo le 
lotte unitarie sostenute assieme 
al vostro dirigente, vi preghia¬ 
mo di accogliere le sincere e 
fraterne condoglianze di tutti i 
socinlisti unitari accomunati al 


politico e dell'iiotno di cultura ricordato dal Consiglio provincia- 
sono state pronunciate dal presi- |e_ dinanzi al quale il compagno 
dente Erminn Prendendo poi la Valenza (al quale si sono poi 


D'Acquisto (De). Fasino per U equilibrati del mondo politico ita- 
governo e Pompeo Colajanni. vi- ijano. eoo progetti di ampi oriz- 
ce presidente, a nome di tutta zonti oer l'Italia e per il mon- 
l'Assemblea, che ha poi breve- do. Dopo la scomparsa di To¬ 
rnente sosfie.so la seduta in se- Kl'^tti, questa è la p ù grande 
gno di lutto. perdita per il PCI. Prego u Si- 

A Napoli. Mario Alicata è stalo 


.rSr" d P^s c^ e dl^ìol.a sin dàgh 
strategia di lotta per la trasfor- ... pr:i ;in . 


improvvisa e immatura scompar- 


parola nella discussione .sul bilan¬ 
cio in corso di esame nella 


associati i capigruppo, e il pre¬ 
sa ddl'on. Mario Alicata La n. Commfssirnr l'o; FrTnceschinl ha ricordato l'ap- 

tizia è giunta pochi minuti fa. Si ^ renrlenrio nm-iif passionata opera del deputalo co- 

può senz'altro affermare che il Ifo alla meWiVdT A^^^^^^^^ meridio- 

giovane deputato è morto sulla ^órdando sSa anoassIonaVa ^ 

breccia: infatti ieri pomeriggio .u diano democratico «La Voce». 

era intervenuto nel dibattito in KJLmTo do la S a Tde " ‘«■ 

corso con la passione l'impe ,® legrarnma al figlio si dice « pro- 

..— - ^ -la cultura italiane. fondamente rattri.stato per scom 

La figura e l'opera di Alleata parsa onorevole Mario Alicata 


iraierne conuueiiaiize ui luiii ^^a intervenuto nel dibattito in 
socialisti unitari accomunati al , gione l'impe 

vostro dolore » Me.ssaggi hanno , chiarezza e In competi 

mtnofrv \/» • nf t ■ n l<ncc.'n cmtrn. n • ^ ^ 


Carlo 

Levi 


inviato Vecchietti e Basso, segre¬ 
tario e presidente del CC del 
PSIUP. 

Gli on.Il France.sco De Mar¬ 
tino e Mario Tanassi hanno cosi 
telegrafato alla Direzione del 
PCI: « Profondamente rattristati 
improvvisa perdila Mario Alicata 
cui nome e opera appassionata 
rimangono legati vicende movi¬ 
mento operaio italiano intero pe¬ 
riodo storico nome direzione Par¬ 
tito socialista inviamo vive sen¬ 
tite condoglianze ». 

In un telegramma al compa¬ 
gno Giorgio Amendola, De Mar¬ 
tino afferma che < scomparsa 
improw’isa compagno Alicata mi 
addolora profondamente. Mio 


za che gli erano proprio A nome " 

dell'Assemblea tutta invio alla 


famiglin e ni Gruppo parlamen 
tare comunista lo espressioni del 
la più viva solidarietà. La com 
memorazione iifTiciale avrà liioco 
in una pro.ssima seduta. In segno 
di lutto sospendo la seduta per 
un quarto d'ora ». 

Nel corso della seduta pomeri¬ 
diana il compagno Di Benedetto, 
che era iscritto a parlare nel 
dibattito sulle mozioni per Agri¬ 
gento. si è alzato e ha detto: 
« Signor presidente, onorevoli col¬ 
leghi, mi scuserete se il mio sta¬ 
to d'animo turbato all'incredi¬ 
bile notizia della scomparsa del 


Appassionata 
volontà 
rivoluzionaria 
di politica 
e di cultura 


mazione della società ». 

Questa lotta pertinace e stre¬ 
nua per la libertà e per la cul¬ 
tura lo ha formato, fin dagli an¬ 
ni giovanili, e SI è allargata col 
tempo, fino alle più alte respon¬ 
sabilità In que.sta idea sempre 
pre.senle c attiva del signiiicato 
culturale della politica e del 
significato politico della cultu¬ 
ra. egli ha trovato la direzione 
della costruzione dei valori del- 
r uomo confemporaneo. della sua 
unità storica. 

E qui. oltre ai motivi persona¬ 
li. è la ragione della nostra ami¬ 
cizia. e del nostro dolore. 


un vuoto che avvertono tutti. 


Tristano 


Una perdita per 
il movimento 


cora giovanissimo. Ricordo in 
que.sto momento la sua collabo- 
razione alla reaiizzazione del mio 
film » O.ssessioiie v. .Mia lotta Ma¬ 


rio aveva dedicato tutte le sue Hevo restare in noi E' un impe- 
forze. E’ una perdita grave per solenne che prendiamo in 

la cultura e fier la vita italiana, questo giorno che ci vede pie- 

gali da un povero, irragionevo- 


Gillo 

Pontecorvo 


le dolore umano. 

Ranuccio 


Le sue battaglie Bianchi Bandinelli 


am- Con Mario Alicata abbiamo per- 
mio j dato non soltanto uno dei mag- 
' glori politici italiani (uno cioè 


commo^o ricordo va l.unghe lotte compagno Mario Alicata mi ren- 
Repubblica e rinascita Mezzo- doloroso e duro prendere la 


giorno compiute assieme con 
fede sincera abnegazione ed im¬ 
petuoso slancio. Accogli mie af¬ 
fettuose sincere condoglianze ». 


parola oggi qui, in quest'aula, in 
cui ancora non ha finito di ri- 


Messaggi di cordoglio per la 


suonare l'eco delle .sue parole, morte del compagno Mario Ali- 
A me, che ho conosciuto Alicata cata sono pervenuti già ieri dal- 


S rivoluzionaria Debenedeffi 

parsa onorevole Mario Alicata nolltlCa ^ CIICUCIII 

che fu attivo apprezz.alo campo » / ■ « * 

siciliana dal compagno on. Pio nenie civico consesso questa cit- /> ni Onlfnm Tìnti tipi nifintlifivi 

Torr®'. * intensa vi- tà c porgo lei e familiari tutti , ^ 

ta di militante rivoluzionario — espressioni sentite cordoglio am- Con Mario Alicata abbiamo per- SCrittOÌ'i DfìlÌtÌPÌ 
ha detto il deputato comunista —, minislrazione comunale e mio dato non soltanto uno dei mag- ^ ^ 

nonostante i suoi molteplici e personale ». giori politici italiani (uno cioè dcali ItltÌmÌ anni 

CI vorrebbe ancora lui per 
raggiungere, nella piena del do¬ 
lore e dei rimpianti, nella rivol- 
contro questa ingiustizia, la 
lucidità necessaria a rivolgergli 
^ ■ ■ . B un saluto degno di lui. Contano le 

lacrime, ma per un uomo come 
Alicata. davanti a una vita co- 

• soprattutto il 

I *■ I I giudizio. Si vorrebbe trovarne su- 

N 4 P ■ P 1 1 B i P éfm. P.P~j P P P bito uno, pronto e fermo, simile 

w ■ .■ a quelli che folgoravano in ogni 

suo discorso e in ogni suo scrit¬ 
to. e ne diventavano l'ossatura. 

perduto uno dei suol più quali- | operaio e intemazionale. A nome (Negli ultimi anni, egli è stato 
ficati esponenti. Vi preghiamo dei miei collaboratori, mio per- uno dei maggiori scrittori poli- 
— conclude Osolnik — di acco- sonale vogliate accogliere le tici. non solo italiani). Quando 


in difesa del 
cinema italiano 


Ho appreso con grande dolore 
la morte di Mario Alicata. Molti 

nel nostro ambiente ripcnseran- ^he la morte di Mano Alleata 
no oggi con commozipno al ca- 

lore e alla combattivila delle sue ^ importanza, 

osa del cinema ^ 


Sulla via 
di Gramsci 
e di TofjUntti 


II cordoglio dei partiti 
e dei giornali frateUi 


italiano. Di lui io ricorderò sem¬ 
pre quella sua straordinaria ca¬ 
pacità. in contrasto forse col 
suo aspetto ruvido e serio e 
alle volte persino freddo, dì com¬ 
muoversi e di accalorarsi di fron- 


par.so un uomo che aveva sem- Al di sopra delie profonde, in- 
pre saputo essere appassionata- sanabili divergenze ideologiche e 
mente impegnato nella lotta po- politiche che ci dividevano, da 
litica sul fronte di avanguardia decenni, si era stabilita tra Ali- 
dei Partito comunista, e non ces- cat^ e me una salda amicizia per- 
sare mai di essere, al tempo sonale che aveva reso sempre 
stesso, e in ogni circostanza, gradevoli per entrambi I nostri in- 


operaio 

I-n scomparsa improvvisa di 
Alicata costituisce imo di quel 
filiti assurdi e inromprensiiiili. 
che offrono solo motivo ad una 
angoscia iirofoiida. .Avevo avuto 
tante occasioni di confrontare le 
nostre idee e anche di polemiz¬ 
zare con lui: sempre nn aveva 
impressionalo la grande lucidità 
delle sue analisi e la sua passio¬ 
ne tutta meridionale che emer¬ 
geva continuamente dalla sua 
razionalità. E' una grossa perdi- 
ta per il movimento operaio, non 
solo per il Partito comunista, che 
non sarà facilmente colmabile. 

Enrico 

Mafie! 

Portava nella 
battaglia un 
profondo impegno 


te ad ogni opera letteraria, arti- 
stica. o filmica che rispecchias- 

se qualche elemento della dolo- intellettuale costante 

ifji-, Hnii',,nmn iw'r midlirv mefite tc.so 3 portare avanti il 


repentina scomparsa Mario Ali¬ 
cata colpito da male improvviso. 
Ricordando impegno ideale col¬ 
lega. strenua sua lotta per af¬ 
fermazioni principi antifascisti, 
sua devozione causa popolare 
invio espressioni profondo cor¬ 
doglio mìo personale e del Par¬ 
tito repubblicano tutto ». 


dietro la traccia e l'eco di parole invialo al compagno Longo il | Da VarMvia, Lmh Kasman, a 


menato 


Vince La prima volta che lo vidi. 


come le sue. cosi piene di valore seguente telegramma: « Caro nome della reazione di Trybu- j Koezian. addetto stampa della nel 1942. pensai a Piero Gobetti, 

civile Agrigento era la sua ciflà compagno, profondamente afflit- «a Ludu, ci ha telegrafato: * ambasciatara unghere^. mentre Aveva a quel temilo la stessa 

di giovinezza e il nostro valoroso ti per la morte del compagno « Profondamente commossi del- I da Radio Budapest ci ha tele- fragilità nell’asiietto. emanava 

... -u:-I’i,„r.rn„..i=a o mnrto I I. gtcsso senso di energìa. Io 

stesso fascino senza facili sedu- 


compagno. di fronte alle sven 
ture che l'hanno colpita, si era 
schierato in sua difesa come com- 


igiio mio personale e oui rar- -- nnefm rvimnnann 1» noclri» rnn. 

o repubhlirara. tutto,. battente pooolare e. insieme mi, SSntoTìréiDrcS?doUa 

U Segreteria della CGIL ha an,™ ed «mure d, no™ d, alta .ftatema f" 


inviato il seguente telegramma cultura e di figlio riverente. Egli 
alla Direzionò del nostro Parti- è morto sulla breccia, ha detto 
lo. «Segreteria CGIL esprime giustamente oggi II pre.sidcnt{ 
suo profondo dolore per immatu. della Camera: egli è morto sulh 
ra scomparsa valoroso compagno breccia fn difesa della sua citfà 


compagno, profondamente afflit- tta Ludu, ci ha telegrafato: ambasciatara ungherese, mentre 
ti per la morte del compagno « Profondamente commossi del- da Radio Budapest ci ha tele- 
Mario Alicata. vi preghiamo di Timprovvisa e prematura morte grafato la redazione della se- 
ricevere voi, ’ per la Direzione del compagno Mario Alicata, di- zione in lingua italiana dell'emit- 
del PCI e la famiglia del rettore deH'l/nifà ed eminente di- lente magiara. Ha anche tele¬ 
nostro compagno le nostre con- rigcnle del movimento comuni- grafato il presidente della Ca- 
doglianze e la e^ressione della sta italiano, inviamo a voi e mera di commercio della RDT 
nostra .solidarietà fraterna ». ai familiari le nostre più sen- in Italia. 


rosa lolla deU'nomo i>cr miglio¬ 
rare la propria condizione. 

Eugenio 

Garin 

Una battaglia 
comune 

Oltre il dolore per la scompar¬ 
sa di una figura tanto significa¬ 
tiva nella vicenda politica italia¬ 
na. c’è in noi la grandissima pe 
na di aver perduto un uomo che 
con noi aveva in comune la for¬ 
mazione culturale: un intellettua- 


zioni. Anche di lui si sarebbe | ^ Parlava il nostro linguag' 


ddlfc^to-Tjll é nSSfSto « coiSiUto cenltole dell. 

della Camera, egli è morto sulla • ^ evimiinìB». inimBiAvi ha 


suo profcnclo dolore per immaiu. uena i-amera. egli e menu suiia {comunisti jugoslavi ha compagni, e con profonda cosier- 

ra scomparsa valoroso compagno breccia fn difesa della sua citfà. -j qq pci u seguen- nazione che abbiamo appreso 

Alicata ricordando suo instan- Per questo permettetemi di ono- . joiasramma* c Cari comoagni che il compagno Mario Alicata. 


nostra solidarietà fraterna >. laminari le nostre piu som 

Il compagno Mijalko Todorovic lite CTndotìianze ». 
segretario del comitato esecuti- Singer, direttore del 

vo del comiUto centrale della Deutschland scrive: « Cari 

Uga dei comunisti jugoslavi, ha compagni, e con profonda coster- 
Invìnin ni CC del PCI il scBuen- nazione che abbiamo appreso 


mera di commercio delia RDT 
in Italia. 


cabile impegno di lotta democra- rado e di portare qui. subito, j [jvjrtg dei compagno Mario membro deU'ufflcio politico del 
tica e di alta milizia giornali- nel momento culminante e finale Alicata. eminente rivoluzionario rci e direttore dcirUnifd, dopo 


stica ». 


della sua vita di combattente. 


L’on. Mariano Rumor, segre- l’omaggio di gratitudine di amo 
tario della DC. ha cosi telegra- re e di impegno di quel popolo 


e combattente infaticabile per i 
diritti della classe operaia ita- 


fato alla famiglia dello scompar- e di quella sua città. Ter! il suo fiossi m nome uei comuaio 

so; « .Apprendo con vivo cordo- discorso, il discorso dell’on. Ali centràle della Lega dei comu- 

gito la notizia della repentina cata. pure cosi den«o di una jugoslavi e mìo, personale, 

dipartita del collega Mario Ali- realtà drammatica aderente alla yj presento le nostre sincere 

cata. Vogliate accogliere le più sua natura combattiva e passio- condoglianze ». 

sentite condoglianze per il lutto naie, non fu fn alcun punto una commosso messaggio di 


re e di impegno di quel popolo Rang ci ha profondamente com- 
e di quella sua città. Ter! il suo In dd comitato 


sentite condoglianze per il lutto naie, non fu fn alcun punto una 
che vi colpisce con la scompar- invettiva. Era. ce ne slamo ac- 


sa del vostro caro ». 


corti tutti, un uomo e im parla 


Un altro telegramma di cordo- mentare. un uomo di cultura, un 
glio alla famiglia ha inviato il polilicn che parlava fn nome di 


presidente del (Consiglio. Altri 
messaggi di cordoglio hanno in¬ 
viato i ministri dell'Interno. Ta 
viani. della Difesa. Tremelloni. 
delle Partecipazioni Statali. Bo. 
degii Elsleri. Fanfani. il sottose 
gretario ai Lavori Pubblici An- 
gri.sani. l’on Mario Berlinguer, 


cordoglio hanno inviato i co¬ 
munisti di San Marino. 

Ieri sera sono cominciati a per¬ 
venire anche, aU'Unifà e alla 


una combattiva e purtroppo tan¬ 
to breve esistenza dedicata alla 
nostra comune causa, è improv¬ 
visamente deceduto. Partecipia¬ 
mo profondamente al vostro do¬ 
lore per la vostra grave perdita, 
che è insieme una grave perdita 
per la classe operaia italiana 
e intemazionale. Noi vi assicu¬ 
riamo. cari compagni. la nostra 
profonda e fraterna solidarietà ». 

« "Le Nouvcl Observateur" — 
telegrafa la redazione dell'auto¬ 
revole settimanale francese — 


hiUi noi in nome anche vostro direzione dei Partita i mes- Apprènde c^TandetrS la 

della parte migliore di voi. ono saggi di cordoglio di giornali comparsa di Mario Alicata. 

revoli collochi democnsfiani Per fratelli e delle redazioni di qua eminente uomo politico e grande 

rhè in lui batteva il cuore ga- tidiani e settimanali democratici giornalista. Tutta la nostra re- 

cliardo dell uomo di una gene- stranieri. dazione vi prega di accogliere le 

roTione che aveva dovuto libe- Da Parigi ha telegrafato il nostre affettuose condoglianze ». 
rarsi da tanti legami nppre.ssivf compagno Etienne Fajon; « La Sempre a Belgrado. « Pclitika ». 


Direzione F6CI: 

La vita di 
Alicata è un 
insegnamento 
per le nuove 
generazioni 


detto che lampeggiava, se i lam¬ 
pi non fossero intermittenti, men¬ 
tre il ragazzo Alicata. come il 
ragazzo Gobetti, dava Taftida- 
mento della continuità. Mi toma 
in mente che. di Gobetti. Saba 
diceva: — Il vero coraggio ri¬ 
de. — Avrei dovuto ripeterlo su¬ 
bito a Mario. Dal suo Mezzogior¬ 
no. egli aveva portato lo stesso 
vigore intellettuale e morale, 
che Gobetti da Torino. Adesso, a 
confermare drammaticamente la 
somiglianza, è arrivata anche la 
morte precoce, a tradimento, nel 
pieno di un’azione che aveva an¬ 
cora bisogno di lui. 


gio. che cosi spesso sentivamo 
sensibile ai nostri problemi, impe¬ 
gnato a combattere una battaglia 
che era la nostra battaglia. 

Giacomo 

Manzù 

Una fede 
e una lotta 


rinnovamento della nostra cultu- ti di opinione, 
ra in senso marxista, senza trato domenica 
rompere il contatto con quanto c mi aveva pr 
di meglio aveva saputo elabo- alla sinistrata 
rare la cultura tradizionale e sione del suo 
senza chiudersi a nessuna nuova Avevamo ricon 
esperienza che apparisse eoe- stati in primiss 
rente ai fondamenti della sua re da posizioni 
vasta cultura, della sua vivis- nella difesa de 
sima intelligenza e della sua popolazioni rov 
ideoogia. le dall’alluvion 

Egli rappresentava con ciò. in ®1® novembre 
modo personale, anche fuori dei prensioni e I ir 
nostro Paese, il tipo, per molti dirigonle. La n 
tuttora sorprendente, del comu- prematura di 
nista italiano formatosi all’ai- l>rezzavo per 
segnamento di Gramsci e di To- f?no che iiorta' 
«Ratti Idillica in un 

rcnti e di scc 

|. I sinceramente c 

llBlO dolorarmi in 

Calvino "" 

Una personalità EmOStO 
ricca e complessa Ragionieri 

Se ne va d'improvviso un uomo n • 


contri che erano stati occasione 
di sempre utili scambi e confron¬ 
ti di opinione. Lo avevo incon¬ 
trato domenica scor.sa a Firenze 
e mi aveva promesso una visita 
alla sinistrata Nazione in occa¬ 
sione del suo prossimo ritorno. 
Avevamo riconosciuto di essere 
stati in primissima linea, sia pu¬ 
re da posizioni diverse e opposte, 
nella difesa degli interessi delle 
popolazioni rovinate o danneggia¬ 
te dall’alluvione di questo infau¬ 
sto novembre contro le incom¬ 
prensioni e l’inerzia della classe 
dirigente. La notìzia della morte 
prematura dì un nomo che ap¬ 
prezzavo per il profonUo imjie- 
gno che portava nella battaglia 
Idillica in un mondo di indiffe¬ 
renti e di sceltici mi addolora 
sinceramente come potrebbe ad¬ 
dolorarmi in scomparsa di un 
amico e di un combattente (ler le 
mie stesse idee. 


finn che hanno 

U #tU f CrUcT partecipato alle battaglie politi- 

nnn Infin ^ culturali degli ultimi anni 

CffcCI tvvlU ha avuto un posto importante. 

L’improvvisa morte deH'nm-co Nra una figura ricca e complessa. 
Alicata. che mi hanno confer* intellettualmente e umanamente, 
mata in questo momento, mi ha .Spe.sso mi accadde di trovarmi :n 


In quegli anni giovanili. Ali- profondamente addolorato. Sem 


cata scriveva le sue note e sag¬ 
gi letterari, meravigliosi di in¬ 
telligenza precoce e già adulta. 


nirP 7 Ìnne del Partito i mes- .«uà sonc. piu o meno precaria. 

Paggi di cordogli di giornali SD^^sa‘'”"df"^" ariP^ ^ 

frateUi e delle redazioni di qua eminente uomo politico e ^grande’ Direzione nanonolc defla oJgM^sm^^^ | • 

tidiani e settimanali democratici giornalista. Tutta la nostra re- FGCl. riunitasi subito dopo fisc^o Nw che tuttf 

stranieri. Ha^inne vi nrptfa di armvliere le appreso la notizia della morte ‘'^cono. Aon cne luiii i pwii o 

___ I. aaz one M prega UI accogliere le ee _romanzieri da lui esaminati ab- 


Più tardi, ebbe a commentare simo per quella vita e per quel- 
senza inutili sospiri che il desti- la lotta. Quando un «jomo delle 
no di un critico è troppo legato qualità di .Alleata viene a man- 
alla sorte, più o meno precaria, care, oltre al dolore, è sempre 


SXri'T a UvorPubbl^raziono che aveva dovirto liba Da Parigi ha telegrafato il noàue affetto^ del compulso Alicofo. ha espres- ^”e»o al em” 

cri^n rin Mario BerHnffuer' «Th t""»* ledami nnpre.ssivf compagno Etienne Fajon; «La Sempre a Belgrado. « Pclitika ». so il proprio cordoglio con il se- “ jjjj, quei saggi devono 

Jacomelti. Cataldo eSi^LuP crhe aveva dato al Paese tanta u^itonel po^nggio. ba dato AUcala. Un essere ripubblicati: conlinueran- 

.su. Vittorio P'oa Messinetti ® Piegati de L Humamle adda noUzia in prima pagina della «E morto Mano AUcató. Un ^ 

Corrao Albonetti D'Amato è tanta intelligenza dei suoi Iprali per la morte improwisa morte del compagno Alicata. e compagno che aveva dedicato continuato a c.sscrc citati, perchè 


Corrao. Albonctti. D'Amato, e 
tanti tanti altri. Da Mosca ha 
telegrafato il segretario gene¬ 
rale dì Italia-UR^. on. Alatri. 
Pietro Nonni, che si trova in 
Svizzera, in un telegramma alla 
famiglia scrive tra l'altro: « Per 
lunghi anni il lavoro parlamen- 


no a essere letti come hanno 
continuato a e.sscre citati, perchè 


problemi e che nem'ò aveva un del compagno Mano Alicata, di- h.-, pubblicato un ampio, commos- la propria esistenza alia lotta jj, ciascuno ci sono molte cose 


profondo «en'o di tutto nuanto noi I rettore de L Unità , condivada 1 servizio da Roma. L’eco della | politica. 


più vere di altre dette dopo, e 


Clamo nel contpefo della nostra tio il vostro aoiore, si associano morte del nostro dirrttore, vivis- « n compagno .Alicata è stato più fruttifere. Ma questo è un 
terra, delia nostra storia del na j ^rgono a imti sima nella capitale jugoslava, è l'esempio tipico e illuminante del discorso lungo, c non concerne 


Svizzera, in un telegramma alia *tro ponolo r del suo destino teri J TOllaboraton aei woroaje ira- stata riportata dalla televisione giovane intellettuale che. pas- un .Alicata minore: lo 

famiglia scrive tra l'altro: « Per nr'l'e sue ultime nom’e. il rollp»»» ® m nei suoi notiziari. sando attraverso Tesperienza an- avTà la fortuna di .st 

lunghi anni il lavoro parlamen- Mono Alìmtn \-i chiese piò volte Ancata le loro commosse conca ji compagno Janos Gosztony. tifascista. abbraccia la causa prefazione alla raccolta, 

tare ha avuto in Alicata un forte una risposta politica. Onorevoli j -if i, redattore capo del * Nepszabad proletariato e diventa viga .Adesso, egli era pei 

e impegnato protagonista. l.a sua \ishne\sKi ca aiosca. na ^nt- sag ». organo del Partito ceraio roso dirigente politico impegna- degli uomini che tcnei 

morte ci colpisce nel più in- nome cella agenzia tAi^. socialista ungherese, ha telefrt^- jq nella lolla quotidiana per ma anche la fiducia nell'u 

timo dei no.stri sentimenti ». * Dolorosamente colpiti dalla fato: « Con grande commozione dificare in Italia i rapporti di le vite di lotta (e oggi 

Subito doix» l’annuncio dato dal scomparsa del caro Mano Ali- abbiamo appre» la noUzia della fqr^a, per fare deU'Italia un .-caputo quanto la sua 


lo farà chi 
.scrivere la 


redattore capo del * Nepszabad del proletariato e diventa viga .Adesso, egli era per noi uno 
sag ». organo del Partito operaio roso dirigente politico impegna- degli uomini che tenevano viva 

? TAtó: socialista ungherese, ha telefrt^- jq nella lotta quotidiana per ma anche la fiducia neH'uomo. Xel- 

' . fato: « Con grande commozione dificare in Italia i rapporti di le vite di lotta (e oggi abbiamo 

ano All- abbiamo appre^ la notizia della fqrxa. per fare deU'Italia un .saputo quanto la sua fosse ter- 

• morte improvvisa del compagno paese" socialista. ribile) ci sono quasi sempre i 


Presidente alla Camera. U capo 

del gruppo democristiano a Mon- 1 %» ^hUm jkAvJAMitM 
tecitono. on. Benigno Zaccagni UCI LUDU COraOgilO 
ni. si è portalo presso la pre- 

aidenza del gruppo comunista |l| nArCAnolltà 
esternando ai compagni le esprea- 

sioni di cordoglio sue personah e ■ . * 

dei deputaU della DC. Successi- A rfoi £01111100111 
vamente. conversando con t ** 

giornalisti. Zaccagnini ha tenuto 

a ricordare il tono pacato del IfQlIQflI III VlSllfl 
discorso di Alicata il giorno pri¬ 
ma. nell’aula di Montecitorio. _ . , , 

« 11 tema si prestava a polemi- Uàl nostro comspondonte 
che — ha affermato il parla- i’avava r 

mentare de —. eppure .Alleata .. , . 

aveva saputo affrontarlo con un La notizia della repentina moi^ 
eouihbrio che mi aveva co’pito>. te del compagno .Ali<:ata si è 
Vivamente colpito anche il mi- diffusa rapidamente, qui dove egli 
nistro dei LI>PP., Mancini. « Ieri era personalmente conosciuto e 
sera — ha detto — mentre lo stimato. Tutti ricoraaTO la sua 


to, a nome della agenzia T.ASS: socialista ungherese, ha telefrt^- 
« Dolorosamente colpiti dalla fato: « Con grande commozione 
scomparsa del caro Mario Ali- abbiamo appreso la notizia della 
cata. ci associamo di tutto cuore morte improvvisa del compagno 


degli uomini che tenevano viva 


i?®* compagni del- Alicata. In questo momento di , Tutti conosómo la oassione momenti oscuri. Per poste più 
I Unita, e di tutti i suoi amia grave lutto, esprimiamo fi nostro niorale e civBe con cirilSàrio piccole, torme di sedicenti « lol- 
in ItaUa e nel mondo ». profondo e fraterno dolore a na oortava avanti il suo latori » erigono a leege il ma- 

*■__ » *»4*v<afc« negava •• __ t_♦ _ 


^ ^ ‘!®* «^pagni del- Alicata. In questo momento di 

UQ vUDQ COrUOQIIO runìtd. e dì tutti i suoi amici grave lutto, esprìmiamo il nostro 

^ in Italia e nel mondo». profcmdo e fraterno dolore a na 

J; BkAMAMMiSàM U compagno Moma .Markovic, me della redazione». 

Ul pUlSOnillllll direttore della « Borba », ha in- Da Parigi, il collega Karol. ha 

viato il seguente cablo da Bel- telegrafato al compagno Mauri- 

e lloi 1*AHIItflfini grado, a nome del colkttivo zio Ferrara; « Profondamente 

1161 ^Umpiiyni delVorgano della Lega dei comu- commosso per la tragica notizia 

nisti jugoslavi: « Profondamen- invio a te e aH'Unità i miei scn- 

|C|||S||||| IH WlCiffI te commossi per il grave lutto timenti di solidarietà ». 

IIUIIMIII 111 wiaiiu colpito la famiglia Al compaeno Lonzo l'amba.scia- 

deir "Unità", il Partito comu- tore dell’URSS a Roma. Nìkita 

Dal nnitrn rniriinnfi datile italiano e tutto il ma Ryjov. ha inviato il seguente mesL 

uu noiiro cornspoaaenie operaio e democratico saggio: «Vi prego di accogliere 

L'.AV.AN.A, 6. italiano e mondiale, ci uiuamo a le mie più sincere condoglianze 

La notizia della repentina mor- col nel dolore e nel ricordo per la prematura scomparsa del 


profondamente addolorato. Sem disaccordo con lui. ma era sem 

pre. quando r'ziconlravo. senti- pre con una personalità di alta 

vo in lui accento appassiona- levatura intellettuale e con una 

to della sua fede ed ero lieti»- volontà logic,imente rigorosa che 

simo per quella vita e per quel- scontrava. 

la lotta. Quando un 'jomo delle ■■ 

qualità di .Alleata viene a man- 

care, oltre al dolore, è sempre 

anche una perdita per tutti. EìnSUdl 

Louis La cultura 

Araoon italiana gli 

Il volto molto 

^ ^ ^ Mano Alicata è caduto sulla 

HeìPnntipi^in tra. breccia, cosi come lempre è vis- 
UKlt W ^ gqto. Abile politico e uomo di 

pomaniati italiani duasì fazioso, cumulava 

vurnufustl qq^gt^ g^^ qualità con una forte 

g> f vanPP9Ì personalità e una grande passia 

e iruneetsi ne jja ojt^e il politico, come 

Apprendo con costemazimie la editore, cioè come organizzatore 
scomparsa di Mario Alleata, che di cultura in senso gramsciano, 
era per me il volto stesso della apprezzavo in lui quella vastità" 
amicizia tra i comunisti francesi di interessi che ^i consentiva di 
e i comunisti italiani, alla quale impegnarsi in discussioni estro- 


Louis 

Aragon 

il volto 

delVamicizia tra 


e francesi 

Apprendo con costemazìmie la 
scomparsa di Mario Alleata, che 


.Adesso, egli era per noi uno jne U vcàto stesso della 


amicizia tra i comunisti francesi 
e i comunisti italiani, alla quale 


.saputo quanto la sua fosse ter¬ 
ribile) ci sono quasi sempre i 


io tengo come ad un alloro pre- mamente complesse con una ar- 


B compagno Moma .Markovic, me della redazione ». compito di dirigente rivoluiia chiavellismo dei colpi bassi. La 

direttore della « Borto ». ha in- Da Parigi, il collega Kai^, ha passione travolgente P^^nialità mentale e morale, cul- 

viato il seguente cablo da Bel- tciegrafato al compagno Maun- 'Travolgente per barale e politica di .Alleata gli 

grado, a nome del colkttivo zio Ferrara; « Profondamente l'avversario di classe esemolare b.» perme.s,so rii agire, di vince- 
deH'organo della Lega dei comu- commosso per la tragica notizia j = hì lotta ner o- all’occorenza, di perdere 

nisti jugoslavi: « Profondamen- invio a te e aH'Unità i miei sen- compagni ai KKia, per nspettando 


che ha colpito la lamisua ili LinniKiicin, t-uiKu I tiiiiud.'vid- «.^rHano all'esnenenza vissuta 
deir "Unità ", il Partito comu- tore dell URSS a Roma. Nikrta ^ 

nista italiano e tutto il ma Ryjov. ha inviato il seguente mesL 
vimcnto operaio _e democratico saggio: «Vi prego di accogliere 


famiglia Al compagno Lonzo l'amba.<cia 


« 1 giovani comunisti di oggi * ®be le prave. ne 

tarHann aires™.r„.nM vU^a abbiamo la Certezza. Anche per 


questo, non ccs-eremo di tener¬ 
celo vicino. 


D. italiano e mondiale, ci uiuamo a le mie più sincere condoglianze 'rrfir»*r«ia P* • 

La notizia della repentina mor- voi nel dolore e nel ricor^ per la prematura scomparsa del ^jOyanil 

la del comoazno Alicata si è de* compagno scomparso, conti- compagno on. Mano Alicata. che “f, .. ckhm ai 

diffusa rapidKte.'qui dove egli nuando la comune tettala per ha conracrato t^e le sue gra^i g^® FaVÌllì 

era personalmente conosciuto e laffermaziwe degli ideali ai qua- capacità alla Wta ^r gli urte- ^ ^ rOfIII! 

stimato Tutti ricordano la sua b Mano Alleata, come combat- rtss: dei lavoraton italiani e ha ^'ani TOmunisii vedono nei sw 

visita nel maggio 1965 alla te- lente di eccezionali qualità, ha ccnlnbtrito molto allo sviluppo ideale un ^mpio. nella fìnnip pantinìiaVC 

s^ d’ell^ d^egarione "del PCL dedicato intieramente le proprie r.ei rapporti di amicizia tra 1 pa s»a vicenda cosi legata alla COnunuare 

Ora niù di allora ci si rende e la propria esistenza ». poli d'Italia e dcirUnione Sovie- sto™, uno stimolo a non per- l_ aj/n hottaaìia 

Sito di quanto egli fasse diven- B nomale, in un artico ori t^. Egli nmairà per sen^re^ tó™l^dew®S^r?^sS?e"M v . ,• 

tato noDoIarc nel viaggio altra- quale ricorda la figura di ixyrtn cuori. \ i prego di Irasmet- sempre essere ira ^qq erano stati frequenti gli 

verso le varie province cubane i Elicala, scrive fra l’altro: «E” (ere le mir profonde condoglianze sformata, plasmata, um realtà incontri con Mario .Alleata al di 

e nei numerosi contatti nel sog- foorto in piedi, parlando, lottan- alla famiglia dello scomparso», obe richiede sempre 1 intervento fyqrj di qualche manifestazione 


e significative della generazione 
uscita dalla lotta antifascista. 


ascoltavo ho visto che. verso la visita, nel ^ggio i«>d, aiia 
fine ael suo discorso, era stanca sta della delegazione del PCI. 


la mano alla fronte ed ha chiesto rato popolare nei viaggio aura- 

scusa per il fatto che non ncor- verso le vane 

dava con esattezza la fonte di e. n®’ "“V?,®/®®' f 

una frase. Ma. poco più tardi, 8 = 0 ^ 7 ^ .Av’ana. Ho n«v*uto. 

quando la seduta è terminata. <««•• "'"T Tme? 

« Si,™ par,,., .. «tovrrtoi-l, 


La notizia ueiia repentina mor- i-l. . - resistenza densa di 

te del compagno .Alicata si è del ^pagno scompa^ conti- compagno on. Mano Alicata. dw ^ 

diffusa rapidamente, qui dove egli nuando la comune tettala per ha conracrato ^e le sue gra^i "J® ^ v^e^r " rivS^" 

era personalmente conosciuto e I affermaziime degli ideali ai qua- capacità alla Idta ^r gli urte- ^ ^ 

stimato Tutti ricordano la sua b Mano Alleata, come combat- ressi dei lavoraton italiani e ha TOmunisii vedono nei sw 

visita, nel maggio 1965, alla te- lente di eccezionali qualità, ccnlnbirito molto allo sviluppo slanao ide ale 


dedicato intieramente le proprie 1 r.ei rapporti di amicizia tra i pa , vicenda, cosi legata alia 


^ oTa Sù di all^à ci sT rende e Upi^rià disteni »: tvili d’Itailà e ^ìriMronà «oria. uno stimolo a non per- 

conto di Guanto egli fasse diven- D giornale, in un articolo nel t.ca. Egli nmarrà per .sempre nei 5^^™ ** legame con una real- 

detto latino. Alleata ti è po^to oooolare nel viaggio altra- quale ricorda la figura di ixyrtri cuori. Vi prego di Irasmet- ®be deve sempre essere tra^ 
la mano alla fronie ed ha chiesto pqpq_ _^ _ . _ «/-rfi.-* fr* rnitm- » p* 'atv, ip, m.f* nrr.fiwt,» r-nnHntfiiAnTA sformata, plasmata, una realtà 


giorno all’Avana. Ho ricevuto, d®. così cj^ aveva sp^ tutta 
oggi, numerose attestazioni di la vita neUa lotta e neU azione » 
/v,rH/i 0 iio Ha nersonalità. e mes- Da Vienna, la redazione del 


L’ambasciatore di Polonia a Ra P«r essere tale, 

ma. Adam Wilimann, ci ha tela * T® .Alleata questo spirito era 


politica; ricordo, qui a Bologna, 
di averlo trovato, anni addietro. 


con lui. mi era parso normale ». “RR» persona» u , Profondiss 

Un commosso telegramma di I compagni italiani residenti a dpjiq nostra 
cordoglio ha inviato alla Dira Cuba e attualmente in visita al- pj-q^-vjsa yq 
zione del Partito Ton. Fernando risola — tra «no Alleata, 

Santi, che in una dichiarazione Pagharani. Casiraghi, wr» ter qjj grande 
ai giornalisti ha detto: « Dj Ma- i rL_profondamente scomì dalla na cqfnyjjiyta ». 


Da Vienna, la redazione del grufato; « Doiorosamente colpito talmente presente e operante, jq casa di un comune amico, ed 

"Volksstimme" ha telegrafato; rotizia «cociwrsa Mano .Alleata, talmente travolgente ed appas- appresi allora quanto vasta fosse 

« Profondissimo è il compianto grave perdite per il Partito ca sionanle che il nvo’ozionario è Ja sua cintura, quanto preciso 


I comparii i^liani resid ti a qqjtra redazione per l'im- mimista e il giornalismo italiano. 

Cuba e attualmente ®'' provvisa scomparsa del compa- porgo alla rèoazìone e a tutti i 


gno Alitata, la cui perdita lasaa j compag."*! dcU'Unità sentite ccom- 
un grande vuoto nella stampa mo^se conHog’ianze ». 


rio Alicata. morto a poche ore di tizia, mi hanno pregato di inviare 
distanza dal suo discorso appaa M famigliari di Ancata, al rar- 


imista e il giornalismo italiano, stato stroncato dalla propria pas- fqyyo il suo ragionare, quanto 
«rgo alla reoazione e a tutti i sione, compo-ta. qua«i severa, fosse la 

mpag.-*! dcU’Unità sentite c com- «Ricordiamo il suo contributo yja personalità. .Ma l'mcontro 
o'se conHog’ianze ». al lavoro culturale del partito e con .Alleata era frequente in al- 

« Mi associo a voi nel dolore d suo impegno per la riforma tra forma: sulle colonne de 


n direttore del settimanale | per Timprovvlsa scomparsa del | della scuola italiana. 


l'Unità e sulle pagine di Rina- 


Stonato alla Camera, si può ben tito. alla rMazKwe la viva espres- Osolnik. ci telegrafa rilevando, 
dire che è caduto ncU’adempi- sione del loro dolore. fra l'altro, che « con la morte 


KomunLst della Lega. Bogdan 1 nostro carissimo compagno Mario j « La sua vita è stala un Insa | scita. Un incontro sempre utile. 


z:oso Egli era per me un giova¬ 
notto e non potevo immaginare 
che la sua ora venisse cosi pre¬ 
sto. Noi viviamo in un secolo cru¬ 
dele. che divora gli uomim mi- 
gljort prima del tempo. Le lacri¬ 
me non serrano. Quello che dob¬ 
biamo agli scomparsi è la ma 
moria. Io domando per Mar») 
.Alleata la memoria di tutti. Ec¬ 
co la mia, che è solo qualche ca 
sa ma che è queHo che possiedo. 

Roberto 

Longhi 

E' scomparso 
un amico 

La notizia mi lascia costerna¬ 
to. non solo per la perdita del- 
l'amico di molti anni, ma per la 
scomparsa di una fra le più vi¬ 
gorose personalità della cultura 
e della vita politica italiana. 

Emanuele 

Casamassima 

Era con noi 
nel dramma 
di Firenze 


mento del suo dovere di parla- 
.■HoUr* c di militante politico». 


Saverio Tutine 


Osolnik. ci telegrafa rilevando, .Alleata — ha scritto Tincarìcato gnamento per le nuove genera- costruttivo, poiché i mezzi di cui La ixrtizia della morte di Ma- 
fra l’altro, che « con la morto di affari di Ungheria. Tstvan zioni: una parabrda esemplare si seniva per combattere la sua rio Alicata è per me motivo di 

del compagno .Alleata. la stampa Hctcnjo —. che certo costitui.sce interrotta tragicamente nel pun- battaglia erano, appunto, la sua grande dolere. L'ultima tcstima 

rivoluzionaria • comunista ha una grave perdita del movimento to più alto». cultura. U ricchezza della sua manza della sua capacità e sen- 


w». M Ut UH UUIIIU W 

le per tutti coloro che hanno KigOre ideale € 
irtecipato alle battaglie politi- . 

*e e culturali degli ultimi anni tolleranza ClVlle 

ra ficTMra Chiunque abbia conosciuto Ma- 

^ comp.essa. pjq Alicata non può non avere av- 

-la-Bo m, vertito di trovarsi di fronte ad 

À accadde di trovarmi :n qqq straordinario lapprcsentan- 

*o rti una delie più elevate ten- 
e con una personalità di alta (lenze della nostra storia nazia 
vatura intellettuale e con una naie, quello deirintcllettuale fat- 
jlo.n.a logic.imenie rigorosa che iqsi dirigente rii jn movimento 
si scontrava. rivoluzionario per la passione d- 

'*'® sdluppalasi rial seno stesso 
NullO della sua formazione culturale. 

Ma il compagno e l'amico, alla 
inflIlHi notizia che sembra incredibile e 

IIIQUUI che Io lascia sbiguitito. ritorna 

■m - . in primo luogo a quello che gli 

Eja cultura Ò .sempre apparsa la caralteri- 

., «. ■. stica più prestigiosa della sua 

Italiana gli personalità, e cioè il congiunger- 

• ^ si in lui di quella intelligenza nu- 

aeVe molto di ngore ideale che ha inin- 

àtario Aliraia A aaM.ita b,.ii« tcrrottamcnte sostenuto la sua 
reccil citi come -amni opcfa e di quella tolleranza civl- 

jto Àbile nnliiim^^^n^r^'^^ 1 ® ®ba quale questo moderno gia¬ 
cile nóasi . ^ cobino aveva saputo educare la 

uesti sue quahtà co"n una “forti Partedpariooc aUa lotta per 

irsonalità e una grande passia * 

s. Ma oltre il ^litico, come "«^'^b^ta dell Italia. 

iitore. cioè come organizzatore _ _ , 

1 cultura in senso gramsdano. Fn 7 A FlìrifllIPC 
pprezzavo in lui quella vastità LIlAw LUI IIJIIvj 

1 interessi che gli consentiva di a | uS 
npegnarsi in discussioni estra AnnOIRlII 
lamente complesse con una ar- ® 
gomentazione sempre fondata su 
basi concrete, sia che si trattas- * 

se di un problema prettamente nnn 
pohtico. che di un problema cui- nun puirtsaw 

turale o letterario. Soprattutto itinÈPntipavìn 

come critico, veste nella quale W 

ebbi occasione di meglio cona La morte di Mano Alicata è 
scerlo sin dal 1941. dimostrò una una perdita dolorosa per la poU- 
luddità congiunta a quella fa- tica e la cultura italiana, l'antifa- 
ziosità cui accennavo all'inizio, seismo e per molti di noi. Lo ri- 
faziosità che. tuttavia, gii servì- cordiamo giovane eccenonalnwi- 
va a meglio sottolineare le carat- te serio e preparalo, durante il 
teristi^e intrinseche e struttura- fascismo, nei contatti clandestini 
li dell'opera che esaminava. e nd dibattiti che hanno poi por- 
La cultura italia.na deve ad tato tìascuno di noi per la pra 
Alicata molto. Ma molte occasia pria strada. Alicata ha abbanda 
ni f 9 rao ba Mrduto o^ certe sue nato la carriera universitaria già 
storiche debolezze, crc non le brillantemente iniziata per segui- 
hanno sOTpre consentilo di ca re quello che considerava ed ha 
* 1 ® f ceaziom positive, ca- considerato fino alla fine 0 suo 

iu’oegno di uomo e di dttadino. 
mezza sulla dura s-rada della p__ 

realtà oggettiva, non essendo P®^ q«®sto non possiamo dimen- 

sempre in grado di salutare, ad 

esempio, posizioni di parte, ca 

me quelle di Alicata. come un yarrA 

apporto indispen'abile al suo 

^ — Pratolini 

® Presenza 

Laterza di confronto 

Intellettuale e di vita 

nraanirn d^Iln scompare con AMcata un eoa 

uryufucu UCffCU taneo che giovanissimo si era 

ntnaa£> nna^nSew uomo pohtico senza mai 

Classe operaia dimenticare U sua origine « 

Ho appreso stamane, con pra uomo di cultura. E. neH'ambitn 


costruttivo, poiché i mezzi di cui La notizia della morte di Ma- fonda costernazione, l'improvvisa I della causa marxista spesso 


cultura, la ricchezza della sua I manza della sua capacità e aen- 


scomparsa di Mario Alicata. Ep- antagonista la coi presenza «ra 
pure non eravamo amici, non d | di per sè motivo di confronls e 
e.'avamo incontrati molte vette. * di vite. 


. .1 
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Cordoglio per la morte 
del compagno Alicata 

I PRIMI 
MESSAGGI 
PERVENUTI 


La repentip;», tragica notizia 
dell’improvvisa scomparsa del 
compagno Mario Alicata ha su¬ 
scitato ovunque un'ondata di 
commozione e di cordoglio pro¬ 
fondi. Migliaia di telegrammi e 
messaggi sono giunti (in dalle pri¬ 
me ore ai familiari, alla direzio¬ 
ne del PCI. al nostro giornale 
da parte del rappresentanti del 
governo e dei partiti; dai parla¬ 
mentari. dagli uomini di cultu¬ 
ra. dai suoi colleglli giornalisti: 
dal rappresentanti dei comuni e 
delle province: dalle federazioni, 
dai comitati regionali, provinciali 
e cittadini, dalle .sezioni del no¬ 
stro partito: dalle organìz/a/io 
ni di massa e anche da priv.iti. 
semplici cittadini e lavoratoli. 

Renalo Giittuso ha cosi tele¬ 
grafato airunicio politico del 
Partilo: < Cari compagni, sono 
con voi con tutto il mio cuore 
per la scomparsa del compagno 
amato e amico fraterno Mario 
Alicata. nel ricordo di tante lotte 
combattute al suo fianco dal 1937 
ad oggi per il comuniSmo e il 
rinnovamento civile e culturale 
e di una fraternità ininterrotla ». 

Fra gli uomini di cultura, in¬ 
tellettuali e professioni.sti hanno 
inviato messaggi: il prof. Cesare 
Musatti. Io scrittore Ludo Ma- 
stronardi, Alberto Carocci, lo 
scultore Tavernari. Leone Sbra¬ 
na. gli avvocali Maria Bassino 
e Fausto TiUnsitano, rarchitctto 
Giuseppe Campos Venuti, lo scrit¬ 
tore Libero Bigiaretti, il diret¬ 
tore del Piccolo Teatro di Milano 
Paolo Grassi. Franco Antonicolli, 
il pittore Ennio Calabria, l’.nvvo- 
cato Mario Paone. Franco Moni 
celli, ring. Aldo Fra.schctii. i cri- 
tid cinematografici riuniti a Cu¬ 
neo per la rassegna « Cinema e 
Resistenza ». Guido Aristarco. 
Claudio Berlìeri. Nino Ferrerò, 
Basilio Patino. Aldo Scagnetti e 
Ricardo Miinoz Siiay. .Altri tele¬ 
grammi sono pervenuti dalla 
Unione Goliardica Italiana di 
Trieste, dalla Giunta sfudente.sca 
deirUniversifà di Milano, dal 
Circolo culturale « Gramsci » di 
Taranto, dalla redazione della ri¬ 
vista * Studi sforici ». dal prof. 
Ambrogio Donini. da Glauco e 
Vittoria Pellegrini. 

, Fra i giornalisti hanno Inviato 
espressioni di cordoglio: a nome 
Federazione Nazionale della .stam- 
pa_ Italiana, il presidonfe Mario 
Missiroli: Adriano Falvo. a no¬ 
me dell’Associazione stampa na¬ 
poletana; il presidente della As- 
•sociazione .stampa parlamentare. 
Romanelli: il direttore del Giorno. 
Ilalo Pietra: rHifore Nino 
Sansone: il direttore e il vi¬ 
ce direttore deirE.sprp.sso, Euge¬ 
nio Scalfari e Gianni Corbi; il 
direttore, il vicedirettore e il 
direttore amministrativo di Pae.ee 
Sera, a nome di tutta la reda¬ 
zione e deH’amministrazione. Fau¬ 
sto Coen. Giorgio Cingoli e Lean¬ 
dro Venditti; il dircRore dell’Oro 
di Palermo. Vittorio Ni.sticò a 
nome di tutti i redattori: Luigi 
Franconi editore della rivista 
Adcs.eo: i colleglli Felice Chilnnti. 
Callisto Cosulich. Donato Martuc- 
ci caposervizio stampa CONI. En¬ 
rico Palla e Vito Sansone. Gior¬ 
gio e Lui.sa Fanti. 

Per le varie organizzazioni di 
massa hanno telegrafato; ì co¬ 
mitati romano c torine.se dcl- 
rUDI; la segreteria nazionale 
della Filziat CGIL. l’-AlIean- 
za Provinciale Contadini Ro¬ 
ma. la segreteria nazionale degli 
Arti.sti CGIL. la sccretcria del 
.sindacale romano arti.sti CGIL, 
la segreteria del N.-\S della Lesja 
delle Cooperativo, la Camera del 
I.avoro di Bologna e di Casfcl 
fiorentino, il Circolo Rinascita di 
Pisa. Caruso e Giardini per la 
Federazione Mar.tf ma. rAl'e-in/a 
provinciale dei contadini di Man¬ 
tova. il € Giornale dei Contadi¬ 
ni ». la secreteria della Lena \a 
zionale Comuni Democratici, i! 
pre.sidentc della Loca Pension.ati 
CGIL, la Lega delle Cooperative 
Sarda. V-Alleanza i'abana coojv.'- 
rativc agricole, il circolo «Grain 
.sci* di La CoH.i (Pisa). la coni 
mi.s.sione interna dell.i Temi di 
Milano, gli «.\tn’Ci rieirCnifò- di 
Milano. Pisa. Ponteilera. .Si/ 
zara. Bolonna. M.intova. Sicii.i. 
Taranto. Bari. P.uhn.i. 

Camera Confeilcr.ile del taviv 
ro di Bari; t^egreteria Feilcrhrac 
cianti; P'edercooti di Wirc'c: 
Cooperatori agruoli .Modcrc'i; 
Camera del I^avorn di Sieni; 
Comitato Direttilo l'I.SP; Ec- 
derbraccianti prorinci.ile Pi.i- 
cenza; Camera del I_i\orn .A\el 
lino: Camera l^avoro XicaMro; 
Rappre.scntanti I.eg.i Naz le coi> 
perafiSe e conut.ito rcmon.ile 
emiliano: Soci cooiirT.itiv.i Ter 
raioli Bologna; Federtoop B»v 
logna; Sind.ic.ifo Poitn.di Vene 
zia: Segreteria provinciale FU.- 
LEA Venezia : Fitlcrbract lant i 
Venezia; Camera del Ignoro Co 
senza: Camera de! I.,i\oto di Ma 
cerata: Comitato pro'inciaie al 
leanza contadina I-atuia: Fc.Ier- 
coop di Modena; Fcdcbi uoi.ri 
ti prov.le Catania: J-<''eri o,ip 
Viterbo: .Alleanz.a ror.M imi lii 
Fresinone: .Alleanz.a con'admi ni 
Viterbo: Presidenza CDI Vite-- 
bo: udì Mantova: Camer.a de! 
Lavoro di S.iaciisa: KILLEA Ta 
ranto; Camera nel I.avoro di Ter¬ 
ni: Camera Lavoro Latina: Fe- 
dercoop Mantova: Parliciani tv> 
muni.sti sez. A\PI Bedmci Ge 
nova: Dirigenti e ^rsutivi FISI’. 
Federcoop Tar.into; Camera del 
Lavoro di Berg.imo: Fed Prov. 
Coop. e mutue Sas-sari: comixi- 
gni della .As^tviazione co-nmer 
cianit di Prato; FILLF. \ d. 
Mantova; C.d L. d; Po'.aro; 
.Alleanza prov nci.ale contadini 
di Mantova; conitato roni-.m.i'e 
cooperativa di S. Benedetto; .Al- 
]ean7.a de, Contadini di Ca'Orta 
e di Modena: Fedehr.KCi.inti d. 
Pavia: fevlerazione coopt'ratue 
di Milano; Camera del laivoro 
di Mantova, Sondrio. Ravenna. 
Taranto. Pi.stoia: lavoratori 

CI.AM di Modena: federazione 
Cooperative di Pi.stoia; I.cga dei 
Comuni di Modena: Federazione 


aitigiani di Modena: C. lincia 
del Lavoro di .N'aiKili: Fedci- 
braccianti di Taranto: associa¬ 
zione cooiierative agricole di 
Bologna; .ARCI di Pistoia: 
.ANPPLA (Il Livorno; lavor.itori 
ixutuali (Il Savona: Commissio 
ne Interna « Tennomeccanica * 
di La S[>ezia: operai della s .\|. 
ba » (li Poggibonsi. 

Telegrammi .sono pervenuti da: 
il comitato regionale della Li¬ 
guria, il comitato regionale del 
l.e/in. (Iella Puglia, del Frinii 
Venezia Gniiia, Lucano. Veneto, 
le federazioni di Genova. .Mac(‘- 
lata. Modena. Perugia, Cagliari. 
L’.Aqmla, .Mantova. Siratusa, 
Avellino. Bau. Bologna. Latina. 
Pavia, Como, Oristano, Ci'sena. 
Piacenza. Cainpoliasso, Pnien/a, 
Ancona. Cuneo. Cliieli. Ravenna. 
Temi, Sondrio. \’eion.i. Rieti. 
B(‘IIun(). Bolzano. .Matma. Pi¬ 
.stoia, Viterlio. Piato. Siena. Ta¬ 
ranto, Salci no. Lecce. Varese, 
Catania. Biella, Cosenz.a. Pesa¬ 
ro. Frosinonc. Padova. Reggio 
Emilia. Brescia, Arezzo. 

I compagni della Fetlerazicne 
di Grosseto hanno telegrafato 
fra l’altro: « Come dirigente del 
Partito, come direttore deU’Unifà, 
come deputato della nostra cir- 
co.scrizione. egli fu ogni momento 
a fianco della nostra organizza¬ 
zione e delle popolazioni della 
Maremma. La sua scomparsa la¬ 
scia un vuoto profondo nelle no¬ 
stre file. Egli ci lascia però an¬ 
che un patrimonio di fede, di vo 
lontà intellettuale e di slancio 
politico che nel suo nome e nel 
.suo ricordo i comunisti maremma¬ 
ni iwrteranno avanti nella lotta. 
Iier far avanzare la causa nella 
quale Alicata ha sposo le sue 
energie fino aire.stremo momen¬ 
to ». 

Altri telegrammi e messaggi 
sono stati inviati da sindaci, pre¬ 
sidenti di amministrazioni pro¬ 
vinciali. giunte comunali e pro¬ 
vinciali. Fra qiie.sti: i sindaci 
di Bologna. Ferrara, Parma. Pi¬ 
.stoia. Modena, Prato. Pozzuoli, 
Cerignola, Sanpolo Cavalieri. Bo¬ 
vine Ernica. Suzzara. Gavorra- 
no. San Vincenzo, Alassamarit* 
tima. Livorno. Chianciano Ter¬ 
me. Carpi, Lanciano: il vice sin¬ 
daco di Roma. Grisoìia. quello di 
Napoli, Porzio: i presidenti del¬ 
le amministrazioni provinciali di 
Perugia. Arezzo, e i vice presi¬ 
denti di Ferrara e Bologna. 

Hanno inviato centinaia e cen¬ 
tinaia di me.ssaggi e telegrammi 
di cordoglio le organizziizioni 
del nostro partito, dai comitati 
regionali alle sezioni dei più sper¬ 
duti paesi. Il telegramma dei 
comunisti di Agrigento dice; c I 
comunisti agrigentini, memori 
deirapiia.ssionatn battaglia con¬ 
dotta dal compagno Alicata con¬ 
tro la degenerazione della vita 
pubblica per la libertà e il pro- 
gros.«o del nostro popolo espri¬ 
mono profondo dolore per l im- 
matura. irreparabile peroita del 
valoro.so dirigente comunista ». 

Hanno inviato telegrammi di 
cordoglio i comuni.sti della S(> 
zione della fabbrica Piielli di 
Milano; della zona centro dì To¬ 
rino; della sezione Perugini di 
Siena: del comitato di zona di 
Saronno: della federazione di 
Lucca: delle donne comuniste di 
Poggibonsi; delle federazioni di 
Lecco, di Terni. Livorno. Brin¬ 
disi. Novara. Crema. Ferrara, 
Grosseto. Forlì. Napoli; del co¬ 
mitato federale di Firenze; delle 
sezioni di Castclfìorcntino. S. 
Egidio Cc.sen.i. Riomarina. < Di 
Vittorio » (Il Poggibonsi. Tra¬ 
cale e Prata (Grosseto). Fica 
rolli (Rovigo). Fornaci di Piag- 
giole Poggibonsi, Bagnacacallo. 
Porta Carratica di Pistoia. Scar- 
lino. Luco (.\vezz.ano). .Arcisiie 
(tale. S. .\nna (Ferrara). Cene- 
•-elli. F’ic-s.so Umlxiiiino (Rovigo). 
Chianciano Tenne, Tliiene (Vi 
cenza). < Graiii.sci » di Piacenza. 
.\--ciano. s Gramsci » di C.itan- 
/aro. Ponte Vigo d’.Arzere. iCen- 
tro » (li Naiioli. Tavola dì Prato. 
Lirciano. R.ivar.iio < Modena). 
Ercolani. Piccoletti di .-Arezzo. 
ViIki A’alentia. Crema. Vaiano 
Cremasco. B.ignolo Crema.'=co. 
Rivolta (l’.Adda. < Ronzo Borsa 
ni f (Il M(HÌena. S. C.i.'-ciano 

B. igm; i co;n|i.igiii del comitato 

comunale di Conselice; della li 
breria d seotee.i Hmaseita. del 
(o'iiit.ito region.ile Frinii \ i‘iie/M 
Giuli,i: d.’II.i ct‘llul .1 del ('un 
.-•oi/in CiHiiHT.itue CiHisomn di 
Mixleiia; dell.i eelliila Ente Ri 
venditori: del comitato cittadino 
di Mil.mo; deir.\(’.\M cf, Bo 
logna; dellOCl e F(iCl di S. 
Damaso (Mixlen.i); del vomitato 
zon.i M.intov.nio di Su.' 

z.ir.i; (tei (v'nit.Po prov ine i.ile 
- .imici dell Cinta ' (il Pi.'.toi.i; 
dei tomp.igm deir.ìp)i.irato della 
feder.izione di N.iixtli; dell.i fati 
brv.i ■» Ev-.-re-t » di Crem.i, del 
r.is-tK i.i/ume s.uu.ti de’ilCnita » 
di Btilogn.i. 

D.i tutti' le rrtla/ieiu e dai 
(■orri'«(ionden!i deirCnifo 'ono 
giunti messaggi di cordoglio' da 
Bologna. N.qxili. S,ilerno. P .sa. 
Mil.mo. Sien.i. F.renze. Lucca. 
l.tH'iO. IVniCia. I.ivorrsi. Lecce 
e da tante .litro citt.à. 

Telo.grammi sono «tati inviati 
dai giovani comunisti delle fede 
razion. rii Pesaro. Livorno. Ghie 
ti. S. Severo. Catanzaro. Siena. 
Pi-«toia. Tonno. Crenvi. Bari, 
del circolo di Tavola i Pra 
to>. Nov.ita (Mil.iiio'. Rivolta 
( Crema '. 

H.inno espresso le loro rondo 
.clianzo i <?omp.igni del l’SlCP 
(1: Con Reggio Emilia. Padova. 
Pesaro. Orvieto. Reggio Calabria. 
Parma. Como. Brescia, Catan 
zaro. Carpi, r.iiania Palermo 
Livorno. .Avellino Ravenna, ciel 
v'omitato regionale e della fe 
dt'razione di Rtilogna. S raens.i, 

C. ig’.i.iri. S Po'o Cavalieri iRo 
ma), i comiMgni del Movi 
mento .Autonomo Svxiialista di 
Siracusa, il direttivo del N.AS- 
GATE del PSI PSDI: del nucleo 
I^IUP della GATE: la roda 
zinne deir.Agonzia Socialista del 
PSIUP. 


AL CENTRO DI BUFERE E TEMPESTE SONO ORA ABRUZZI, MARSICA EIRPINIA 


QUATTRO FALLE ANCORA 
APERTE LUNGO L’ARNO 


Migliaia di ettari 
allagati nel Lazio 



Numerosi automobilisti bloccati dalla neve sui passi 
dell’Appennino — Minacciano di straripare i fiumi 
deirirpinia — La bora cala di intensità a Trieste 


(Dalla prima pagina) 

e alcuni casolari .sono siati 
.sgomberati. 

In provincia (li Latina ì dati 
ni provocati dal maltempo .sono 
notevoli. In località <1 Lungo 
Botte » in comune di Pontinia. 
il fiume Botte è straripalo al¬ 
lagando circa 150 oliali di ter¬ 
reno. piovocatulo gravi danni 
alle culture e al patrimonio 
/.(xitecnico. 

Neve nell’Abruzzo montano e 
pioggia a rovesci in pianura. 
A Bocca di Cambio e OvindoU 
la neve è alta dO centimetri, 
i .'tO a Rovere. Duranle la tor 
menta, in pro.ssimilà dei vali 
chi appennihici. numerosi auto 
mobilisti hanno dovuto abban 
donare le loro auto e rifiigiar 
si in casolari. Altri sono rima¬ 
sti bloccati per ore. Tra que 
sti il direttore delle scuole al 
berghiere dell’EN.ALC. doli. Lo 
Scalzo, e il cav. Corvi. Proce¬ 
devano in auto ver.so Rocca di 
Cambio, quando la vettura non 
ha più potuto proseguire. 

All’auto si sono avvicinati al¬ 
cuni lupi, scesi dai boschi per 


FIRENZE — In queste condizioni si trova uno degli argini dell'Arno alle Caseìne. (Telefoto) 


Restano gravi perìcoli: troiaio 
lenta la rìparazione degli argini 

Quando per (irisparmiare» qualche decina di milioni si perdono 
miliardi Mancano uomini e mezzi per accelerare i lavori 


Dal nostro inviato 

FIRE.NZE. 6 

II problema degli argini. Il 
dramma, la tragedia, lo scanda¬ 
lo degli argini. Abbiamo visitato 
quattro delle falle principali del¬ 
la provincia di Firenze, quattro 
punti chiave, quattro ferite an¬ 
cora aperte, e che potrebbero an¬ 
dare in cancrena, allargarsi e 
approfondirsi: San Piero a Pon- 


Promosso | 

dall'Istituto Gramsci | 


I 


Sabato 
il convegno 
su Firenze 
e Venezia 


c Per la tutela del patrimo¬ 
nio aiiisfico e culturale ita¬ 
liano, per la difesa e il rin¬ 
novamento di Firenze e Ve¬ 
nezia > è il tema del Conve¬ 
gno nazionale promosso dal¬ 
l'Istituto Gramsci e che si 
terrà a Firenze nella sala 
delle Quattro Stagioni di Pa¬ 
lazzo Riccardi, nei giorni di 
sabato e domenica 10-11 di 
cembre. 

La relazione introduttiva 
sarà svolta dal prof. Ranuc¬ 
cio Bianchi Bandinelli, presi¬ 
dente dell'Istituto Gramsci; 
a questa relazione faranno 
seguilo relazioni specifiche su 
Venezia e Firenze e una se¬ 
rie di comunicazioni e di in¬ 
terventi. Il Convegno intende 
affrontare e discutere in tutte 
le sue dimensioni il problema 
della arretratezza e del disor¬ 
dine imperante nella organiz 
zazione del patrimonio cultu¬ 
rale italiano, cosi come è 
stato crudamente posto in 
luce dalla catastrofe di Fi¬ 
renze e della regione toscana 
e dalla tragica situazione e 
dalle prospettive che pongono 
addirittura in torse la soprav¬ 
vivenza di Venezia. Se que¬ 
sti sono i due centri nei quali 
più si è posto in evidenza il 
problema essi non lo com¬ 
prendono tulio: esiste per 
gran parte dei centri cultu¬ 
rali italiani, per tutta l'orga¬ 
nizzazione e la tutela del pa 
Irimonio artistico e culturale 
del nostro paese. E non è da 
interventi particolari che può 
essere risolto, perché esso na 
sce da cause che vanno ricer¬ 
cale negli indirizzi generali 
della politica di sviluppo ita¬ 
liano. La discussione inve¬ 
stirà dunque anche * l'ordine 
delle scelte della polìtica eco¬ 
nomica italiana che subor¬ 
dina all'accumulazione capi¬ 
talistica e al profitto le deci¬ 
sioni che sono indispensabili 
per salvaguardare le condi 
rioni di vita delle masse po 
polari e che assegna un po¬ 
sto marginale alla cultura », 1| 
come è dello nell'appello lan 
ciato dai membri delPIstituto | 
Gramsci TU novembre 1H6. 

Parteciperanno al Convegno | 
studiosi, direttori e funzionari | 
di biblioteche, archivi, galle¬ 
rie, musei, istituti universi- | 
tari, economisti, architetti, I 
urbanisti, giuristi, artisti, de- ■ 
putati e senatori, amministra- I 
tor] di enti locali. 

I__ J 


ti, Castelletti. San Mauro, Forna¬ 
ci Michclaonoli di Signa. 

San Piero a Ponti lo avevamo 
visto nella notte di venerdì, du¬ 
rante l'ultima piena, l'ultima inon¬ 
dazione. L'acqua del Bi.senzio. 
torbida e furiosa, si rovesciava 
nella piana, allagando t campì, 
isolando le case. Oggi il fiume 
era più calmo, .sornione. Le acque 
verdi, quasi trasparenti, simula¬ 
vano l'innocenza di una belva .sa¬ 
zia e in rìpo.so. Nella falla sono 
al lavoro'tre ruspe, una decina di 
operai. Quattordici camion tra 
sportano terra da lontano, le ru¬ 
spe la spingono verso le sponde, 
a formare un nuovo argine. .A 
prima vi.sta, le forze impiegate 
sembrano insufficienti, il ritmo 
troppo lento. Ma noi siamo pro¬ 
fani. Chiediamo ad un ingegnere 
del Genio Civile che dirige i la¬ 
vori: « Se lei potesse disporre 
non di tre ruspe, ma di .sei, e di 
decine, o centinaia di operai, il 
lavoro .sarebbe più rapido, non 
è vero? ». • 

«.Vo. i mezzi sono sufficienti. 
Se fossero di più si intralcereb- 
bero a vicenda ». 

« .Afa là c'è tanta .spazio... ». 

« Sì. ma il terreno è zuppo, 
molo.sa. Le ruspe affonderebbero». 

« Si potrebbe prosciugare il ter¬ 
reno ». 

«Sì. ma ci vorrebbero grosse 
idrovore. Voi non Ir obbinnio. f 
vigili del fuoco neppure. E poi 
non è cosa di nostra competenza. 
E' il ministero delVAancoltura 
che dovrebbe procedere a una 
rapida bonifica dei terreni, al 
meno lunoo gli argini, per faci¬ 
litare il nostro lavoro. Tecnica¬ 
mente questo significa "allonta¬ 
nare le acque climateriche dai 
corpi arginali " perché dai cam- 
P' allagati Vacqiia ritlnisce ver¬ 
so il fiume, .scava pozze, lanhet- 
ti. paludi. inzupfM ali argini e 
Il indrhnliscr. li infradicia, pre¬ 
para il terreno firr nuore rotture, 
smottamenti, frane ». 

« .Afa allora? ». 

« .Allora voi facciamo quel che 
pos.stamo E' un vero lavoro di 
emeraenza. provvisorio. Non ah 
hiamn nemmeno il tempo di ras¬ 
sodare bene la terra. Sper'amo 
che i ciiincli delle ruspe lo fac¬ 
ciano alia mealìo... ». 

Risposte cortesi, ma miopi. Ci 
sembra che Vinaeanere non rie¬ 
sca a vedere al di là dei limiti 
ristretti della competenza del suo 
ufficio. Dal suo p'ccolo ountn 
di vista ha raa one. Afa ha torto 
di non guardare a tutto ciò che 
SI votrehhe fare e ron «1 fa. di 
non capare che. con una gran 
(ì o-a mob fazione vazionnìe di 
eserg’e limar,e e materia'.:, lì 
lavoro che non si 0 fatto né 
prima ve dopo l'irnviìaz one del 
■f vorrmfrre. che non ;i è faf'n 
dopo la p eva de'.ì'll r.nrerr.bre 
ila rpiaìe per mera fortuna non 
ebbe covscrjr;,-,]-^, ) fjf-,n si è fatto 
neppure dopo la terza p ena de: 
17 IS. quando le acque sonjvon 
tarano i aabh ani di conso’-da 
mento appena messi m opera, 
il lavoro che ora si fa con esa¬ 
sperante lentezza dotto l'allurio- 
r.e di venerdì, che ha dato il 
colpo di oraz'O a tutta la zona 
di Campi e d- Siava: questo la- 
loro l’i fondo semplice, benché 
fat'co-o: questo lavoro che. d'- 
C amolo franrarnevte. trecento 
rontadini velnamiti armati di 
sole pale e di ceste di bambù 
s-ireh'oc'o in orado di fare — e 
ve Siamo sicuri perché h abh'a 
mo v’-lr 'orlo sulle st-'odc appena 
l-ombarnnte — iv pochi giorni e 
forse in poche ore. anche noi 
dabaiii potremmo a a averlo por- 
'f"n a terrv’ve. 

Dato che. firn a prora con 
trana. i tecnici e i lavoroton 
italiani, quando sono ben diretti 
e animati da entusiasmo, non la 
cedono nè ai vietnamiti, nè agli 
olandesi, nè a nessuno. 

Diciamo tutto questo aU'inge- 


onere del Genio Civile. E l'inge¬ 
gnere del Genio Civile. E l'in¬ 
gegnere si stringe nelle spalle, 
allarga le braccia. E’ prigionie¬ 
ro di un sLslenta burocratico e 
polifico che lo soffoca, è doloro¬ 
samente cosciente del fatto che 
il suo ufficio è superalo, regola¬ 
lo da leggi vecchissime, che 1 
suoi colleglli e i suoi operai so 
no mal pagali, stanchi, demora 
lizzati, sul punto di crollare sot 
to il peso delle critiche e di 
responsabilità troppo prandi. E 
noi sentiamo che sarebbe inge¬ 
neroso. sbagliato, concentrare 
qui il fuoco di un ragionamento 
critico che invece — come si è 
fatto del resto in tutti questi 
giorni — deve investire soprat¬ 
tutto il governo, le scelte eco¬ 
nomiche e politiche, la linea che 
I governi hanno imposto al pae¬ 
se in questi ultimi diciannove o 
venti anni. 

Andiamo a Signa. Accompagna¬ 
ti dal sindaco comunista. Dani¬ 
lo Benelli e da un ingegnere del- 
rufficio tecnico del Comune, visi¬ 
tiamo le altre falle. Prima quel¬ 
la di Castelletti. 

Qui non cè più nc.'siin segno 
di lavoro. Tutto quello che si è 
fatto è stato spazzato dalla pie¬ 
na dì venerdì. Ora le acque fan¬ 
gose rifluiscono lentamente nel- 
l'Ombrone. attraverso un canale 
di bonifica e attraverso la falla 
di 60 metri. Ma ci vorranno aior- 
ni e giorni prima che le cam¬ 
pagne SI pro<ciiinliino. se il lem 
po SI metp'rà relativamente huo 
no. indaghiamo, discutiamo, e lo 
scandalo di Castelletti viene in 
piena luce. Undici anni fa si 
decise di rmlorzare Vargine per 
un tratto di .ò o 6 chilometri da 
Fogaio a Caiano al ponte di Ca¬ 
stelletti. Pratiche burocratiche, 
progettazioni, reperimento dei 
fondi... pas.-ò molto temvo Una 
ditta appaltatrice falli. Poi man¬ 
carono I soldi. Un tratto dell'ar¬ 
gine rimase com'era, stretto e 
hn.ssn K proprio qin s. è op‘’rta 
la falla, com'era inevitabile, poi¬ 
ché la natura ha Ir sue ferree 
temi. Dopo lo rotta del -f rn’'em 
hre (per non spendere qualche 
decina di m-lioni in p.i'i si sono 
pers, ml.arrh’i s, é po-to il 
problema di tapinare il buco. 
Qualcuno ha consigl-alo di lavo¬ 
rare s aWas-ctica ». ìmp.enhiamo 
— ha propo'tn centinaia, un 
miai oio di volontari, dì operai 
contadini, soldati, face amo uva 
catena. Passiamo di mano in 
mano sacchetti di ferra Oppure 
facciamo correre un fn-or 0 da 
TV’n’cra sulla stretta .sommità 
deiraro'^e. 1rasjir,rt-nino terra 
Con deeme di vcoor.Cini So. S 
è seeha la v,a imod-'rs-ai S è 
aspettato che le acque defluis. 
.sarò. SI è fa'ta urn strada nuora 
fra i compì, per far passare 1 
cam ov con il p-etnsco e la ter¬ 
ra estratta a qualche ch’ìometro 
di d,stanza. Poi si è cr.m’nc’ato 
a rifare Vararne con sarcbetti di 
terra. 

Troppo tardi. .Altre due p’cve. 
e il lavoro « in.sufficiente e ina- 
deavato ». dice il sindaco, è an¬ 
dato perduta. Tutto. .Altri milio¬ 
ni buttati. Venerdì .sera, mentre 


Fanfani riceve 
l'ambasciatore 
dell'URSS 

D ministro degli Elsteri. 000 - 
rc\ole Amintore Fanfara, ha ri¬ 
cevuto alla Farnesina l’amba- 
scìatore dell'URSS Nikite Ryjov. 


l'Ombrotte si gonfiava paurosa¬ 
mente, arrivarono sul posto al¬ 
cune centinaia di volontari, di 
soldati, comandati da un tenen¬ 
te colonnello c da un maggiore. 
Si misero al lavoro con uno slan¬ 
cio meraviglioso « all'asiatica ». 
Con le pale, con le mani, scava¬ 
vano e riempivano .sacchetti, cor¬ 
revano sotto la pioggia scroscian¬ 
te, ammucchiavano i sacchetti. 
Fu una gara, una sfida furibon 
da fra l'uomo e la natura, una 
battaglia epica, un bellissimo pe 
.sto di umana solidarietà e anche 
di coraggio, perchè i soldati ri¬ 
schiavano di morire travolti dal¬ 
le acque. Ma era troppo (ardi, 
ancora una volta. Si era scella 
la .strada giusta, saio quando 
non c'era più tempo. E vin.se il 
fiume. Torniamo indietro. Sul 
ponticello che attraver.sa il ca¬ 
nale di bonifica, quattro pompie¬ 
ri di Milano, con un ancorotto da 
barca e una pertica di fortuna, 
.stanno cercando di rimuovere il 
fato intrico di rami spezzati, di 
tronchi e di rifiuti che ostacola il 
deflusso delle acque nell’Ombro- 
ne. « Co.sn vuole, facciamo quel 
che po.s.siamu... Ci vorrebbe un 
* ragno ». .sa. uno dì quei piccoli 
trai lori con benna per afferrare 

I rifiuti e gettarli dall'altra par¬ 
te. nel fiume, al di là della 
cliiu.sa ». 

« E perchè non vi mandano un 
" ragno " »? 

/ pompieri si .siringano nelle 
spalle. * C'è stalo l’ispettore ge¬ 
nerale. poco fa. Speriamo che ci 
pensi Ini... ». E continuano pa¬ 
zienti. merarigliosi e assurdi, co¬ 
sì italiani nella loro capacità 
di arrangiarsi, di rimediare umd- 
mente con un po' d'ingegno e di 
buona volontà all'indifferenza e 
all'incapacità di coloro clic co- 
mandann stando dietro misterio¬ 
se e lontane scrivanie. Li am 
TniTiamo. eppure la loro pazienza 
che rasenta la rassegnazione ci 
mette addosso una rahhial 

Andiamo alla falla di San Mail 
ro. .Anche qui è chiaro quel che 
è accaduto: si è cominciato tardi. 

II lavoro è a metà E poiché è 
la mezza, ah operai si riposano 
'ntorno a un fuoco, manmano. 
ch arch’crano. E' qiusto. è urna 
iio Ma a chi diriae. perchè non 
è venuto m mente di stabilire dei 
turni, per non perdere non di 
riamo un'ora, ma nemmeno un 
m nuto m un'impresa da cui di- 
{Tende l'incolumità dei beni, delle 
ahitaz’oni. delle vite sles.se di 
una vasta zona? Quanto tempo ci 1 
ecrrà a turare la falla? Forse 
qu-ndìcì airtrn . E se ci sarà 
un'altra jnenn? fbaster-diìm un 
p'i’ d sr.ro'TO r'-e fnrrs-e ^co¬ 
ni ere '’O nere eh-’ copre 1 mo^ti. 
Meo'io ron jr^nsarc,. 

\uo'-e o eoe potrebbero sioni 
f.care smottamenti, frane. Non 
c’è res.-ura anranz’a dt s'ciirez 
za .AUa falla, ci sono una de 
Cina di ooerai. con una P’ccola 
fu-p.a Mana o’-o Soro stanchi 
e taciturni R'sje’mdono a mono 
-lìlabi .Aitendono altre rii'-pe. per 
il pomenaa o Dopo p ù di un 
mese! Sei a ofnì scorsi hanno 
fatto un htosamento di gabbioni 
e di sacchetti, svi quale ora ri¬ 
costruiranno l'argine. 

Tarn omo indietro, il sindaco 
d’ce: * A'i eie convinti che le 
no'tre cr Urbe sano giuste, che 
le r.o-tre proteste crAgono nel 
seono’’ >. Ci siamo convinti. Ba 
stava impiegare p ù forze, e non 
CI sarehh.T pu'i ìnsoano di par 
lare di falle, di per coli incom¬ 
benti. di mTiOcre. I-a disastrosa 
p ena dì venerdì sarebbe stata 
frenala. La gente dormirebbe 
tranqu Ila. O quasi. E non lan 
cercbf,e sul goveTno le impreca 
zioni. le maledizioni. le frasi 
sjirezzanti che si possono cogliere 
in qualsiasi bar di Firenze e din¬ 
torni. 

Armìnìo Savìoli 


la fame. .A collà di clacson, e 
lampeggiando dai fanali del- 
ratilo, i dtic' viaggiatori sono 
rin.sciti a mottore in fuga le 
belve. Ma intanto qualcuno si è 
accorto dell'auto bloccata c ba 
chiamato soccorsi. Da Rocca di 
Cambio sono partite due stjua 
(Ire di salvataggio che hanno 
potuto liberare i due automo 
bilisti dalla morsa del gelo, 
nella quale erano rimasti per 
ben .sette ore. 

E veniamo alle piogge, che 
si sono abbattute soprattutto 
sulla Marsica. A causa della 
dilava'/ione di alcune colline, 
si segnalano frano e smotta¬ 
menti Stilla linea ferroviaria 
Avez/aiui Roccasecca una mas 
sa di fango ba interrotto il 
traffico per svariate oro. Nel 
Fucino le barbabietole, che non 
erano ancora state raccolte per 
rinclemenza del tempo, sono 
sotto un metro d'acqua e si te¬ 
me seriamente di perdere tutto 
il raccolto. 

Forti temporali anche in 
Campania, particolarmente nel¬ 
la zona di Avellino. 1 fiumi dol- 
l’Irpinia si sono ingrossali e 
minacciano tutti di straripare. 
Finora è uscito dagli argini il 
torrente Torricelli, in località 
Radula di Montoro inferiore, 
ed ha allagato svariati ettari. 

Dal nord le notizie sono più 
rassicuranti: il Po riesce ail 
as.sorbire senza sforzo le ac 
que degli affluenti. Il livello 
del maggior fiume italiano è 
.sotto il segnale di guardia in 
tutti i principali idrometri. .A 
Cremona e Pontclngoscuro il 
Po è addirittura al di .sotto del 

10 zero idrometrico. Una cre¬ 
scita del livello del fiume si 
.segnala invece a Pavia (10 cen¬ 
timetri in 2A ore). Piacenza e 
Cremona. Ma non si tratta di 
aumenti preoccupanti. 

A Trieste la bora, che aveva 
soffiato con particolare vio¬ 
lenza per tutta la mattinala (a 
Fiume e nelle località interme¬ 
die ha causato infatti notevo¬ 
li danni) è calata di intensità. 
H lavoro nel porto procede re¬ 
golarmente c i vigili del fuoco 
rimuovono comignoli e cartelli 
.stradali pericolanti. Nonostan¬ 
te la diminuita intensità del 
vento una donna è stata scara¬ 
ventata a terra da una raffica: 
portata alPospedale. la signora 
(Rina Benedetti. 49 anni) è sta 
ta medicata per contusioni e 
giudicata guaribile in 10 giorni. 

Riaperto il traffico sul Mon¬ 
te Croce Carnico. rimasto 
ostruito dalla neve in nottata. 
Sul Cividale.se e in tutto il Tar- 
visiano, nonostante nevicale 
isolale, il tempo sta rimetten¬ 
dosi. Nelle boscaglie di Caslel- 
monle (Cividale) sono riappar¬ 
si i cinghiali, respinti dalle ne¬ 
vi a valle. I cacciatori della vi¬ 
cina Prepotto hanno organiz¬ 
zato una battuta. 

Anche nel Bolognese le con¬ 
dizioni del tempo migliorano. 
I corsi d'acqua stanno dimi¬ 
nuendo il loro livello. Alcune 
idrovore stanno lavorando per 
prosciugare le zone più colpite 
nei giorni scorsi. Nel Modene¬ 
se invece l’alto Appennino è 
lutto isolato; gli abitanti sono 
circondati da muraglie di ne¬ 
ve. fino a 3 metri; la .statale 
Abetone - Brennero è ancora 
aperta soltanto ai mezzi di soc¬ 
corso. Molte auto sono rima.ste 
bloccale per alcune ore. Nel 
Reggiano ia situazione dei co¬ 
muni minacciati dalle acque e 
rii quelli bloccati dalla neve è 
leggermente migliorata. Nel 
Ferrarese, invece. le campagne 
di Santa Bianca di Bondero .'o 
no nuovamente allagale dalle 
acque del canale . scolmatore 
della Ixmifica. Pure la zona 
deirabitato dì Cfxiigoro è ri- 
ma.sta allagata dalle tracima 
zioni del Po di Volano 

Per i prossimi giorni le noti 
zie non sono buone: a cau.sa di 
lina nuova perturbazione che 
dalla Francia si muove \erso 

11 Mediterraneo, è prevista una 
nuova ondata di maltempo sul 
rilalia. 


la Federazione 
degli Artisti 
per Firenze 

l,a 'K'grctoria nazionale della 
P'ederazione decH .Arti'^ti •=! è mi¬ 
nila per discutere •=iille iniziatile 
da prendere a fa\ore della città 
di Firenze; relatore d prof. Ga¬ 
stone Breddo. I-a secreteria ha 
decido innanzi tutto di interveni¬ 
re. con i proventi d.' una sotto¬ 
scrizione nazionale già l.meiata, 
a far ore di quegli artisti, iscrit¬ 
ti o non alLassociazione, piu col¬ 
piti d.al disastro: di dentmeiare 
le responsabilità go\em,ati\e per 

10 stato di abbandono dell intero 
patrimonio culturale naziixiale: 
di fare appello a tutti gli arti'ti 
it.-iliani di recarsi a Firenze per 
contnbii’re aU’opera di recupe 
ro e soccorso 

I_a sfC'f'er'.i de'',a Foie'-.i/o 
r.e degli Artisti, inoltre, imita 
tutti gli artisti italiani, c i prò 
pri iscritti in particoLare. a d.^re 

11 proprio c(xitnhiito alle inizi.i 
:i\e (lÉver.se che da p ù p.irii 
sono pre.se al fine di ricreare 
le condizioni di baso per lo svol¬ 
gimento della vita arti.<tica a Fi¬ 
renze e in tutti gli altri centri 
colpiti dall'aUuriooe. 



■ A 

PESCASSEROLt — Violente tempeste di neve si sono abbattuta 
sulla Marsica isolando paesi, bloccando il traffico automobili¬ 
stico sulle strade. Nella foto; uno spazzaneve fotografalo ieri 
all'opera mentre elimina la neve alta sino a due metri al Passo 
del Diavolo nei pressi di Pescasseroli, (Telefoto AP-« l’Unità ») 


Un documentario d'accusa 
alle colpe del governo 


Sferrante la TV 
francese sul 
disastro dì Firenze 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 6 

Un documentario sferzante, e 
accusatore delle responsabilità 
del governo italiano, è stato 
proiettato dalla televisione fran¬ 
cese nella celebre rubrica « Cin¬ 
que colonne in prima pagina > 
sulle mondazioni a Firenze. 

1 reporter della T\' hanno mo- 
.strato alcune immagini allucinan¬ 
ti di Firenze allagata e poi han¬ 
no puntato il loro intere.sse sui 
tiorcntini. proletari, lavoratori, 
donne, intervi.stati uno per uno. i 
volli fieri e pieni di rivolta in 
primo piano, e questa bella lin¬ 
gua toscana affilntn come un fìo^ 
retto che denunciava, spiegava, 
interveniva per squarciare il ve¬ 
lo deH’omerfà. Il pubblico france¬ 
se è stalo messo al corrente, fino 
in fondo, della tragedia che Fi¬ 
renze ha vissuto. deH’abbandono 
in cui è stata la.sciata dal gover- 
no nelle prime giornate dell'allu¬ 
vione. del rischio permanente che 
la città corre per l’insipienza 
delle autorità italiane. 

I,a tesi degli intervistatori era 
questa: « Ecco il paese dove si 
co.striiiscnno le autostrade del so 
te e rime città tome Firenze ri- 
schi.nno di essere sommerse, un 
pae.'e in definitiva ìncaoace di 
proteggere il proprio patrimonio 
artistico, la propria ricchezza cul¬ 
turale. dominato com'è dalla bra¬ 
ma deiraccumiilazionc capitali- 
.stica ». 

— .Abbiamo perso tutto, diceva¬ 
no i pojiolanì dai volti colmi di 
odio Molte, molte donne hanno 
parlato — que.ste straordinarie 
madri e mogli toscane che di¬ 
scutono davanti alla televisione 
con tranquillità come se parlas¬ 
sero a casa loro — per denun¬ 
ciare la scarsità degli aiuti, per 
offrire la portata vera del disa¬ 
stro abbattutosi sulle loro case. 
L’intcrvi.statorc ch'edeva se gli 
•niiiti inviati dallesfcro c quelli 
raccolti in Italia, non avrebbero 
allev ato la popolazione di Firen¬ 
ze dai propri problemi. 

♦ Gli aiuti, che vuole? — ri 
spondeva una bella donna fioren¬ 
tina — prima che arrivino a noi 
ri .sono tanti intermediari, tanti 
passaggi che non vedremo più 
n'enle ». 


Sfiducia nera, insomma. di.si.sli- 
ma e discredito completi sul go¬ 
verno italiano, per bocca di gen¬ 
te semplice fermata dai giorna- 
li.sti nelle strade e nelle piazze. 
Un popolo fiero, dignitoso, nobile, 
e vergognosamente malgovcrna- 
to. ecco la conclusione del docu¬ 
mentano. 

La televisione francese ha lar¬ 
gamente parlato nel reportage 
anche della legge .sulla regola¬ 
mentazione dei fiumi del IDó’ii. 
delle somme .stanziate per co- 
.struire gli argini e le dighe e del- 
l'assoliita indifTcrcnza del gover¬ 
no nell’inlcrvenire. malgrado la 
generale consapevole/za del iie- 
ricolo permanente che l'Italia 
corre. In.somma. invece di agire 
seriamente, si chiede agli italia¬ 
ni di aprire Tombrello sotto il 
diluvio. 

Ecco la morale. Ma fi panora¬ 
ma dcU’Italìa rii oggi è stato an¬ 
cora più veridico nella denuncia 
francese, allorché la macchina 
da presa ha abbandonato Firenze 
per posare subito dopo il suo 
(Kchio sulla Sardegna. Ecco il 
giovane Karim Khan sdraiato su 
uno {tacili che esclama: « Oh. co 
me è bella la Sardegna, passavo 
di qui. me ne sono innamorato e 
ho comprato tutto r- Ma quel che 
è hello, in .Sardegna, si forme 
all orizzonlc del principe; il be¬ 
nessere di Karim si arresta al 
luogo dove si trova Karim. dice 
la 'TA', Ecco infatti che si volta 
pagina: appare allora Orgosolo. 
gremito di povera gente cui man¬ 
ca il lavoro, i pastori miserandi, 
una ferra dove si può fare, dice 
la TV. solo uno di questi tre me¬ 
stieri: il bandito, il carabiniere, 
o la guardia privala. 

Ed ecco la vergogna degli edit¬ 
ti medioevali che consegnano i 
laghi e i corsi d’acqua ancora 
oggi ai signorotti, e le guardie 
sparano sulla gente che nesca 
trattandola come ladri Una (fi 
queste donazioni, commenta iro¬ 
nicamente la TV. nsale a FìHtv 
po il Bello e non si può avere 
idea che c’è un paese, ai confini 
della Francia, dove un editto de! 
re francese costituisca ancora 
adesso la legge di uno Stato mtv 
demo. 

Mana A. Marciocchi 


Riduzione di tariffe aeree 

Europa-Africa e Medio Oriente 


In seguito all’accordo raggiun¬ 
to a Roma fra le Compagnie 
aeree aderenti alla lAT.A per la 
zona Europa .Africa-Medio Orien¬ 
te, r.Alitalia ha comunicato al¬ 
cune fra le più importanti va¬ 
riazioni tariffane intere.ssanti il 
settore. 

EUROPA SUD AFRICA — Su 

questa direttrice, la più grossa 
novità è l'introduzione di una 
tariffa « escursione » di clas,se 
economica d> and.ita e ritorno, 
valida 45 giorni con un minimo 
di permanenza di 19 giorni, per 
viaggi dall'Europa ver.so il Sud 
.Africa. I.a nuova tariffa «escur¬ 
sione > ria Roma per Johannes 
liurg e ritorno «arà di Lit .Ttfi 
mila (tariffa minima attuale: 
Lit. 4tf!900> eri entrerà in vigo 
re il I' gennaio 19f.7. 

EUROPA AFRICA OCCIDEN 
TALE — .Ai viaggi in classe eco 
nomica in partenza dall’Europa 
per TAfrica Occidentale e ritor¬ 
no saranno applicate, dal U gen¬ 
naio 1967. vantaggiose tariffe 
« tutto compreso ». che consen¬ 
tiranno di faro Roma-Accra o 


I-agos c ritorno — durata mini¬ 
ma 10 giorni — spendendo (fa 
LiL 307.300 in poi per viaggi 
individuali, e da Lit. 292.600 in 
poi per viaggi in gruppo di al¬ 
meno 4 pas.se^eri per una du¬ 
rata minima di 12 giorni. 

EUROPA/AFRICA ORIENTA¬ 
LE — Saranno applicate, dal 1® 
aprile 1967. tariffe « inclusive 
tcrir » d- classe economica per 
gruppi di almeno 12 paseggeri- 
Da Roma a Nairobi e ritorno, 
per esempio, il prezzo del viag¬ 
gio « tutto compreso > — dura¬ 
ta minima 14 giorni — sarà di 
I. t 2ft6 600 in po: per passeg¬ 
gero 

EUROPA MEDIO ORIENTE — 

Per 1 gruppi con affinità preco- 
stitiiita di almeno 40 passeggeri 
che SI recano da Roma in Me¬ 
dio Oriente, sarà possibile, nel 
prossimo inverno 1967 68, un ri¬ 
sparmio di Lit. 110 000 a persona 
sulla normale tariffa di andata • 
ritorno in classe economica. 

Tutte le suddette tariffe 
soggette ad approvazi(xic 
nativa. 
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Solenne commemorazione nella Sala di Giuiio Cesare Nel tardo pomeriggio di ieri 

Campìd«>gli. ricorda Alitata 

assessore comunale del CLN. la mwaccu del Tevere 


La celebrazione ieri 
in Campidoglio 

Venti anni 
fa la 

ricostituzione 
del Consiglio 
comunale 

Il ventesimo anniversario del¬ 
la ricosfitu/ione del Consi{»lio 
Comunale, dopo la dittatura fa¬ 
scista, è stato celebrato ieri 
nella Protomoteca in Campido- 
fjlio. presenti -IR dcpli 80 consi 
Rlieri che lo elezioni del 10 11 
novembre Itl-lfi avevano imrtato 
alla massima assise della città. 

Il discorso celebrativo à stato 
tenuto dal sindaco Petrucci il 
quale ha fra l’altro detto: t Una 
frattura ventennale privò Ro¬ 
ma. oltre che del suo Consir/lio 
comunale, di tutte le forme an- 
che più limitale dell'e.'ipressio- 
ne dell'autonomia civica e del¬ 
la formazione del cittadino li¬ 
bero e consapevole e l'inter¬ 
ruzione del reppimenlo demo 
cratico della vita della città 
non poteva non pesare sul sen 
so civico cittadino ». Dojxi aver 
ricordato la recente visita del 
Papa in Campidoglio e dopo 
aver esaltato la « sensibilità de- 
vwcratica » dei Consigli comu¬ 
nali siiccc<lutisi nel tempo, Pc 
trucci ha così continuato: « Ven¬ 
ti anni costituiscono un ancor 
breve periodo nella vita di una 
collettività; non c'è quindi da 
disperare .se certi risultati pos¬ 
sono essere ancora considerati 
modesti, .se talvolta abbiamo la 
sensazione di un certo isolamen¬ 
to dell’istituto comunale, se ri¬ 
scontriamo la difficoltà di im¬ 
porre il rispetto dell’interesse 
collettivo ». 

Il sindaco ha quindi afferma¬ 
to che c possiamo pur essere 
soddisfatti del cammino percor¬ 
so », per poi continuare rivolto 
ai presenti: «eoi sapete che il 
problema dei rapporti tra lo 
Stato e la Capitale è ancora 
sostanzialmente irrisolto. Fra il 
primo Consiglio comunale e il 
presente c’è purtroppo anche 
questo elemento di continuità: 
essi sono legati dalla comunan¬ 
za di problemi che sì tra.scì- 
nano in maniera condizionante 
per la vita capitolina, per la 
vita di Roma, ma soprattutto 
per un libero ed efficiente fun¬ 
zionamento della autonomia co¬ 
munale ». 

Nelle conclusioni del suo di¬ 
scorso il sindaco ha rivolto il 
saluto fleirAmministrazìone a 
Rcbccchini e Cioccetti. consi 
glicri nel ’-lG e poi diventati 
sindaci e ai consiglieri comuni¬ 
sti Natoli c Gigliotti che dal 
’4G fanno parte del Consiglio 
comunale di Roma. 

Dopo Petrucci c’è stato uno 
sciallx) e superficiale discorso 
di prammatica del sottosegre¬ 
tario Gaspari o una ricvocazio 
T>e storica dcH’cx sindaco Re 
becchini. 

Quindi, al termine della ceri¬ 
monia sono state con.scgnatc 
48 medaglie ricordo ai compo¬ 
nenti il primo Consiglio comu¬ 
nale ancora viventi. Fra di es.si 
il compagno D’Onofrio. che pre 
siedette la prima assemblea e 
la compagna Marisa Rodano, 
vice presidente della Camera. 

Rinviato (al 10) 
la conferenzo 
di Liberman 
ol « Gramsci » 

L* Istituto Gramsci comunica 
che la conferenza che il profes- 
Bor Evsei Liberman avrebbe do¬ 
vuto tenere questa sera al^e 18 
nella propria sede è stala rin¬ 
viata a sabato 10 dicembre, alla 
stessa ora. 

Il nnvao si è reso necessario 
in seguito alla decisione della 
direzione dell’istituto di sospen 
dere nella ciornala odirrn.-i ocni 
atli\-]tà in segno di lutto per la 
morte dcH’on. .Mano Alleata, 
membro del Comitato direttivo 
dell’Istituto Gramsci. 


Dai tre sindacati 

Sollecitato 
l'incontro 
sulla crisi 
dell'edilizia 

1.0 tre segreterie provinciali dei 
Sindacati «lili tFll.LK.\ - CGIU 
FIIX:A CISL e FENEAL - UIL) 
hanno ien inviato un telegram¬ 
ma comune al prefetto per chie¬ 
dere un incontro urgente allo sco 
po di esaminare la grave crisi 
edilizia. Nei giorni scorsi i sin¬ 
dacati avevano chiesto al prefet¬ 
to UT» riunione con tutti gli enti 
toteressaU alU ripresa dcU’edi- 
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La settimana del 
tesseramento operaio 


All'ingresso della Federazione comunista in via dei Frentani il registro posato su un tavolino 
coperto da una bandiera rossa, si è riempito, in poche ore, di firme. 


ATAC: 50 i 

reclutati 


Il Partito ha colto nel suo significalo più profondo la 
« settimana » del tesseramento operaio come sforzo di costru¬ 
zione di Paitito in fabbrica, di sviluppo de! tesserameiilo e 
sopratiitto del proselitismo, per far conoscere meglio tutte le 
(Kisiziom pili imiMjrtunti della nostra linea iiolitica alle masse 
operaie romane. Tutte te zone della città e della pro\incia 
sono ormai in movimento da oltre una settimana e il calen¬ 
dario dei comizi, dei giornali parlati e degli incontri con i 
dirigenti del Partito, è assai fitto e già in via di realizzazione. 
Si sono finora tenute assemblee oiieraic alla Centrale del 
Latte e alla Teli, alla Croce Rossa Italiana. airOmi. Gas. 
.Acca e Mercati Generali, alla Fatme e al Poligrallco di Gino 
Capponi. Inoltre distribuzione di materiale alle fabbriche della 
via Casilina. Salaria, alla B.P.D. di Colleferro. alla Palmolive 
(Il .Anzio c alle fabbriche e cantieri di Anzio c N'etluno. sulla 
Tiburtina. alla Standa Zincone. Mas. ccc.: carovane con prò 
pagandisti e brevj incontri con gli operai sono previsti sulla 
Tuscolana. a Pomezia. alle fabbriche della Magliana. 

Siamo alle prime battute c i risultati già non mancano, 
a confermare la profonda fiducia dei lavoratori nel Partito- 
altri 50 reclutati alla sezione ATAC. di cui alcuni provenienti 
da altri partiti, una trentina alla Purfìna. c |)oi ancora alla 
Coca Cola, nei cantieri edili. aH’Omi. alla Fatme. tra i ferro 
vieri. Numerose le cellule che hanno raggiunto e superato il 
100%; Purfìna. C<K‘a Cola, Cartiera Nomcntdiia. Orni. F.o^ 
rentini. mentre le altre sono in fase assai avanzata di 
ritesseramento. 


La notizia della morte del 
compagno Mario Alleata ha su- 
.scitato viva emozione e cordo¬ 
glio nella città c in provincia. 
In Campidoglio Alleala è stalo 
ricordato con un nobile discor¬ 
so dal sindaco Amerigo Pctruc- 
ci il quale, mentre tutti i con¬ 
siglieri. gli invitati c i giornali 
sii presenti si levavano in pie¬ 
di. ha cosi detto: 

« Onorevoli colleghi, 

una morte improvvisa ha col¬ 
pito stamane l’on. Mario Ali- 
cata, dirigente del Partito co¬ 
munista italiano, che nel 1945 
fece parte come assessore del¬ 
la Giunta municipale provviso¬ 
ria. espressa dal Comitato di 
Liberazione Nazionale, Per il 
Comune di Roma. 

Antifascista militante fin dal¬ 
l’anteguerra, affrontò la lotta 
con coraggio, incontrando pri¬ 
gionia e condanna; durante la 
Resistenza in Roma egli fu at¬ 
tivo soprattutto nella stampa 
clandestina, quale redattore ca¬ 
po de l’Unità, della quale sa¬ 
rebbe divenuto in anni recenti 
il Direttore. In seguito, oltre 
che come giornalista e come 
uomo di cultura, egli sì mise in 
luce come meridionalista con¬ 
vinto e militante finché, mem 
bro del Parlamento e assurto 
a grandi responsabilità nel suo 
Partito, emerse sempre di più 
come personalità politica di 
portata nazionale. 

Io che Io ricordo come con¬ 
traddittore appassionato c leale 
durante un dibattito svoltosi in 
un teatro romano, nel corso del¬ 
la recente campagna elettorale 
amministrativa, sento di inter¬ 
pretare il commosso pensiero 
di tutto il Consiglio Comunale 
che, pur nelle diversificazioni 
delle idee e delle personalità 
politiche, rende omaggio al 
combattente coraggioso, all’in¬ 
tellettuale, aH’amministratore 
che. in epoca estremamente dif¬ 
ficile per la nostra Città, con 
divise le preoccupazioni e il 
duro lavoro di quella prima 
amministrazione guidata dal 
sindaco Doria Pamphili. 

Esprimiamo in particolare Io 
condoglianze più sincere e il 
cordoglio cristiano alla desola¬ 
ta famiglia, al Gruppo consi¬ 
liare del Partito comunista e al 
giornale l'Unità >. 

Dopo la commemorazione di 
Mario Alicata. ii Consiglio co¬ 
munale è passato alla discussio¬ 
ne e alla approvazione di una 
grande mole di deliberazioni. 

Anche il Consiglio comunale 
di Civitavecchia ha commemo 
rato la figura del compagno 
.Alicata Per primo ha parla 
to il compagno Ciofi. per ncor 
dare l’imptgno politico, urna 
no e sociale di Mario Alleata, 
Alle sue parole si sono asso¬ 
ciati i consiglieri della DC. 
quelli del Partito Socialista 
Unificato e. a nome della Giun¬ 
ta. il sindaco Massarelli. Per 
tutta la notte, intanto, alle se¬ 
zioni comuniste, alla Federa¬ 
zione sono continuati ad arri¬ 
vare telegrammi e messaggi di 
cordoglio da parte di militanti 
comunisti e degli altri partiti 
democratici. 1 registri, aporli 
sui tavoli coperti di baniiiere 
ro.«ise nelle sezioni, presso la 
Federazione e all ingresso dello 
stabilimento in cui si stampa 
l'Unità, si riempiono di un nu 
mero infinito di nomi; pagine e 
pagine di testimonianze dì af¬ 
fetto per il dirigente scompar¬ 
so, di dolore per 0 grave lutto 
che ha colpito il nostro Partito, 
la cultura italiana. 


Le lotte dei lavoratori fanno esplodere la crisi dei servizi 

O^i dimezzate le eorse Stefer 
Venerdì paraiià dei tramortì 


Sciopero alla CIT 


GII autisti deila STEFER si rifiutano di guidare 
vecchi e pericolosi autobus -- Pantaneila: scio¬ 
pero in difesa della Commissione interna 



Fra due giorni tutti i tra¬ 
sporti pubblici cittadini e le 
autolinee in concessione ai pri¬ 
vati saranno paralizzati dallo 
sciopero di 24 ore proclamato 
unitariamente dai sindacati, 
per il rinnovo dei contratti di 
lavoro, da mesi e mesi sca¬ 
duti- La città vivrà un’altra 
giornata di caos. Gli utenti dei 
mezzi pubblici o ricorreranno 
all'auto privata, oppure do¬ 
vranno rinunciare al lavoro, 
agli aflari. agii spostamenti di 
tutti i giorni. 

La responsabilità dì questo 


Rinviata la . 
manifestazione 
delPANPi 

I L’esecutivo dell’ANPI prò-1 
rinciale. in segno di affettuo- 
I sa partecipazione al dolore | 
I dei partigiani comunisti per • 
I la morte dì Mario Alicata. ha ■ 
I inviato la manifestazione fis- I 
' sala per domani al cinema 


Nuovo sciopero alla CIT, minacciata di chiusura. Ieri da ogni • la morte dì Mario Alicata. ha ■ 
parte d'Italia, sono convenute delegazioni per esprimere la | inviato la manifestazione fis- | 
loro protesta con una torte e decisa manifestazione. Nella foto: domani al cinema 

un momento dei corteo di protesta. Decine di cartelli spiegano | a data da destinarsi. | 

i motivi della lotta. L — — — 


In via Cassiodoro 


Per rubare pelikte bucano 
il soffitto e tagfiano le porte 


Un furto di pellicce per il 
\aIorc di oltre \cnti milioni è 
stato portato a termine la not 
to scor.sa da un gruppo di la 
dri. indubbiamente esperti; cn 
trati nei locali sottostanti e fo 
rato il solììtto. gli sconasciuti 
sono pcnlrati nei laboratori di 
pellicceria di \ia Cassiodoro. 
di proprietà del signor Polido- 
ri dopo aver accuratamente ta¬ 
gliato le porte per non far 
scattare il segnale d’allarme. 
Il furto è stato scoperto nella 
mattinala di ieri dagli impìe 
gali della società assicurativa 
« Tirrenia » e da quelli del la¬ 
boratorio. I ladri, per il fur¬ 
to. cridcntomcntc studiato in 
ogni particolare hanno di 
volto la saracinesca della so 
cielà. che si trova al piantor 
reno o una voila entrali con 
un attrezzo ad espansione, ma 
novTato a vite, hanno fatto il 
buco nel soffitto. Accatastate 
una suH'altra alcune scriva¬ 
nìe sono saliti al piano di so- 
pra: sapevano che le porte 
avevano il sistema d’alarme e 


così ne hanno tagliato con 
precisione i pannelli. Finalmcn 
te nel laboratorio, si sono im 
possc-ssati di pelli di visone c 
pellicce. Sul posto sono giunti 
oltre a funzionari del commis¬ 


sariato di Prati agenti della 
squadra mobile ed esperti del 
la scientifica. Nella foto 1 uf 
ficio della società « Tirrena » 
il € passaggio » da dove i ladn l 
hanrxi fatto il buco nel soffitto ! 


Tre in motocicletta fanno 
due scippi in pochi minuti 

Due furti con strappo sono stati portati a termine ieri pomeriggio, 
a pochi minuti uno dall’altro, probabilmente dagli stessi l.idri Ver=o 
le 17.15 in vna Rugantino, la signora Concetta Parisi di 50 anni e 
stata agcred’ta da un giovane che le ha strapp.ito la borsetta con 
dentro .12 miLi lire. Lo sconosciuto è balzato «libito «» uivi moto 
di grossa cilindrata con «opra altri due giovanotti cd è fugcito l-s 
«tessa moto è riapparsa poco dopo in via Giic^ppe rhiovenda. «em 
pre con tre giovani «opra I-a vittima di qiie«ia «econda impreca 
e la «ignora Inaura .Achille di ,16 anni, alla quale e «tata strappata 
la bor«a contenente 5 mila lire. Indagano i carab.nien. 

Fogge da casa una tredicenne 

Una ragazza di tredici anni. Maria Grazia D’Aversa, abitante 
in via Corvisieri 3. dieci giorni fa è fuggita di casa e i carabiiueri 
non sono ancora riusciti a trovarla. La ragazza non è nuova ad 
imprese del genere: gii l'hanno scorso era infatti fuggita dal Buon 
Pastore, n» era alata subito rintracciata. 


disagio non è certamente dei 
lavoratori, ma dei datori di la¬ 
voro e di quanti si oppongono 
ad una svolta nella politica dei 
trasporti. I padroni c i consigli 
di amministrazione delle azien¬ 
de rifiutano il rinnovo contrat¬ 
tuale adduccndo Io stato delì- 
citario dei bilanci. « Gli auto¬ 
ferrotranvieri ed i lavoratori 
delle autolinee — .si legge in 
un manifc-slo del sindacato ro¬ 
mano CGIL — non accettano 
che sulle loro spalle ricadano 
le conseguenze di una situa¬ 
zione di generale crisi del traf¬ 
fico e dei trasporti, che è già 
cou.sa di in.sopporlabile inten¬ 
sificazione del logorio fisico c 
psichico dei lavoratori della 
categoria. Essi, da anni, si bat¬ 
tono per una nuova politica dei 
trasporti cd hanno indicato le 
linee e le mi.sure da adottare 
per eliminare uno stato di co 
se contrario agli intcre.ssi de¬ 
gli utenti e della categoria, 
per superare la crisi finanzia¬ 
ria delle aziende cd assicurare 
un servizio più adegualo alle 
esigenze della collettività. Il 
bilancio delle aziende — sotto- 
linea ancora il manifesto — 
non si risana, come è stato 
dimostrato dalle e.«pericnze di 
molti anni, colpendo i dipen 
denti e gli utenti, ma riorga¬ 
nizzando i pubblio iservizi col 
lettivi, riconoscendo la priori 
Li c concedendo alle aziende 
i finanziamenti necessari al 
loro potenziamento 

E’ un discorso, questo del 
sindacato autoferrotranvieri 
CGII.., molto chiaro che vale 
per la situazione romana e per 
quella delle altre grandi città. 
Nella capitale, comunque, la 
«ituazione è fra le più gravi: 
Ri miliardi annui è il deficit 
di ATAC e STEFER E ì lavo 
ratori «onn i primi a pacare le 
rnn«rgiiinze di questa situazin 
ne di«astrn«a" «onn e««i che 
guidano pe r otto dif-ci ore al 
giorno gli automezzi. «pe««o 
vecchi e inefiTuienti. nella mor 
«a del traffiro cittadino alla 
forzata velocità di neppure 13 
chilometri all’ora. 

Oggi, intanto, il personale 
del deposito Capannello della 
STEFER. darà inizio alla pro¬ 
testa per la mancata sostitu¬ 
zione degli autobus « Macrhi- 
Bussing > Si tratta di .02 vet¬ 
ture vecchie, rilevate d.illa er- 
SAV. giudicate pericolose spe¬ 
cie per il difettoso sistema 
frenante, sia per i guidatori, 
sia per i passeggeri I lavo 
ratori da oggi «i rifiuteranno 
di uscire dal depiTsìto alla gui 
da dfi r Marchi Russine ». 

PA\T>NET.LA — T lavora 
tori della Pantane-Ila. su invi¬ 
to del sindacato CGII-, hanno 
ieri scioperato per tutta la 
giornata per respingere una 
assurda diffida della direzione 
alla C.I. 


Molte famìglie delle vie minacciate erano decise a restare, fin 
quando non si è saputo che il fiume stava rapidamente crescendo 


In via FrassU 
nelo, lambita 
dall'acqua del¬ 
la marrana, si 
caricano sul 
camion del¬ 
l'esercito le 
masserizie del¬ 
le ultime fa¬ 
miglie. 


Nel tardo pomerìggio di ieri 
gli abitanti di via Frassineto 
hanno lasciato per sempre Pri¬ 
ma Porta. La parte più bassa 
della borgata è quasi comple¬ 
tamente sgombrata e sarà pos¬ 
sibile completare finalmente gli 
argini delia marrana. Alcune 
centinaia di persone vivono an¬ 
cora nelle traverse, ma por 
essi il CVomune non lia ancora 
disposto nulla. Sono 113, co 
munque, le famiglie che hanno 
ottenuto un nuovo alloggio nel 
le case popolari del Trullo. La 
operazione di trasloco, che ha 
tenuto impegnate per 24 ore (al 
principio in maniera disordina¬ 
ta, incalzati dal continuo ere 
scerc della marrana) un gran 
numero di militari c civili e di 
vigili del fuoco, è così termi¬ 
nata. 

Ieri la marrana era scc.sa 
ancora, arrivando sotto al li¬ 
vello di guardia. Molti abitanti, 
così, non volevano più andar¬ 
sene e ci sono voluti molti sfor 
zi per convincerli. Ed è ovvio 
che sia accaduto. Quasi tutti gli 
abitanti di Prima Porta erano 
proprietari delle loro modeste 
abitazioni. In quelle casette, 
minacciate daH’acqua ad ogni 
piena, hanno investito tutti i 
loro risparmi, hanno firmato 
cambiali, dopo aver speso cen 
tinaia di migliaia di lire per il 
terreno, venduto dai fratelli 
Sansoni — questo non va di 
monticato — fuori da ogni re¬ 
gola e da ogni piano. E il pro¬ 
messo indennizzo d’c.sproprio. 
che dovrebbe c.«scre pagato dal 
Genio Civile, non l’ha ancora 
\isto nessuno. 

Dopo molte esitazioni, dopo, 
.soprattutto, l’annuncio che una 
nuova ondata di piena del Te 
sere era annunciala per il po 
meriggio, tutti hanno comun 
que accettato di essere trasfc 
riti. 

Il Tevere, nel pomeriggio, era 
arri\ato a monte della diga di 
Castclgiubìleo. a un livello di 
quasi 18 metri. E’ stata la pun 
ta massima, prcannunciata da 
un'ondata di piena pas.sata por 
Orte nelle prime ore della mat¬ 
tinata. Nelle campagne umbre 
l’acqua ha allagato centinaia di 
ettan di terreno, e anche al 
centro della città il fiume of 
friva ieri pomeriggio uno spot 
tacolo impressionante, che nini 
ti romani hanno osser\ato dal 
l’alto dei ponti. 

.All idrometro di Ripttta sono 
stati registrati oltre II metri; 
una misura note\oIe. ma non 
preoccupante. Perchè l’acqua 
superi i muraglioni dei lungote¬ 
vere. si deve infatti arrivare a 
15 metri a ponte Milvio e alme¬ 
no a 18-19 metri al centro della 
città. 





Panico per nulla 


Ore di inutile 
allarme per un 
«aereo in mare» 


L’annuncio dei disastro è stato dato ai carabinieri 
da un sordomuto — Indicazioni contraddittorie 


A gesti, affannato. Leonardo 
Testa, un pastore di G2 anni, 
.sordomuto, ha fatto capire ai 
carabinieri di Portoferraio 
(Elba) di aver visto un aereo, 
un bimotore, cadere in mare 
verso nord, verso la Corsica. 
Erano le 9 di ieri mattina; im 
mediatamente, coadiuvati dal 
centro radio soccorso aereo di 
Ciampino, è scattato il disposi¬ 
tivo di soccorso. Si è levalo in 
volo un bimotore, in mare sono 
uscite delle motovedette e. per 
via radio è .stato chiesto agli 
aeroporti di tutta Italia, cd an¬ 
che della Francia, se mancava 
aH’appello qualche aereo. 

E’ stata una giornata diffi¬ 
cile. affannosa per tutti i .soc¬ 
corritori. A sera, i rottami del 
l’aereo non erano stati ancora 
trovati: e nemmeno dagli «cali 
interpc-llcati era giunta notizia 


di qualche bimotore «disperso*. 
Allora Leonardo Testa è stato 
richiamato, non dai carabinieri, 
ma dairufficialc che comanda 
la capitaneria di porto di Por¬ 
toferraio; ancora a gesti, sem¬ 
pre con lo sguardo spaventato, 
perduto nel vuoto, ha fatto ca¬ 
pire che lui aveva vi.slo dav¬ 
vero precipitare, in fiamme, il 
bimotore, scomparire nel mare 
in tempesta. li. verso sud. verso 
Piano.sa. Ha scosso la testa, 
l’ufficiale gli ha risposto, an¬ 
che lui a gesti, che ni carabi¬ 
nieri aveva indicato la direzio¬ 
ne opposta; non si ricordava di 
aver « detto » una cu.sa del ge¬ 
nere. 

Così, carabinieri e militari 
hanno deciso che nessun norao 
è mai caduto; ex! hanno deciso 
di so«pen(Ierc le ricerche. 


Per il ricorso dell'Awocafura di Stato 

A nuovo ruolo la causo 
per lo ««Medio» gratuito 


l.a causa promossa dal ra- j 
g.onicr Enrico Mancinelli. a no¬ 
me del figlio Riccardo, per ot¬ 
tenere dal Ministero della Pul> 
IVica Tstnizione il rimbor«o delle 
'ostcniitc per mandare il 
ragazzo a «cuoia e «tata rinviata 
a n'Kivu nio;o in «eg iito a\ ri 
corso alle «cz.oni unite della Cas¬ 
sazione avanzato daH’.Avvocatura 
generalo dello Stato per « difet¬ 
to as«o;iito di giurisdizione *. Co¬ 
me abbiamo già nfcrito l’avvo¬ 
cato dello Stalo sostenne nell’Uf¬ 
ficio di Conciliazione che il signor 
Mancinelli non poteva ricorrere 


alla Magistratura ordinaria. niMO- 
cando precise norme di legge. 

Ieri mattina, comunque, l’av¬ 
vocato .Mano Lepore difensore 
dei Manc;nelli. ha e.«ibito ai Giu¬ 
dice conc.hatoro una memorie 
nella quale ribatte gli argomenti 
dcil’.Avvocatura statale S05tcner^ 
do che il diritto al rimborso delle 
«pc-e sostenute per mandare il 
ragazzo alla scuola media obbli¬ 
gatoria. denva da precise nor¬ 
me di legge, quali l’articolo 34 
della (istituzione e l’articolo 1 
della legge numero 1859 del 31 
dicembre 1962. 


E.U.R. S.p.A. 

Sezione SPONSALFIDI 

Una grande Organinazione al servizio dei fidanzati prossimi ai matrimonio 
SPONSALFIDI facilita il Vostro matrimonio 

Tuno A RATE SENZA ANTICIPO 

Uffici in tutte le province d’Italia! Ricordate SPONSALFIDI 
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runità / mercoledì 7 dicembre 1966 

Secondo un memoriale pubblicato da una rivista di Monaco di Baviera 

trista acdsa da un killer: sapeva 
Uvpfe cose su un traffìeo A' armi 


Il settimanale fa anche il nome dell'» uomo in blu » (introvabile, comunque) 
e dei suoi due complici — Scetticismo tra i poliziotti tedeschi e italiani 


PAG» 7 / ronfia 


I II giorno 

Oggi mercoledi 7 di- 

I cambre (341-24). Ono¬ 
mastico: Ambrogio. Il 
. soie sorge alle 7,51 e 


piccola 


I Iramonta alle 14,39.'Luna | cronaca 


Christa Wanningcr fu uccisa 
da un killer perché sapeva 
troppe, compromettenti cose su 
un vastissimo traflìco di dia¬ 
manti ed armi nel quale era 
rimasta coinvolta: lo sostiene, 
nel suo ultimo numero, una ri¬ 
vista di Monaco di Baviera, il 
« Quick >. che fa anche il no¬ 
me deirassassino (Joseph Ru- 
7lcka) e dei suoi due complici 
(Jaroslav Kodar c Indrich Ze- 
lenka). La notizia-bomba, co¬ 
munque, non ha suscitato entu¬ 
siasmo tra gli uomini della po¬ 
lizia del capoluogo bavarese 
e gli investigatori della Mobi¬ 
le: i primi hanno sostenuto che, 
-s per dovere », e, se il giornale 
ha altri elementi, apriranno una 
inchio.sta: gli altri si sono det¬ 
ti « scettici ». 

Il « giallo » Wanninger, uno 
dei più intricati ed appassio¬ 
nanti degli ultimi anni, è sem¬ 
pre rima.sto un enigma. Chri- 
•sta, una bellissima ragazza di 
Monaco, venuta a Roma alla 
ricerca di un improbabile suc¬ 
cesso nel mondo del cinema, 
fu assassinata, il 2 maggio 
196,3, a pugnalate su un piane¬ 
rottolo dello stabile di via Emi¬ 
lia 81, davanti all’uscio del- 
l’appartamento della sua ami¬ 
ca. Gerda llodapp. Le indagini 
si rivelarono tutte inutili: gli 
investigatori arrestarono solo 
la Hodapp, accu.sandola. solo 


perché aveva sostenuto di non 
aver visto l’assassino, di « fa¬ 
voreggiamento ». Comunque, la 
magistratura rilasciò, e poi as- 
.solse, la ragazza dall’assurda 
accusa. 

I |X)liziotti. tuttora, non sono 
nemmeno riusciti a capire il 
movente del (ielitto: hanno par¬ 
lato. successivamente, di ge¬ 
losia, di una vendetta, di spio¬ 
naggio industriale, anche di 
condanna a morte di un’orga¬ 
nizzazione contrabbandiera in¬ 
ternazionale. Il .settimanale 
« Quick », pubblicando ora il 
memoriale di un fantomatico 
agente segreto, fa sua ora que- 
st’ultima ipotesi. L’assassinio 
della Wanninger sarebbe, co¬ 
munque. solo un episodio del¬ 
l’attività criminale della gang, 
che. nel giro di duo anni (dal 
’6l al ’63). avrebbe fatto ucci¬ 
dere. da killer prezzolati, tre¬ 
dici persone, in varie cittcà eu 
ropee ed americane (una an¬ 
che a Monaco: per questo de¬ 
litto sono state condannate due 
persone, che si sono sempre 
dette innocenti). Tutte le vit¬ 
time erano colpevoli di aver 
«tradito» la gang: o temute 
perché sapevano troppe cose. 

Senz’altro, il memoriale di 
« Quick » è sensazionale; ma 
è anche anonimo e ciò legit¬ 
tima ogni sospetto. « Conoscia¬ 
mo nome e cognome del nostro 


informatore — ha comunque 
dotto il direttore della rivista, 
Hainz von Nouhuys ~ il suo 
memoriale è stato depositato 
presso un notaio e Vagente se 
greto è pronto a presentarsi 
come testimone davanti ad un 
tribunale ». Ma la polizia dì Mo¬ 
naco non ha preso queste pa¬ 


role por oro colato e il procu¬ 
ratore generale. Karl Weiss, 
dop<j aver detto di essere mol¬ 
to scettico suU'intera vicenda, 
ha promesso, « per scrupolo ». 
un’inchiesta. 

La notizia non ha suscitato 
emozione nemmeno tra gli uo¬ 
mini della Mobile. 



Christa Wanninger: uccisa da una spia? 


Cifre della città 

Ieri sono nati 72 maschi e 76 
femmine. Sono morti 31 maschi e 
37 femmine, dei quali 7 minori 
di sette anni. Sono stati celebrati 
43 matrimoni. 

Orario dei negozi j 
per domani 

Domani i negozi e gli spacci 
di generi alimentari resteranno 
aperti sino alle ore 13. Le ma¬ 
cellerie sarano chiuse |)er l'in 
tera giornata. 1 mercati rionali 
rimarranno chiusi per Tintela 
g.ornata. Le latterie, pasticcerie 
e rosticcerie o.sserveranno il nor 
male orano di aiiertura festiva. ' 
I negozi di abbigliamento rimar 
ranno chiusi. I negozi di fiori 
osserveranno il normale orano 
! di apertura. 

il 

RESPONSABILI DI ZONA — 
In Federazione alle ore 18 riu¬ 
nione del responsabili delle zone: 
Casilina, Roma Nord, Appla, Cen¬ 
tro, Salarla con Verdini. 

COMMISSIONE PROVINCIA — 
In Federazione ore 18, riunione 
Commissione provincia. 

COMUNALI — Piazza Lovalel- 
' Il ore 18, riunione su « Il ruoto 
dei comunisti nella lotta per l'au¬ 
tonomia comunale ». 

I CONVOCAZIONI — TIburtlna, 

I ore 20, C.D. con Favelli; Traste¬ 
vere, ore 20, C.D. con M. Man¬ 
cini, Fatme, ore 13-14, Incontro 
di donne con Gioggi; Esquilino, 
ore 18,30 ass. celi. Centrale del 
latte con Marconi D'Aversa, Mar- 
tucci; ATAC (Deposito Brighen- 
ti), ore 17,30, tess. con Vitale; 
Parioli (Poligrafico), ore 18, festa 
tesseramento con Berti; Prima 
valle, ore 20, con Trivelli; Aric¬ 
ela, ore 19, C.D. e Gruppo con¬ 
siliare con Cesaroni; Rignano, 
ore 19,30, ass. tesseramento con 
Agostinelli; S. Oreste, ore 18, ass. 
tesseramento con Agostinelli; 


STEFER (Alberone), allivo uni- 
flcazlone ATAC-STEFER; Por- 
luense (Corviale), ore 20, ass. 
tess. con Carrassi; Borgata Pre- 
nestina, ore 19,30, ass. con Mi¬ 
rella Stoppa; Monte Spaccato, ore 
20, ass. sul Piano regolatore con 
Lapiccirella; Vlcovaro, ore 20, 
ass. tesseramento; Alberone, ore 
20, C.D. tesseramento e decen 
tramento con Prasca. 

COMITATO DIRETTIVO — La 
riunione che doveva aver luogo 
questa mattina è rinviala a data 
da destinarsi. 

TESSERAMENTO — La riunio¬ 
ne dei segretari di 53 sezioni della 
città nelle quali la càmpagna di 
tesseramento ha già raggiunto 
buoni risultali, riunione già con¬ 
vocala per venerdì, è stala spo¬ 
stata a mercoledi 15. 

Alta riunione ogni segretario di 
sezione invitalo deve preparare 
già sin d'ora un breve intervento 
(ondalo su questi due punti: 
a) esperienze e considerazioni del 
lavoro svollo sinora; b) misure 
per lo sviluppo ulteriore della 
campagna di tesseramento e pro¬ 
selitismo. 

La riunione, che avrà luogo al¬ 
le ore 18 in Federazione, sarà 
presieduta dal compagno Renzo 
Trivelli, segretario della Federa¬ 
zione. 

Alla riunione sono invitati i se¬ 
gretari delle seguenti sezioni: Ce¬ 
llo-Monti, Centro, Italia, Monte¬ 
sacro, Nomentano, Salario, Tufel- 
lo, Vescovio, Portonaccio, San Ba- 
siilo. San Lorenzo, Tor Sapienza, 
Finocchio, Alessandrina, Cento- 
celle Aceri, Nuova Alessandrina, 
Nuova Gordiani, Porla Maggio¬ 
re, Quarticclolo, Tor de' Schiavi, 
Torre Maura, Latino-Meironio, 
Appio-Latino, Cinecittà, Quarto 
Miglio, Capannello, INA-Casa, 
Porta San Giovanni, Tuscolano, 
Forte Aurelio Brevetta, Monte¬ 
verde Nuovo, Porto Fluviale, Por- 
luense, EUR, Fiumicino, Garba- 
Iella, Ostia Antica, Ostiense, San 
Paolo, San Saba, Porla Medaglia, 
Balduina, Casalotti, Cassia, Mon¬ 
tespaccato, Mazzini. Ottavia, 
Trionfale, Prtmavalle, ATAC, Co¬ 
munali, Ferrovieri, STEFER. 




Prima di ((Manfredi» 
al Teatro dell'Opera 

Oggi alle 21. in abbonamento- 
alle priiiiu serali (rappr. n. 8). 
«< Manfredi a di Gordon G By- 
ron, eon musiche di scena di 
Robert Schumann (novità per 
l'Italia) Maestro direttore Pie¬ 
ro Beltugi. Regia di Mauro Bo¬ 
lognini. Protagonista Enrico Ma¬ 
ria Salerno. Scene e costumi di 
Pier Luigi Samaritani. Maestro 
del coro Alfredo D’Angelo. In¬ 
terpreti principali: Lia Angele- 
ri, Antonio Battistclla. Giuncar¬ 
lo Dottori, Fulvia Mammi. Lu¬ 
cio Rama. Mariano Kigillo, Ma- 
ri.sa Mantovani. Lo spettacolo 
verrà replicato sabato 10 in ab¬ 
bonamento alle seconde serali. 

I biglietti per questa recita an¬ 
dranno in vendita domani (ora¬ 
rio 10-13). 

Inaugurazione 
della stagione di 
musico da camera 
di Santa Cecilia 

Venerdì alte 21,15 nella Sala 
dei Concerti di V'ia dei Greci 
concerto del duo Mainardi-Zec- 
cbi (stagione di musica da ca¬ 
mera deir Accademia di S. Ce¬ 
cilia, in abb. tagl n 1). In pro¬ 
gramma: Beethoven Sonate per 
violoncello e pianoforte op 5 
n- I: op 102 n 1; op 69. 

Biglietti In vendita al Botte¬ 
ghino dei Concerti (Via Vitto¬ 
ria 6) dom.ini dalle ore 10 alle 
i:ì e venerdì dalle ore IO alle li 
dalle 17 alle 20.30. dalle 20.30 in 
poi al Botteghino di Via dei 
Greci. 

Zecchi - Candeloro 
all'Auditorio 

Domenica alle 17.30 airAudi- 
torio di Via della Conciliazione 
concerto diretto da Carlo Zi-c- 
chi, pianist.a Marisa C.indeloro 
(stagione sinfonica dcirAccade- 
mia di S. Cecilia, in nbb. tagl. 
n. 10). In programma- Bach: 
Suite n 3; Ila.\dn . Sinfonia 
n 19: Li'Zf Concerto in mi Ih*- 
molle maggiore per pianoforte 
c orchestr.-i. Bccihoxcn. Leo¬ 
nora 11 . 3 

Biglietti in vendita al Botte¬ 
ghino deir.Aiiditono — Via del¬ 
la Concili.izione. I — dalle IO 
alle 17 c pres.«o r.Amcriran Ex¬ 
press in Pi.azza di Spagna. 33. 


CONCERTI 

AUDITORIO (\’ia della Conci¬ 
liazione) 

Oggi alle 21,15 concerto straor¬ 
dinario pro-alluvionati. Diret¬ 
tore Fernando Prcvit.all. pia¬ 
nista Maurizio Pollini Musi¬ 
che di Rossini. Beethoven, Fre- 
scobaldi-Ghedini. Verdi. Mon¬ 
teverdi. 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Il miestro Milstcin ha nnvi.ito 
li concerto che si dovcv.i te¬ 
nere al Teatro Olimpico ilo- 
mani 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Domenica .alle lì concerto del- 
Torganist.-» Giuseppe De Marzi. 

società del QUARTE! io 
(S ala BorrominI) 

Prossima inaugurazione con la 
celebre pianista Omelia San- 
conquido Orchestra Romana 
da Camera, dir. R Principe. 


SCHERMI E RIBAL'rE 


BEAT 12 (Via U Belli P za 
Cavour) 

Alle 22 Carmelo Bene presen¬ 
ta: * Nostra signora del Tur¬ 
chi ». 

BELLI 

Alle 21,30: « La religiosa » di 
Diderot presentato dalia C.ia 
del Teatro d'Essai. Regia F. 
Tonti Renditeli. 

centrale Ilei 6irr/Aj) 

Alle ore 21,15 C.Ia la Comme¬ 
dia Italiana presenta: « Roma 
baffuta » di A. Racioppi. con 
E Blasclucci, F. Carosello, B 
Ciangola, R. D'Aqulno. G. Ga- 
branl, M. Merli, A. Minervinl, 
F. Salerno. Regia dell'autore. 
DELLA COMETA 
Alle ore 21,15 Teatro Stabile 
di Torino In « Ti ho sposato 

E er allegria ■ di Natalia Glnz- 
ug. Regia Luciano Salce, con 
Adriana Asti, Renzo Monta- 
gnant, Italia Marchesini. 
DELLE MUSE 

Alle 21.15 «L'informativa '65» 
presenta: • Il nuovo traforo • 
2 tempi di Umberto Paolo 
Quintavalle. 

OE SERVI 
Riposo 

OlOsLURI (Via T'iacenzo 1» 

Alle 21 C.ia Teatro dei Com¬ 
medianti dir Giantllippo Car- 
cano con: « La contessa » di 
M. Druon, con Maria Teresa 
Albani. E. Roveri. I. Guldotii. 
A. Venturi. Regia L. Braga- 
glia. Scene Vendittclli. 

DI VIA BELSIANA ilei (SmVB 
Imminente • Tragedia spagno¬ 
la > di Thomas Kyt di Dacia 
Msralnl e Enzo Siciliano Re¬ 
gia R Guicciardini 
ELISEO 

Alle 21 C-la Proclemer-Alber- 
tazzl con: « L’uovo » di F. 
Marceau. 

FOLK STUDIO 

Alle 22 Harold Bradley pre¬ 
senta canti negri con Berenice 
Hall: Jazz con T. Torquatl: P. 
Franco e le sue canzoni e i 
Folk Singers Peter e George. 
GOLDONI 

Alle ore 21.15 Gruppo Teaira- 
le Sperimentale : « Il gioco 

delLsmore e del caso» di PC 
De Marivaux Regia C Be- 
lardo 

ORSOLINE 15 (Tel 6B4573) 

Alle 21.30: • I viaggi di Gulll- 
ver » testi e regia di Mario 
Ricci Scene C Prcvilera, con 
S De Guida. D. Hayes, A Dia¬ 
na. A CampaneilL C. Previ- 
lera 

PANTHEON (Via Beate Ange 
beo O rei K3Z254) 

Domani alle 16.30 le Marionet¬ 
te di Mari.i Acceltella con : 
» niaiiranr\r c i 7 nani » fiaba 
mu-sic.ilc di I. .Accoltella c Sto. 
Regia I. Acccttell.a. 

PARIOLI 

.Mie 21,30 in gara Quarto Trit¬ 
tico « Rassegna autori italia¬ 
ni » presentalo dal T D.N di 
Maner Lualdi Vice direttore 
Ernesto CabndrL 

QUIRINO 

Alle 21.15 Vittorio Caprioli 
presenta Franc.t Valeri-Gian- 
rico Tedeschi in: « C* spe¬ 
ranza nel sesso? • 3 atti di Saul 
Bcllow. Regia V. Caprioli. Sce¬ 
ne e costumi Giulio Collel- 
1.1 cci. 

RIDOTTO ELISEO 
Imminente: « Pensaci. Giaco¬ 
mino! » di Luigi Pirandello con 
Giusi Raspani Dandolo. Anto¬ 
nio Crasi. Vinicio Sofla Regia 
Sergio Bargonc. 


••••••••••••• 

• 

La sigla ciM appaiono ao- 9 
canio al UtaU del nia • 
corrtopondeoA alla ap- . 
gncpta daasincAslona par * 


ROSSINI II'za S Chiara 14) 
Alle 21.15 Stabile di prosa 
Rani.ina di Chcceo Durante. 
Anita Durante. Leila Ducei 
con" « Un caso sospetto » com¬ 
media giallognola comicissima 
di Mniratori-Durante. Regia C 
Durante. 

SATIRI 

Alle 21.15 « The Folkstudio 

Singers» in: «Un uomo chia¬ 
mato Gesù » (A man callcd 
Jesus) eccezionale spettacolo 
di Spirituals, Blues, Gospcl 
con E. e J. Ilawkins, A. Sava- 
ge, L. Trotman, B. Ward. 
SISTINA 

Alle 21,15 Compagnia Grandi 
Spettacoli Carlo Dapporto, Al¬ 
do Fabrizi, M. G. Spina in : 
« Yo Yo - Ye Ye » rivista in 2 
tempi di D Verde scritta con 
B Broccoli- Regia E. Machl. 
Coreogr. W. Marconi. Scene e 
costumi G. Veccia. Musiche M. 
Bertolazzi. 

VALLE 

Alle 21.15 prima Teatro Stabi¬ 
le di Roma presenta: « Rose 
rosse per me » di S. O’Casey. 
Regia A. Fersen. 


ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S Prisca) 
Domenica dalle 16 alle 19 vi¬ 
sita dei bambini ai personaggi 
delle fiabe. Ingresso gratuito. 

CIRCO LIANA ORFEI (Piazza S. 
G. Bosco • Ceceifumo) 

Solo per pochi giorni con un 
eccezionale spettacolo Due 
spettacoli al giorno ore 16,15 e 
21.15 Circo riscaldato. 

MOSTRA NATALE OGGI (Pa¬ 
lazzo Congressi EUR) 

Dalle 14 alle 20 cinema per ra¬ 
gazzi: Tom e Jerry; dalle 21,30 
alle 23 spettacolo- « Tetccab > 
con G. Sodo. £ Luzl. S. Noto 
ed altri Per i visitatori spet¬ 
tacoli L. 100 (Tel. 596437). 


VARIETÀ' 


A = A« 

C = CM 


TEATRI 


DO ■ Df 
DB s Dr 


ARLECCHINO 

Alle ore 21,30 C.la Quercia 
del Ta.^so con • Uè donne a 
Parlamento • di Aristofane, 
con F Aloisl. S - Bennato M 
Bonini OI. 1 S M Di Martire. 
L Modugno F S,intcllt Regia 
Sergio Ammirata 
ARTISTICO OPERAIA 
Domenica alle 17 • «Il sacro 
esperimento • di Hochwailder 
che la C ia St.ibile de c L'Ar- 
ttslica > presenta per la regia 
di Pietro Zardini 
BORGO S SPIRITO 
Domani alle 16,30 C la D'Ori- 

f lia-Palml In- • Bernadeiie • 
tempi in 10 quadri di Dario 
Cciuire Pipemo. Prezzi (ami- 
Hart. 


M s MasleaM 

g 8 gratlmMitaSe 

SA 8 fatSrleo 

•M = Ktarleo-atroloclM 

Il castro ftadlslo oal fUa 
viene espresso *el aodo 
•egoeuM: 

= escetlooalo 
p animo 

0^0 8 bOOM 

8 discrew 


A 8 ■ t dio ct o w 

VM 1 # 8 vietata al mi- • 
•ael 41 I« mmmi ^ 


10 0 0 0 9 0 


•«•ss*: 


AMBRA JOVINELLI (Tel rjl306) 
I gringos non perdonano e 
Grande rivista Joe Sentieri 
VOLTURNO <Via volturnui 
Cacciatori di donne, con M. 
Spillane (VM 14) G ♦ c rivista 
Baldoria Sexy 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 352 iS3) 

La Bibbia, con J Huston 

SM AA 

AMERICA « lei -iK» lf»i 
F.B I. operazione gatto, con H. 
Mills C AA 

ANIARES (lei iCIUtM?) 

Questa ragazza i di tutti, con 
N. Wood DR A 

APPIO «lei 779 638) 

Duello nel mondo (prima) 
ARCHIMEDE 'lei tr/baCTo 
3 OD a Coucb 
ARISTON Ilei 353 230) 

La mia spia di mezzanotte, con 
D. Day C A^ 

ARLECCHINO (Tei 356 654) 

TJb milione di anni fa. con R. 
Welcb A A 

ASTOR (Tel 6 220 409) 

Che notte ragazzi, con P. Leroy 

s A 

ASTORI A (Tei «70 2451 

.Xrabesqur. con G Pcck A 

«STRa 'lei -tra.cffi) 

Chiuso 

AVANA 

GII ospiti di mia moglie, con 
.1 Carmichacl C A 

AVERI INO Ilei 572 137) 
Arrivano i russi, con E M- 
Snnt S.V A A 

BALDUINA (Tei 347 ÒSSI 
La caduta delle aquile, con G. 
Peppard (VM H) A A 

BARBERINI (Tel 4n (07) 

Le fate, con A. Sordi 
BOLOGNA (Tel L» 700) 
Arrivano I russi, con E. M. 
Saint S.A aA 

BRANCACCIO nei 735 25.5) 
Requiem per un agente segre¬ 
to. con S. Grangcr 

(VM 14) A A 
CAPRANICA iTei fTTZ 46.5) 
Modeste Blaise la bellissima 
che uccide, con M Vitti 

S \ aa 

CAPRANICHETT A « lei S7-/ nói 
Stanlin e Olilo allegri eroi 

C AAA 

COLA OI RIENTO 'let «M. ■>:(»’ 
Modesi.v Blaise la bellissima 
che uccide, con M Vitti 

SA AA 

CORSO aei S71691) 

La truffa che piaceva a Scot- 
land Y'ard A A^ 

DUE ALLORI (Tel. 273 207) 
n marito 4i mia mogUo 


EDEN Ilei i»U IMO 
Chiamate Scutland Yard 0073. 
con M. Koch G A 

EMPIRE (lei B55 622) 

Il dottor Zivago, con O. Sharif 

DR A 

EURCINE (Piazza Italia 6 Eur 
Tel 5 910 986) 

Modesty Blaise la bellissima 
che uccide, con M. Vitti i 
SA A-f , 

EUROPA (Tel. 865.736) 
li sipario strappato, eon Paul 
Newman G A 

FIAMMA (Tei. 471.100) 

Come rubare un tniUone di. 
dollari e vivere felici, con A. 
Hepbum SA A4 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 

Tcn Little Indians 
GALLERIA (lei iffJ 267) 

Viaggio allucinante, con Ste¬ 
phen Boyd A A4 

GARDEN ilei iHVKIK) 

Requiem per un agente segre¬ 
to. con S. Grangor 

(VM 14) A A 
GIARDINO (lei «.(4 9461 
Johnny Yuma, con M Damon 
(VM 14) A A 

IMPERIALCINE o i <t)Hb /43) 

The Bounty Killer, con T. MI- 
lian A A 

IMPERIALCINE n 2 (686 (45) 

Chi ha paura di Virginia 
Wooir, con E Taylor 

(VM 14) DR AA4 
ITALIA (Tel 846 030) 

A sud ovest di Sonora, con 
M. Brando A A 

MAESTOSO (lei (K6 0H6) 

R^uirm per un agente segre¬ 
to. con S. Granger 

(VM 14) A A 
MAJESTIC (Tel 014 908) 

Miao Miao,. Arriha Arrlba 

DA A4 

MAZZINI (Tel 151 942) 

Criminali della galassia, con 
T. Russell A A 

METRO ORIVE-IN < lei H l)5(i IZlli 
Il papavero è anche un flore, 
con T. Howard A A4 

METROPOLITAN (Tel 689 4(M) 
Operazione San Gennaro, con 
N Manfredi SA 44 

MIGNON (lei 969 493) 

Otto facce di bronzo, con A. 
Rodgers SA A4 

MODERNO 

L’estate, con EJ(I. Salerno 

(VM 18) DR A4 
MODERNO SALETTA i46U 285) 
Arabesque, con G Peck A 4 
MONDIAL (Tel. 834 876) 

Durilo nel mondo (prima) 

NEW YORK «lei 780/'(Il 
Pattuglia antigang (prima) 
NUOVO GOLOEN «lei <0.5 002) 
Batman. con A West A A 
OLIMPICO Ilei iffZ(i(5l 

Il grande colpo dei sette uomi¬ 
ni d'oro, con P- Leroy S.-\ AA 
PARIS ( lei <54 .«Il 
F B.1 operazione gatto. <mn H 
Mills C aA 

PLAZA <Tel R«1 193) 
l'n avventuriero a Tahiti, con 
J P. Beimondo S.A a 

QUATTRO FONTANE (4(0 2611 
Dominique (prima) 

QUIRINALE (lei 46Z6S3) 

Imminente: Oh papà, oh papà 
che hai fatto durante la 
guerra? 

OUIRINETTA (Tel 6700)2) 
Rassegna per un cinema mi¬ 
gliore: Quando volano le ci¬ 
cogne. con T- Samoiluva 

DR aA4 

RADIO city (Tei 164 iOD 
Pattuglia anitgang (prima) 
REALE 'Tei 5Wi2:H) 

I a hatraglia dei giganti, con 

H Fondi A A 

RE* 'Tei «64 165) 

Batman. con Weet \ A 
RITZ Ilei «.U 4«l) 

I.a battaglia del giganti, con 
H. Fonda A A 

RIVOLI (Tel 460 883) 

Vn nomo, una donna, con J L 
Trintignant S A 

ROYAL (Tei. 00 549) 

Khanoum, con 1- Olivier 

DR A4 

ROXY (Tel 870 504) 
n grande colpo dei sette nomi¬ 
ni d'oro, con P. Leroy S.A A4 

SALONE margherita i(i71 4.T9) 
Cinem.-! d'essai: Quarto potere 
con O. Welles DR À444 

SAVOIA 

Requiem per un agente segre¬ 
to. con S. Grangcr 

(VM 14) .A A 
smeraldo (lei óixKii 
Questa ragazza C di tulli, con 
N Woo.1 DTt A 

STADIUM (Tel WIZW) 
.Xrahesqiic. con G Pock A A 
SUPERCINEMA 'lei Uó 498) 
Alvarez Kelly (prima) 

TREVI (Tel 6R9 6I9) 

II grande colpo dei 7 iMmInl 
d'oro, con P Leroy SA A4 

TRIOMPHE (Piazza Aniubaliaoo) 
Texas oltro il flume, con D. 
Martha A A4 


VIGNA CLARA (lei 121)3.59) 
lei 8JKU(HB) 

Modesty Blaise la bellissima 
che uccide, con M. Vitti 

SA 44 


Seconde visioni 

AFRICA: 100.000 dolati per Las- 
slter, con R. Hundar 

(VM 14) A 4 
AIRONE: Duello a El DIablo. 

con J. Garner-S. Poitier A 44 
ALASKA: FoUie d'Europa 

(VM 18) DO A 
ALBA: Delitto \uasl' perfettò, 
con P. Leroy SA a 

ALCVONE : 803 operazione 

Atlantide 

ALCE: RIngo c Gringo contro 
tutti, con R. Vianello C A 
ALFIERI: A sud ovest di Sono¬ 
ra. con M. Brando A A 
AMBASCIATORI: Guerra segre¬ 
ta, con V. Gassman G a 
AMBR.A JOVINELLI: I grlugos 
non perdono e rivista 
ANIENE: Gli eroi di Teirmark. 

con K. Douglas A A 

APOLLO: I coltelli del vendi¬ 
catore 

AQUIL.A: La Costa dei Barbari 
con R. Todd G A 

AILXLDO: Guerra c pace, con 
A. Hcphiim DB A4 

ARGO: Dossier 107 mitra e dia¬ 
manti 

ARIEI.: L'alba del grande gior¬ 
no. con V. Mayo A A 

ATLANTIC: Avventure In Orien¬ 
te, con E. Presley M A 

AUGUSTUS; Combattenti della 
notte, con K. Douglas A A4 
AUREO: Le spie uccidono In si¬ 
lenzio 

AUSONIA: Duello a ET Diablo. 

con J. Gamer A A4 

AVORIO: 53 giorni a Pechino. 

con A- Gardner A a 

BELSITO: Il papavero f anche 
un flore, con T. Howard AAA 
BOTTO: Rita la zanzara, con R 

Pavone SA a 

BR.ASIL: El Greco, con M. Fer- 
rer DB A4 

BRISTOL: Dollari maledetti 

A A 

BROADWAV: Texas addio, con 
F. Nero A A 

CALIFORNI.A: Una splendida 

canaglia, con S. Connery 

(VM 18) SA A4 
CASTELLO: -Caccia alla volpe. 

con P. Sellers C A 

CINESTAR: Arabesque, con G. 

Peck A A 

CLODIO: Tom e Jerry per qual¬ 
che formaggino in più 

DA AA 

COLOR-\nO: Raleart operazione 
Oro. con J. Scm.TS S.\ A 
CORAI.T.O: 30 Winchester per 
FI Diablo A A 

CRIST.M.I.O: Mercoledì d’essai 
Tom Jones, con A. Finnev 

(V.M 14) S\ AAA 
DFI.LF TERRAZZE: Che notte 
ragazzi, con P Leroy S a 
DEI. V.ASCELLO: Mary Poppins 
con J Andrews M A A 

DIAMANTE: My Fair Lady, con 
A. Hepbum 51 A A 

DIANA: A zonzo per Slosca, con 
V. r.ltklhaikov S.A AAA 

EDELW'CISS: Cinque dollari per , 
RIngo. con A. Taber A a ’ 
ESPERIA: Texas addio, con F. 

Nero A A 

ESPERO: Toma a settembre, 
con G. Loilobrigida 9 A 
FOGLIANO: Sicario 77 vivo o 
morto, <x>n R. Mark A A 
GIULIO CES.ARE: li papavero 
e anche un flore, con T. Ho¬ 
ward A A A 

n.ARLE.M: Riposo 
HOI.L5WOOU: NF onore ne glo¬ 
ria, eon .\ Quinn DR A 
IMPF.RO; Gli eroi di Teirmark. 

eon K Uoiigl,as .X a 

INDUNO: Questa ragazza e di 
rolli, con N Wooil DR A 
JOLLX': lieguejo. con J. Siuari 
(\M :4> .X A 
JONIO: Vajas con Oios Gringo. 

con G. Saxon A ^ 

LA FENICE: La caccia, con M.. 

Brando iVM H> DR AAA 
LEBLON; L'uomo di Hong Kong 
con J P. Beimondo .A AAA 
NIAG.AR.A ; Controspionaggio 
chi sma Scotland X'ard. con H. 
Corbett G a 

NUOX'O: Delitto di Anna San- 
doval. con F. Babai G a 
NUOTO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: L'amore ha vent'anni 
IVM 14) S A 
P.XLLADIUM; lai grande corsa. 

con T Curtis S.A AA 

P.AI-AZZO: I.a raduta dei)e 
aquile, eon G Peppard 

IVM :4) .A A 
PLXNETXRIO; Cie.o «-«prcs. 
sionismo lede«eo , Kamerad- 
«chafi 

PRENESTE: 1 nostri marni, con 
A. Sordi (VM 13) A A 

PRINCIUE: Mack Donnen agen¬ 
te Z7. con L JefTrics A A 
RIALTO: II papavero F anche 
un flore, con T. Howard A AA 
RUBINO: Rapina al soie, con J. 

P. Beimondo (VM 18) G a 4 
flPLENDID: Mille dollari per 


un uinctirster, con D Robert¬ 
son A A 

SULTANO: Caccia nH'uomo, con 
Mi. Brando (VM 14) Dlt AAA 
TIRRENO: Yankee, con P. Leroy 
(VMr U) A À 
TRIANON: Le voci bianche, con 
S. Milo (VM 13) SA aA 
TUSCOLO: Operazione sottove¬ 
ste. con C Grunt C A4 A 
UI.ISSE: Io Semiramide, con Y. 

Furneaux SM A 

\'ERU.ANO; La caduta delle 
aquile, con G. Peppard 

(VM 14) A A 


Terze visioni 

ACIDA: 24 ore per uccidere. 

con M. Rooney A A 

ADRIACINE: La mia signora, 
con A. Sordi SA A 

ARIZONA: Riposo 
.ARS CINE: Riposo 
AURELIO: Ora 0 missione morte 
con E. Peters A A 

AURORA: Duello aH'uIUmo san¬ 
gue. con R. Hudson DR A 

CASSIO: Fumo di Londra, con 
A. Sordi SA AA 

CAPANNEM.E: X'iagglo al set¬ 
timo pianeta, con J. Agar A A 
COLOSSEO: Il vangelo secondo 
Matteo, di P P. Pasolini 

DR A44 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Ballata sel¬ 
vaggia. con B. Sianwycli 

A AA 

DELLE RONDINI : Ino .lima. 

con J. Wayne DR a 

DORIA: Il fantasma di Soho 
ELDORADO: X’eneri al sole, con 
Franchi-Ingrassia 

(V'M 14) C A 
FARNESE; Operazione grande 
flamma 

FARO: Una pistola per un vile, 
con F. Me Murray A A 
NOX'OCINE: II coraggio c la 
sfida, con D. Bogarde A A A 
ODEON: La scimitarra del sara¬ 
ceno A A 

ORIENTE: Il corsaro degli abissi 

A A 

PERLA: Terra selvaggia A A 
PLATINO; Sabato tragico, con 
V. Mature DR A A 

PRIMA PORTA; I Ire sergenti 
del Bengala, con R. Harrison 

A A 

PRI.MAVER.X; Riposo 
REGII.LA: -Cuori infranti, con 
F. Valeri-N. Manfredi 

(VM 18) S.X AAA 
RENO: AD3 operazione squalo 
bianco 

ROMA: La mandragola, con P. 

Leroy (VM 18) SA AA 

SAL.A UMBERTO: 90 notti in 
giro per il mondo 

(VM 18) DO A 


Sale parrocrhiali 

BELLE .XRTI; Giovani fucili dri 
Texas, con J- Me Crea A A 
COLU.MBUS: West and Soda 

D.X a^4 

CRISOGONO; I pirati della 5Ia- 
lesia. con 5 Reexes .A a 
DELLE PROX'INCIE: A 001 ope¬ 
razione Giazuaica. con L. Pcn- 
nel (VM 18) A A 

DUE MACELLI; Stanlto e Olilo 
eroi del circo C AAA 

EUCLIDE* Rane del mare, con 
R Wiomark DR a 

GIOX'ANE TRASTEVERE : I.a 
grande notte di RIngo, con XX'. 

Berger A A 

LIX'ORNO: La Valle delle ombre 
rosse A A 

MONTE OPPIO: Klndar l’Invul¬ 
nerabile 

NOMENTANO: 11 giorno più 
corto, con X' Lisi C A 

NVOX O D. OI.IMPI.X : Pane 
amore r faniasia. con G Lol- 
Iohrigid.a S X a 

ORIONE; Xgente SJ8 operazio¬ 
ne Uranio, con T Alder (» ^ 

PIO X: Fra' Diasolo, con Stan- 
lio-OIIio C AAA 

QUIRITI: La pistola sepolta con 
J. Cr.'iin A A 

RIPOSO: Don Camillo monsi¬ 
gnore ma non troppo, con Fer- 
nandel C A 

SALA S. S.ATURNINO: Iji valle 
dell'eco tonante, con K. Morris 

A A 

S.ALA TR.ASPONTINA; pistole 
roventi A A 

S. FELICE; I 4 cavalieri del ter¬ 
rore 

VIRTUS: La più grande storia 
mai raccontata, con M.X'. Sy- 
dow DR A 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE EN.AL- 
AGIS: Xmbasciatnri. Adrlaeine, 
Africa, .Xineri. .Xsioria. Cristal¬ 
lo. Delle Terrazze, Eiirlide. Faro. 
Fiammella. Imprrialcine n. 2. 

I.a Fenice. I.rblon. Niagara. 
Nuoto Olimpia, Orione. Plane¬ 
tario. Plaza. Prima Porta. Rial¬ 
to. Roma. Sala Umbetto, Salone 
Margherita, Splendid. Sultano. 
Trajano di Fiumicino. Tirreno, 
Tuscolo. Ulisse. X'erbano. TEA¬ 
TRI; Centrale. Pantheon. Ridot¬ 
ta Eliaca BoutnI. 


Scrivati brtvi, 

i con li vostro nomo, CA 
gnomo o indirizzo. PrA 
cisoia so non «ololo che 
lo Armo sto pubblico 
lo INDIRIUAre A: 
LETTERE ALL'UNITA 
VIA DEI TAURINI. 19 
I ROMA. 
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LETTERE 

ili Un ita 


Scrive un operaio 
licenziato dal 
« senatore » Vailetta 

Cara Unità, 

la notizia che il Presidente della Repub 
blica abbia ritenuto opportuno nominare 
senatore a vita il signor Vailetta, ha de¬ 
stato nel mondo del lavoro non solo scal¬ 
pore e sorpresa, ma anche indignazione. 
Non è giusto che in quoH auta cui hanno 
accesso gli eletti del poixilo e coloro che 
per il popolo ed il Paese hanno dato tutto 
il loro spirito di abnegazione, entri anche 
il sienor Valletta, il * discriminatore » per 
ccccUenza. Quali sono i < moltissimi meri¬ 
ti sociali » che gli vengono altribuili? Io so 
soltanto che egli ha sempre agito per |>or- 
tarc avanti gli interessi particolari della 
azienda e degli azionisti, mentre nei con¬ 
fronti dei lavoratori ha fatto tutto l'oppo¬ 
sto. li ha umiliati, ha Ic.so la loro dignità. 
Migliaia di onesti e capaci lavoratori, che 
non volevano essere considerati solo un 
numero ma cittadini di un Paese che ha 
una Costituzione democratica, sono stati 
colpiti, messi alla porta, lasciati alla mi¬ 
seria. Operai .specializzati relegati a la¬ 
vare i vetri, altri cacciati nei reparti con¬ 
fino all’uopo preparati por fiaccare la loro 
dignità, altri licenziati soltanto perché a|>- 
partenenti ad un sindacato inviso al signor 
Valletta. 

Proprio durante il pieno ritmo produttivo 
rieirazienda. sono stati licenziati in massa 
operai dell’Acritalia. della Lingotto, della 
Grandi Motori, delia O.M di Bre.scia, per¬ 
ché membri di commissione interna, scru¬ 
tatori. rappresentanti di lista: o perché 
erano alla testa delle lotte sindacali per 
il rinnovo del contratto di lavoro. Erano 
cacciati dalla F1.-\T, e si trovavano im¬ 
provvisamente nella miseria più brutale, 
insieme alle loro famiglie, perché anche 
le altre ditte cittadine — pur avendo bi¬ 
sogno di questa mano d’opera specializ¬ 
zata — non potevano assumerli trattandosi 
di 4 licenziati FIAT ». 

Ebbene, tutti costoro non hanno dimen¬ 
ticato la « democrazia » del signor Vailetta 
e considerano la sua nomina a senatore 
della Repubblica come un insulto a questa 
Repubblica che essi costruirono c difesero, 
proprio quando il presidente della FIAT 
era dalla parte opposta. 

CIOCCHINO CANCIAN 
Licenziato FIAT 
(Torino) 

Che succede se si. 
diventa apolidi ? 

Cara Unità, 

vorrei chiederti un’informazione. Può un 
cittadino che abbia la nazionalità italiana, 
ottenere di diventare apolide? Verrebbe 
privato dei suoi diritti civili, oppure ci 
sarebbero altre sanzioni contro (li lui? Io 
sono sposato con due figli e lavoro come 
operaio: quali rapporti sorgerebbero poi 
col datore di lavoro e con la famiglia? 
Dovendomi poi recare aU'estero, potrei 
farlo o andrei incontro a difficoltà? In 
conclusione, vorrei sapere ss avrei soltanto 
svantaggi, o se invece ci sarebbe anche 
qualche vantaggio. 

E. A. 

(Pademo Dugnano • Milano) 

Si diventa apolidi quando nel per¬ 
dere la cittadinanza che si ha non se 
ne acquista altra Uart. 29 delle dispo¬ 
sizioni sulla lepge in generale del no 
stro codice civile stabilisce che « se 
una persona non ha cittadinanza si ap¬ 
plica la legge del luogo dove risiede in 
lutti 1 cosi nei quali, secondo le dispo¬ 
sizioni che precedono, dovrebbe appli¬ 
carsi la legge nazionale ». 

Con la Convenzione intemazionale 
del 28 settembre 19i4 di New York, 
ratificata in Italia nel febbraio 1962, 
ventusette Stati hanno accordato una 
adeguata protezione agli apolidi. Ad 
essi é assicurato un trattamento egua¬ 
le ai cittadini dei singoli Stati per la 
libertà d’istruzione: sono riconosciuti 
ad essi la proprietà mobiliare e immo¬ 
biliare. l'esercizio duna professione, 
la tutela giuridica e l'osservanza delle 
norme riguardanti il lavoro. 

Gli operai artigiani 
di Firenze: 

la loro specializzazione 
li rende unici al mondo 

Cara Unità. 

tra i gravissimi problemi causati dalla 
tremenda alluxione. c’è anche questo: il 
pericolo del declassamento della maestran¬ 
za artigianale fiorentina. Noi artigiani pel¬ 
lettieri. calzaturieri, argentieri, stipettai di 
Santa Crcxre e Gaxrinana. che lavoravamo, 
nella stragrande maggioranza, nei sotto¬ 
suoli e ai piani terreno con cinque sei - 
sette otto dipendenti, oggi abbiamo «ubilo 
un danno del cento per cento E’ nostra ' 
intenzione ricominciare: ma per far q<jesto 
è necessario che ai sette otto dipendenti che 
abbiamo, sia data la cassa integrazione 
come per i dipendenti deH'industrìa. per¬ 
ché questi lavoratori siano messi in grado 
di non morire di fame e di poter aspettare 
I due o tre occorrenti per riattivare 
le aziende. Molti artigiani, specialmente 
quelli più Rovani, si stanno già dando da 
fare alla ricerca di impieghi stabili e sta 
tali (al Comune, alla Proxincia. negli ospe¬ 
dali. alI’ASNU, all'ATAF) perch dopo la 
esperienza fatta molti di loro wgliono or¬ 
mai un mensile fisso e non vogliono rico¬ 
minciare da zero. 

Ma per quanto riguarda (fucili che vor 
ranno e avranno la forza di volontà di 
ricominciare a fare fimprenditore artigia 
no. è neccs.sario prendere immediati prox 
xedimenti perché questi operai, unici al 
monrìo. non siano di.spersi. essendo la loro 
specializzazione un patrimonio in se stesso, 

I proxA-edimenti sono indispensabili perché 
non solo i piccali impre^itori artigiani 
non potranno ricominciare da soli, ma non 
potranno trox’are operai disposti a lavorare 
due o tre niesj senza il salario. 

Grazie e fraterni saluti. 

UN GRUPPO DI AR-nGUNI 
DI GAVTNANA - (Firenze) 

L^aumento del gas per auto 
(non tutti dalle alluvioni 
hanno subito un danno) 

Cara Unità. 

anche i disastri delle alluvioni cxàdcnte- 
menle non fanno eccezione alia regola: os¬ 
sia non per tutti si dimostrano nocixi. Se 
ne sono accorti qui a Spezia gli utenti di 
gas per auto i quali, recatisi alla colon- 
m'na rindomani dell’aumento dell’imposta 


■ mi 


sulla benzina, hanno avuto l'amara sor¬ 
presa di constatare che il prezzo del gas 
era salito da 65 a 75 lire, cioè con un au¬ 
mento di 10 lire, proprio come il carbu¬ 
rante < ricco », alterando cosi quel rap¬ 
porto di vantaggio che axeva deciso molti 
di loro ad affrontare la spesa d’impianto 
del gas nella macchina (70 80 mila lire) 
Ho avuto modo di assistere a ripetute ri¬ 
mostranze dei consumatori i quali si erano 
recati al distributore convinti si di dover 
fare la loro parte di sacrifìcio fiscale, ma 
in proporzione alla base imponibile c cioè 
nella misura di 5 lire il litro di gas. A 
que.ste lamentele il gestore del distributore 
ha invariabilmente ri.spo.5to che un non me 
glio qualificato t presidente dell’associazio 
ne dei distributori » aveva disposto per te¬ 
legramma l’aumento di 10 lire dei GPL e 
che. malgrado i rilievi di qualche gestore 
(compreso il nostro) aveva desistito dal 
ritornare sulla decisione 
Sarà buona, sarà falsa questa spiega¬ 
zione? Il fatto è che le 75 lire al litro sono 
rimaste malgrado mi risulti (per nmmis 
sione stessa del locale distributore) che 
in altre città il gas sia aumentato di solo 
5 lire e che in altre addirittura non sia 
aumentato afTatfo; il che dimostrerebbe su 
quali margini lavorano i « petrolieri t no 
strani Non vi pare che. se questo fatto 
potesse configurarsi come un ennesimo ge 
sto di .sciacallismo, valga la pena di darvi 
adeguato rilievo e continuità di denuncia 
sulle vostre pagine? 

Grazie dell’ospitalità. 

G. ROSSINO 
(La Spezia) 

Conihaltere con lo sciopero 
le rappresaglie padronali 

Cara Unità, 

il 20 ottobre scorso la società ELTl, che 
gestisce alcune linee extraurbane automo¬ 
bilistiche. licenziò dei dipendenti che ave- 
x'ano scioperato Questi lavoratori promos¬ 
sero un’azione legale per il ritiro dei li¬ 
cenziamenti ed anche — in presenza di 
altre inadempienze della EI.Tl — perché 
il ministero dei Trasporti dichiarasse de¬ 
caduta la concc.ssione. Ma a tutt’oggi. men 
tre i lavoratori sono ancora .senza paga 
la società continua a funzionare Cosa 
aspetta il ministero ad intervenire? 

ANTONIO DEL PIZZO 
sez. del PCI Maiori 
(Salerno) 

La ELTl è una delle più famigerate 
aziende che gestisco.no autolinee in 
concessione: in questa lunga lotta del¬ 
la categoria (che comprende 40 mila 
lavoratori da un anno senza contrat¬ 
to) già ha saputo distìnguersi per le 
sue odiose rappresaglie, l dipendenti 
della ELTl debbono però aspettarsi 
dei risultoti concreti solo dagli scio¬ 
peri. Infatti per quanto riguarda il 
ricorso all'azione legale per ottenere 
la revoca dei licenziamenti, bisogna 
tenere presente che il corso dell'azio¬ 
ne è lungo e soltanto l'avvocato cui i 
lavoratori si sono rivolli pud sapere 
a che punto sia ora. Per quanto ri¬ 
guarda la decadenza deUa concessio¬ 
ne di cui usufruisce la ELTl il mini 
stero dovrebbe promuovere un'inchie 
sta: il che presupporrebbe la volontà 
politica del governo di colpire il pa 
drogato. 

Alla Questura dì 
Taranto non è rispettato 
il riposo del sabato 

Cara Unità, 

siamo un gruppo di dipendenti della 
Questura di Taranto Non vogliamo narrare 
il clima in cui siamo costretti a lavorare 
Ma citiamo un solo episodio: c’è una circo 
lare secondo la quale i dipendenti che 
prestano servizio negli uffici amministrativi 
hanno diritto al riposo il sabato pomeriggio 

Ebbene finora tale circolare qui non è 
stata mai rispettala. Ci è stata nascosta? 
Ne sa nulla il signor Questore? 

Cari saluti e grazie. 

UN GRUPPO DI DIPENDENTI 
DELLA QUESTURA (Taranto) 

Abbiamo accertato l'e.sislenza di 
tale circolare. Essa è condizionala, 
tuttavia, alle « esigenze di servizio ». 
Orbene non crediamo che tutti i sa 
boto la Questura di Taranto ha tati 
esigenze di servizio da dover tratte 
nere tutto il personale in ufficio Si 
può organizzare il turno Se coti non 
è stato fatto è evidente che qualcuno 
non vuole applicare le disposizioni del 
ministero. Chi è questo qualcuno? Il 
più autorizzato a cercarlo e a dirlo è 
proprio il vostro Questore. Intanto noi 
giriamo la segnalazione alla direzione 
generale del personale cicilc del mi¬ 
nistero degli Interni. 

Con il vitto scarso 

non guarisce Fammalato tbc 

Cara Unità. 

sono reduce, per mia sfortuna, da una 
degenza al sanatorio di Galbtano. in proviiv 
eia di Olmo, chiamalo « Eremo di Monte 
Bamo ». E dico per sfortuna non per la mia 
condizione di malata, ma per i| trattamento 
che mi è stato riservato Voglio trascurare 
gli appunti, diciamo cosi, minori nella con 
duzìone del sanatorio; ossia la poca pulizia, 
la carenza di personale, la mancanza di 
qualsiasi svago (la televisione è perenne 
mente guasta o viene tolta per punire quan 
do qualcuno prot(ìsta) Sono tutti fatti (]ue 
stì che fanno assomigliare di più ad un 
collegio, per non dire ad un carcere, che 
ad un'ospedale i| sanalono in questione. 

Ma il rimprox-cro maggiore che si deve 
muovere è quello delle razioni assoluta- 
mente insuflicienti che xengono servite agli 
ammalati per pranzo e per cena. Le bistec. 
che sono microscopiche e si vedono solo 
di rado; le porzioni di pollo non possono 
chiamarsi tali poiché si tratta di pelle e 
ossa; poca la verdura, poca la minestra; la 
frutta è quasi sempre còstituita da una 
mela o da una piccola pera. Tutto ciò, come 
ognuno può capire, recherebbe danno anche 
ad un ammalato qualsiasi. Figurarsi ad un 
ammalato tbc che ha bisogno di pranzi 
sostanziosi. 

Le mìe lagnanze, (xindivise da tutte le 
degenti, sarebbero forse fuori di luogo se 
al Sanatorio (che è privato) non andassero 
i contributi dell’INPS. che paga fior di rette 
per i suoi as.5tstiti. Ora è possibile che lo 
Istituto per la previdenza sociale spenda 
così malamente i soldi che sono di tutti noi. 
che nessun (xintrollo efficace venga fatto 
per impedire che si speculi e che si gus 
dagni illecitamente anche sugli ammalati? 

BRUNA MARESTI 
(Milano) 
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L'alluvione ha investito immensi depositi di docu¬ 
menti che la città aveva in parte dimenticato 

COSA SI SALVERÀ 

DEI PREZIOSI 
ARCHIVI DI FIRENZE? 

Un intero secolo, l'800. è naufragato nei flutti dell'Arno — I 
danni subiti dall'Istituto Storico della Resistenza, dalla impor¬ 
tante biblioteca della Comunità Israelitica e dagli archivi privati 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, dicembre. 

Inlerfogliare, lavare, asciu¬ 
gare. seccare; Firenze sta sco¬ 
prendo con stupore immensi 
depositi di documenti, di te¬ 
stimonianze che in parte ave¬ 
va dimenticato. Questa cittA. 
diceva con amarezza tempo fa 
li profos.sor Garin. < ignora il 
suo grande passato scientifico, 
nè sente il bisogno di espio 
rare e rendere vivi i grandi 
archivi delle sue glorie » 

Ora i gloriosi archivi ven¬ 
gono ripescati dnirncqua Edi¬ 
fici pubblici e privati aprono 
le porte che talora erano ri 
maste gelosamente chiuse e la 
storia della citt.à e delle sue 
famiglie si trova esposta su 
centinaia di tavoli da mani 
estraneo ma spesso più premu¬ 
rose di quelle dei proprietari. 

Cosi, quanto è rimasto delle 
carte di Vivarelli Colonna è 
finito a Siena. Or non è molto 
uno studioso che lavorava ad 
una storia deirecnnomia gran¬ 
ducale cercò invano di com¬ 
pulsare questo archivio priva¬ 
to. Con urbanità un cameriere 
lo conduceva al cospetto del 
maggiordomo il quale gli co 
municava l’a.s.senza del signor 
principe Forse rultimo ram 
pollo della casa non desidera 
va che si sapesse come cento 
cinquant'anni prima gli illu¬ 
stri antenati si fossero arric¬ 
chiti col commercio della le¬ 
gna e del carbone maremma 
ni. Anche ora alla famiglia 
appartengono grandi po.ssedi- 
rrienti in Maremma dove il 
€ signor principe » si trovava 
al momento deiralluvione. Toc¬ 
cò quindi al sovraintendente 
agli archìvi di Toscana forza 
re una porta e trarre dalla 
melma le preziose carte per 
portarle in luogo sicuro. 

Affari privati. Ma sommati 
costituiscono la storia della re¬ 
gione. « Venti archivi familiari 
— dice il prof. Mori — danno 
un quadro vivo della storia 
meglio di qualsia.si fonte pub¬ 
blica *. Depositi di questo ge¬ 
nere Firenze ne ha centinaia. 
Alcuni celebri ed aperti al 
pubblico, come il grande ar¬ 
chivio dei Guicciardini che, 
sino a qualche anno fa. ospi¬ 
tava anche un simpatico vec¬ 
chietto capace di guidare lo 
studioso nei complicati mean 
dri della ricerca. Altri meno 
noti e meno accessibili, soprat¬ 
tutto per quelle parti che sve¬ 
lano qualche malefatta di un 
multibisavolo svelto di mano 
con la spada o col veleno o 
magari col danaro. Ad esem 
pio: quel signor De Larderei, 
scappato dalla Francia all'epo 
ca della Rivoluzione francese, 
che acquistò la concessione 
dei soffioni boraciferi toscani 
per centocinquanta lire annue. 
Somma mode.sta anche a quel 
l’epoca, ma giustificala dalle 
maggiori spese nc-cessarie .nd 
acquistare il consen.'O dei mag 
giorenti di Pomarance (Storia 
istruttiva a cui i’on Moro po 
trebbe rifarsi per giustificare 
coirantichità dell'u.so la mo¬ 
dernità dei trascorsi di certi 
colleghi di partito). 

Gli archivi, naturalmente, 
sono soggetti ad una legge che 
impone ad ogni proprietario di 
denunciarne l’esistenza. In It.a 
lia una legge esiste sempre 
anche se raramente è rispet¬ 
tata. Cosicché sono parecchi i 
privati che non hanno mai ri 
velato il posse.sso di un archi 
rio di valore storico ed oggi, 
ogni tanto, se ne cava uno 
dall’acqua dì cui era ignota 
l’esistenza Come quello dei 
Canevaro, ricca famiglia che 
ebbe in mano il commercio 
del guano con l’.America Iati 
na e coll'Africa, in collabora 
rione anche con Cavour di 
cui esistono interessanti lette¬ 
re autografe. 

Resta da chiedersi quanti di 
questi archivi sono non sol 
tanto ignoti, ma addirittura 
■comparsi coll’alluvione, come 
cose di poco conto che i prò 
prìetari hanno abbandonato 
volentieri al loro destino « Le 
grandi fortune — mi dice il 
prof. Prunai, sovraintendente 
agli Archisi della To.scana - 
sì fanno rare. I^ conservazìo 
ne razionale di un archirio 
costa; le carte ingombrano: 
la coscienza della loro impor¬ 
tanza si sperde coH'incuria 
delle nuove generazioni meno 
interessate al passato; per non 
parlare di certi grossi enti che, 
anche loro, coasiderano l’ar¬ 
chivio un peso inutile e imba¬ 
razzante... V 

Le conclusioni sono evidenti. 
5^ e quanto sia andato perso 
è difficile valutare I.a so 
vraintendonza. coi pochi mezzi 
di cui dispone, ha salvato i! 
salvabile e accumulato carte 
in ogni angolo della Toscana: 
perfino nel vescovado di Cor¬ 
tona dove il vecchio prelato 
che abita solo e apre di per 
•ona a chi suona alla porta 
ha offerto le deserte stanze 
M palai»» alla ptrgamena 


asciugate nei vicini essiccatoi 
di tabacco. 

Ed ora passiamo dagli ar¬ 
chivi privati a quelli pubblici. 
La situazione non è meno gra¬ 
ve. Un intero secolo, l'otto¬ 
cento. è naufragato in gran 
parte nel flutti deirArno coi 
documenti della prefettura e 
dcH’archivio comunale, colle 
raccolte di giornali della Na¬ 
zionale e del gabinetto Vies- 
sieux. Nella biblioteca del Co¬ 
mune. la professore.s.sa Bario- 
lini Salimbeni mi mostra le 
anziane maestre e i giovani 
studenti che * interfogliano » i 
grossi volumi dei quotidiani 
imbevuti d’acqua staccando 
pazientemente pagina da pagi 
na. per introdurvi la carta 
asciugante. Nel salone accanto 
i libri della biblioteca del Ri 
-sorgimento sono allineati per 
terra davanti a stufe elettri¬ 
che sotto l'occhio di un Cavour 
di bronzo e di una nobildonna 
col gattino che continuano a 
.sorridere a tempi meno cala¬ 
mitosi. 

La Resistenza, nel vicino 
Palazzo Riccardi, non se Tè 
cavala meglio. L’Istituto, in 
cui sono custoditi i documenti 
di Comitati di Liberazione e 
del Corpo V'olontari della Li¬ 
bertà. assieme a fondi impor 
tanti come quello Calamandrei 
Ila .subito il furioso assalto del 
fango Unica fortuna; un im 
menso tavolo di noce, su cui 
erano accatastati i più recenti 
acquisti, ha galleggiato come 
una zattera salvando impar 
zialmcnte le testimonianze anti¬ 
fasciste e quelle repubblichi¬ 
ne. Purtroppo però appena 
due o tre ragazzi, sotto la gui¬ 
da del prof. Francovich. sono 
occupati ad asciugare con 
mezzi di fortuna le insostitui¬ 
bili collezioni. 


*... Il disordine è solo il no 
stro punto di partenza: quanto 
più premono i mostri. — scrive 
Elio Pagliaram a chiusura della 
presentazione delle pitture e del¬ 
ie sculture espo.ste da Gastone 
Novelli alla "Marlborough” - 
tanto più SI progetti la gioia ». 
E .sottilmente il poeta delinca la 
grazia e il gioco (come possibi¬ 
lità calcolala di liliertè) con cui 
Novelli persegue il fine della 
gioia in quello che egli .stesso più 
volte ha definito « un procedere 
nello sforzo di un sapere nul¬ 
la ». Sarelibero però un fine e 
un programma ambigui se il li¬ 
rismo di Novelli non fosse il li¬ 
rismo di un contenutista accani¬ 
to e polemico sia sul terreno del¬ 
la vita quotidiana sia su quello 
delle idee generali; e se la fan¬ 
tasia del pittore non fosse razio¬ 
nalmente travagliala dalla con¬ 
traddizione fra il desiderio di 
conqiii.sl.-irsi un occhio fanciullo, 
con CUI guardare il mondo, e la 
necessità storica del giudizio. 

Basta confronlare. qui alla mo¬ 
stra. il folto gtuppo di pitture 
e sculture datate 1964^1966 con 
alcune altre datate 1959 1961 per 
rendersi conto della strada per¬ 
corsa dal linsmo « disordinato » 
e av\-cnturoso di Novelli. Assai 
grezze e faticate sono le pitto 
re più vecchie: la insistenza po¬ 
lemica suirautomatismo della 
grafia pittonca della scrittura e 
la fede un po' cieca sulla forza 
eversiva e evocatrice della pa¬ 
rola scritta nel le.ssiito della pit¬ 
tura sono ancora un prodotto 
deiraiitomatismo < informale » e 
dell'eredità dada 

Per qualsiasi autore sarebbe 
un arduo fine il progettare la 
gioia di una società che non at> 
bia bisogno di grazia e di gioia; 
in una società, anzi, che non si 
può non finire col criticare e 
combattere. Il lirismo di .Novelli 
n.sente profondamente di tale 
condizione; anzi, consapevolmen 
te il pittore la esaspera nel mo¬ 
mento in an p'glia di petto il 
linguaggio. la parola come la 
tecnica e la materia della pittu¬ 
ra. per l'usura e la vecchiaia 
che lo carattenzzano. Ma tro¬ 
vando un equilibrio fra il carat¬ 
tere lirico favoli.stico e quello pa 
lemico. Noielli è riu.scito a libe¬ 
rare il suo strano lirismo: dav 
vero un esitante « aquilone i che 
vuole librarsi da una terra pie 
na di contra.sti. 

Nella misura in oii Noielli e 
andato trovando degli equivalen 
ti plastici figurativi, dapprima 
con esitazione e poi sempre più 
liberamente, le « sue » parole e 
frasi scritte hanno cominciato ad 
assumere una qualità plastica; e 
l'avventuroso gioco della « pittu¬ 
ra scritta >. pure non nuovo nel¬ 
la pittura antica e contempora- 
DM, è divMUt* qualcosa di 


Continuo a peregrinare, sotto 
una pioggia insistente, dall’una 
all’altra istituzione. Dappertut¬ 
to trovo il medesimo quadro 
angoscioso, le medesime pre¬ 
occupazioni per le prossime set¬ 
timane. quando i giovani volon 
tari, riassorbiti dalla scuola, 
se ne andranno e la montagna 
di lavoro sarà appena diminui¬ 
ta di qualche centimetro. 

n grande guaio sta proprio 
in questa immensa ricchezza 
di Firenze: in ogni angolo vi 
è qualcosa da salvare, qualco 
sa di prezioso per gli studi, 
per la vita Non ultima, la ec¬ 
cezionale biblioteca della Co 
munità Israelitica, la più ricca 
biblioteca ebraica d’Italia do 
po quella vaticana, con prozio 
si codici del cinque e .seicento, 
mano.scritti. rotoli antichi di 
pergamena su cui la mano pa 
zientc del copista ha miniato 
parola fier parola i testi sacri. 

< La nostra comunità — dice 
il rabbino prof. Belgrado — non 
aveva mai subito, da quando 
è nata nel 1430. una simile 
perdita. Essa è fiorita con la 
città, ha avuto il suo momen¬ 
to di splendore coi Medici, ha 
sopportato persecuzioni al tem¬ 
po dei nazisti ed ora parteci¬ 
pa anche a quest’ultima sven 
tura » 

In tal modo anche quc.sti vec¬ 
chi fogli dai caratteri orien¬ 
tali fanno parte della storia di 
Firenze c testimoniano di un 
co.stume di civiltà, di umana 
tolleranza che già fioriva qui 
nei secoli lontani. Sono appun 
to questa civiltà, questa som¬ 
ma di cultura e di storia che 
vanno salvate perchè rappre¬ 
sentano l’anima senza cui an¬ 
che la bella armonia perdereb¬ 
be il suo intimo profondo 
senso. 

Rubens Tedeschi 


nuovo e personale, una scorcia¬ 
toia per toccare la gioia di cui 
scrive Pagliarani. Per poter 
€ scrivere » più liberamente No¬ 
velli ha dovuto liquidare molti 
pregiudizi sul « figurare ». Oggi 
il suo « lirismo bianco > — si ve¬ 
dano quadri come Barcellona. 
Mare buono per la pe.tca. Per 
Lev Trot!^k!i. Vianpio nel paese 
delle meraviplie. Il vìappw di 
Grop e le molte varianti con gli 
« aquiloni » — richiama alla men¬ 
te quel che Paul Klee scriveva 
sui mezzi. Soprattutto un'affer¬ 
mazione: « Non impiepare mai 
"mezzi materiali" — Irono, me¬ 
tallo, vetro — bensì "mezzi idea¬ 
li”. mezzi impalpabili, come li¬ 
nea. chiarascuro, colore » in 
quanto e.ssi sono « esenti da ma¬ 
teria. altrimenti con e.ssi non 
si potrebbe scrivere » mentre 
proprio nel dare forma s scritta 
ra e immapine, lo scrivente e il 
fipttrare sono tutt’uno fondamen¬ 
talmente » ("Teoria de'Ia forma 
e della figurazione") 

■Anche nei risultati pittorici ci 
sembra che in qualche modo il 
lirismo di Novelli continui la 
esperienza plastica di un Klee, 
come un ramo lungo che da quel 
ceppo guardi il sole mediterra¬ 
neo (c'è. forse, un solitario pre¬ 
cedente; i « sogni > di Licini) 
Il lirismo di Novelli è tanto il 
c sogno » di un fanciullo artico¬ 
lato con un'iconografia fumetti 
stica. come in Mare buono per la 
pesca e Viappio nel pae.se delle 
meraviplie. quanto una grottesca 
ingiuria contro le abitudini quo¬ 
tidiane. come nel Viappio di Grop 
dove ros-ses^ione sessuale è dav¬ 
vero una primitiva paura di 
fanciullo. 

In quadri come Per l.ei f ror-ku 
e II viappio di Grop affiora la 
polemica di Novelli; il primo 
quadro, però, stnilturato favoli¬ 
sticamente come gli altri « so¬ 
gni ». affida la polemica al sem 
plice affiorare della parola nel 
bianco figurato e appena acceso 
di un fuoco fatuo di colore. Qui 
ci sembra che l'occhio del fan¬ 
ciullo e la sua maniera inge¬ 
nua di guardare il mondo ri¬ 
velino il limite e la gracilità di 
fronte alla stona. La dimensio¬ 
ne giusta e felice di Novelli pit¬ 
tore critico è quella del Viappio 
dì Grop dove la privazione di 
gioia e grazia nel mondo d'ocgi 
è sentita con profondo stmggi 
mento lirico e la condanna del 
la quotidiana strace dei sen:i 
menti sembra davvero quella 
deH'animo offeso d'un fanciullo; 
sicché la volontà di programma 
re la gioia in un tempo di mo 
stri si configura come una ne¬ 
cessità per il fanciullo che deve 
diventare uomo. 

Dario Micacchi 


ARTI FIGURATIVE 



Novelli e la grazia 
in un tempo di mostri 


TEATRO 


Pochi testi fanno già dì Armond Gatti uno dei 
più interessanti drammaturghi degli «anni 60» 

Un teatro della 
passione politica 



L'esperienza partigiana e la milizia nelle file del proletariato - Un forte attacco alla scena tra¬ 
dizionale - Dal «Canto pubblico» per Sacco e Vanzetti alla «Passione del generale Franco» 


Almeno tre dei dieci o dodici 
testi editi o inediti fanno già 
di Armand Gatti uno dei più 
interessanti drammaturghi de¬ 
gli anni sessanta. E sono: La 
vie imaginaire de l'éboueur Au¬ 
guste Geai (La vita immagina¬ 
ria dello stradino Augusto G.). 
Chant public devant deux cliai- 
ses électriques (Canto pubblico 
davanti a due sedie elettriche) 
e La passion du generai Fran 
co (La passione del generale 
Franco) (1). 7 primi due sono 
stati rappresentati rispettiva¬ 
mente dal Thcàtre de la Cité de 
Villeurbanne. Lione, regia di 
Jacques Rosner, nel 10fì2, e dal 
Théàtre National Populaire a 
Parigi, regia dell'autore, nella 
stagione teatrale 1965-1966. Il 
terzo è inedito: e Armand Gat¬ 
ti ce lo ha fatto conoscere re¬ 
centemente durante la sua pre¬ 
senza . al convegno che si è 
svolto a Firenze (dandone poi 
anche una pubblica lettura al¬ 
l'Unione culturale di Torino). 

Quella di Armand Gatti vuo¬ 
le essere una drammaturgia 
profondamente rivoluzionaria, 
sia sul piano della realtà di 
cui si nutre, che su quello del 
linguaggio teatrale con cui si 
esprime Diciamo vuole essere, 
perchè, fin dalle pritnissime 
opere (L'enfant-rat — Il ra¬ 
gazzo topo — nato sull'espe¬ 
rienza della Resistenza e del 
campo di enneentramento; Le 
Quetzoal — Il Quctzoal — scrit¬ 
to dopo un viaggio nell’Ameri¬ 
ca latina, da cui nascerà anche 
Le Crapaud-Bouffle — La rana- 
bue — rappresentato da Jean 
Vilar quando, nel 1959, inaugu¬ 
rò la piccola sala del teatro 
Récamier; Le poisson noir — Il 
pesce nero — suggerito da un 
lungo soggiorno in Cina, nel 
1959, e realizzato dal Grénier 
de Toulouse nel 1964) tale 
drammaturgia si presenta come 
ricerca, come tentativo. Ma, si 
badi, non si tratta di uno spe¬ 
rimentalismo a tutti i costi, 
privo di idee e solo rivolto ad 
e.sperienze formali: va detto 
anzi, subito, che alla base 
della t recherche > di Gatti 
stanno una solida consapevo¬ 
lezza politica e una decisa mi¬ 
lizia nelle file proletarie, nel 
mondo popolare. A questo Io 
lega la sua stessa biografia, 
essendo egli nato e cresciuto in 
una « bidonville » presso Mona¬ 
co sulla Co.sta .Azzurra, il 
Quartier de la Vierge della 
Vie imaginaire de l'éboueur 
Auguste Geai; avendo .sofferto 
privazioni e sacrifici dell'emi¬ 
grato (la famiglia è di origine 
italiana): e.ssendo .stato, infine. 
giovanissimo, nel maqui. 

La condizione di cla.sse, la 
lotta di classe sono dunque la 
piattaforma del fare teatro di 
Armand Gatti. Come osserva 
Geneviève Rerreau nel suo re¬ 
cente volume Histoìre du nou- 
veau théàtre eoli è uno di que¬ 
gli autori cui intere.ssa soprat¬ 
tutto rhnmo politicus. l'unmn 
non come individuo nella pro¬ 
pria singnJarifa bensì nei suoi 
rapporti con gli altri, come es¬ 
sere cnUettìvo. Questo interes¬ 
se In anvarenta immediatamen¬ 
te a Brecht, nella cui sfera 
l'autrice citata lo pone. 

Ma vi sono anche altre ra¬ 
gioni per que.sta classificazio¬ 
ne. che va comunque intesa 
con una certa elasticità. La 
prima è che la drammaturgìa 
di Gatti non sopporta più la 
scena del teatro tradizionale, 
contro la quale attua appunto 
i .suoi tentativi di rinnovamen¬ 
to Dire Gatti: tutta la senilità 
del teatro deriva dalla scena 
unica e dalla sua impossibilità 
di rc.'pirare in un mondo che 
vive in parecchie dimcn.sioni e 
SII diverse età contemporanea¬ 
mente. Non è certamente solo 
que.sta la ragione della c seni¬ 
lità » del teatro, e Brecht ce 

10 ha ÌTusegnalo: ma qui Gatti 
appunta la sua attenzione, per¬ 
chè sente acutamente il proble¬ 
ma di trascrìvere la moltepli- 
cilà delle dimen.sionì e dei tem¬ 
pi entro cui la realtà sociale sì 
muore, sul palcoscenico. Intro¬ 
duce pertanto nella sua dram- 
matuToia un rasto spazio im- 
mnainarìo (dentro cui opera 
anche mediante proiezioni) con 
fante sezioni quante sono le 
azioni sceniche che ri ruol fare 
srolgere: e ciascuna di queste 
si attua con la massima libertà 
temporale: nei pa.ssato. nel 
pre.sente. nei futuro. (Tutto ciò 
ricorda, aoli storici del teatro, 
la struttura della .scena me- 
dioeraìe che nelle .sue < man¬ 
sioni » riusciva a .squadernare 
davanti agli .spettatori gli epi¬ 
sodi sìicces.sirì del vecchio e 
del nuovo Testamento). 

Ma facciomo deali esempi. 
Nello Vie imaginaire de 
réboueur Augusto Geai si rie¬ 
voca l’esi.stenzn di un Proleta¬ 
rio. uno stradino. Lo scena è 
divisa in sette spazi o luoghi, 
dentro i quali sono situate le 
singole azioni, che si intreccia¬ 
no via via sul filo del ricordo: 

11 ricordo della propria vita da 
parte di Auguste Geai. morente 
su un lettino d'ospedale. E' sta- 
té colpito c Battffué duranté rom 


sciopero: nelle nebbie delVago- 
nia emergono personaggi e fat¬ 
ti, che si collocano nei ri.spetti- 
vi spazi. Auguste Geai. che ha 
46 anni, è presente sul palco¬ 
scenico anche come ragazzo di 
9 anni, come giovanotto di 21, 
come uomo di 30, di volta in 
volta nelle paure e nelle av¬ 
venture dell'infanzia, nelle vi¬ 
cende d’amore e di guerra, nei 
legami familiari c di lavoro. 
Ma è presente anche come Au¬ 
guste Geai di un futuro, che il 
moribondo si immagina nella 
sua ultima ora: vede il figlio 
fatto uomo, avviato alla sua 
carriera di regista di cinema 
(l'autobiografia è sempre Pre¬ 
sente!). 

Insieme ad Anguste si mno- 
ve tutto un mondo di perso¬ 
naggi: di donne, di uomini, la¬ 
voratori. proletari e sottoprole¬ 
tari, di poliziotti e padroni. Un 
quadro vivo, follo di emozioni 


e di idee, segnato con tratti ora 
di protesta e di rabbia, ora di 
lirica evocazione, ora di dol¬ 
cezza familiare, ora di rude 
fraternità popolare. L’atmosfe¬ 
ra è un po' quella di certa let¬ 
teratura populista della Fran¬ 
cia del Fronte popolare: nel 
testo di Gatti c'è indubbiamen¬ 
te, in questo senso, una nota 
patetica che ne costituisce un 
limite. La struttura pluridimen¬ 
sionale e pluritemporale cerca 
comunque di distanziarla. 

Altro esempio: in Chant pu¬ 
blic devant deux électriques i 
luoghi diversi sono cinque. Cin¬ 
que sale di teatro, in cui Galli 
presenta cinque « campioni » di 
pubblico (Boston, in US.A; Lio 
ne, Amburgo, Torino, New Or¬ 
leans in USA) davanti ai quali 
immagina si scolpa una rap 
presentazione della vicenda di 
Sacco e Vanzetti. Le reazio¬ 
ni dei singoli spettatori si tra¬ 


sferiscono sugli immaginari 
palcoscenici, e la ricostruzione 
della storia dei due italiani 
condannali innocenti alla sedia 
elettrica per odio di classe, che 
ne risulta, si dilata fino a com¬ 
prendere episodi analoghi del 
martirologio popolare, dalle im¬ 
piccagioni di Chicago nel 1836 
(quelle da cui nacque, poi il 
Primo Maggio) all'esecuzione 
di Ethel e Julius Rosenberg. 

Ultimo esempio: La passion 
du generai Franco, dove cinque 
azioni parallele e contempora¬ 
nee, eseguite da personaggi di 
spagnoli in esilio, di spagnoli 
cospiratori, di spagnoli operai 
in cerca di lavoro in Gemiti 
nin, ecc., danno modo a Gatti 
di dare, della tragedia della 
Spagna di oggi una rappresen¬ 
tazione di una ossessiva icasti¬ 
cità. Forse, gonfio com'è di 
fantasia macabro - grottesca, 
percorso da un'alta corrente ri¬ 


voluzionaria. il testo della Pas- 
sion è a tutt'oggi la creazione 
più importante di Gatti (anche 
se non se ne può sottacere un 
certo barocchismo), dove il 
caos formale e la confusione 
ideate dei primi drammi — so¬ 
prattutto dei due dedicati ai 
campi di concentrameuto nazi 
sti: La deuxième existence du 
camp de Tatenberg (La secon¬ 
da esistenza del cnm|X) di Ta¬ 
tenberg) e Chronique d’une 
planètc provi.soirc (Cronaca di 
un pianeta provvisorio) -- la 
sciano li posto ad una più lu¬ 
cida complessità .stilistica e a 
una maggiore evidenza di con 
tenuti Brechtianamente ricchi 
di canti, i tre drammi di Gatti 
di cui si è discorso qui. e gli 
altri, possono veder riassunto 
liricamente il loro messaggio 
comune nel Canto del rifiuto 
contenuto nella Vie imaginaire 
di Auguste Geni; « Non voglia¬ 


mo più / che riiomo si umilii... 
Non vogliamo più / che un la¬ 
voratore / .sia più piccolo del- 
l'iiomo... Noi non vogliamo / 
che le nostre mani siano in 
vendita / Ogni giorno e.sse ri¬ 
fanno Tuomo,.. » 

Arturo Lazzari 


(1) Il teatro di Gatti inedito 
IO Italia, é puliblicalo in Francia 
Aui Editinn.s du Sciai. Sono fa- 
cilmciUe rcpcritiili il volume ter¬ 
zo, contenente La rie inuifiataire 
de l‘c'>(iuciir \uiitisic G.'di La 
dciiTièinc eristence du camp de 
Talcidìcro. Chmiaquc d'uitc i)tn- 
liète priirisnire. e il volume iso¬ 
lato contenente Chant piihlic de¬ 
vant deux chaises électriques. 

Nella foto in alto: una scena 
dell'opera « Canto pubblico da¬ 
vanti a due sedie c'eltrtchc ■ nel¬ 
l'allestimento, diretto dnU'aulora, 
del Théàtre National Populalra. 
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PAG. 9 / spettacoli 


Il bracconiere di Stupinigi ha confessato dopo l'arresto 


Muovo spettacolo allo Stabile di Roma 


mai^ 


Una morbosa passione per Scolorano le rose 





la caccia lo ha rosse dì 0' Casey 


reso assassino 

Il Guzzo, rinchiuso neiie carceri di Pinerolo insie¬ 
me con gii aitri cinque bracconieri coinvoiti forse 
involontariamente, nei criminale episodio 


e 



TORINO — Il bracconiere Angelo Guzzo subito dopo l'arresto. 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 6. 

Sei carabinieri in borghese. 
cor> panciotti antipallottolc sot¬ 
to gli abiti e le pistole puntate 
hanno bussato ieri sera, poco 
prima di mezzanotte, ad un al¬ 
loggio alla periferia di Tori¬ 
no. in via Gonin 32. Il brac¬ 
coniere che domenica sera, in 
un campo a qualche chilome¬ 
tro dalla palazzina di Stupi¬ 
nigi. aveva ucciso il capo guar¬ 
dacaccia. Vincenzo Manfrinet- 
ti. ferito sei persone, tra le 
quali tre carabinieri (cd uno 
di loro, il vice brigadiere Va¬ 
lente Impero, perderà un oc¬ 
chio) e sparato come un folle 
contro i contadini che lo inse¬ 
guivano. stava dormendo pla¬ 
cidamente. Un graduato ha 
bussato fingendo di essere uno 
degli amici che avevano par- 


(Telefoto AP-< l'Unità >) I tecipato alla battuta clande- 


Ammissionì del FBI 


Forte aumento 
dei crimini in USA 

Omicidi +8%, rapine a mano armata, violenza carnale e aggres¬ 
sioni -t-11 % - Secondo Hoover ci vogliono più poliziotti - Qual¬ 
che confronto con alcuni Stati europei 


Permongono gravi 
le condizioni 
del iiglio 
della Mansfield 

THOUSAND OAKS 
(California). 6 

Le condizioni di Zoltan tlargi- 
tay, colpito ieri da meningite ce¬ 
rebro-spinale. continuano a esse¬ 
re preoccupanti. 11 piccolo Zol¬ 
tan, figlio deU’attrice Jayne Man¬ 
sfield e detrattore Michey Har- 
gitay era stato azzannato una 
settimana fa da un leone, in uno 
zoo privato, mentre sua madre 
stava posando per una serie di 
foto. ^Itan riportò una grave 
ferita atta testa e fu sottoposto 
a due delicati interventi chirur¬ 
gici. Per diversi giorni sembrò 
che le sue condizioni miglioras¬ 
sero. ma ieri il piccolo è stato 
colto da un violento attacco di 
febbre e i medici poco dopo han¬ 
no diagnosticato che la situa¬ 
zione SI era aggravata trattan¬ 
dosi di una meningite cerebro- 
spinale. 

Jane Mansfield ha detto ai 
giornalisti che stando alle dichia¬ 
razioni dei medici il piccolo 
a\Tebbe cinquanta probabilità su 
cento di sopravvivere. Ora an¬ 
che Jane è ammalata: soffre di 
epatite virale e i medici le hanno 
prciscrilto di stare a letto. Ma 
Jane non ha rispettato gli ordini 
c continua a rimanere nel cor¬ 
ridoio deU'ospedale in attesa di 
conoscere l'esito degli esami che 
i medici stanno compiendo per 
accertare cosa abbia provocato 
rinfezione al midollo spinale del 
figlio. 


Nostro servizio 

NEW YORK, 6 

I poliziotti sono troppo pochi, 
nel sobborghi delle grandi città 
americane, per contenere U de¬ 
centramento della popolazione; 
per questo motivo crescono i cri¬ 
mini. vertiginosamente. E’ la sin¬ 
golare tesi del famigerato Edgar 
Hoover, il capo del FBI, nell’in¬ 
troduzione di un nuovo allucinan¬ 
te rapporto sull’incremento della 
criminalità americana. 

Nei primi mesi del '66 — si 
rileva dall’indagine — vi è stato 
un ulteriore salto in avanti ri¬ 
spetto allo scorso anno. Gli omi¬ 
cidi sono aumentati dell’S per 
cento, la violenza carnale, la 
rapina e l'aggressione dell’li per 
cento. I reati più gravi si regi¬ 
strano (da qui l’illazione di Hoo¬ 
ver) in particolare nei sobbor¬ 
ghi delle grandi città: ma la dif¬ 
ferenza non è eccessiva: qui il 
12 per cento, nelle campale e 
nel centri urbani il 9 per cento. 
Certo nei sobborghi un elemento 
di continua tensione è raggra¬ 
varsi della crisi razziale, che 
nella maggior parte dei casi è 
crisi anche e soprattutto socia¬ 
le. Ma proprio aUa luce di que¬ 
sto elemento, appare che la ten¬ 
denza alla crescita del crimine 
è costante e quasi omogenea. 

Hoover, nella sua introduzione, 
sostiene che l’aumento della cri¬ 
minalità è legato alle carenze 
numeriche nelle forze di polizia. 
Adotta questa tesi chiaramente 
repressiva, senza tener conto mi¬ 
nimamente di tutta una serie di 
fattori: le componenti sociali, 
ideali, psicologiche del fenomeno. 

Vi sono stati recenti rapporti 
— per esempio — sulle frustra¬ 
zioni sessuali dell’americano me¬ 
dio. e le ripercussioni che ciò 
ha prodotto .suH’aumento del .suo 
indice di aggressività. Le lettere 
dei militari dal Vietnam possono 
costituire in questo senso un ve- 


Nel Consiglio superiore dì sanità 

Un gruppo di studio 
sugli anticoncezionali 


L'impiego degli anticoncezio¬ 
nali e i problemi sanitari che 
ne derivano verrà esaminato il 
15 dicembre nel corso di una 
riunione di un gruppo di 
studio costituito m seno al Con¬ 
siglio superiore di Sanità. In 
particedare. verranno vagliati i 
rischi eventuab dell’uso di mas¬ 
sa. anche sulla base delle espe¬ 
rienze fatte n^li altri paesi. 

Il gruppo di studio sarà for¬ 
mato dai membn del comitato 
della prima scrzione del Consiglio 
superiore della Sanità, che è 
presieduto dal prof. Seppilli. Fan¬ 
no parte di questo comitato il 
prof. Chcccacci. di Favia: it 
prof. Colanzzi. di Roma; il prof. 
Favilli, di Bologna; il prof Nun¬ 
ziante Ceserò, di Messina; il 
prof Scrocca, di Napob. Faran¬ 
no parte, inoltre del gruppo di 
studio altn membri del Consi¬ 
glio superiore della Sanità, aoè 
il prof Tesauro e il prof. Bos.sa; 
il consigliere di Stato An^ pre¬ 
sidente dell’Alta Corte di Giu¬ 
stizia siciliana; e cinque esper¬ 
ti. scelti a livello sdentifica 
esterni al Consiglio supcriore 
della Sanità 

Lo stesso Consiglio si è occu¬ 
pato ieri anche dei progetti per 
acquedotti e fognature relativi a 


Taranto, a Trevi.«o e ad alcune 
località dell’.Astigiano. 

Per Taranto, tenendo conto so¬ 
pratutto dei pencoli connessi agli 
scarichi degli stabilimenti indu¬ 
striali già esistenti o in fase di 
realizzazione, sono state formu¬ 
late nserve agli elaborati per la 
rete fognante. Precisazion: ulte¬ 
riori e modifiche vengono quin¬ 
di ritenute necessarie prima di 
giungere al parere definitiva 

II progetto per la costruzione 
dell’acquedotto consorziale « si¬ 
nistra del Piave > di Treviso è 
stato approvato. Con la prescri¬ 
zione. tuttavia, di preservare le 
acque del lago Nigrisola da qua 
lunque inquinamento, giacché 
es.ee alimenteranno lo stesso ac¬ 
quedotta 

Pure rinviato. In attesa ai 
maggion garanzie, il progetto 
per rimpianto di potabilizzazia 
ne dell’acquedotto consorziale 
Valtiglione d’Asti. (Juesto infat¬ 
ti. pur potendo depurare batte¬ 
riologicamente le acque prele^ 
vate dal Tanaro, non può dare 
alcun affidamento perchè nel 
fiume si versano le acque di 
rifiuto di numerose industrie che 
potrebbero determinare inquina¬ 
menti chimici non prevedibili, 
nè dominabili con facilità. 


ro e proprio « test », anche senza 
ricordare come negli ultimi tem¬ 
pi sia cresciuto U numero degli 
ex-veterani di Corea che. impaz¬ 
ziti, salgono sui campanili con 
il fucile e di il iniziano vere e 
proprie stragi di passanti. 

Il FBI non accenna a tutto 
ciò: si consola con il fatto che 
in alcuni stati europei la cri¬ 
minalità assume una curva ascen¬ 
dente. che potrebbe ricollegarsi 
a determinati periodi della sto¬ 
ria americana: è il caso dell'In¬ 
ghilterra (in particolare del Gal¬ 
lese), della Svezia e — nel cam¬ 
po dei furti d’auto — della Ger¬ 
mania federale e della Francia. 
Ma anche il FBI è costretto ad 
ammettere che negli Stati Uniti 
l'aumento della criminalità è su¬ 
periore alla maggior parte degli 
altri paesi. 

Samuel Evergood 


Brisbane 

ufficiali sparano 
contro i marinai 

BRISBANE. 6. 

Un grappo di marinai di ori¬ 
gine cinese di un mercantile 
olandese si è ammutinato ed ha 
cercato di sopraffare U coman¬ 
dante e gli ufficiali i quali li 
hanno però respìnti a colpì di 
pistola ferendone quattro. 

Il fatto è avvenuto oggi a bor¬ 
do del mercantile < Straat Ma- 
lakka » di 6439 tonnellate, ormeg¬ 
giato net porto di Bri.sbane. L’am 
mutmamento ha avuto la sua 
origine in un violento diverbio 
cominciato quando il comandante 
aveva detratto cinque giorni di 
paga ad un marinaio per pu¬ 
nirlo di un rifiuto. Successivamen 
te. il comandante aveva chiesto 
l’intervento alla polizia e gli 
agenti, brandendo le armi, ave¬ 
vano brutalmente ammanettato 
due marinai. 

Mentre i poliziotti ed t mari¬ 
nai arrestati stavano per la.sciare 
il molo, è scoppiata la reazione 
deU’equipaggio cinese che ha cer¬ 
cato dì liberare i compagni. Gli 
agenti hanno sparato, costringen¬ 
do i marinai a risalire sulla loro 
nave dove il comandante, la fa¬ 
miglia di questi e gli altri uffi 
cali si erano nel frattempo ar¬ 
mati. barricandosi nella plancia. 

.Ml’apparire dei mann.ij. g’i uf¬ 
ficiali hanno sparato diversi col¬ 
pi di pistola ferendone quattro 
alle gambe. I feriti sono poi 
stati port.ati all’ospedale dall-i 
polizia, tornata in forze la quale 
ha prwvedirto a chiudere l’acce'- 
'o al molo dove è ormeggiata la 


Bonn: già 30.000 
gli iscritti 
al portito 
dei neo-nazisti 

KARLSRUHE. 6. 

Wilhelm Gutmann. uno dei di¬ 
rigenti del partito neonazista te¬ 
desco occidentale, ha dichiarato 
che nelle ultime settimane 7.000 
nuovi adepti si sono iscritti al 
partito portando a 30.000 il nume¬ 
ro degli iscritti. Secondo il leader 
neonazi.sta. dopo la formazione 
dei governo della c ^ande coa¬ 
lizione > a Boni% l'unica alterna¬ 
tiva per l’opposizione è ora rap¬ 
presentata dal suo partito. Egli ha 
aggiunto che il numero degli 
iscritti aumenterà da adesso in 
avanti di circa mille al mesa. 


.stina. Il bracconiere. Angelo 
Guzzo, di 44 anni, da Serra¬ 
stretta (Catanzaro), autista 
presso la ditta Manfrin, è ve¬ 
nuto ad aprire protestando in¬ 
sonnolita. Quando si è visto 
puntare una canna contro il 
petto è stato colto da un tre¬ 
mito convulso alle mani ed ha 
cominciato a sudare abbon¬ 
dantemente, ma ha ancora tro¬ 
vato la forza di fingere e di 
dire alla moglie, Bruna Tar- 
quinio, di 40 anni, al setti¬ 
mo mese di gravidanza: «Tor¬ 
no subito. V'ogliono solo fare 
un controllo ». 

In casa i carabinieri hanno 
trovato quattro fucili, una ca¬ 
rabina « Franchi » automatica 
a cinque colpi, una carabina 
« Beretta » a canne sovrappo¬ 
ste. l'arma del delitto, una 
« Beretta » calibro 22 cd un’al¬ 
tra calibro 22 con canocchia¬ 
le. oltre ad una pistola ad aria 
compressa. Nel frigorifero del¬ 
la cucina c'erano una lepre e 
due fagiani, la selvaggina che 
l’assassino, con inconcepibile 
sangue freddo, non aveva tra¬ 
scurato di portarsi a casa. Ap¬ 
pena condotto in caserma il 
Guzzo ha tentato di fare il 
« duro » e di negare ma, mes¬ 
so a confronto con gli altri 
bracconieri ed i guardacaccia, 
ha confessalo. 

Così è terminata la « caccia 
all’uomo ». Oggi intanto è stato 
seppellito il guardacaccia uc¬ 
ciso. Quasi un migliaio di per¬ 
sone. tutta la popolazione di 
Stupinigi. amici, colleghì, per¬ 
sone venute da Torino e dai 
centri vicini, hanno accompa¬ 
gnato all’estrema dimora la 
vittima di quest'assurda tra¬ 
gedia. 

Dietro al feretro di Vincenzo 
Manfrinetti, impietriti dal do¬ 
lore, c’erano la moglie Filome¬ 
na Siccardl, ed il figlio Gian¬ 
carlo dì 19 anni. « Anch'io ho 
dei figli > aveva detto durante 
rinterrogatorio l’assassino, ed 
è stato da parte sua l'unico 
accenno all’uomo da luì fred¬ 
dato. Di figli il Guzzo ne ha 
quattro; Egidio, di 17 anni, Ri¬ 
naldo di 15. Loredana di 10 c 
Maurizio di 7. 

Alle 14.30, alla stessa ora in 
cui si muoveva il mesto corteo 
dalla cascina di Stupinigi do¬ 
ve abitava il morto, l’assassino 
e gli altri cinque arrestati han¬ 
no varcato il portone del car¬ 
cere di Pinerolo. 

Entrando in carcere solo il 
Guzzo appariva assento, abu¬ 
lico. come se ciò che stava ac¬ 
cadendo non lo riguardasse più. 
Si era preoccupato solo di far¬ 
si medicare le gambe, ferite 
dai pallini della schioppettata 
di uno degli inseguitori. Tutti 
e cinque i suoi compagni di 
avventura invece piangevano. 
Giovanni Buda, di ,32 anni, cal¬ 
zolaio presso roffìcina ortope¬ 
dica dcH'ospcdale torinese «Ma¬ 
ria Adelaide», il proprietario 
della « Vespa » abbandonata 
nella riserva che ha messo i 
carabinieri sulla pista buona, 
e gli amici di Orbassano. Ma¬ 
rio Pinton. di 40 anni, Pietro 
Rizzo, di 27 anni. Enrico Mega, 
di 31 anni, e Gino Tonini, di 
31 anni, si sono trovati coin¬ 
volti in una vicenda più gran¬ 
de di loro, che li ha la.sciati 
annichiliti. Se non emergeran¬ 
no a loro carico elementi di 
responsabilità nel delitto o 
quantomeno di favoreggiamen¬ 
to. .«e la caveranno con una 
denuncia per bracconaggio e 
verranno rìlasciati. 

Ben diverso è il discorso per 
Angelo Guzzo, sul quale grava 
sempre più pesante l’ombra 
dell’ergastolo. 

Commesso il crimine, mentre 
i carabinieri iniziavano la bat¬ 
tuta nei baschi, era rientrato a 
Torino tranquillamente sulla 
sua vecchia « Ardea ». ed alla 
moglie, che Io aveva risto giun¬ 
gere alterato. ave\a detto 
« Non ti immischiare. Sono co¬ 
se da uomini >. Poi si era ac¬ 
comodato davanti al televisore 
per vedere la telecronaca di 
Intcr Bologna, come se non 
avesse un morto e cinque fe¬ 
riti sulla cascienza. Ieri è an 
dato tranquillamente a lavora¬ 
re. conrinto di averla ormai 
fatta franca. Davanti ai cara¬ 
binieri si è detto dispiaciuto so¬ 
lo di aver ferito i loro colleghì, 
scusandosi con un argomento 
incredibfle; « Credevo che fos¬ 
sero anche loro guardacaccia ». 
Da due anni .Angelo Guzzo 
cacciava di frodo nella riserva 
di Stupinigi e sì vantava di 
aver sempre beffato le guardie. 
Ma già una volta il guarda- 
caccia ucciso lo aveva sorpre¬ 
so mentre cacciava di frodo 
nella ricer\a: il 12 .settembre 
196.5. Gli aveva sequestrato 
Tarma e lo aveva denunciato. 
H pretore lo aveva poi condan¬ 
nato a 90.000 lire di ammenda, 
ma in seguito la contrav\'en- 
zione era stata amnistiata. 

Michele Coste 


La regia dì Fersen raggela i momenti culmi¬ 
nanti del dramma dello scrittore irlandese 


Ce n’è voluto di tempo per¬ 
chè un Teatro Stabile italiano 
— quello di Roma — si deci¬ 
desse a mettere in scena Rose 
rosse per me di Sean O’ Casey: 
opera che. stampata nel 1942, 
vide le luci della ribalta, a 
Londra, due decenni or sono. 
0’ Casey. del resto, è un no¬ 
me abbastanza scarsamente 
conosciuto da noi: anche la no¬ 
tizia della sua morte. nelTau- 
tunno del '64 (era nato nella 
primavera del 1880), non destò 
un’eco adeguata alTlmportanza 
che egli aveva avuto nei più 
recenÙ sviluppi della dramma¬ 
turgia nazionale d’Irlanda. e 
della sua crescita a livello eu¬ 
ropeo. 

Rose rosse per me attinge 
con larghezza alTautobiografia 


Rassegna dei film della Resistenza 

«// deh la terra» 
riammesso a Cuneo 

Il sindaco assicura che il documentario di 
Ivens sarà proiettato - La prima giornata 


Nostro servìzio 


dello scrittore: ormai anziano, zava le difficili componenti 
e in pratica esule dal suo pae- della situazione di allora (c di 
se, egli trasferisce nel ritrai- dopo). La questione nazionale 
to Ideale di Ayamonn Breydon, si complicava con quella socia¬ 
giovane operaio intellettual- le e religiosa: contrasti tra 
mente vivace, partecipe appas- cattolici e protestanti; dissidio 
sionato della lotta di classe, tra chi non riusciva a supe- 
non pochi elementi della sua rare i confini di un nazionali- 
antica esperienza di lavorato- smo chiuso, bigotto, piccino, e 
re. di politico, di sindacalista, chi si affidava alle virtù tau- 
d’uomo di cultura. La vicenda maturgiche della propaganda 
si colloca nel 1913, anno In cui positivista, contro qualsiasi for- 
un grande sciopero sco.sse Du- ma di fede ultraterrena: que- 
blino e parve saldare insieme sti due atteggiamenti, in parti¬ 
le aspirazioni patriottiche di colare, sono esemplificali nei 
tutto il popolo (solo nel '22 personaggi di Roory e di Mull- 
Tisola avrebbe acquistato l’in- canny. Ma ogni figura del 
dipendenza dalla Corona ingle- dramma costituisce, in modo 
se) e le rivendicazioni degli diretto o indiretto, una porzio- 
sfruttati. ne dclTardua verità collettiva. 

O’ Casey non ignorava cer- Nel protagonista. Avamonn. le 
to, anzi sottolineava e acutiz- rontraddizinni tendono tuttavìa 

a risolversi c quasi ad nnnul- 
-- Inrsi la dialettica del reale co¬ 
de alquanto il posto alToIegia 
ricordo- credente, ma con 

aeiia Kesisienza misura, legato agii affetti fa¬ 
miliari (la madre, la ragazza). 
_ ma più alla solidarietà con i 

mémémm v compagni di fatica c di hatta- 

tmW WfBMrfmm ^ dia, pronto a perdere qualche 

m %0m m mm ora del suo sonno per ritrova¬ 

re Timmagine della Madonna 
tanto amata dai poveri « papi- 
I sti». pronto altresì a lasciare 

I mt 1^ prove del suo Shakespeare 

** fj-j prepara una recila per rac¬ 

cogliere fondi destinali agli 
:l J: scioperanti') e ad impegnarsi 

6 II aOCUmGntariO ai neirazione aperta, in prima li- 
_ , , nea. Ayamonn cade sotto il 

_ Lq prima giornata piombo delia polizìa: ma più 

® come un simbolo annìalHfo che 

come un essoro di carne, di 
di Dotta Rosso, sì è affrettato a ossa o di sangue. 


In O* Casev, soprattutto in 
questa fase di attività, il rap 
porlo tra la realtà c la sua 


puntuale, di Luciano Codì- 
gnola. 

Allo schermo della memoria. 


.se ne so- 


* confermare, sto pure un po' a re r-o...... 

{^UNEO. 6. , mezza voce, la presenza del film 

Con viva soddisfazione comuni- alla Rossenna. Se prendiamo vo- fioesla fase di attivila, il rap 
chiamo ai nostri lettori, che 11 lentieri atto, anche se non pos- porlo tra la realtà c la sua 
cielo la terra, il famoso film di siamo tacere il fatto, a nostro rappresentazione è d’altronde 
Joris Icens sulla lotta di libera- parere non marginale, che il film medialo dalla snccificìlà di un 
zione del popolo vietnamita, gre- non figuri sui grandi manifesti linguaggio melaforSo (fre 
cedentemente escluso dalla Ras- affissi lungo le vie cittadine, e 

segna, sarà invece regolarmente tanto meno nel programma uffi- esplicite citazinm sha- 

presentato alla cittadinanza di Cu- date, distribuito soltanto ieri sera, kespeanane). che do\Tebbe .su- 
neo. Ieri pomeriggio, infatti, quan- alla inaugurazione della Rosse- blimare, se non andiamo er- 
do Guido Aristarco, al termine gna. A questo proposito, ci è sta- rati, un certo « parlar figura- 
delia sua interessante conferenza to detto che trattandosi di un lo » della plebe; ma che talvol- 
sul cinema italiano prima e du- medio-metraggio a carattere do- ta risulta non tanto noeficn 
rante il fascismo (conferenza che cumentoristico. gli organizzatori 

ha dato inizio all’attività di que- hanno preferito non indicarlo tra ^}*®*^*° letterariamente fiorito, 
sta IV Rassegna cinematografi- i titoli dei film in concorso, data a giudicare dalla tra- 

ca intemazionale), ha rilevato la l’incerta disponibilità dei docu- duzione. pur certo accurata e 
antidemocraticità dell’esclusione mentori in genere. Tuttavia — e puntuale di Luciano Codì- 
dal programma della pellicola di scusateci se insìstiamo — prò- gnola. ' 

Ivens, presentata dalla Repubbli- pria nel programma figurano giu- aii„ 

ca popolare del Nord Vietnam — stamente ben tre mediometraggi .? schermo della memoria. 
« Un pericoloso sintomo di fasci- (il cubano Manuela di Humberto ^ testo, se ne so- 

smo perdurante ». ha precisato il Solas. e gli ttaliani Labanta ne- vrapponc poi un altro, nello 
nolo studioso alludendo all’incom- grò di Piero Nelli e La buona spettacolo: cd è la sfilìzzaz.io- 
bente provvedimento censorio — stagione di Renzo Renzi), di cui ne che il repisfa Alessandro 
il sindaco di Cuneo, prof. Tonare- gli ultimi due, appunto a caratte- Fersen ha imjwslo al movimen- 

re documentaristico. Fin che mo- _ ..t 

- ■■■ - ' - — iivata, quindi, l’inclusione tra ^ ^d in.sicme. seb- 

qnesti due film di lven<t. la cui franca- 

■ presenza ufficiale in una mani- menfe nalurnlistico. dai toni 

§ ^ y 1 E E 1 festazione come questa di Cuneo, quieti e smorzali (i colloqui di 

costituisce indubbiamente un Ayamonn con la madre, con la 
ometto dì primaria importanza ragazza, con i vicini, con gli 

CinSITld mo e di intere.sse. tornando tutto proprio dove, infatti. 

sommato ad onore della rassegna " dramma potrebbe rnggiunge- 
stessa. Certo, comprendiamo co- re il massimo di tensione, nel 
, me i colori della Rcpiwblica nord- crescendo dello sciopero e del 

che DiaCeVE vietnamita possano turbare i son- conflitto con i gendarmi, esso 

CI Al J V J ni PIU a meno tranquilli di certi ri raggela invece in movenze 
51 Spot 151 TI fi Y 51Tn uomini di governo nostrani, seni- . 4 : ■ i „ 

a OLUliailU X aru preoccupatissimi di non ur- b.allrtto. in eleganze 

Con La truffa che piaceva a tare l'aulontaria suscettibilità di Pr.afiche e luministiche le qua- 
Scotland Yard (ovvero. Kaleido- chi, proprio nel Vietnam, ha in- k -stridono oltre lutto con Tim- 
scope). Jack Smiglit. il regista, dos.sato la maschera del nazista pi.info assai concreto delle sce- 
ha confezionato un Ui^reto diyer- d, turno; abbiamo infatti saputo ne (dì Gianni Polidnri) e dei 


Un discorso 
poco convincente 

li discorso che Sprint viene 
svolgendo settimana dopo set¬ 
timana purtroppo non muta nel¬ 
la sostanza, non muta nella 
forma. 

E’ un discorso che alla fine 
risulta inutile se non riesce in 
alcun modo a dare al telespet¬ 
tatore qualcosa di interessante 
sullo sport al di fuori delle vec¬ 
chie idee sul personaggio d’at¬ 
tualità, sul calciatore bamboc- 
cione e via di questo passo. 

La rubrica, s'è detto altre 
volte, poteva proporsi con mol¬ 
ta grinta, poteva essere la ri¬ 
balta per un discorso demisti¬ 
ficatorio sullo sport, per inchie¬ 
ste di grande interesse che co¬ 
involgessero tutti i personaggi 
grandi e piccoli, interessati e 
no, che ruotano attorno al mon¬ 
do dello sport che lo sport uti¬ 
lizzano privatamente o che ad 
esso sì avvicinano per pura 
passione, come accadeva un 
tempo. 

Tutto ciò continua ad essere 
invece ignorato dai realizzatori 
di Sprint, attenti soltanto a met¬ 
tere insieme due o tre servizi 
slegati fra loro e che di volta 
in volta non hanno altro .senso 
se non quello, per la verità inu¬ 
tile ai fini deil’informazione e 
dello spettacolo, di dare piccoli 
saggi di mediocre documentari, 
sino. Ieri sera si è cercato di 
stare al passo con l’attualità 
aprendo la rubrica con un ser¬ 
vizio dedicalo alla Tragedia dì 
Lisbona, cioè all’incidente di 
cui sono rimasti vittime i cal¬ 
ciatori portoghesi. Ebbene la 
attualità sì. .signori di Sprint. 
ma anche utilizzarla bene. Non 
basta far vedere Eusebio in un 
filmato vecchio di sei mesi o 
chiedere ad un medico cosa so¬ 
no gli idromassaggi per pre¬ 
tendere il grande merito d’aver 
inibn.stito un servizio su un e- 
pisodio recentissimo. Quando 
l’attualità non si presta è del 
tutto inutile e controproducen- 


bente provvedimento censorio — 
il sindaco di Cuneo, prof. Toner e- 


qiiesii aue film ai ivens, la cui 
■ —— .S —presenza ufficiale in una matit- 

B j ” 1 t M 1 festazione come questa di Cuneo. 

co.slituisce indubbiamente un 

—— — - — — — aspetto dì primaria importanza 

ed un motivo di notevole richia- 
WineiTld mo e di inlere.sse. tornando tutto 

sommato ad onore della rassegna 
T 5 » ste.ssa. Certo, comprendiamo co¬ 

me i colori della Repnnhlica nord- 
pho TIÌ51PPV51 vietnamita possano turbare i son- 

vnc V a. ^ iranqinllt di certi 

51 SÌpoÌ'l51Tin I 51Tn uomini di governo nostrani, sem- 
a OCULiailU xctiu p^.^ pj-eoccupatussìmi di non ur- 

Con truffa che piaceva a {are l'autoritaria suscettibilità di 
Scotland 1 ard (ovvero. Kaleido- chi, proprio nel Vietnam, ha in¬ 
scope), Jack Smiglit, il regista, dossato la maschera del nazista 


ha confezionato un discreto diyer- rf, turno; abbiamo infatti saputo ne (dì Gianni Polidnri) e dei 

Lta nel mondo delki celluloide: il aver fatto il diavolo a quattro af- Nc.sstina obiez.ione. in linea di 
protagonista. Barry Lincoln (War- finché il film venis.se escluso, ha principio, a che una folla in 
ren IJeatty), attraverso un prwe- chiesto che almeno non fo.sse pre- fumnilo sia espressa da un 
dimenio che ha del fantastico, sentalo nella serata inaugurale, gruppo di attori avringhiati 
riesce a contrassegnare i clichcs che avrebbe dovuto svolger.si alla niiasi aechitinati fra Inrn in 
di una intera partita di mazzi di sua presenza, ma alla quale - aegmunati ira loro in 

carte da poker (fabbricate dalla non si sa bene perchè — il sotto- ^ compatta, e inalberanti 

« Kaleidoscope »), per |)oi, duran- segretario non ha poi partecipato, ^^bcmatici cartelli di protesta: 
te le sue scorrerie nei vari ca- Precisata per dovere di chia- teatro orientale, cinese ad 


di una intera partita dì mazzi di 
carte da poker (fabbricate dalla 
« Kaleidoscope »). per |)oi. duran¬ 
te le sue scorrerie nei vari ca¬ 


mpata. doDari e sterline. 


di .suspense. Bariy riuscirà a | relativa alla prima giornata del- ai rispettivi talenti degli inter- 
sp-jntarla. con Taiuto finale, na- la Ras.segna. 

tiiralmente. della polizia. Dopo la conferenza di Aristarco. i- ^ 

Il film, si e deito. risulta spes- m serata, al Teatro Fiamma, di Principali, un corretto e di- 

.so divertente, m.i soltanto, ag- fronte ad un pubolico numeroso, ^lerciamente efficace Luigi 

giungi.imo. nelle partite a poker, inaugurazione ufficiate della Ras- Vannucchi, una dignitosa Eie- 

mentre non rie.sce a trovare una segna: ancora un discorso intro- ' na Zareschi. una sbiadita liea- 

siia prt'ci.-^i dimens.one cenernle: duttiro del .sindaco e quindi i ! na Ghione. un colorito Franco 

il tono de! racconto, eoe. n^inia due primi lunoometraggi in con- Cr^rfoii: ut™ 

in bilico tra una rappresenta zio- corso: Andremo in città di Neto ’ |l’. compassato Ma¬ 

ne iron:CT>reaIistica. e un pial o Risi (Italia. 19f,6) aia presentato } Fcliciani. e ancora Anita 
grottesco che sfiim.i q;i.isi sempre all’ultimo Festival di San Sebo-1 i-aurcnzi. Vincenzo De Toma, 
neirmserosimicl anzA. fonno'.izV^ stiano e la morte «i chiama En- i Piero Sammataro. Filippo Scel- 
ne Q K-sta che fende a snxirzare celchen di Radar e Ktos (Ceco- r-:™™-: 

la carica .satir.ca che. md.ibbia- sloracchia. m.V già premiato 1 wl PiPerno Gianm 


neirmserosimicl anza. fonno'.iz'o- 
ne Q'lesta che fende .a snxirzare 
la carica satirica che. md.ibbia- 
monte. si è voluto infondere m 
un film a colon quasi innoc-.K». 

vice 


nello .stesso anno a Mosca. 


Presentate 
per il Festival 
di Sanremo 
243 canzoni 

.SANRF.MO. 6 

I.a società T .A. ha reso noto 
che le canzoni pemeniite nei ter¬ 
mini pre\isii dal regolamento per 
il XVII ì-'tMival della C.nnzone 
italiana sono 2-4.3; 27 in più dello 
«corso anno. 

La commissione consultiva del- 
r.A.T..A.. composta dai giornalisti 
Sandro Dellì Ponti. Rodolfo D’In¬ 
timo, Vittorio Franchini. Carlo 
Gio\etli e dal maestro Carlo Sa¬ 
una si riunirà a Sanremo ve¬ 
nerdì 9 dicembre per indicare le 
canzoni fra le quali verranno 
scelte le 28 partecipanti al Fe¬ 
stival, programmato per le sere 
del 26. 27 e 28 gennaio al Casinò 
municipale. i 


slaro VriA'o Bulajic. ospite in 
questi giorni a Cuneo. 

Nino Ferrerò 


BRACCIO DI FERRO di Tom Sims e B. Zaboly 


L'UOMO 


te buitarcisi sopra a corpo mor¬ 
to, sopraltullo quando non si 
Ita ta possibilità di avere ma¬ 
teriale diretto dell’episodio ac¬ 
caduto. 

Pascutli fiuto del gol di Raf¬ 
faele Andreassi è un altro di 
quei servizi realizzati sul per¬ 
sonaggio che del personaggio 
in questione non dònno se non 
una immagine scialba, molto 
vaga. 

Praticamente il servizio si 
componeva di alcune inqua¬ 
drature girate durante tre di/* 
ferenti partite tenendo costan¬ 
temente puntato SII Pascutli in 
campo un teleobbiettivo, e di 
un’altra inquadratura girata su 
Pascutti steso sopra il letto do¬ 
po la partita, inquadratura lun¬ 
ghissima con lunghissima in¬ 
tervista. 

Ci sì domanda, ma questo 
fiuto da gol che si voleva mo¬ 
strare è rimasto nel titolo o 
nel commento parlato quando 
lo speaker dice: « Abbiamo 
chiesto a Pascutti di inven¬ 
tare un gol »? Probabilmente i 
rimasto nelle parole e nello 
intenzioni perché di quel fiuto 
che .si dice abbia il giocatore 
del Bologna proprio non se n’è 
avuta l’idea più lontana 

In fin dei conti i due ultimi 
servizi trasmessi sono stati i 
migliori: l’intervista con Danie¬ 
la Beneck e Livorno di Bruno 
Beiìeck. Insamma la faininlia 
Beneck ha arido il suo trionfo. 
L’intervista è stata simpatica 
perché contenuta entro limiti 
apprezzabili, perché la Danie¬ 
la sa parlare e rispondere con 
disinroltura e naturalezza da¬ 
vanti alle telecamere, perché 
gli intcruisfatori hanno fatto 
domande a mitraglia per così 
dire ma interessanti 

Il servìzio dell’altro Beneck 
è stato invece gustoso con quel 
peregrinare per una Livorno 
piena di ricordi di vecchie glo¬ 
rie sportive, sul filo di una rie¬ 
vocazione qua e là iniri.sa tH 
rimpianti. 

vice 


programmi 


TELEVISIONE 1’ 


TELESCUOLA 

GIOCACIO', rubrica realizzata m coUaborazioae con la BBC 
TELEGIORNALE del pomerìggio 

LA TV DEI RAGAZZI; Piccole utorie: «(^elestioo, dovt 
sei? »; « Oggi allo zoo » 

NON E' MAI TROPPO TARDI (primo corso) 

OPINIONI A CONFRONTO: < Lavoratori di domani > 
TELEGIORNALE SPORT . Tic-tac ■ Segnale orario Cro¬ 
nache italiane La giornata parlamentare Arcobaleno • 
previsioni del tempo 
TELEGIORNALE della sera Carosello 
ALMANACCO di storia, scienza e varia umanità 
MERCOLEDÌ' SPORT Telecronache dairitaiia e dall'estero 
TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2’ 


21,00 SEGNALE ORARIO TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 MELISSA, originale televisivo di Francis Durbndge (HI). 
Con Rossano Brazzi. Luisella Boni. Massimo Serato. Dina 
Sassoli. Laura Solari, Aroldo Tieri. Turi Ferro. Regia di 
Daniele D’Anza 

22,00 ORIZZONTI della scienza e della tecnica, a cura di Giulio 
Macchi 


RADIO 


.schematici cartelli di protesta: 
nel teatro orientale, cinese ad 


sino, dragare co.si. in f|iiantità illi- rezza (e non certo per amore di e.scmpio. si è fatto di più. da 


polemica fine a se stessa) la .secoli. Ma occorrerebbe, allo- 

.A quc.sto punto, entra in campo questione nei .suoi vari aspetti, ra una scelta radirzlp p rne- 

Scotland Yard. da.-.ero .«enza re.diamo m atfe.<^n. che 11 celo la ^pptrcbp cnLoW« 

scnipoli. nella |ier-ona di un fnn terra, renpa proiettato in pubbli- che coinvolgesse tutti gli 

zionario. padre della i sempre fr.a co. tra le pellicole regolarmente , elementi del complesso, dal te¬ 
le nuvole » .Angela. Tamiclietta di m concorso e con il rilievo dova- i recitazione. La quale 

Bariy, che intende ric.ittare l ac- tg ad un avvenimento culturale ultima non ha qui nulla dcl- 

canito giocatore pro.nonen iogli. e cinematografico del genere. Io « «iraniamenfo » brechtiano 

pena un procc-so per direiti^.si- Concludendo, aggiungeremo che ri,™ a™#™ ;i limhrn ninnlimmip 

ma. di rovinare un certo Domi- una maggiore cnstallinità di at- od j'nibro quantunque 

n on. proprietar o di sale da sio- tegrjiamenU. avrebbe evitato sm T della regia, ci si po¬ 

co d'azzardo e sp.icciatore di dro- dall'inizio questa polemica. 1 irebbe forse aspettare, ma è 
ghe. giocando app-.into a carte con Fd eccoci finalmente ad una di tipo piuttosto immediato e 
lui. Nonostante q-ialche mo-ncnto cronaca, necessariamente breve, tradizionale, e molto si affida 

di su.spen.se. Bariy riuscirà a relativa alla prima giornata del- ai rispettivi talenti defili inter- 

sp-jntarla. twi Taiuto finale, na- la Ras.segna. ri,™ ™™ii™ 


Marzocchi — che intona con 


Questo pomenao'o e stasera la garbo la bella canzone da cui 
Rassegna prosecne con il film >1 titolo dell’opera 
francese I.a lung.» marcia di Successo caloroso, con ap 

plausi anche a scena a^rta. e 


varie chiamate. Si replica, al 
Valle. 

Aggeo Savioli 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7 8 10 12 13 
15 17 20 23; 6,35: Corso di Un- 
gua tedesca; 7: Almanacco - 
Musiche del mattino - Ieri al 
Parlamento; 8,30: nostro 

buongiorno; 8,45: Folklore in¬ 
temazionale; 9: Motivi da ope¬ 
rette e commedie musicali; 
9,15: Orti, terrazze e giardini; 
9,20; Fogli d’album; 945; Di¬ 
vertimento per orchestra; 945; 
Conosciamo l’Italia; 10,05; An¬ 
tologia operistica; 10,30: La Ra¬ 
dio per le Scuole: 11: (^zonl 
nuove; II 4 O: Jazz tradiziona¬ 
le; 11,45: Canzoni alla moda; 
12,05: Gli amici delle 12; I 24 O: 
Arlecchino; 13,15: CanlJon: 
13,18: Punto e virgola; 1340: 
Solisti della musica leggera; 
1345: Giorno per giuno; 14: 
Trasmissioni regionali; 15,10: 
Canzoni nuove; 1540: Parata di 
successi; 15,45; Orchestra di 
Ciarlo Elsposito; 16: Programma 
per I piccoli; 1640: (Concerto del 
pianista F. Gula e del suo Jazz- 
Trio; 17,10: Le grandi voci del 
passato; 11: L’Approdo; 1140: 
La bella stagione; 19: Sui no 
stri mercati; 19,15: 0 giornale 
di bordo; 1940; Motivi in gio¬ 
stra: 1943: Una canzone al 
giorno: 2040: Grandi succetisi 
italiani per orchestra: 21: Dal 
Teatro alla Scala di Milano: 
< Nabucco ». opera in 4 atti di 
Giuseppe Verdi. 

SECONDO 

Giornale radio: 740 840 940 

1040 1140 1340 1440 1540 1640 

17,30 1840 1940 2140 224 O; 
645: Divertimento musicale; 
7,15: L’hobby del giorno; 745: 
Musiche del mattino; 845: Buon 
viaggio; 8,40: Vittorio G. Rossi; 


B,45: Canta Peppino Gagliardi; 
9: Un consiglio gastronomico; 
9,10: Sete Boia alla chitarra; 
940: Due voci, due stib; 94S: 
U nxxido di lei; 9,40: Orchestra 
C^araveli; 945: Buonumore in 
musica; 10,07: Grazia Bonnet: 
il trucco; 10,15: U brillante; 
IO 4 O: Complesso The Minstrels; 
1045 : Radiotelefortuna 1967; 
1048: Giro d’Itaba a 45 gin; 
11,40: Per sola orchestra; II 48 : 
La scienza in casa; 12: Tema 
in brio; 1240: Trasmissioni re¬ 
gionali; 13: L’appuntamento 
delle 13; 13,45: La chiave del 
successo; 1340: li disco dal 
giorno: 1345: Buono a sapersi; 
14: Scala Reale; 14,05: Voa alla 
ribalta; 14,45: Dischi in vetri¬ 
na; 15: (Canzoni nuove; 15,15: 
Motivi scelti per voi; 15,35: 
(Concerto in miniatura; 16: Rap¬ 
sodia; 1645: Tre minuti per ta; 
1640 : Canzoni indimenticabili; 
17: Napoli cosi com’è; VJÈS: 
Buon viaggio; 1745: Non tutto 
ma di tutto; 17,45: Rotocalco 
musicale; 18,25: Sui nostn mer¬ 
cati; 18.^: Classe Umea; 184#: 
I vostri preferiti; 1943: Zig- 
Zag; 1940: Punto e virgola; 
20: (Totombina bum: 21: Leggen¬ 
do la pubblicità, documentario: 
21,40: Canzoni nuove. 

TERZO 

1040: Musiche di P. 4- 
Haydn; 18,45: La Rassegna: 
19: Musiche di Vincent Frohna: 
19,15: Concerto di ogm sera; 
204 O: Rivista delle nviste; 
20,40: Musiche di Johann Sebo- 
bert; 21: D Giornale del Ter¬ 
zo; 214 S: Le grandi scuole: I 
(Sobelins hanno 300 anni; 2245: 
Musidie di Gorelli. Carissimi, 
da Venosa. Scarlatti e Stradella. 


KAVrNTb 

ILTEBZO 

ROUND: 

STA 

VMCENDO 
Due A 
UNO 

CONTOa.„ 

Utucao- 

VffBtUtO 











































. • V 


PAG. 10 / sport 


r Unità / mercoledì 7 dicembre T966 


Domani affronterà il Vasas 


L’INTER A BUDAPEST 

La partenza dalla Malpensa ritardata di oltre quattro ore da una telefo¬ 
nata anonima che segnalava la presenza di una bomba a bordo dell’aereo 


Dal nostro inviato 

BUDAPEST, 6. 

La serata è splendida. Qui, sul piaz¬ 
zale di Budapest-Ferihegy fa freddo, ma 
un freddo giusto, « sano » che non ti fa 
alzare I baveri o battere i piedi. E ci 
avevan detto, di primo mattino, che l'ae¬ 
roporto era chiuso, che il maliempo Im- 
perversaval Ma andiamo con ordine, la 
storia di questa trasferta magiara del- 
rinter è giallo-rosa e va perciò raccon¬ 
tata dall'inizio. La Malpensa, dunque, è 
un incanto d'azzurro e di sole all'ora fis¬ 
sata per rinvolo. Ma non si parte. A Bu¬ 
dapest, si dice, è il finimondo con neb¬ 
bia e neve, e l'aeroporto è bloccato. Idem 
Vienna, cosi Belgrado. SI accenna addi¬ 
rittura a un c tour de force > via Bra¬ 
tislava, con un supplemento di trecento 
chilometri di pullman. Bisogna comunque 
attendere, e si attende. 

Quattro chiacchiere qua e là, prima 
che II lungo bivacco snervi, togliendo brio 
e loquacità. Herrera è d'ottimo umore e, 
pur non dicendo gran che, si lascia avvi¬ 
cinare. DI formazione, premette, non è 
Il caso di parlare: solo domattina, a con¬ 
clusione dell'allenamento al Nep Stadion 
potrà essere preciso In merito. Un solo 
dubbio, comunque, quello dell'Impiego di 
Bedin, sul quale però ruota tutto il re¬ 
sto. Come logica alternativa Landini. ma 
potrebbe anche saltar fuori la candida¬ 
tura di Soldo o addirittura dell'uno e del¬ 
l'altro assieme, col sacrificio In quel 


caso, di una punta. E liquida l'argomen¬ 
to. Non siamo degli indovini, ma giure¬ 
remmo che a Bedin II mago rvon rinun- 
cerà. 

Ma Intanto passano due ore, poi tre, 
e sulla partenza nessuno più sa niente. 
Herrera prima si preoccupa e poi è del 
diavolo. Si mangia, comunque, poi si ve¬ 
drà. Alle 14, finalmente, la notizia: si 
partei E, con la noiizia, la spiegazione 
del ritardo. Non di maltempo si trattava, 
ma deli'ormai solita telefonata anonima 
con la bombetta terroristica sull'aereo, 
con gli artificieri che corrano a ispezio¬ 
nare minuziosamente il Jet, e con la ve¬ 
rità falsata ad arte per evitare il pa¬ 
nico. Un balzo rapido e perfetto, e il 
Danubio sotto ad Illuminar d'argento II 
tardo pomeriggio di Budapest. 

In albergo di corsa e poi, sempre di 
corsa, la caccia ai telefoni: qualche ami¬ 
co che sappia le « ultime » sui Vasas, che 
abbia magari tastato il polso a Csordas 
e al suol ragazzi. Il Vasas, dunque, s'è 
allenato Ieri e s'è allenato stamane: la¬ 
voro atletico e partitella in famiglia, no¬ 
ve contro nove. La squadra è In ritiro 
In una confortevole casa di riposo del 
sindacato metallurgici lungo U Danubio 
e quasi sicuramente affronterà l'Inler 
nella stessa formazione che è scesa a 
San Siro: 

Bruno Panzera 

Nella foto a fianco: BEDIN 







Battuto clamorosamente il Brasjle 


L India nella finale di 
Coppa Davis 


C.^LCUTT.A. 6. I 

Per la prima volta l’India si | 
è qualificata per il < Challenge 
Round > della Coppa Davis aven¬ 
do eliminato il Brasile nella fi¬ 
nale interzone. L’ultimo singo¬ 
lare, infatti, sospeso ieri per la 
oscurità dopo il terzo set. è stato 
vinto dall’indiano Ramanathan 
Krishnan che ha battuto il bra 
siliano Thomas Koch per 3 6. C-4. 
10 12. 7-5, C-2. Il risultato finale 
pertanto è il sogiiente: India bat¬ 
te Brasilo 3 2. 

Con il successo sul Brasile per 
tre vittorie a due. l’India è la 
prima nazione asiatica a qualill 
carsi per la finale del c Cha'- 
lenge Round » che si disputerà 
a Melbourne nei giorni 2C. 27 e 
28 dicembre. L’India è riuscita fi¬ 
nalmente nell’impresa dono quat¬ 
tro tentativi falliti a cominciare 
dal 1959. In queU’anno, infatti, 
la squadra indiana venne climi, 
nata dall’.Australia. mentre nel 
196.3, nel 1964 e nel 1965 fu bat¬ 
tuta rispettivamente dal Messico, 
dagli Stati Uniti e dalla Spagna 

A Ramanathan Krishnan, il più 
anziano (29 anni) di tutti i gio 
catori scesi in campo in questa 


Il via ad Angers il 30 giugno 

Le 22 tappe del 
Tour de Franco 


PARIGI, 6 

Gin organizzatori del Tour de 
Trance hanno reso noto il per¬ 
corso completo della competizio¬ 
ne 1967 che comprenderà 22 tap¬ 
pe. La partenza verrà data ad 
Angers il 30 giugno con arrivo 
a Parigi il 23 luglio. Elcco le 
tappe: 

30 giugno: Angers-St. Malo: 
1 luglio: St. Malo-Caen; 2 luglio: 
Caen-Amièns: 5 luglio: Jambes- 
Metz: 6 luglio: Metz-Strasburgo; 
7 luglio: Strasburgo-Belfort: 9 lu¬ 
glio: Belfort-Divonne Les Bains; 
10 luglio: Divenne Les Baìns- 
Briancon: 11 luglio: Briancon- 
Digne: 12 luglio: Digne-Marsiglia; 

13 luglio: Marsiglia-Carpentras; 

14 luglio: Carpentras-Sete; 16 lu¬ 
glio: Sete-Tolosa: 17 luglio: To- 
losa-Luchon; 18 luglio: Luchon- 
Pau: 19 luglio: Pau-Bordeaux; 20 
luglio: Pau-Limoges; 21 luglio: 


Limoges-Clermont Ferrand; 22 
luglio: Clermont Ferrand-Fonta- 
nebleu: ‘23 luglio; Fontalnebìeu- 
Parigi. 

Gli organizzatori hanno mante¬ 
nuto la tappa a cronometro nel 
finale sul percorso Versailies- 
Parigi. I giorni di riposo pi-ev: 
sii sono due: l’S luglio a Belfort 
e il 13 luglio a Sete. 


Cloy-Terrell 
il 6 febbraio 

NEW YORK, 6 

H campione del mondo dei pe¬ 
si massimi Cassius Clay e il 
detentore del titolo, secondo la 
World Boxing Association Ernie 
Terrell, si incontreranno per la 
corona mondiale aU’Astrodomo 
di Houston il 6 febbraio. 


A Repeien nella R. F.T. 

Morto un pugile 
di soli 16 anni 


BONN, 6 

A Repeien. nella Germania oc¬ 
cidentale. è morto all’età di 16 
anni un pugile dilettante, il quale 
aveva jicrduto i sen.si ieri sera 
dopo l’inlcrruzione del suo primo 
combattimento. H giovane Fritz 
Regber, apprendista meccanico, 
aveva abbandonato l’incontro (va¬ 
levole per un torneo dilettantisti¬ 
co di pesi leggeri) alla terza ri¬ 
presa e. ritiratosi nel suo angolo, 
era caduto svenuto, mentre i se¬ 
condi gli toglievano i guantoni. 
Un medico, chiamato per assi¬ 
sterlo. ha tentato invano di ria¬ 
nimarlo mediante iniezioni, me¬ 
dicine e la respirazione artifi¬ 
ciale « bocca a bocca >; alla fine 
gli ha inciso il torace con un tem¬ 
perino ed ha tentato il massaggio 
cardiaco. Ma tutto è stato inu¬ 
tile 


Benfica: 8 giorni di 
lutto per Fernandes 

LISBONA. 6 

La direzione del Bcnfica ha 
proclamato un lutto di otto giorni 
per la tragica morte del suo gio¬ 
catore Luciano Fernandes rima¬ 
sto folgorato ieri in una piscina 
dove assieme ai compagni di 
squadra era entrato per sottopor¬ 
si ad un massaggio vibratorio. 
L’incidente avrebbe potuto avere 
proporzioni molto maggiori se un 
altro giocatore, Jaime Graca non 
fosse riuscito a saltare fuori dal¬ 
la piscina e interrompere il cor¬ 
to circuito provocato dal sistema 
di riscaldamento. 


Coppa Europa di basket 


Il Simmenthal 
a Helsinki 


MILANO, 6 

La squadra del Simmenthal 
è partita alle U,20, con circa 
due ore di ritardo sull’orario 
previsto, dall’aeroporto della 
Malpensa alla volta di Hel¬ 
sinki. via Copenaghen, per in¬ 
contrarsi domani con la « Tar¬ 
pan Pojat » nella partita di 
andata del secondo turno di 
Coppa Europea. Il ritardo è 
stato provocato dall’anonima te¬ 
lefonata che annunciava la pre¬ 
sema (rivelatasi poi falsa) a 
bordo dell'aereo delVInter di un 
ordigno esplosivo. A scopo pre¬ 
cauzionale, l’autorità di poli¬ 
zia, ha fatto ritardare anche la 
partenza dell'aereo diretto a 
Copenaghen. 

La comtfttio dei campioni Ha- 


liani di pallacanestro è compo¬ 
sta daìl’allenatore Rubini, dal 
dirigente Losi, dal massaggia¬ 
tore Cattaneo e dai seguenti 
undici giocatori: Fellini, Via- 
neìlo, Pieri. Masini, Riminiicd, 
Gnocchi, Longhi. Ongaro, Bin¬ 
da, Chubin e Robbins. 

Subito dopo l’arrivo a Hel¬ 
sinki, la squadra milanese so¬ 
sterrà un leggero allenamento, 
in un campo diverso da quello 
del Palazzo del Ghiaccio dove 
sarà disputato l’incontro di do¬ 
mani. 

. Nella Tarpan Pojat di Hel¬ 
sinki militano cinque nazionali: 
la squadra ha già vinto il cam¬ 
pionato di Finlandia nel 1960 e 
nel 1966. 


finale interzone, spetta comunque 
il merito della qualificazione del 
l’India. La sua sicurezza, la sua 
calma e il suo gioco intelligente 
hanno prevaLso in questo incon 
tro e soprattutto nella « coda > 
del singolare che ha disputato 
oggi contro Koch, quando è stato 
sul punto di perdere nel corso 
del quarto set. 

Ma nella finale del < Challenge 
Round » le possibilità dcU’India 
appaiono ridotte al minimo In 
fatti, dietro Krishnan. che è stato 
duo volte semifinalista a Wimble 
don, c’è il vuoto completo. L’al 
tro singolarisla indiano. Jaideep 
Mukhcrjea. che ha 25 anni, non 
può sperare assolutamente in una 
vittoria contro gli australiani. 

Va alla battuta il brasiliano 
che .si aggiudica subito il primo 
gioco, poi. benché in svantaagio 
di 0 30 nel secondo game, riesce 
a slrappare il servizio all’avver 
sario con un rovescio incrociato 
e tre colpi passanti. Koch non 
ha commesso ancora un solo or 
rore, mentre Krishnan si dimo 
stra esitante e imprcci.so. La 
marcia di Koch sembra pro>e 
guire senza trovare ostacoli e il 
brasiliano arriva a condurre 3 0 
su proprio servizio, poi .3 1 c 4 1. 
.\l sesto gioco Krishnan rimonta 
due punti su propria battuta ed 
evita in evlremis il « break » do^ 
PO tic parità (2 4) 1 due gioca 
tori sfruttano in seguito il loro 
servizio c il punteggio diventa 
cosi di 5 3 a favore del bra.=i- 
liano. La vittoria di quest’ultimo 
si profila sempre più certa, in 
quanto Koch ha a disposizione 
ora un match-ball che potrebbe 
significare addirittura la qualifi. 
cazione. Ma l’indiano, .sostenuto 
a gran voce dal pubblico, si ri¬ 
prende magnificamcnle. passa a 
condurre 40 30 su servizio dcll’av- 
versarlo e vince il game (4 5). 

Nel gioco seguente l’indiano 
sfnilta la propria battuta e ri¬ 
porta il punteggio in parità: 5 5. 
Ma Krishnan ha ormai trovalo 
la vera concentrazione e riesce 
a strappare il servizio a Koch 
per condurre 6.3 e aggiudicarsi 
il set su proprio servizio. 

Ormai Krishnan è scatenato, 
mentre il brasiliano si dimostra 
■sempre più demoralizzalo. .All’in 
diano riesce tutto e il punteggio 
iniziale del quinto set gli dà pie¬ 
namente ragione: 4 0 Al quinto 
gioco, su battuta di Koch. Krish¬ 
nan si viene a trovare 40 0. Ma 
su due errori dell’indiano (due 
pallonclti finiti oltre La linea di 
fondo), il brasiliano conquista la 
parità, poi prende il vantaggio 
per vincere infine il servizio. Ma 
Krishnan. al gioco successivo, ri¬ 
stabilisce l’equilibrio (5-1). Koch 
riduce a 5-2, ma aH’oltavo game 
l'indiano su proprio senMzio non 
si lascia sfuggire l’occasione per 
vincere 


Mitropa Cup 


Atteso a Rrenze 
il Rrst Vienna 


Stasera a Genova 


Arcarì contro 
Consolati per 
il titolo dei 
superleggeri 

GENOVA, 6 

Il genovese Bruno Arcar! ten- 
lerà domani sera sul quadrato 
della Fiera di Genova di strap¬ 
pare il titolo italiano dei super- 
leggeri airanconilano Massimo 
Consolali die affronta per la .se¬ 
conda \olta. La pi ima fu nel¬ 
l’agosto scor.so quando Consolati 
conquistò il titolo, allora vacante, 
a causa di una ferita ail’arcata 
sopracciliare dcll’av versarlo. Suc¬ 
cessivamente Arcar! si è sottopo¬ 
sto ad una oiicrazionc di plasti¬ 
ca e domani sera, potrà combat¬ 
tere ad armi pari contro Con.so- 
lati per conquistare quel titolo, 
che. senza Iq sospensione dell’in¬ 
contro di Senigallia, probabil¬ 
mente sarebbe stato suo. Al mo¬ 
mento deirintcrvcnto medico, in¬ 
fatti. Arcari era in netto van¬ 
taggio su Consolali. 

11 combattimcnlo di domani se¬ 
ra. quindi, ha anche il sapore 
di una polemica. Arcari. infatti, 
afferma die al momento della 
sospensione (mancavano solo due 
riprese alla fine) la ferita non 
era grave al punto da costrin¬ 
gere l’arbitro ad intervenire. 
Consolati, dal canto suo, dice il 
contrario e<l è convinto di riu 
scirc a mantenere il titolo. Egli, 
infatti, inferiore sul piano fisico, 
afferma di aver trovato la tat¬ 
tica adatta a frenare l’avversa¬ 
rio e piazzare a sua volta il col¬ 
po efficace. Consolati, infatti, ha 
una discreta esperienza e tra 
I pugili che ha battuto figu¬ 
rano Donati. Brandi, Caruso, De 
Jesus; inoltre il campione del 
mondo Lopopolo ha dovuto im¬ 
pegnarsi a fondo per superare 
i’nnconitano. 

11 compito di Arcari, nono¬ 
stante che il genovese si dica 
convinto di vincere, appare, 
quindi piuttosto arduo. 


FIRENZE., 8. 

I«ì Fiorentina torna giovedì, 
dopo tanto teniiw. a giocare sul 
rettangolo del Comunale affron¬ 
tando per la partita di ritorno 
della Mitrop.n Cup f* 11 » aiisuia. 
co del First Vienna. Nella capi¬ 
tale della vicina repubblica i 
« viola » persero a conclusione 
di un match dnll’andninento piut¬ 
tosto bizzarro |h.t 4 3. 

I < viola » dopo la impoi tante 
vittoria sul Milan sono rientrati 
in sede gmslnmentc euforici, 
decisi a riscatlarc la sconfitla 
incassata a Vienna. Per l’incon¬ 
tro dì giovedì (la partita avrà 
inizio alle 14 30) Chiappelln è 
deciso a rmuneiaro alle presta¬ 
zioni di Chiarugi e Merlo, bi.so- 
gnosi di rijxiso. e al loro posto 
ricinamerà sicuramente in squa¬ 
dra il giovane E'sposito e Co¬ 
sma Comunque la formazione .sa¬ 
lò decisa soltanto ilomam. o ad¬ 
dirittura giovedì mattina. 

Es|K)siIo Ila 18 anni e deliiil- 
lò in serie A a Cagliari: su di 
lui Cbiappclla fa affidamento 
Iier le suo doli di instancabile 
camminatore. Cosma giocò a 
Vienna nella slot innata iiartita 
di andata la sua prima gara con 
la Fiorentina. Egli fu uno dei 
migliori in campo. 

Òggi pomeriggio tutti i < vio¬ 
la » hanno effettuato un lavo'o 
atletico c la preparazione ver¬ 
rà completata da ima nuova .se¬ 
duta domattina. 


Vinse due « Tour » 


E' morto 
Maes 

OSTENDA.. 6 

Sylvero Maes vincitore di due 
edizioni del Tour de Franco e 
per molti anni direttore tecnico 
della Nazionale ili ciclismo bel¬ 
ga fino al 1957. è morto ieri in 
osixHialc dopo una recente ope¬ 
razione. 

Maes, che aveva .37 anni, si 
era imposto nel Tour nel 19.36 
e nel 19.39. Dopo la seconda guer¬ 
ra mondiale era divenuto diret¬ 
tore tecnico della Nazi.malc bel¬ 
ga e con essa aveva seguito nu 
merose altre edizioni della clan- 
sica corsa a tappo. 
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l'Unità / mercoledì 7 dicembre 1966 


In attesa del decreto-lampo annunciato dal ministro Bosco 

70 mila previdenziali ancora 


MENTRE PROSEGUE CON SLANCIO LA 
«SETTIMANA DEL PROSELITISMO» 

Decine di sezioni al 100% a 
Modena, Rovigo, Tempio e Terni 

Telegrammi a Longo dai comunisti di Marsala, 

Fidenza, Pesaro e Bari 


La campagna di tesseramen¬ 
to e reclutamento 19G7 regi- 
stra ogni giorno nuovi suc¬ 
cessi. A Modena ie sezioni 
cittadine hanno già raggiunto 
i 124 reclutati e il lavoro pro¬ 
segue con centinaia di atti¬ 
visti im[)egnati in una capil¬ 
lare azione di propaganda. 
Anche nelle sezioni della pro¬ 
vincia sono stati raggiunti ri¬ 
sultati positivi; .14 reclutati 
nel comune di Castelfranco 
Emilia; 22 a Campogalliano; 
17 a .Mirandola; 20 a Sassuolo; 
33 a Vignola; 33 a Suvignano; 
26 a Favulio. 

Nella federazione di Rovigo 
si sono distinte le .sezioni di: 
Gaiba 111) %. San Martino di 
Venezze 107%, Fies.so 88..0%, 
Buso 79,2%. Donada 74%. 
Ariano Polesine (zona colpita 
dall'alluvione) 71.5%. Rovigo 
comune 67.7 %. 

Anche nella federazione di 
Tempio diver.se .sezioni hanno 
conseguito risultati positivi: 
Aggius 106 % con 18 reclu¬ 
tati; Arzachena 9.5% con 12 
reclutati; Vidalha 100%; S. 
Antonio 10.5%, Olbia 60% con 
14 reclutati. 

Nella Federazione di Terni 
cincpie sezioni hanno raggiunto 
il 100 % degli iscritti dello 
.scorso anno, nel corso di que¬ 
sta prima fase della campa¬ 
gna di tesseramento e prose¬ 
litismo per il '67. Quattordici 
sezioni hanno superato il 60 % 
dell'obiettivo. Le sezioni giun¬ 
te al 100 % sono: .AnK?lia. Roc¬ 
ca S. Zenone, Concetto Mar¬ 
chesi. Faet. Poggio Otricoli. 
Va sottolineato il successo ot¬ 
tenuto dai compagni di Amelia 
che halino raggiunto (piesto 
lusinghiero risultato nel vivo 
della campagna elettorale, do¬ 
ve si è registrata un’avanzata 
comunista. Le sezioni che han¬ 
no superato il 60 % sono; la 
.sezione cittadina Gramsci che 
ha ritesserato oltre 300 com¬ 
pagni. r.-\cciaieria e le altre 
.sezioni di fabbrica come la 
ENEL. Papigno, Bosco. Vil¬ 
laggio Italia. Vili. S. Giovan¬ 
ni. Borgo Rivo, Co'lescipoli. 
Nami, Narni Scalo. Villa I-c 
Grazie, 7 Novembre. Monte¬ 
campano. Porchiano, Casteldi- 
lago. S. Valentino. 

Mentre il lavoro delle se¬ 
zioni e delle cellule prosegue 
con slancio, numerose sono le 
organizzazioni di Partito che 
inviano telegrammi al compa¬ 
gno Longo informandolo sui 
risultati ottenuti. Nei giorni 
scorsi i comunisti di Marsala, 
riuniti in occasione della con¬ 


giungimento dell'80 % sul tes¬ 
seramento con 1618 tesserati 
e 284 reclutati. Da Fidenza 
(Parma) il .segretario della 
sezione, compagno Giorgio Ar¬ 
tusi. ha comunicato il rag¬ 
giungimento del 70% con 108 
reclutati e segnalando che al 
nostro Partito hanno aderito 
diversi militanti del P.Sl. .An¬ 
che la FGCl ha raggiunto il 
103% con 18 reclutati. 


Da Pesaro il segretario del¬ 
la sezione * Gramsci >. com¬ 
pagno Tempesta, ha telegra¬ 
fato segnalando che la se¬ 
zione ha superato il 100% del- 
l'obiettivo con 316 iscritti e 
7 reclutati. 

Da Bari la cellula comunista 
dell’Azienda municipale dei 
trasporti ha comunicato di 
aver raggiunto il 100% del 
tes.seramento con 1.5 reclutati. 


La graduatoria 
delle Federazioni 


I ferenza comunale d’organizza- SALERNO 

zionc, hanno comunicato il rag- CAPO O'ORLANDO 

«hmb 


TRIESTE 

REGGIO EMILIA 

IMOLA 

TORINO 

LECCO 

BIELLA 

TEMPIO 

PALERMO 

FERRARA 

CARBONIA 

PORDENONE 

SIENA 

TRAPANI 

VERBANIA 

SASSARI 

NOVARA 

MODENA 

NUORO 

BERGAMO 

LA SPEZIA 

MANTOVA 

ALESSANDRIA 

AOSTA 

BOLOGNA 

PAVIA 

PARMA 

VARESE 

LECCE 

BOLZANO 

ROVIGO 

ASTI 

MILANO 

NAPOLI 

GENOVA 

PISTOIA 

VERCELLI 

PORLI' 

CREMA 

PADOVA 

VIAREGGIO 

CREMONA 

CUNEO 

COMO 

TARANTO 

AVELLINO 

VITERBO 

MACERATA 

PESARO 

ANCONA 

CATANIA 

SIRACUSA 

ROMA 

SONDRIO 

SALERNO 

CAPO O'ORLANDO 


RIETI 

GORIZIA 

LIVORNO 

CATANZARO 

PROSINONE 

MOLISE 

TERNI 

CASERTA 

GROSSETO 

VERONA 

LATINA 

VICENZA 

POTENZA 

CAGLIARI 

MESSINA 

BRESCIA 

MELPI 

AGRIGENTO 

CHIETI 

SAVONA 

IMPERIA 

FIRENZE 

BRINDISI 

SCIACCA 

BARI 

ORISTANO 

BENEVENTO 

PRATO 

ASCOLI PICENO 

AREZZO 

COSENZA 

REGGIO CALABRIA 

CALTANISSETTA 

LUCCA 

ENNA 

AQUILA 

PIACENZA 

FOGGIA 

VENEZIA - 

CAMPOBASSO 

PESCARA 

FERMO 

RIMIRI 

PERUGIA 

CROTONE 

RAVENNA 

BELLUNO 

MATERA 

RAGUSA 

TREVISO 

TRENTO 

AVEZZANO 

MASSA CARRARA 

PISA 

TERAMO 


nell'incertezza 
per gli stipendi 

Tre punti fermi della CGIL: non colpire 
gli interessi legittimi dei dipendenti, li¬ 
bera dinamica della contrattazione sin¬ 
dacale, riforma degli Enti 


__ PAG. 11 / ectii e notiaele 

Sofia: replica unitaria al Consiglio generale 

Novella: estraneo alla FSM 

\ 1 

il comportamento dei cinesi 


Le delegazioni delia Cina e Albania avevano 
cercato di imporre alla discussione una cen¬ 
sura contro i sindacati jugoslavi • Il rapporto 
d’attività • Oggi parla Lama 

Dal nnitlrn enrrisnondente '''f' rimiro ummil.’ rispet- 

uai nostro corrisponoenie Questa mjstm richiesta par- 

S()Fl.-\. 6. te oltretutto (tal senso di respon- 
I lavori della 16‘ sessione del mobilità che abbiamo nei confron- 
Consipìin (tenerale F.S’.M sono ini *! lovoraton che rappreseti 
2 iati .‘Sfornarli* e prnseijuiti nel tiamo. ì laroratori attendono da 
pomeriaaio nella sede dell’As- (mesto Consii/lio acnerale le indi 
semblea nazionale. Sono preseti ('Orioni aiusle e necessane allo 
ti le deleuaztoni dei sindacali ■■^‘'ilnppo della loro lotta snida- 
che fanno parie del Cnnsi(/lio ne- cale, delle loro lotte per la pace. 
aerale e i raiipresentaiiti del- f’i'r I indipendenza del Vietnam 
l'Unione sindacale internaziona- c per la sicurezza europea. I la 
le, oltre ad alcuni ossercatori. coratnri — ha concluso Sorella 
Dopo un itiessatinio introdutti- 


La riiifiiotie dell’altro ieri a! fi.s^a per i previilenziali un trat- 
ministero ilei l-avoro por gli .‘iti- tameiito economico che non può 
pendi degli impiegati pieviden .superare del 20 per cento in 
ziali. dichiarati illegittimi dalla più nuello ilei diiiendenti dello 
Corte dei Conti, non ha ri.solto .Stato. E’ noto altre.si che in 
la cornples.sa vicc-nda. D.illa riti- tiua-ii tutti gli enti previdenzia- 
nione — e lo conferma la gene li tale pcucentuale è stata arci- 
rioità del comunicato diramato s.i[K-rafa. (ino a raggiungere 
dal mnistero — .^eno usciti maggiorazioni ili oltre l’JlO per 
orienta meliti ili mas-ima che la- i ctn’o iie: gli alti gradi ilel'.i bu- 
.sciano 1 70 mila diponilditi pie l'K-r.izia. nirtitre ai h.i.s.si livelli 


tamento economico che non può co (lei presidente della l'SM. Ih 


Dopo mi messaiiiiio introdutti — attendono per (pieste lotte iti 
co del presidente (lidia FSM. Ih d'i’azionì di iiiiità o di una più 
to.ssi. che ha messo in luce la (/rande unità della FS.M. Queste 


più iiuello dei dipendenti dello ''' [‘Ì{c deluderle e 

.Stato. E’ noto altre.si che in l'^cze del laroro che la t sM non po.^siamo perciò permctu^re 
ciuiisi tutti gli enti prev-denzia- verseniie da aitili: e un saluto (he il Cniisiahn neiierale manchi 
li tale pc'icèntiiale è s'ata arci- '^*‘1 seijretario onicrale dei sur (/ah ''•copi per cui è .stato colico 


maggiorazioni ili oltre l’JlO per 
ctn'o pe: gli alti gradi ilel'a bu- 
l'KTazia. nirtitre ai h.i.s.si livelli 


raggiungere d(/coti buìiiori. (ìiirov. la 


'•'ione à passida aH'apjirorazio 


calo ». 

I.a seduta è ipiini/i continuata 


Concluse ieri nella capitale deH'URSS 


Le eelebraiioni 
del 25- della 
battaglia dì Mosea 


Jegoricev ricorda l’unità delle forze antifasci¬ 
ste che schiacciò il nazismo e la sua successiva 
rottura da parte degli Stati Uniti 


dm/.ial’ nell’incoMtez/a su i lrafam(n:i sono rùiia.sti entro due sole opposizioni, r,lidia c, 
ielle che [xitranno e.s.se:e le o al <l-o:;o dei limiti jiosii da c (pie la del rapprescntan 


<|uellt* che [lutranno e.s,se:e le o al d -otto <k*i limiti (wsii da 
soluzioni finali. 11 temiK) ^'tringe, tale lo'gge. 

Fra otto giorni <iovreht>e e.sserc Cn altio t|ii.‘.-.ito che .si pone è 
pagata la t trosiice.sima » ma è tinello liella applicazione della 
chiaro che gli iilllci amm nistra- scala mobile, olu* i p:o*videnzia- 
livi devono s.aiiere con un certo h avrebbero dovu'o ottdierc a 
anticipo (luello clic devoxio. o p.iitire dal 1. gtnnaio del 1967. 
non devono, fare. D’altra parte H governo intenderà mantenere 
il I <iec:‘eto-!ampo » annuncialo felle a iiiiesto impegno ehe rap- 
ilal mini.stro Bosco ilovr.à e.s.sere pre.senta. nelle ei*Kli/ioni di spe- 
emanato <lal Consiglio dei m.ni- reiiuazione create aH’.nteino de- 
.stri previo ini « concerto » fra gli istituti pievidt-nziali. un mo 
quelli più direttami'fite intcre.s- do jier inn.ilz»ire un po' te pa 


ne didi'nd.a. e del re(/ol(iinenio con la lettura dei rapporti fatta 

del dibattilo, che liuiinn Iroralo dal viceseorelario (/enerale dei- 

due sole oiiposiziaiu: (piella c,- !a FSM, Fierrr (Icnsoiis. Il rap 
iie.se e (/uelìa del rappresrntair poito dà un ipiadrii dell'atticità 

le del sindacato di (’e.iilon scolta dalla FSM dal VI ronf/rcs- 

Friina della lettura del rap so a of/pi e si diffonde sulle 


te del siiidocato di ('e.ulon scolla dalla FSM (tal VI roiif/res- 

Friina della lettura del rap so a ui/i)i e si diffonde sulle 

porlo ri è stata una duplice (piesliani inleniaziouaii di più ci 

//resa di posizione dei cinesi e ca attualità, alla soluzione delle 

dcflli albanesi per /’e.sclii.simie (podi i lacoialori di tutto il 

dei sindacai, jiii/oslaci dai la mondo dedicano i loro sforzi, 

rari. Il tono è stato molto aspro Fra ipieste in primo piano la 

anche se le aceii.se non sono lotta del Vielnain contro Vai/ 


vono fare. D’altra parte II governo intenderà mantenere ‘ Maio no t i .sp fra (/iicsle in primo piano U 

•cr-eto-lampo . annuncialo felle a questo impegno che rat> 'Yii-'^ i'?''"‘‘i lolla del Vietnam contro Vai; 

•li.stro Bosco dovrà e.s.sere pre.senta. nelle ei.ulizioni di spe- '‘-^( de dall omb,lo al (piale or aie.ssione americana e le molte 
o dal Consiglio dei m.ni- requazione create .ill’.nteino de I"/" 7 assuefulti. 1. os.sem ,d,c, forme nelle duali la sub 

^ f(/i e ti/v ..’f zt /«/IH »ni/i rrthl/t .1 .. I._ !• ». i. 


bica ha risposto con una calda daricià dei laroratori di tutto il 
in(iiiif(‘.sl(ìzioue di simpatia nei mondo si è esplicata e si esplica 


Taylor: 

« Pericoloso 
per gli USA 
trattare 
la pace 


.sali (Te.soro ecc.). 

Cile .si {Kvssa comunque mette- 


glie più ha-se',' E’ stato caicola 
to 'iifatti che. i'iHi,side.“ato l’an- 


re in di-scossione il pagami'fito tici;),) ottitiuto a suo teriqio dai 
della t tredicesima » è una ipo previdi-nzrali .sui futuri aumenti 
tesi che trova creilito In certa derivanti dalla .scala mobile, i 


niiiiardi dei compai/n, jm;''.‘slai‘i. 
/ delepali cìne.si hanno niescnia 
to alle accuse contro i coinpaoiii 
jiK/oslnvi duelle ronlro l'IMiS's 
e la politica FSM: il presidente 


ili farijre di (piell'eroico popolo. 
Il rapporto considera successica 
mente le lotte dei lavoratori nei 
paesi capitalistici per miplinri 
condizioni di cita e (fi lacoro: 


NEW YORK. 6 


Dalla nostra redazione 

MOSC.A. 6. 

Le celebrazioni del XXV auni- 
versariii della vittoriosa battaglia 
di .Mosca si .sono eoiiclii.se oggi 
con un discor.so del segretario del 
comitato di (lartito della capita¬ 
le. Xieolai .legoricev. Mentre i 
marescialli e i generali dell’.Ar- 
inata Ros.sa. ehe avevano preso 
la parola nei giorni scorsi, .ni 
erano soprattutto soffermati su¬ 
gli epi.siKli più drammatici di una 
battaglia che può a giusto ti¬ 
tolo essere annoverata fra quel¬ 
le decisive della seiiHida guer- 


II generai Maxwell Taylor, ex- i-;, niondiale. .legoricev ha iin- 


aiiibasciatore americano a 


IKvstato soluto il suo discorso su 


stampa, ma è pa'.o.semefite infon- 
ilata. Stamani si riuniranno i 


gr.idi alti della gorarehia. una 
volta ehe scatti il iiit'ccani.smo. 


liilo.ssi, dopo (irei li più colle Vecoluzione del ruolo dei snida 


consigli di amministrazione degli dovrebbero, ca.so mai. dare in- 

i.stitiiti previdenziali e ciuesto .sa dietro qua!co.sa. 

rà cerlamixite il primo argomeii 11 decreto-lampo, inoltre, sta- 


inutilmente richiiimali. ha doni 
In decidere una sospensione dei 
lucori. 

Xocella e Saillnnl sono siicces 
sicameiite interceiiuli fier con 


ra cerlaimxite i primo argomen * decreto-lampo, tnoltre. sta- sicameiite intere,>„ut, per con 
to ad ordino del g-omo I presi- bdendo jv.-' via iegislativa la trohattcre le accuse e riportare 
denti degli istituti mwle.simi. cne egittimita delle paghe, hlocva o ra.s.seiiiMen .sui Irmi che la ce 
avevano dichiarato di non po- la.scia libera la contrattazione impennala Xocellu parlari 

ter -ostenere odre questa situa- .sindacale Cioè ogni futura va- rappresentami 


/.ione di incertezza legislativa, ria/.ione degli .stipendi avrà bi- fi^dln CCfL ha detto- -• I.a dele 
potrebbero venire autorizz.ati dai di un;i nuova legge? aazione ciue.se .sta ' assumendo 

rispettivi Consigli a procedere al -Nel vago e rimasta anche la xii dei problemi di procedura e 
pagamento della <» tredicesima » questione delle .supi‘rliquidaz.io ,<m fjd problemi di indirizzo i/e 


cali nei paes, socialisti, in parti 
colare in lepame con l'inirodu 
zinne delle riforme economiche 
che arali parte di essi hanno 
adottato o sono in ria di adot 
tare: le forme che h, F.S’AI ha 
ricercata, nella sua politica di 
unità di tutti i lai'uralori. e uii'iil- 
tima parte in cui .si prendono in 
esame anche con accenti autocri¬ 
tici i l/assi falli in direzione 


goii e attualmente consigliere ili attualissimo: la « Iczio- 

.lohnson per il Vietnam, ha di- m. , (, ni'ce.ssario trarre dalla 

chiarato oggi ehe < trattative di seconda guerra mondiale e in 


pace nel \’i(‘tnam in questo mo 


seconda guerra mondiale e in 
Iiaitieolaie dal terribile 1941. 


s.irchheio potenzialmente ^j];, hase della sconfìtta del na- 


piTiiolo'-e per gli Stali 1,'iiiti ». 

Tu.ilor lui licito ehe il gover¬ 
no di Washington non dovrebbe 
porsi il pmlilema priniii di aver 


zismo ei fu anche — ha detto 
.legoricev — reroismo dei di¬ 
fensori di Mosca come di tutto 
il i) 0 |)olo sovietico. .Ma. più in 


t eliminato ogni sia pur iinmma generale, deci.sivo è .stato il fat- 


;VZ' Z i speranza di vittoria » del FNL. („ „ diverso sistema 

filila porte lu CUI ,SI preudmio 111 eiò clic, a suo due. potrebbe ^K-iale sono riusciti a realizzare. 

(-aule andie ton (iccent, nulocri accadere l'aiino prossimo. superando tutte le difficoltà, una 

fili 1 im.ssi falli II, (frefione In t.n'intcri i.sla ad una .socie- cUafKira/ionc efficace nella lot- 
di un miplioramento dell atticità tà radiofonica americana. 1 am ^^.oigro Hitler 
delta Federazione. ba.sciatorc americano a .Saigon. ‘ L’unità antifascista è stala pe- 

-Siil rapporto .si sono .successi- Cnbot Lodge, e apparso meno • g.^.^ta dono la vittoria e 
I•auIenfe arufj alcuni interven- ottimista. « Ritengo - ha detto oggi hmix>rialismo americano 
11 . Domani prenderà la parola. - che si possa dire che non f„nzione di gendar- 

il compagno Luciano Lama. possiamo vincere. Ma credo an internazionale contro i mo^ 

Luciano Gaccià po.-siamo pcidere. viinenti di lilierazionc dei po|yj- 

Luciano caccio „„„ possiamo essere sloggiati >. _ ,,p continuato 

.legoricev — suonano false le 

— --— - —- parole dei dirigenti statunitensi 

a proixxsilo di una loro disixmi- 

_ - , I • * I • hililà a migliorare i ratiporti fra 

Nuovi tumulti in Giordania e urss noì abi.ian.o n 

.sposto e rispondiamo che fino a 

--— ----che conlimiera la guerra aggre.s- 

siva contro il Vietnam, fino a 

- continueranno la 

Monifostano contro 

la lezione della .storia, ha conti- 
_ _ ^ M g m niiato Tornlore. alludendo sia pu- 

Om __ ___ Mmm mm L m implicifamente alla rela- 

nrMmWgggmng impreparazione 

OmOm %0OwOwmmmm come è noto, vennero a trovarsi 

le truppe sovietiche al momento 
della aggrc.ssione hitleriana: 
m mm g 0 s Per imixHlire ogni attacco di 

sorpresa dobbiamo aumentare la 
mmmSmrnmW 0 ^00 0 09^ m K 00 mm vigilanza ed essere .sempre pron- 

0 n% 0 mmWm v Wmmm^^m ^KmrnWm ti ad annientare immediatamen¬ 

te qualsiasi aggre.ssore ». 

., I . . ♦ |. I « affermato che 

L ambasciatore israeliano all ONU after- ruR.ss non è oggi soia a fron 

I .1 • . I . foggiare il campo imperiali.sta. 

ma che il suo governo intende portare •legoricev ha ricordato le gra- 

altri attacchi contro l Paesi arabi no ì dirigenti cinesi: < Essi af¬ 

fermano che rUR.SS è il loro 
"nemico numero uno" contro il 
GERUS.ALEM.ME, lì. ) attiicchi di rapprc.saglia contro quale occorre comlwttere sino 


di un miglioramento dell'atticità tà radiofonica americana, l'am- 


in attesa de! decreto governati- «ù. .•Mtualmente gli iotere.ssati aerale un allegaiamenlo estraneo ^basciatore americano a .Saigon, 

vo ove que.sto. per ragioni va- oossixio chieilere la liqnidazio ^ ostile al programma e alla ^^VPorto si sono .successi- Cabot Lodge, è apparso meno 

rie. dove.s.se giungere con qual- ‘'e in confanti della loro piti lìnea di politica sindacale che '-aiiienfe avuti alcuni interven- ottimi.sta. « Ritengo — ha detto 

che ritardo. entro un limite del 25 per p, F.S'.M si è data al comires.so f'- prenderà la parola. - che si possa dire che non 

Que.sto è solo un aspetto ma conto. Ciò [Kirta. nt‘i graili alti ,fi Varsavia: estraneo e ostile compagno Luciano Lama. possiamo vincere. Ma credo an 

non il più importante — nono della btiroc.razia. alle somme fa- ai suoi statuti e a; uicfridj de Ltiriann CarrìA 1’^'-'^'“'^“, Pf';dere. 

stante il clamore che si fa in vo!o-e che tutti .sanno. E’ .stato mocraticì che regolano la sua v.d4,4.iu „„„ possiamo essere sloggiati >. 

tomo ad es.so — della delicata pos'o jl problema di evitare il vita interna. Ciò avviene altra- 

fase apertasi con il nuovo priv rifK'tcrsi di tali .scandalo.se .si- verso posizioni che tendono a —_-————- 

nunciamento della Corte dei Cixi- tu.izioni. m.i in che mi.sura il mutare profoiidanienle In uofu- 

ti. L’attenzione delle organizza- governo intende ojh'rare in que- ra sinifar'/ìe e unitaria della , i • 

ziixti sindacali e degli .stessi im- •‘'lo .sctto:e? .soltizictie radi- F.S’.M; ciò accieiie atiracerso MijoX/l ttimultl IH GlOruOniCI 
piegati della Previdetiza è fìssa- oa.e. risp-mloite ad esigenze di attacchi — alla F.S’.M. alla sua iviiiwiii ■■■ 

la piullasto su qje.sto ancora ne- .giustizia nei eunfrmti di tutti i direzione e ai .sindnciitì sovietici — -— -—-- 

bulaso decreto-lampo attraverso hnoratori. è quella di impwh’re — intollerabili per la loro Violen- 

il quale il governo fwtrebbe de- del tutto la co.s;ddetta capitaliz- za e incompatibili con ogni nor- - — — _ 

terminare una situazione perico- ^aziime della pensione. ma di convivenza in una .stessa ' m m ' ' 


piegati della Previdetiza è fìssa 
la piullasto su qje.sto ancora ne 


terminare una situazione perico- ^a^otie della pensione. ma di convivenza in una .stessa 

lasa per Timmeiliato e soprat- E per tutto que.sto complesso organizzazione; ciò clic avviene 
tutto per la dinamica futura del- segreteria della con atti organizzativi e arntnini 

la contrattazione sindacale in CGIL. :n un corir.inicato dira- stratiri che violano le norme 
questo settore. L’intenzione prò- fnato ieri, non riti«ic conclusi- democratiche fondamentali che 
clamata nel comunicato del mi- riunione ileU'altro ieri al regolano la vita interna della 


nistero del I^avoro è quella di mini.stero ed ha anzi chiesto al «osfra organizzazione e che met- 
rispettare ad un tempo la deter- Tiini.stro Bosco < che le prean tono in r/nestione la legittimità 
minazicne della Corte dei Conti nunciate iniziative di carattere della stessa presenza, in gue.sta 


e di «non pregiudicare i legit- logis.ativo formim 
timi interessi dei dipendenti de- Pfcyentivo e.same t 
gU enti ''on particolare riguardo ''-^•yioni .simlacali ». 


ministro Bosco < che le prean- tono in (piestinne la legittimità 
nunciate iniziative di carattere della stessa presenza, in gue.sta 
legislativo formino oggetto di riunione della deleaazione 
preventivo e.same con le organi/.- che afferma di rappre.sentare 


ai trattamenti retrihuti\i in cor- •'’C.greteria della CGIL, in vesi 


la Federazione dei sindacali ci 


so >. Ciò potrebbe significare nf^rimctiio alla determinazione 
che il decreto-lampo dichiari le- «ylm Cor'e dei Cibiti ed alle rea- 
gittimc le paghe attuali sgan- che ha suscitato, precisa 

ciandole da ogni riferimento al- (filanto segue: 

la legge 702 che. coni’è noto. * U No*i è conscntibile — in 


riferimetiio alla determinazione Fiù aranti Novella ha detto: 

dellT Cor'e dei Cibiti ed alle rea- * ^oi siamo affatto con- 

zioni che ha suscitato, precisa trari alla possibilità di espri- 
poi ({uanto segue: mere critiche sul modo di al 

« 1) No*i è conscntibile — in t/iare la lineo di Varsavia o sul 

I;nea di principio — che possa- modo in cui e.ssa tiene conto dei 

no e.ssere rime-si in disciLssiore, continui sviluppi della siliiazio 


La questione all'esame della Corte Costituzionale 

La «s€aola gratuita» è amara 
ti'oppo rara per i genitori 

Il caso sollevato dal pretore di Campo bosso, il quale non se la sentì di con- 
dannore alcuni genitori che non avevano mondato i figli a scuola non avendo 

i soldi per l'iscrizione, i libri e i trasporti 


in .senso [legg-orativo. i trat'a- 
meriti censegiiit! dai lavoratori 


IIP. ai fini .Stessi delVvIahorazio 
ne della nostra fiolilira. .'ila ere 


mcdi.-’nte acco.'di sindacali. In diamo pure, nello stesso tempo. 
q'ie.sto ambito, ris^itiiziune della alla validità ihd metodo autorn 
scala mobile che. j>er la eatego- tiro, e rileviamo che la delei/a 


ria dei previdenziali è stata a 
suo tempo ccncord.ita dalle or- 
ganizzazictii sindacali e dal go- 


zione ciiu'.se (pieslo ini'hxln lo 
ianora com/ilelnmente. .Anche la 
composizione della delegazione 


Nuovi tumulti in Giordania 


Manifestano contro 
Hasseitt profughi 
delta Palestina 

L'ambasciatore israeliano all'ONU affer¬ 
ma che il suo governo intende portare 
altri attacchi contro i Paesi arabi 


GEBUS.ALEM.ME. 6. atUicthi di rapi 
Scnindo fonti non ufficiiili un ' arabi, 

agente di jKilizia sarebbe mor censura votata 


verno, deve div-ntare operante cinese finisce per mettere in que- tu e un certo niimiTo di altri israeliano dal Lonsiglio 

nei term ni stabiliti, e cioè dal stione la legiltimilà della sua .sarebliero riina.sti feriti negli <lcll ONU a causa 

1. gennaio: pre.senza in questo Consiglio ge ineidenti avvenuti ieri a Na- 1 dell’incursione compiuta in 

< 2) .Ai fini di regolarizz-are nerale. con i diritti previsti dal- ,u.] (-qi-jo di dimostrazio Giordania il 13 novembre ,scor 


i paesi arabi, nono.stantc la alla fine, e — così facendo — 
censura votata contro il go abitano di fatto gli imi)eriali.sti 
verno israeliano dal Consiglio ^ sfruttano ampi.amcnfe le jio- 
,i: c.. 1 , irnMn ___ ‘dizioni nazionalistiche dei cine- 


l’intera situaziosie. p-eso atto del- lo statuto per i .suoi membri. Il ■ nmtesf.an* contro La de- so. Kl b arra dal ranto suo ha 

1 onetitamenro manTes'ato dal caroffere di questa rappre.sen- , j.-j ' ,j re Hussein di vie dichiarato che la Giordania 

ricorrere ad tanza tende a melU-re in que.slio riimione di dirigenti adotter.à tutte le misure neces- 

ima tempestiva aiiziativa di leij- ve persino la natura .'Stessa ne- riiinMirit ui turici iiu • i rr * 

ge. Si sottolinea l’e-s:gen 7 .a di as- gli organi diriaenti della FSM. palt'sline.si. Que.sti ultimi chic- s«irie per la sua «'lesa se at- 

siciirare. per il settore, le condì- < .Ma noi non vogliamo rinun- dono che il governo giordano mprafa. ma ha .sottolineato che 

zioni nelle quali po.ss.i .sviluppar- dare ai nostri sforzi unitari — apixiggi In loro azione contro " '’f*ro problema è quello di 


dell incursione compiuta in concluso l'oratore - che il 
Giordania il 13 novembre scor- vimento comunista mondiale .su¬ 
so. EI Farra dal canto suo ha pererà tutte le difficoltà e ritro- 
dichiarato che la Giordania '’^rà la via deirunifà ». 


si c svoiger.si un.a normale con- ha continuato Xovella — rivolti Israele, rafforzi le dife.se alla 


Fino a qual punto le leggi at-• resto». Sono povere famiglie del naie, per un esame della legge , bri continuano ad essere molto Istituti alle esigenze (lei lavora 

_l___44_;l I _i__ _t-;4___!.. f_ll_ _^l_ _I __; _ *_r J: 4 _4_ _ . . _ _ 


Vì 7 z.iz:<wie «iti. E* per:,an i 57;oi lorori sui temi preristi | dvre ht Giordania dagli altac- 

to necessario ed urgerne proce e che d'ora in poi le riunioni sta | (hi dì Israele. Queste richier-'te 

dere alla realizzazione di ima tutorie debbano e.ssere in arado ' dcj dirigenti palestinesi erano 

riform. 1 . nel cui ambito trov.mo di svrAgere r.ormalrriente i foro ronteniite in un profctto di 

adeguata soluzione iproblemi di toreri Chiediarno perlanto al proposta rhe è stato confisca 

(xia maggio.'e r-spondenza deg.i Consiglio generale di respinaere } rt-in-» noti/ì-» 

Istituti alle esigenze dei lavora la proposta cinese e albanese, e ”Uiia poii/ia. 

■ ■ .A Nahlus. circa 70 chilome 

fri a nord di Gerusalemme, è 
stato imposto il enprifooco a 


tualmente in vigore rispettano il .Molise, che abitano zone sperdu- sulla scuola dell’obbligo, indiib- cari e i mezzi di tra.sporto sono «ori 35 s-_s:iti. di ima più demo- chiediamo alla presidenza di fare 

principio costituzionale della gra te. pur se distanti solo qualche biamente incompleta, nel sen.<«> inavvìcinabilì per chi ha un bi- erratica gestióne delie riso-se de- il nece.ssorio affinché la discu.s 

tuità della scuola deH'obbligo. chilometro dal capoluogo. l.a cor che, pur riconoscendo essa il lancio familiare — molto comune gij Istituti previdenziali e del sione si offenpo all'ordine del 


cioè dei primi otto anni di insc- riera costa e spesso non c’è nep- princìpio della gratuità della in alcune zone del .Mezzogiorno trattamento dei dio'md'mti » 

__ d~» _» __ _t___ 4 _l—J.._ A ^ ^ -Ir_I_ __ 4«_.r_ i-i- I ' * ^ • 


I rirercare una soluzione » che > • 

elimini nlla radice le cause 10 gOnnOlO WllSOn 

di'lln corsa agli armamenti. At 

farcando il .suo interlociilore Q RomO 6 POrigi 
indiretto. EI Farra ha affer « 

maio che Israele nutre ambi- fnpr PflllocionP 
zioni espansionistirbe e control ■ MUCalWIlC 

In una porzione di territorio su- SitiiltteB mI 
periorc nella misura di un ter- 1001650 Ol 
70 a quello ehe gli x-enne con LONDRA 6 

cesso dalle Nazioni Unite nel_ h Premier britannico Wil-op 
la risoluzione con cui nel 194i si prepara a compiere un viag- 
venne fondato Io .sfato di Israe gio in Europa per discutere con 
le. II diplomatico giordano ha ''«'’ri governi il problema dello 


gnamento? Lo dirà la Corte Ci> pure. 


scuola, non ne trae le dovute con¬ 


di poche centinaia iti lire al 


stituzionale, davanti alla quale II pretore di Campobasso com- | seguenze: se I iscrizione, infatti, giorno. La «scuola gratuita con 


giorno previsto, e che il regola- tempo indeterminato. Mentre la 

situazione a Genisalemme ap 


sono stati discussi ieri alcuni ar- pre.se. Fino al giorno del proces- 
ticoli della legge sulla scuola del- so centinaia di padri di famiglia 
l’obbligo, per iniziativa del pre- ^rano stati condannati a Campo 
._j- r>_u..,_ basso e in altri centri, ma in 


tore di Campobas.so. 

Una decina di genitori di ra 


que.sto caso — che pure non era 
diverso dagli altri — il magistrato 


gazzi che avrebbero dmiito fre non potevano esscró i 

quentare la prima media furono _ 

ro davanti al pretore di Campo i ^ 

basso e si giustificarono dicendo f attuare I indicazicme M 


.semplicemente la verità: « Non 
abbiamo i soldi per mandare i 
ragazzi a scuola, non abbiamo i 
soldi per i libri e per tutto il 


1.1 Carta fondamentale della Re 
pubblica denKKratica, 

II pretore decise allora di man 
dare gli atti alla Corte Costituzia 


costa poche migliaia di lire, i li- tiniia. insomma. ad essere costix 

sissima. 

•-- intervista a Paris Match 

lenza sì avrà fra circa un mese) __ 

Al: 4 k 4 ÌS# 4 h»: probivina sollevato da! pre 

wll CUllllll toro di Camp,ibas5o. Si è limi- • • • 

intransigenti Kiesiflger: riattiveremo 

tura lielìo stato. I cenitori inori 

cullo PirniOCto minati non axevano un awoc.iTo. •! ■ ■■ ■ ■ I 

sulle ricniesie .7 il trattato f ronco - tedesco 

noi nifirnnlicll stono Danari ha naturahnente 

UCI giurnuil>ll sqs;,- nato che la legce s„i!a seno 

o li 11 « .. «■ dell obbiico e conforme alla DbI nndm cnmcnnnilente f So..è..i.a e g.. a.t.i p.>e-ì si»..,: 

Sulla rottura delle trattative Costituzione, perchè , ragazzi non COrnspondCnle ^ ^ ^.^.-e^ere 1 

per il nnnoxo del contratto dei devono pagare l insegnamionto BERLINO. 6. j porta apcr,.a xerso ana < forz 

cf <*^1 1 t ■ a •Anf»ys>«^è «^ c ■ nAllA ... .. ri _ j: T> z I ‘ 


tiniia. insomma. ad essere costix 
sissinxa. 

I.a Corte Costituzionale non ha 
ancora dato una rispo,sta (la sen¬ 
tenza si avrà fra circa un mese) 
al probieina sollevato da! pre¬ 
tore di Camp,ibasso. Si è limi¬ 
tata a prcndert- visione dell’ordi¬ 
nanza del magistrato ed ad ascol¬ 
tare le c-i*nclusior: dell’awoca 
tura lielìo stato. I genitori inori 
minati non axevano un awoc.ìlo. 
jit-rrhè costa ar.cor più della cor¬ 
riera. L acco .ito dello stato, (ia 
stono Daliari ha naturahnente 
sostenuto che la legge sulla 5^:110 


Kiesinger: riattiveremo 
il trattato franco-tedesco 




cioè la prest.azior.o dell’insegnan 
te. L’acquisto dei libri — se 
condo l’awocato dello stato — è 


SUPER 
EXTRA 
DA THE 


Prodotto 
dalla panna 
centrifugata 
pastorizzato 
'sistema danese. 


rarior.e editori di giornali e la ^r, fatto che non riguarda il mi- 
Federazione della stamp.-i, Secon nistero ma che si risolve in un 
do gli editori Li rottura è dovuta r.ipporto a carattere ocor.om.ico 
« solo al dis.sen.so sulla settimana 1 geu tori dez'.' alunni c ■ 


3 er II nnnoxo del contratto de. rmsegnamionto. BERLINO. 6. 

giomali.sti, verificatasi nella tar la pre.;t.a 2 ior.o dell insegnan B n./crzo governo d. Bonn in 

da serata di lunedi, si e svilup jp_ L’acquisto dei libri _ se t«'‘n'ic < riattivare » il trattato d; 

pata una polemica fra la Fede- tondo l’awocato dello stato — è amicizia franco tedesco occiden 
razione editori di giornali e la fatto che non rigii.irda il mi- tale, firmato d.a Oe Gaui.-e e .Ade- 
Federaziom- della .stampa. Secon nistero ma che si risolve in un n.i.ier q.:.i;tro anni f.i e lasciato 
do gli editori la rottura è dovuta rapporto a carattere economico '<-n’.im«'*rte derver-re da ErharJ: 
« solo al dis.sen.so sulla settimana 1 gei. tori dez'.! alunni c ; h.i d ch.ar.ro K irt (h'O'g K> 

corta » mentre gli altri due puri- librai. Stesso discorso per le s ng<-r in -ma ;nter>.s:.x a t Par.s 
ti (aumenti e miglioramenti nor spese di viaggio. Ma'ch ». 

matmi) non sono stati discussi. Quanto valgano simili ragiona- I! programn-.a compìessAo de) 
l,a federazione della stampa ha rnenti è superfluo sottolinearlo governo verrà esposto martedì 
ribadito il giudizio dato al mo Ricordano quelli fatti, sempre prossinio da Klesmger a! B.indes 
mento della rottura suH’intransi ii.iir,a\\ocatur.i durante il prò '* Q '^ìe lo discuterà por d ie 

genza degli editori che hanno còsso in corso a Roma le scjspe » '^e ziorr.:. 

chic'sto. infatti. la rinuncia pre so proprio ieri dal conciliatore per D.dl in'ervista .a »Par;« Match» 
x’entiva alla « settimana (mrta » e essere inviato alle sezioni unite risult.a che K:es;nger b.a fatto 
addirittura l'abolizione di questo della Cassazione) nel quale im ge proprie alcune 'es. fondamentaii 
istituto anche nelle aziende che nitore ha chiesto al ministero il del gruppo .Aden.ì;ier Stra.iss da 
lo hanno adottato per lìbera con rimborso dì 48 500 lire spe.se per una parte, e della «ocialdemo 
trattazione locale. Questa pasi iscrizione e libri. Sono argomenti crazia dall’altra. D.i Strauss de- 


1 ^ - ■ che crossi qu.nntitativi Hi armi j 

iVlaTCn sono stati scqiif strati nella rit 

___ tà di Ilfbron. dove la tensione 

permane. 

• ^ ^ Secondo le ultime iriformazio 

'IflgwlVgfgiglA ni uffiriali. di incidenti di ven 

*^""**^" ti giorni fa in scgiiifo aH’attac 

cr> israeliano contro il villag- 
■ 1 ciò ciordano di S.imua hanno 

■* f proMxato 1.1 morte di otto pe r 1 

sulle e il fi rlinei to di altre ‘2.5 j 
I.a corsa adì armamenti sta i 

So. :e:;ca e zi; altri p.ws; .so:ia conduci ndo il Medio Oriente 
I.sti e.iropei. e di mantenere la sulForlo del disastro, ni.i nessq 
porta aper,.i verso una < forza na delle parti direttamente coin- 
atomica e.iropea ». volte sembra in grado di indi 

Da! programma sociaidemocra care pronte ed efficaci soìu- 


V' '-’i''... I auspicato che Isracde cambi il eventuale ingresso della Gran 

stato imposto il copnfuoeo a ^ ' .^acle cam^ Bretagna nel MEC. Il 16 e il 17 

tempo indeterminato. Mentre la - , . «' tondo, n gennaio Wilson sarà a Roma • 

.il„.' 7 in„r ap """C'’™''' f»e";"fre nei ter- f, delire;™ ni» Tp. 

pare calma, altre notizie prove «uno stato religioso r,jr, n Premier inglese sarà »c- 

nienti dalPinterno affermano t'nsi mtesralmenfe ebraico co compagnato dal ministro degli 
rhu «russi nuontitativi Hi armi * Inghilterra 0 inglese ». Esteri George Brown. 


lìsteri George Brown. 


Una nota di » Nuova Cina » 

Pechino denuncia le 


repressioni e 




t;co, ;nvece, app.i;ono m-.guati 


zioni per diminuire la tensione 


PECHINO. 6. 


corta » mentre gli altri due pun¬ 
ti (aumenti e miglioramenti nor 
niatìvi) non sono stati discussi. 


libr.'ii. Stesso discorso per le ! 
spese di viaggio. j 

Quanto vaig.ino simili ragiona- 1 


pnnc.po che la cos:d)e';a » do« j r-d av viare la reg'onc verso la 
tr.na H.i’.Nte.n » de.e essere j frarquillit.à e la stabilità Que 
« m.inegz .vM p ii :-r,-*n:e » costanza di -ma duplice 

e 1 ;n>n7 vi; "ilTo'/.ire ^ * • . . 

r.-f, :i «7.,ni d: O'C . <■’ '■' P T.M.I -nt,TMsta ConCCss., 


< L’intensificazione della bruta- 


I,a f cderaziow della stampa ha nienti è superfluo sottolinearlo 
ribadite) il giudizio dato al mo Ricordano quelli fatti, sempre 
mento t^lla rottura suH’mtransi d.iir.avvocatur.i. durante il prò 
genza degli pilori che hanno cc«so in corso a Roma le sqspe. 
chic'sto. infatti, la rinuncia pre so proprio ieri dal conciliatore per 
ventiva alla « scttirnana corta » e essere inviato alle sezioni unite 
addirittura l'abolizione di questo della rassaziono) nel quale im ge 
istituto anche nelle aziende che nitore ha chiesto al ministero il 
lo hanno adottato per lìbera con- rimborso dì 48.500 lire spese per 
trattazione locale. Questa pasi iscrizione e libri. Sono argomenti 
rione degli editori pone la eoa che ribadiscono un preciso in- 


• m.»negz,.iT.i p u » 

e l’invnz •»'>e il; -ilTo'z.ire 
rel.'iZ an; r.->n l.i « 7. «ni d; i>--c 1 
p.ìz.o-'e s,v. .c‘ic.v s. Con q;)es:.i 
espres, one d.i g .'erra fre.-lda. 
Kesinzer m'onde la Rep.ibblir.i 


Il governo cinese ha preso no- btà dimostrata negli ultimi inci- 
«izione. con un commento della denti sta ad indicare — scniv» 
agfn/ia • Nuova Cina ». sui gravi ancora ’’ Nuova Cina" — che le 
inc'denti avvenuti nella < («Ionia autorità portoghesi hanno avuto 


alla sxi;t.à radiò', felwisivò aver 


amtriran.n 


rne «ier.iinciato la brutale repres.sione posizione ostile nei riguardi di 

t nai rappn f n ^ atrocità romuiute dalle forze "'tti i compatrioti cinesi di 


tanti di Israele e della Giorda 


democrat ra «e.-iesca. Ir. primo I nia alle Nazioni t.'nite. amba 
l-.:ogo. egì: ha de:*o. sr cercher.i j srialori Michael Comav e Mu 


j e le atrocità compiute dalle forze 
j colixiialiste, « Nuova Cina > afTer 
j ma: < Gli imperialisti portoghesi 


Macao ». 

Come già è stato detto, una 


d' ni zi.ora re « i rapporti •.iman: » 
per con.sent re q;: ni. ad incontr. 
tra rapp-esentanti delle d.ie oarti. 


hammad el Farra. 

,A causa della pre.sente tensio 
ne fra i due paesi. Pambasria 


di Macao, la cui ostilità al popolo reprc'ssiva del.a po- 

. ^ . .. . lizia colonialista era stata com- 


cinese ha raggiunto il parossism.o. 


P’.uta li 15 novembre scorso nei- 


crazia dall’altra. Da Strauss de neonazista. Ktesmzer non 

rivano sicuramente i propositi negato «almeno per u fu- 


Interrozato s.il’a esisrenza. m Farra ha preferito en 

Ge.-mama occidentale, d: un pe __rne .-^1 

ricolo neonazista. Ktesinzer non trare nello . ludio della CB. 
l’ha negato « almeno ner il fu- fsnto dopo che il rappre.sentan 


saranno ccHisiderati pienamente i',coletta di Taipa (che fa pane 
risponsabili per tutte le gravi del territorio di Macao) dov« 
con.seguenze derivanti dalle loro erano stati feriti almeno quaranta 
azioni ». L'agenzia scrive che il cinesi. 

3 e il 4 dicembre * nei due gior- Secondo informazioni giomali- 


(reoMrit UoèarA Hirchifiaiit 


zione oegii canon pone la eoa cne noaaiscono un preciso in- nvano sicurameme 1 pruposiu •— -. -- icfsoliarvn ««neliiu» la • j j.., j -«■-u2 -J.2_-j__. i- —7. -• 

lr.l.„ione . su basi «.«,li»anKn- dlrioo del ««enìo; non rivive, nnnnnoiali di riol,i,™r. in vii, taro , ma m i .mnosnato a faro o laraohano ?i.l! “l' ' CJ 


te inaccettabili, per ragioni ob- re il problema della scuola sta- il trattato francotedesco, di chie- di tutto per « frenarlo ». 


biettive e per ragioni di dignità | tale, rimandare a chissà (quando I dere « l’aiuto di Parigi per mi 


professionale e personale », 


l’aUuazione della Costituzione. 1 gliorare i rapporti » con l'Unione , 


r. c. 


intervista. Cìomay ha dichiara- fascista » i portoghesi hanno uc- re cinesi avrebbero preso j 
to che Israele non esclude la ciso sette patrioti cinesi e ne posizione davanti al porte 
eventualità di effettuare altri hanno ferito altri 74. Mecae. 
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l'Unità / mercoledì 7 dicembre 1966 


A Saigon si parla di «una nuova situazione» | 

Moderni MIG affrontano in forze 


CONTINUA DALLA PRIMA PAGINA 


maI (‘(iiiiii, enltisidslu, inipfliiuut, 

sempre cmiviiiio che lineilo che 
vo in ])t'iina lìln come se- fiweviì in ipiel momenio fosse 
jji'ctiirio regionale del l*ar- /« coso piò imporlanle, sempre 
lilo eoiiiiiiiìsla in ('alaliria, sincero nel cralere loriissima- 


paglia Marisa Ciiieiari Rodano, presente). Ed ecco altri risiil- 
vice presidente della Camera tati; Ausiliarie: PlOM 31.18'ó 
dei deputati, il segretario della (28.8): UILM 3G,91‘.t' (3-1.7): 
CCIL compagno Scheda, la SID.A 31.8‘J (35,5); OSA: PIOM 
compagna Nilde lotti e il coni- 3G.(Hì (28.3); KIM 1().-17 (15.*!); 


l'aggressore 

nella RDY 


Altri cinque aerei USA abbattuti 
nelle ultime 24 ore - Ru$k a Tokio 


li soggiorno del premier sovietico in Francia 

Kossighin in visita 
alle fabbriche di Lione 

« Se possiamo organizzore una azione comune nei nostro 
continente non vi saranno più guerre » 


niiasoiia (UmI Italia luoridto- tpmpvramvutn cantlmnivo iti 
naie, l'u sindaco di Melissa spingeva mi nssnmerc utieggim 
nel 1902 e foiulò, nel menti polemici, mi essere anclu 


Ione del PLI, alcuni deputati 
democristiani fra i quali Tono 


(25.5). SPA; KlOM ll.I (33.2): 
FIM y.Gl (13.1): UII.M 27.25 


insieme a C.iorgio Ainendo- aggressivo nel difemlere qnello 11‘vole Smesio. il direttore di (2o.l): MDA 11.5o (20). Me^ 
la, Cronache nìeriilionali. che riteneva la terità. \on cer- Pow-S>ro. doti. Kail.sto Coen. alh: 32.-1C (33.3): M 

Conosciuto e iiniversaliiieii- ,<it« le mezze frasi, i tortnosi con il condirettore Ciorgio Chi H.28 (9); lJIt.M 22.J4 (18.4). 


le .stimato per la profondili) giri, per dire il sno pensiero. 
e il vigore della sua forma- ,\on era perciò nn compagno 
/.ione inar.visla, per la .sua facile. In venti anni ipiante voi- 


cultura iimaiiislica e stori- te ci siamo scontrati, in certi siieo. n compagno .imerigo le- ,‘/Vr*-,‘'^’ó ctÌVÌ' 

ca e per hi ricclie//,a e va- arti che spucentavano chi non renzi, re.sponsabile della sezio- (27.2): FIM 11.3 (12.^, SlUA 
rietà dei suoi interessi cui- ci conosceca e non sapeva che, ne editoriale del PCI. il compa- 23,1 (3-1.8); UIL 2o.i (20.9), 
turali, ])er la sua ca))acità dopo gli scoppi, sapemmo re- guo Elio Quercioli, condirettore CISNAL 4.9 (4,4). 
di direzione ìdeiile, nel 19.55 stati piò amici che mai, pronti dell edizione milanese dell Un.*- ha FIOM provinciale torine- 
fu cliianiiilo il dirigere hi a partecipare mi una di lineile tù, il direttore amministrativo se. salutando «^il successo net- 
.Sezione cultiii'iile iiiizioiiale fervide serate romane, dei pri- deirU/iitn di Ronui, compagno tissimo della h lOM e la forte 
del Partilo. Il senso delle mi anni dopo la liherazione. Franco .Antelli. il presidente perdita del SID.A >. rileva che 


giri, per dire il sn’o pensiero. KoH c il direttore amministra SID.A 1G.8 (p.O)- .. 

.Voli era perciò nn compagno Iho Leandro Venditti, il diret- Alla Mirallori. il piu grande 
facile. In venti anni ipiante voi- Iure deH’Orfi di Palermo. Ni- stabilimento italiano, i dati era- 
te ci siamo scontrati, in certi stilò, il compagno Amerigo Te- ni'fsli: FlOM 35.3 per cento 
urli <7u* citi nini rciizi, rosponstibilc tlcllu sezio- (^7*2), FIIM 11.*» (12,7), SIDA 


renzi, re.sponsabile della sezio- (27.2): FIM 11.3 (12.7): SIDA 
ne editoriale del PCI. il compa- 23,1 (34.8); UIL 25.4 (20.9): 
gno Elio Quercioli, condirettore CISNAL 4.9 (4.4). 
deH’edizione milanese deU'Ufii- La FIOM provinciale torine- 
tò. il direttore amministrativo se. salutando « il successo net- 


.Sezione culturale iiaziuiiale 
del Parlilo. Il senso delle 


re: illà concrcle che h'gli 1 con lòdeste .\egarville (nn al- della Lega nazionale 


il voto « ha premiato il conse- 


aveva coiiiiuislalo dirigen- irò amico che ni oggi ricorda- le cooperative compagno Silvio guente impegno di azione uni- 

---- .1 * ... ^ k ,1.. •( * . . -• t . i • *■ .•1___ 


do il Parlilo e le lotte con- io) e tanti altri, ricche di spini- Miana. i compagni parlamenta 
ladine in C:ihibri:i, hi sen- ti, e di ricerche. ri D’Ale.ssio. Togrioni. Baldini, 

sìbìlità per i bisogni e le l’er noi la liesisienza conti- De Pasquale, Laura Diaz. Scar- 
aspìnizioui delle unisse più n»ò nel .Mezzogiorno, dove pa. Manimucari, D’Onofrio. Sec 


laria del sindacato di classe ». 
FIOM 0 FIM « si attcstano co¬ 
si come il blocco di forze sin- 


SAIGON. G. 

Per il (luarto giorno conse¬ 
cutivo, gli aerei americani im¬ 
pegnati neiratlacco contro la 


attacchi sulla RDV di tagliare 
ferba sotto i piedi di quanti 
operano per il rilancio stesso. 
L'apparizione, nei cieli della 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 6. 


" ^ aspinizioni delle unisse più nel .Mezzogiorno, dove pa. Manimiicari, D’Onofrio. Sec- dacali neltamcnto prevalenti 

povere, unendosi albi jiiii ''«//. come direttore del ipto- chia, Biisetlo. Lizzerò. Lo Per- alla FLVl' ». poiché « l’avanza- 

l’Europa fosse stata unita, noni N'eisse che si rione e sul cui ri- elev:ihi coscienza dei prò- tnlòmo la <i l'ace ». segretario fido. Pesenti. Pellegrino, Per la della UILM non fa che as¬ 
vi sarebbe stata una guerra I srietto Do (ìaulle è d’accordo da bleniì dell:i (‘iilliira, lo giii- regionale della Calabria, e di- nn, Todros, Bronzuto, Oldino .sorbire in parie lo secche per- 


nel Vietnam *; nel seconilo. ri- (ernpo, ma l’insi.stenza va vista 


lagnali iiLii cuiai,i.o coniro la apparizione, nei cicli nella „ rxissiamo organizzare prende rilievo la minaccia del soprattutto in rapporto alla prò 

Repubblica democratica viot- RDV, di un numero rilevante azione comune sul nostro pericolo tcilesco e viene ricliia- .s[K‘ttiva .sovietica che la Fnin- 


ihirono nel Suo lavoro. Di- rettore, con Franre.sco De .Mar- Ho, Barca e Lajolo. l’oii. Mei 
resse eoli fernie/.z:i hi halla- "'io e con me, di » Cronache Ioni, il compagno Pclrnccioli 


dite del SID.-\ ». il .sindacalo 


•à * £ A* • f II.* »• à liuti —--- _ . . . 

iiamita si sono sconlrati con i di MIO del tipo pui av'anzato continente, non vi saranno mai rnato il ricordo dell iinilA fran- eia rimiosca un .morno la He 
MIG vietnamiti, oltre che con rappre.senta tuttavia, secondo più guerre» ha dichiarato Kos co .sovietica come un fattore im- p'.ibbliea democratica twlcsca < 
. -:-.i..ii„ ....ì: !.. ...- A ..-..i-.i n- .._ • .1 i._ [tonante nella sconfitta del na- ...... ..c-, .-..«.viriri mn 


una pesante reazione delle arti- la ste.ssa A.s.socinied Press, < un sigliin nel brindisi che egli ha 


glierie di terra. Radio Hanoi profondo mutamento qualitativo pronunciato al termine del prati- zismo 

ila annunciato che quattro aerei della situazione ». tale da ino- zo offerto in suo onore dal sin- Pertanto il rifiliamo a<i una 
sono stati abballuli. nel corso difieare l’andamento della gnor- <hico di Lione al Palazzo dei unilà europea che ^riebbe (1- 

di incursioni che hanno avuto ra aerea. La reazione dei cir- Longre.ssi. « Noi consideritmio la ne al rischio di conflitti, [lotreb 

corno bcr,,a,.U„ -llvcrsc locami, coll an,cnic„„ì a „„cslo fallo J r'p,o;c8„im"''iì° pre- 

del territorio della RDV. La ci- nuovo e eterogenea: da una sidenle - in accordo, su questo, il pie 

fra è confermata dai portavoce parte, vi sono e.sorlazioni ad con ropinione che i francesi lian- .siieitc 

americani: si tratta di due una maggiore cautela, dall'al- no del loro paese. L’amicizia -fo i 

aviogetti, un ricognitore HF-Wl tra ima riprc.sa degli appelli al franco .sovietica è fondata sul fronti 

Voodoo e un cacciabombardie- bombardamento delle « basi » sangue versato nella lotta con- «uerr 

re F-105 Thitndercliief. Un al- dei MIG. fascismo teiio.sco. Rm t;]»!,:,, 


[nibbiita tiemocratica teilc.sca e 
intratttiiga c<«i e.ssa regolari rap 
[Kirli. 


glia enntrn rnscurantisnio 
clericale e ciuiln» gli allen- 
lali albi lìherlà di cnlliira. 
l'Vce del prohlein:! ilelhi 


tino e con me, ili (.ronarhe Ioni, il compagno Pclrnccioli. che .si è opposto alla lotta sin- 
Meridionali ». fn alla testa tiri- segretario della FGCl. Miriam dacalc c al contratto di lavo- 
la battaglia meridionalista. ì.a iMpfai, direttrice di iVoi Donne, ro. I lavoratori FI.AT. conclu- 
■Miu cidontà spinse acanti nel j) compagno Mario Patlavicini, de la FIOM < hanno volato per 
’ /P il moi intento ili occupa- segretario deH’Associazioiio na- il contratto e per la lotta del 


f.ioiie. Kossighin ha visitato .scuola c della sua riforui:i 
la raffineria di Feyziii. grande ileinocratiiui l’asse della po- 

1 . . I -1- I*_J -. ... - . - • 


zinne — ha proseguito il pre- 


nia. a<l un c<'<itinciite che trovi 
il [iroprio assetto stabile nel ri- 


t<»mt)!e.s.s<» [K'tiolchimico. rmdu- 
stria RlKKliaceta e la fabbrica 
<li materiale elettrico per alta 
ten.siene. .Soprattutto a Ville Ur- 


aviogetti, un ricognitore ItF-Wl 
Voodoo e un cacciabombardie¬ 
re F-105 Thitnderchief. Un al¬ 
tro neroo è .stato abbattuto sta¬ 
mane presso Dien Bicn Phu. 
Dal canto suo. i! sud vicinami- 
ta Saigon Po.st conferma che 


.sfK>tto <k‘!4li Stati, in primo luo^ baiifie la fabbrica HniKliaceta ha 
i due Stati tode.^hi, e delle :ntcre^.sato particolarmctite Ko^- 


lilic:i culturale del Parlilo. 
Rivolse la pro|iria idlcn/.io- 
nc :illo sviluppo idctilc delle 
grandi masse, agli istillili 
lIcniociMlici della formazio¬ 
ne c lidia diffiisionc di una 


’ l'f il min intento di occupa- segreta 
riiiue delle terre, fn tra i primi /idiiplc 
ad arcorrere a Meli.ssa. ad ah- pittori 
hracriare i corpi ancora caldi ('jnaiso 
dei contadini uccisi. Fgli In tra coinpat 
I pellai a riprendere l'ammoni- Hiimch 
mento di Ciostino Portiinato pj 

sullo II sfasrinme pendolo », ed t»„, 


segretario deH’Associazioiie na- il contratto e per la lotta del 
zioiiale « .Amici dcH’Unità ». i mcinlhirgìci, e cìò dovrà pe- 
pittori Ugo .Attardi c Bruno saie nella conquista del con- 
Caruso .Àlimisc. Goltuso. il tratto e nella sua piena appll- 
compagno iirofessor Raiuiccio caz.ione nella fabbrica ». 


Bianchi Bandinclli. il coin|)a- 
gno professor Lucio l.ombar 
do Radice, il compagno avvìi 


sangue versato nella lotta con- | «dorrà mondiale. Se è casi. Ros¬ 
tro il fascismo tedesco. Rm i 


.... . . grazio ancora una volta il Ge- 

h stalo frattanto amumciato nernle De (4aulle per il suo in- 

r», _ _i__ ._ »__ 1.1*_». .. . . » 


mnne presso Oicii Hicn 1 hu. a che un treno bliiidcito | vito, anche perché il no*^tro viaii* 

Dal canto suo. i! sud vicinami- in servizio sulla linea Danang- 1 . “ «‘i i (un ire c-iie 

ta Saigon Post conferma che Muò è stato fallo saltare dai l’alteggiamento dei francesi ver- 
nelle incursioni di venerdì gli partigiani a 12 chilometri dalla ^ amichevole ». In que- 

americani hanno perduto otto baso dei niarine.s Le forze che due elementi ritnrnnnn: 

?i '^vavano a bardo dal Irono ^ 'S.Tmod^S: 


frontiere uscite <laiia seconda I — i* lea<ier sovietico è. iic e ilella ililfi 

guerra mondiale. Se è casi. Kos- d. formazione ingegnere della „„ov:i ciilliir:!. 
*-ri • .. r» -k -.. ifidustna tessile c le sue oo- ()ii:iiiiln i) ni 

sigimi persegue :ii Fiancia. te- .sono .state particolarmcn- ci i,-,, 

fiaceiiumte. il disegno politico ,K.rfim>nti. tanto più che la ‘ r i 

zi f At«A /^/» t 1 n fi ^ ». tll fltltlflll Itti 


La FIO.M di Torino, a com¬ 
mento dei risultati delle de 
zioni della FI.AT. ha diramato 


•I cidleuare la lotta ner la ri- ”” -c- h— ■ zmm (iena rj.-\l. na diramato 

Lriil n ..Jin L In Utl COimillicatO ili CUi ,SÌ SOllO- 


vito, anche perchè il nostro viaii* - i u - ' iiulusirta ha ccnluto uiialche aiv 


ro viali* iiKUisiriki iiti iiukiivitL. . » » vv »» . m 

,.|,p francesi della gravità del revan- f., alTURSS. un pr<K‘e<limcnto '’jùi d:»l XX (.nngrcsso. Ma¬ 
lesi ver- -seismo di Bonn e apprendere lo origliale i>er la fabbricazione di fio .Alleala .si scliieio con 


III* r 11111 iiMiMU' 111 111141 # * Il f i.#k. I 11 , li 

nuova cnlliira. 'iT 77“' 1 .scultore Mazzacurati. larcbild 

Oliando il mnvimenlo co- 71- “' Melograni, la compa 

munìsta si Irnvi’i di fronte 7,nh,'ideale 7^^ Laura Ingrao, il compagiu 


Radio Hanoi riferisce, a prò- hanno subito perdite che il por 


ro. fino in fondo, che l’Unione film, artificiali e di materie pia- femnezza iiidlii battaglia ))er irilmto ori 
Sovietica noti potrà traiLsigerc stiche. il riiinovamenlo e il raffnr- mcridio 

sulla asi.stefiza di due diversi .Anche nel comp!e.s.«o petrolchi- zamenlo del Parlilo, si im- ,* 

Oi-.t: « /.4.1 «.Iz-rv^llzx zIaII,.-» _ *_f*.I 4.4 • r-- __ _ .. -.1 '*• » 


posilo di tali incursioni, die gli tavoce americano ha definito ghin abbia tetiuto conto della solo dunque il problema della li 


pea ed è formulato in modo ta- Stali tedeschi e sul rispetto delle niico Ko.N.sighin ha compiuto una |)(.j<nò in priimi persnna nel¬ 
le da non escludere che Ko,ssi- loro rispettive frontiere. Non è visita accurata, e anche qui. p»'i-ieerca imlilica c ideale 


vali 1:11 .yx i.img I SSO, .na- „ Cidtnra e Mezzo- 

ini .-Mk al.i .SI sihiei i» ton gìnrno n rappre.senterà nn con- 
femnez/a nidh'i ballagli;! ))ei trihnto oriaimde alla letteratn- 
il nnnovamen (1 e il raffnr- „,eridiomdistiia. e dimostre- 

zamenlo del I adito, si un- come i sani intcre.s.si lette- 

pe.gno in pi ini:i pei sona nel- fos.sero dimenticati. 


Franco Calamandrei. Oidio 
Elmi, .Alfio Della Hella, decine 


I aretiitet- lineano il successo nettissimo 
la eompa- della FIOM (> la forte iierdita 
compagno (p.j siD.-\ ^ come le caratteri- 
compagno stiche (li ([iiesto rinnovo di C. 1. 
i. Olclh* 1.;, p-joM e la FlM - die ha 
la, decine tenuto le sue posizioni solo con 


e decine di semplici lavoratori, ([ualche limitata {Hudita in al- 


colleglii dei quotidiani romani, 
('ompagni della redazono e del 


Clini stabilimenti — si attcsta¬ 
no così come il blocco di forz» 


aerei aggre.ssori hanno mitra¬ 
gliato due zone rc.sidcnziali al- 
Pinterno di Hanoi, uccìdendo e 
ferendo numerosi civili, tra i 
quali nove donne o nudici bam¬ 
bini. e II mitragliamento di 
quartieri densamente popolali 
entro Hanoi — ha dello la ra¬ 
dio — rappresenta un nuovo e 
grave atto di e.scalalion della 
guerra da parte degli Stati Uni¬ 
ti >. Attacchi del genere, scrive 
la stampa di Hanoi, possono 
soltanto accrescere la volontà 
di resistenza del popolo vietna¬ 
mita. II già citato Saigon Post, 
in un articolo che ha viva¬ 
mente colpito gli o.sservatori 
nella capitale del governo fan¬ 
toccio condivide oggi questa af¬ 
fermazione, suggerendo un 
« urgente ripensamento » del¬ 
l’offensiva aerea. 

Frattanto, radio Pechino ha 
fornito drammatici particolari 
sugli attacchi compiuti da aerei 
americani, il 30 novembre e il 
1. dicembre, contro flottiglie di 


« lievi ». 


affermazione di De Gaulle. 


Dopo la rottura con Salisbury 


ella solo dunque il problema della li- lugualmetite. egli si è interessa- ... . ,,,,,,11,, -liri;,.;!; 

«selnea di demarcazione suH’Oder- to ai numerosi legami ecotwrni- ' ‘ h^ 

ci che già e-sistofio tra l Unione "i» * pni mli. iisignili 

Si.nietic .1 e la fabbrica, grazie ‘‘d ap]).qssion:»li nell:! difesa 
a particolari accordi di coopera- dei principi fondamentali 
2joi)e. del inar.vìsmo, dello po.si- 

Alla visita a que.sti due com- zioni dì classe, degli ideali 


ricerca pm n«’n e ineaie. re.,i- 

!*L (|liellc_ (llfln ili v ict'll- f/i/ii rimpianti, cidiimpe- 


I ammiuistiazione del nostro siiuiacali nettiimente prevalenti 

w.. .. ‘dia FIAT. L’avanzala dell.a 

Mende a < \ dia («ma» il i„„, f;, assorbire in 


ne. ira 1 |)iii imransigenii u,,,, politico e cit ile mesto pellegrinaggio si era ap 

ed ap])assionali nella difesa ^ /*,„■ tornammo a Itoma. ed hiiz.iato. alla G.ATE — la 

dei prìncipi fondamentali compagni presero il no- tipografia dove si stampa il no 

del inar.vìsmo. dello iiosi- meridiona- -'^tro giornale - il lavoro è 

zioni di classe, degli ideali // socialismo, stato sospesi) in segno di lutto 


parte le secche iH'idite del 
.SID.A. 11 SID.A stesso, sindacato 
aziendalistico di opposizione al¬ 
la loda sindacale e al contratto 
di lavoro, è stato duramente 


Il Commonwealth preme per 
il blocco del petrolio a Smith 

Wilson presta orecchio alle proteste della destra che vuole sanzioni meno 
rigide — Brown a New York per sollecitare l’Intervento deirONU 


771-lìaetf ìa m nn momento difrtriìe. qtinn} pof .15 minuli. La cellula co- .i;,' ‘.n voti 

L‘ ;..i. .. K'nis/^:nv ‘cniiip.i- ,/„ spìnta delle forze centri- munisla dello stabilimento ha .-he m* enslitoisce una aulenti 


. ^ do la spinta delle forze centri- munista dello stabilimento ha 

^r. a ^.fo àcio n(^ cai^i di seppe, in (ilici riosiira a .spezzare il tes- afilsso nn comunicato nel qiia- 

màis. Kossighin mostra oggi che luotnenlo e seinpre, sei'on- nnitaria del movimento di le è detto; « Noi. che lavoria- 

egli non Io è meno in un altro darne 1 azione politica (lan- l{inasrita. .1 Itoma, .Mario, nel mo nella tipografia dove si 

campo che intere.ssa particolar- dn iin contributo prezioso quadro della lotta per il ritmo- stampa VUnità sappiamo che il 

mente reco*iomia .sovietica, e che di elaborazione e di lolla, cameoto del partito, assume la compagno Alleata è stalo uno 


snto unitaria ilei movimento di Ic è detto; « Noi, che lavoria- 
Itinasrita. .1 Itoma. Mario, nel mo nella tipografia dove si 
quadro della lotta per il ritmo- Stampa VUnità sappiamo che il 
ramento dei partito, nssnrne la compagno Alleata è stalo uno 


costituisce la spaia dorsale di Dedicf) sempre iin.q grjiiiile respoa.sahilità della cammi.ssio- dei compagni che più lia dato, 

una economia moderna >. allenziont; ed una alti vidi culturale, per liberare da che più si è dedicalo al nostro 

Groppi di operai, nella tuta instancabile al lavoro di or- ogni trntaziane di strninentnii- giornale, alla battaglia per fa- 

blu di lavoro, h.niino offerto tan- ganizzazione c di coslriizio- 5,„„ /„ hattaglin cnltnrale. et 

toin lina fabbrica che nell’allra ,,e del Parlilo, ai prolilonii alìermare Innlonnmia dcl 'mo 

e alle lolle delle masse lavo- ricerca srientifia 

«Alla rio- P |)opulu» «. soprai I ni- p cnltnrale. K questa sua nziom 


to in iKia fabbrica che neU’allra. 
a Kossighin. fasci di rase e di 
gladioli rassi. < Noi siamo mollo 
contenti di accogliere nella na 


smo la battaglia cnltnrale, ed re dcU'organo del PCI nn gran- 
aOermare Innlonamia del mo- de giornale, (li informazione e 


T-rThhrern ea^ de! priiw "f*' Mezzogiorno d'Halia 

atra fabbrica il car» aei primo r,.,..?,,, :| nviiwinio 11 11 ir « i.^piiimL-1111.- onc- vo- eato (lolle ('lezioni e aliene mi 

Stato socialista del mondo - . "i valida difesa all attacco rrvisio- rattcristicbe o alla politica del grande- i lavoratori della FI Al 

ha dello il dirigente operaio del impegno degli in ellel- nista sferrato contro il partito mostro Partito. Compagni, rin- vogliono il nuovi) emntrado c 
Ci .Si chiede di non manifestare; Inali di fronte ai problemi „el Vm. Ma nitri parleranno „nvinmri nel «um nome l’imne . " uio\o conir.un ( 

non abbiamo capito perchè; ma della polilica e (Iella socielà del conirilmto da Ini recalo. Z rr.rforVìre l'Sò àZr ‘’f"»'' .volere an 

noi non .abbiamo per voi altro e della funzione dirigenle /„ qnesVnItimo decennio, alla V!.' l 


mento della ricerca scienti firn di orientamento politico, un 
p culturale. E questa sua azione grande quotidiano moderno e 


servì a porre le basi di una ^i massa rispondente alle ca- 


Nostro servizio 


insiste per l'inclusione del ban- 1 che la que.stione rhodesiana, ora 


che ne enstituisce una aulenti 
ca sconfessione. 

«Il significato immediato del 
risultalo elettorale è chiarissi 
mn — pro.segue la FIO.M — : i 
lavoratori della FLAT hanno vn 
tato per il contratto dì lavoro, 
hanno votalo conseguentemente 
alla grande lotta dei melalmee- 
caiiiei italiani e le elezioni do¬ 
vranno pesare allo ste.sso Li 
volo delle trattative |)er il con 
tratto nazionale. Ma il signifi¬ 
cato (Ielle eiezioni è anche oiù 
grande; i lavoratori della FLAT 
vogliono il MUOVO contralto e 


che -sefitimenli di simpatia ». ^ I).,r|i|„ mq confronto direzione del parlilo, mentre 

aliusKxie critica falla da questi ...._ .......__ 


tare avanti le lotte c le balta- 
glie del Partito, a potenziare. 


fabbrica fino ad ora dominai.-) 
(la ut) regime che è rimasto di 


1 dicembre contro flottiglie di l-ONDRA. 6. l'amministrazione razzista dì Sa- sfugga dal controllo che fino ad Sruppi <ii lasoraton e a r 

nVsSj eì\)esi nel So rie » '"^lese sta esami- lisbury. oggi gli inglesi sono stati in gra- ^ fintiti Loi 

pescatori cmesi nel Golfo del „ej dettaglio la struttura Di fronte alta pressione del do di esercitare su di essa.'^Ed orgaiuzziire nella fabbrica m^i- 

Tonchmo, Nel corso di tali at- delle sanzioni economiche che. Commonwealth fi paesi a/roasia- è questo il punto centrale della fp^t^zioiu particolari in onore 

tacchi, sei pescherecci sono entro quarantotto ore. il mini- lìci hanno l'appoggio del Cana- faccenda, quello su cui la sini- in n.iecin aim 

stati affondali, diciassette ma- stero degli Esteri Brown chiede- dà sulla que,stione del petrolio) stra loòurisla e (uhi gli altri . 

vinai uccisi e ventinove altri rd alle dazioni Unite di ap- il governo inglese dice di non ambienti democratici in Gran , aiir- ’ciÌhi!im 

feriti. La radio cinese ha de- pUcare. La rottura con Smith e avere ancora escluso il provve- Bretagna arci-ano sempre insi- f-, ii'J^li:'^nAiiA.Àicihnn « lÀ 

nunciato negli indiscriminati at- l'avvio d, una diversa e piu ef- dimento ma afferma di voler .stilo dal momento che il t con- 

tacchi «un gravo atto di oro- ‘ razzisti dare più approfondila considera- trailo» britannico nell’ultimo an- • r, JaVf if 

ennlrrif Wiodesiani ha provocalo - co- zione alla cosa. Il Consiglio dei no si era purtroppo rivelato in- ! 

vocazione contro il popolo ci- prevedibile - l'isleri- ministri britannico, dal canto caoace di oieaare Smith, troono '2. compresi 


calo a visitare altri stabilimen¬ 
ti: quello di Delle-Alsthon e le 


Patiionomin della ricerca nn cnmologin del pnrtitn. che 
culturale alla quale gli in- minia retò snlht base dell'nn- 
lellcttuall cotnuuisli contri- zianità del portilo, era consi- 


l'avvio di una diversa e più ef- dimento ma afferma di voler .stilo dal momento che il *con- I luiiscono con un lavoro col- dcrnin ami gincane n. Scherzn- 

ficace azione coniro t razzisti dare più approfondila considera- trailo» britannico nefi’ultimo an- ? J.5'” _• «1.» la Francia 1 IcHivo e aulonomo nel qua- i-nmo si» qiieslo punto, ed in 


me era prevedibile — l'isteri¬ 
ca reazione della destra ingle- 


zione alla cosa. Il Consiglio dei no si era purtroppo rivelalo in- ? -, 

ministri britannico, dal canto capace di piegare Smith, troppo V r ibi ' ^ 

‘ Domani maUìnà. alle ore 8.I5. il 


uii.citiv oeiiip. VMC lenivo e aulonomo nel una- mmo su riiie.sio minto ed in raio uiuiio ue uomimcis per 

i famo-si camion che la Francia «cnixo e aiiionomo nei qua mmo sn qiie.sio piinin, m m pommissinne interna e il 
invia <n lutto il mondo, compresi «Irò dcirorganizzazione de- cercavo di dimnsirargh che non 'a commissione interna e n 


di. hanno commemorato lo .sezione esteri: Nguyen Tli.-mh Le. 
scomparso il direttore della redattore caiio aggiunto dcll or- 
GATE. Carlo Lombardi. Pope gano centrale del Partito dei la- 
raio Giulio De Dominicìs per voratori Nhan Dan (H Popolo) 
inforna A il i>abìtO tloPO I amVO li) Citta, la 


grcssiva dell U.S. Air Fora 
viene posta generalmente ir 
relazione con Pimminente tre 
gua di Natale e dì fine d'an 


del governo britannico. « E' tem- 


da U Thant c da altre perso (;uardiafi. in cui si chiede una 

decisa politica atta a rendere 


:hQ;;^o^den ^» neW^ m r%Tor"‘vÌ"o T 

meridionale. 5!“^ 


naiità in vista di una de esca- 


lation che apra la via ad una efficaci le sanzioni economiche. 
soluzione pacifica. A quanto Dopo il loyorio diplomatico de¬ 
riferisce PAs.sociatcri Press, il gli ultimi dodici mesi e l'inuli- 
primo ministro giapponese, Ei- tifò della linea «re.sfriltii-a» .scpiii- 


La domanda dj tutti quei de¬ 
putati laburisti che si sono ral¬ 
legrati ieri sera con IVilson per 
il primo passo da lui compiuto 


ti mi» r T' , ce oggi un articolo di fondo del _ , La domanda di tutti quei de- 

^ ‘bure perso Puardian. in cui si chiede una d r||||Aff|||| putati laburisti che si sono ral- 

naiità in vista di una de-esca- decisa polilica atta a rendere « Icgrati ieri sera con IVilson per 

lation che apra la via ad una efficaci le sanzioni economiche. primo passo da lui compiuto 

soluzione pacifica. A quanto Dopo il logorio diplomatico de- CSpiOiailYI ** nella giusta direzione, si 'ivolge 

riferisce PAs.sociatcri Press, il gli ultimi dodici mesi e Vinuti- g I airarialisi dei contenuti con- 

primo ministro giapponese, Ei- tifò della linea «re.striltira» .scyiii- fl'n Ifl 5000110 crefi della pro.ssiina azione in- 

saku 5.-110 Ila sollevato aii tu da Londra, in molli ambienti • ^ glese. /t timore (cosi come il 

ch’egli rouèstione nel co?b si preoccupa «l jg|Cf Guardian Vha e.spres.so) è quello 

A?.;» m maWo A V.Lii chA h-. ora della concretezza e rapidità C II IfflCii di trovarsi ancora una volta di 

quio di un ora e venti che ha pr„.„i,„e mosse. Il Guar- RRlTVFi i FS 6 fronte a tattiche dilatorie che 

di%°ati^TuskMVrSnc"n f. raccoy/ie (juesfo sentimen- f ministri del MEC hanno con- .q" proSaTer ^lUi'’Snmia 
di otalo, itusK. la reazione oi jq diffuso quando scrive che il vAimin nuvi culi’ Annnrtunitn Hi . Proolema per tutti, economia 

(luesPuItirno è .stata negativa. y„verno non dovrebbe esitare colloqui colorativi SSn la Spa- l7t7%c7noZ!Z° ZZ7nii^f7in 

Al colloquio erano presenti an- m pencolo.si indugi. Se In que- «na in merito a un nossibilp col. 'O"o economica protratta (solo 

die William Biindy. segretario stione che attualmente sembra legamento di Madrid con la Co^ parzialmente) 

di Stato aggiunto per gli affa preoccupare di piu l amministra- munilà. Sotto la presidenza del hZ f 

ri asiatici, e Alexis Jobnson. inglese è il blocco ai ri- ministro degli e.steri olande.ce com^’o/in/cunó ha ànnunriain 

«mbascìalorc americano a To- i Sei hanno .leebo in primo -r 


francesi. .A Grenoble egli visite¬ 
rà il centro studi nucleari del¬ 
la città. Nel pomeriggio. Kossi- 


ra italiana c nelle (pieslìo- 
ni del inoviiuento interna- 
zionale. Fu cninbaltivo as¬ 


cio, anliirc. giovanile prppnirn- nostra redazione, dove i com- 
za. Fra gincane perchè non ave- pagni erano accorsi dopo aver 
»-n comincialo a valutare le sue appreso la luttuosa noUz.ia o 


. .. n .—.. -- - - .. . delegazione si è recata alla sinle 

iiiorratica del parlilo, era piò nn gincane, ma che compagno f ranco Marra, se- j)p] Comitato centrale del Partilo 

Gon forte passione e prò- soltanto aveva dicci anni meno grctario della cellula del PCI. dei lavoratori vielnaniili per ren. 

fonda cono.sccnza dei prò- di me. In realtà si sentiva an- che più tardi hanno anche re- dorè vi.sita al presidente Ilo Ci 

bleiilì sì inipcgni) nella lotta cara giovane, nel pieno delle so omaggio alla salma. Min e al compagno Diian 

I)er una nuova polilii-a esic- sne forze, ricco sempre di slan- Contemporaneamente, nella 

ra ilaliana c nelle (iiteslìo- rio. ardore, giovanile prepnirn- nostra redazione, dove i com vidnam Vincoiilro è 

aver jj.gjp jj c.strema semplicità 
:ia b e di una grande commozione. 


seriore ilella linea del X.\ energie ed a risparmiarle, che attraverso i comunicati del Conversando eoi compagno Ber- 


gh:n rientrerà a Parigi, per pre- Congresso, 


niinova- 


saku Salo. Iia sollevato an 
ch’egli la questione nel collo¬ 
quio di un’ora e venti che ha 


ta da Londra, in molti ambienti 
della capitale ci si preoccupa 
ora della concretezza e rapidità 
delle prossime mosse. Il Guar- 


preoccttpare di più 1 amministra- miinìtà. Sotto la presidenza del 
zinne inglese è il blocco at ri- ministro degli e.steri olande.'ie 
/oriiimeiili di irarburanfe (P^r lo Hims, i Sei hanno dcci.^o in primo 


« I * all’aiialisi dei contentili con- 

fl’n In Snnnnn delia prossima azione in- 

■ IM IM glese. Il timore (così come il 

• ■ jyir/* Guardian Vha espresso) è quello 

C II IfflCv di trovarsi ancora una volta di 

nnnvtri i re c fronte a tattiche dilatorie che 
T - - » • I I ”■ "b'* farebbero che peggiorare 

I ministri del MEC hanno con- ,-j problema per tutti, economia 

venuto oggi su l opportunità di 

colloqui esp orativi con la Spa- economica protratta (.solo 

gna in merito a un possibile col- condotta parzialmente) 

legainenlo di Madrid con la Co- dannosa alla bilancia 

munita. Sotti) la pre.sider^za del papamenli. alla sterlina e - 
ministro degli esteri oIande.ee ».« ___ 


nelì^ gitisi-dir^^ìor:^^^::^^ mento .lei u.ovinmnlo co- 


v(?dono nella tregua c nel rilan 
ciò degli sforzi di pace un osta¬ 
colo ai piani elaborati a Mani 


la. stanno cercando con i nuovi j questo dovesse comportare il 
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cconomirc» col Sud .Africa), si do- permanenti a Briixclle.s preparino! 
vrehbe allora trovare un modo „n rapporto per la pros.sima con- 
diretto per impedire l'afflusso ferenza ministeriale del 2122 di¬ 
dei petrolio in Rhodesia e, se cemhre .sulla natura dei cnllixiiii 


foniimeuf. di carburante (per Io "ii ,s Sei bar^noXei o n primo annuncialo - 

o.uon.. ,,„p,ic„o rLschio di un conflitto b.óèo che ^ ^ a livelli di occupazione in Gran ^ 

kio. T dirigenti americani, c economici) col Sud .Africa), si do permanenti a BrnxellM preparino il ^AHCIflIlA 

crebbe allora trovare un modo ,,n rapporto per la prossima con 7 7 -''** ■■ ^011510110 

diretto per impedire l'afflusso ferenza ministeriale del 2122 di- ^ mcisiio cor.so dazione. ^ 

del petrolio in Rhodesia e, se cemhre sulla natura dei cnllixiiii ■'' ha la volontà necessaria. a» • 

qiiesfo dovesse comportare il in que.stione. Tra te possibili .so^ ana rapida vittoria non è fuori HÌ CirUrfiTTfl 
Immltardumenlo delle linee di co- lozioni prospettate dalla commi.s- delle possibilità reali. Im Rhnde- ^a Vwi WAfcgg 

, munieazione stradati c ferroria- sione esecutiva figura quella ha- da sola, non ha In forza eco- 

1 ne della ex colonia ai confini sala sulla ciMicc.ssione di prete- nomica, e tanto meno politica- NEW YORK. 6. 

j meridionali. U ilson non può eva- renze commerciati per i prodotti militare, per resi.stere a una bene q presidente dei Consiglio dì 
I dere una decisione del genere industriali e alcuni prodotti agri- organizzata campagna di sanzio- sicurezza delle Nazioni Unite 

j per quanto difficile essa sia. coli spagnoli in un periodo ini- ni. JI Sud-.Africa. ori'iamente.. pardo Berrò (Uruguay) ha con-' 

j Frattanto il Comitato speciale ziale di tre anni. Più tardi i Sei presenta un o.stacofo più duro e vocato ii Con.siglio per giovedì 

del (Commonwealth, riunito a e ta Spagna doxTebbero incon questo sarà il prossimo banco di mattina per e.saniinare la richie 

Londra, ha oggi preso in esame trarsi per accertare se sia ma- prora delle intenzioni britanni- stà della Gran Bretagna di .san- 


dall’ambasciata dell'Unione So¬ 
vietica. 

Maria A. Macciocchì 


Convocato 
per giovedì 
il Consìglio 
dì sicurezza 

NEW YORK. 6. 


è il seguo rvìitrnir drlln tre- giornale radio o con le prime imgucr, il presidente Ilo Ci M;ji 
chinin. EÒI ecco, egli, iugnnnn- (xlizinni dei quotidiani del po- ha aniichevolmenle ricordalo i 
lo da questi situi scniìmrnli. c meriggio, si è svolta una com- fbrigenti comunisti italiani che 


munìsta internazionale da questi situi sentimenti, c meriggio, si è svolta una com- dirigenti comunisti italiani che 

Eletto membro della’Di- colpito e ri ha Inscimi mossa cerimonia. Con semplici rSnTc 

rczione del PCI alI’VIII P" Tutta una vita dt parole, a volte spezzate dalla ,„j,ionaria c antifascista: Gram- 

Congresso, passò, dopo il 'b'/n. spernnze. soprrrnze si e commozione che stringeva tut- sci. Togliatti. Congo. Terracini, 
IX Congresso, a dirigere placata nello .sereniiu dello mnr- q compagno Ferrara ha o il suo viaggio attraverso l’ita- 
« rL'iiità ». Fu fletto iiifiu- " -xocin- brevemente ricordato al coltct- lia. per far ritorno in Asia, n*- 

bro delta-Sfreleria del Par- •'irebbe cinto e che la (q-o redazionale la figura di ito- fih anni *30. cd ha avuto parol# 

tilo comunista nel 19fil e, vitiorin del snrinlismo avrebbe mo. dì intellettuale, di militan 

con rxi Congres-so, fu rl.ia- ^gnif,poto pace, ^•dtnrn la h- ,e e di dirigente comunista del ^cJ p^X Tel 

. ^ 1tt»rn^tnnn nrìl tintun nnilfl rtltSC* __ «v_r_ ah _i_ ri iidriLit» vi»l > n.niniii 


bro ih*\Uì Sc*;releri;i ilei P;ir- airrru/e ynif 

tilo comunista nel 19fil e, '.""l*;."’ *brin/.im 

con rXI Congres.so, fu rliia- 
malo a far parte deirUm- herazmnr dell nomo dalla m,se¬ 
do politico. Deputato al na ylnll .pnnmnzo. 
Parlaiufiilo dal 1948. (.he cosa d,re. ora. bon r». 

Di Mario .Mirala addilla- •'d^ottsptcare che olir,. 


comps^no iVTdrio AiiCfils* il suo ■ pni nostro onc^sc 
.* . M. _!_?»__«_:i_1—f —— I - .* » ' . ' 


instancabile contributo al no 
stro lavoro, la sua appassio 


La delegazione del PCI. che è 
giunta ad Il.inoi su invito del 


1 •Viill II# • * f* f • __1 IICHfl IIULICl EHI L i .5««w 

ad esempio la passione ^'b»"»» '* insegnamenti. Sul balcone con 

• - ' giovam neeli anni, sappiano roc- i . 


nata opera di direzione. ì suoi Partito dei lavoratori del Viet- 


fll C||*|||*Ay7n tensione ideale clic anima¬ 

ci JIWwICAaM va ogni iiKuuenlo del Suo 

pensiero e della Sua altivi- 
NEW YORK. 6. l;,. F.’intninsigeuza nella di- 

II presidente dei Consiglio dì fesa della linea del Parlilo 
sigtirczza delle Nazioni Unite, e dei suni principi. Lo spi- 


estrema clic F-gl. ponex^. .n ^ certezza, r 

ogni prolileuia in ogni a- del partito 

voro II) qgni_ ha taglia. La divenne il 


trale del palazzo era stala ìs- 


nam. ha portato ai compagni 
vienam.tj il saluto de, comunisti 
italiani e di tutte le forze eh# 


sat<i la bandiera rossa li.stala nostro paese appogj?iano li 


comtinisla. come In divenne il 
ventenne Morìa .tlirnln. nrsH 
unni oscuri che preftnrnrnno In 
Resistenza'^ 

Cordoglio 


a lutto 


FIAT 


cs.sa non axeva liste in tutti gli 
stabilimenti, pur essendo pre¬ 
sente in lutti i maggiori com 


infero questione delle sanzioni turo il tempo per preparare una che e. soprattutto della volontà zioni evonomiche contro la Rho- 
e I opinione della maggioranza I unione doganale. degli Stati Uniti dì prendere par- desia. 

fe in un confronto con quelli che l’ardo Berrò ha dichiarato di 
— dopotutlto ^— sono in gran avere agito su richiesta di Lord 


Continua la vendetta del regime militare 

L'ex capo dell'iivHizione 
processoto a Giakarta 


parte infere.?.»» finanziari anglo- Caradon che ha sollecitato una 
americani anche se risiedono sn riunione del consìglio al più pre- 


snolo sud africano. 


sto ixTssibile, ed ha aggiunto 


riio aperto, avverso a cliiu- feretro proseguirà quindi pei 
Mire sellarie c a .schcmali- il cimitero de! Verano. 
siili «lollrinari, il .senso del A « Villa Gina > si sono su 
nuovo, Fansia di aggiorna- bito recati il compagno Luigi 
re e sviluppare distante- Longo, segretario generate de- 
niente relaborazione politi- PCI. e i membri della Direzin 
ra e teorica. I.a passione ne del Partito, compagni In 
nazionale e internazionali- grao, .Amendola, Paletta. Ter 
sfa. La fedeltà del mililanle. ramini. Macaiuso Naptilitano 


loro lotta eroica contro faggres. 
■sionc americana. ed avrà 
inoltre conversazioni con i com¬ 
pagni del Partito dei lavoratori 
vietnamiti. 

I.a prima impressione di Ha¬ 
noi nel semi ostai ramento. è 
stata quella di una città cal¬ 
ma. ordinata, consapevole dei 
suoi compiti o delle sue respon- 


feretro proseguirà quindi per plessi. In unr coZp^v^ d^ 

il cimitero del Verano, tana passa fra gli operai da compiti e delle sue respon- 

A € Villa Ciina > si sono su- 28.3 al 34. i dei suffragi e da «abilità. Percorrendo i chilo- 
bito recati il compagno Luigi 31 a 42 seggi, con una avan- metri che separano l'aeroport# 
Longo, segretario generale del zata di oltre 5 mila voti e del di Già Lam dal centro abitato. 
PCI. e i membri della Dirczio- 6.77(5 in percentuale. Sempre attraverso rinterminabile pen¬ 
ne del Partito, compagni In- in queste 13 sezioni FL-\T. nelle di ferro sul Fiume 
grao. .Amendola. Pajctta,_ Ter- quali il raffronto è più omo °|?^roS’'deT"cOTto«entr dS 


Im situazione è perciò fluida ed che il ministro degli esteri ingle- 
è chiaro che per Washington e se. Brown, sarà iì primo a par- 
iMvdra la parola d'ordine è ora lare. 

quella di contenere il più possi- Un diplomatico africano ha ri- 
bile un eventuale conflitto che po- ferito infanto che ì ministri degli 
irebbe coinvolgere i « poteri bian- esteri deir.AIgeria del Senegai 


sf.T. La fpjlellà del mililanle. racini. Macaiuso. Napiilitano. geriTO per la presenza di PXU c alla giustezza della cau- 

I a «Generosità »*pirunnio che Natta. Cossutta. Bufahni. Pcc le liste, si ha una flessione del 553 I3 quale il popolo vietna- 

luHo se stesso ha dato nel- chioli. Di Giulio. Chiaromonte. 2.17(5 della Fl.M. un’avanzata mila si .sta battendo in difes* 

. . .. _ _ _Tnrlnr»»IIa tncipme rol pomna- del 3 tifi'?) dell;i tlIUM- una ra- della indinenHenza del suo ter. 


le hallaglic per la giustizia, 
per la verità, per la demo¬ 
crazia e il socialismo. 

Mario .Alicala è .stato un 


Tortorella. in.sieme col compa 
gno Maurizio Ferrara, vice di 


rettore deU edizione romana del piccolo spostamento dello 0.34 
nostro giornate. Fra i primi a per cento in favore della 


del 3.06'5 della UILM. una ca- della indipendenza del suo ter- 
duta del 7,7R'5 del SID.A e un ritorio nazionale, 
piccolo spostamento dello 0.34 delegazione italiana, eh# 

L,. doli, era stata accolta a .Mosca dal- 


chi » della parie meridionale del e dello Zambia si riuniranno in rivoluzionario comunista rendere omaggio al nostro com CISN.AL. Interessante anche la 

continente. serata per ciecidere Tatteggìa- per il nualc o.^ni monienlo pagno scomparso c stato tono- configurazione compic.ssiva del- 

5fa.sera .si dice a Londra che mento da prendere. ' vita sì è fuso resole Bucciarelli Ducei, pre.si- ìa forza delle varie liste, som 

il governo ingle.se se riuscisse a I-i maggior parte dei delegati In viM e con ì roninìli dente della Camera dei depu- pre fra gli operai degli .stabi- 


serata per decidere i'atteggia- 


.*>fa,sera si dice a Londra che 1 niento da prendere. 


GIAK.ARTA. 6 

ET cominciato ieri il proce.s.so 


ni ha risposto; « Perché bisogna¬ 
va purgare le forze anrui’.e dai 


a carico de’J ex m.ire>cial!o del- lacche della Cl.A (l americana 
l’aviazione indonesiana Omar Central Intelligence .Agexicy) ». 
Dh.ini. accii.sato d'aver prc.ìo par- Nel corso de-Ifintei-rogatorio 
te al « Movimento .'tfl settembre » Dh,ini ha ammes-^i di aver cxin 
che neU'olt«>bre dell'anno scorso ccntr.ito 'iì.OOO avieri nei daitor- 
tentò di prevenire la congiura ni di Giak.irta qualche gmitHi 
(iei generali di destra che dove- prinm del 5 ottobre, data previ- 
va poco (k>po impadmnirsi dei .sta per le celebrazioni militari 
potere. Dhani — il quale ha di- c4ie. .si .sapeva, avrebbero dferto 
chiarate di run aver mai cono- ai generali di destra roccasione 
sciuto il col. Uniiing. che figurò per l'attuaza^ie del loro <x>!po di 


il governo inglese se riuscisse a 
spuntarla contro la pre.ssione dei 
Commonwealth presenterebbe al- 
ro\r uno schema di sanzioni che 
equi varrebbe a ben poco più di 
un rafforzamento dette sanzioni 


I-a maggior parte dei delegati 
africani ritiene che i'adoziixie di 
s.mzioni ectjnomiche sia ormai 
una misura inadegn.ala alla gra 
vit.à della situazione, 
s I.a Gran Bretagna — ha af- 


volontarie finn a naoi applicate fermato I amlwscialore del Mali. 
contro la Rbndesln con t risili- Moussa la’o Keita — axTebbe «lo 
tati che tutti .sanno. Il momento voto ricorrere alla forza da tan- 
è quindi decisivo per IViDon: riii- to tempo ». 
scirà a frorare la ria della riso H rapprosent.mfe del Sud.nn. 


con la vii.-) c con ì compili 
«lei P.'irlilo. Come tale F-gli 
c«»nliniierà a«l esserci pre¬ 
sente nel nostro lavoro, 
nella memoria riverente e 
gr.-il.i ili noi liillì. 

Impegno 

cnspirazione non un regninmen- 


ramba.sciatorc della Repubbli¬ 
ca democratica rietnamila in 
Unione Sovietica. Nguyen Van 
Kinh. ha incontralo a Pechino 
l'ambasciatore della Repubblica 


tati, il quale, acrompagnato jimenli ov’eran tutte in lizza: * democratica vietnamita pre.sso 
dal segretario generale doti, t.-, FIOM ha come s'ò detto il | Rep(»bblica ^polare cin^e. 
Cosentino, ha sostato per al 34.7-c. ta UILM il 27.8^5, il ^ ‘ 


ia FIOM ha come s'ò detto il Rcpi.bblica ^polare cm^e. 
Cosentino, ha sostato per al 34.7^5. ta CIL.M il 27.8^5. il 

cuni minuti in racengtìraontn SIDA ha il 2^1.2'; ia KIM JI yerKrtifo da^^Tài-nralo^Tri,; 
ndls C3TTìcr«i srcicnle c Quinoi 12,< r e Id ClSNAl# il 3,4 .c, n3miti* tKÌ c giunte ed Henoj 
ha porto le proprie condoglian Stasera nella .sede torinc.se dopo un volo di 12 ore attraver* 
ze personali e quelle del Parla della FIOM CGIL, man mano .so la (iina. atterrando a Wuhan. 
mento al figlio del compagno che giungevano i risultati, pa- la grande <:ittà sullo Vang T: 
Alleata. Paolo, al fratello Giu reva di essere tornati al 1963, T^bg e a Nanning, capitale di 


-*cir(ì (i tTovore la via della fi rappro5rnt«intc del Sud^n, rmtpirazionc non un rcgolnmcn* 

lutezza? Mohamed Fal^r^din ha parlato pignolo mn un'arte e una 

Brown ha aperto questo pome- di uno < schiaffo » d» Smith nrìginnie creazione di fnnlasio 


Alicata. Paolo, al fratello Giu reva di essere tornati al 1963, 
seppe e alle sorelle Vincenza con una soddisfazione accre- 


potere. Dhsini — ii Qu.ile hn di- che. si Jvipewi. avrebbero cTferto 1 dibattito di politica - * j che afn 

chìar.ito di run aver m.ii cono- ai gcner.ili di destra l’occasione I Comuni prima di recarsi in cani^ (lonbiamo fare — ha detto 

sciuto il col. Uniimg. che figurò per l'attuaziAHie del loro <x>!po di roLo n \eir A orfc. Im Camera dei — e rii indurr'e il C<wsiglio art 

come pronxitore del tentativo in- Stato: * Ero preoccup.ito per la comuni discuterà per due giorni imporre sanzioni obbligat^e: 

.surTezion.ite e fu successiv.imen s.ilvezza de'. Pre.sidente Siik.-imo lo qiie.sfione della Rhodesia tnen- non solo misure di portata limi 

te cond,ir»i<»to a morte e giusti- — ha detto Dluini — e oetisai tre le \azioni Unite verranno in- tat.i. K se sanzioni complete 

zi.ilo — h.i dichiar.ito che ne» che la csmAcntrazione delle mie re.sfife ilei prolilema che avreh- verranno i»ripostc. la Gran Rre 


Edthe rincarico di far uscire 
" ri nilà » clandestina, e In Ini 
designalo dal partilo, in una 
n dazione clandestina silnala a 
pochi passi da Piazza del Popo¬ 
lo. in quella parte di Roma da 


e Maria Felice, agli altri fa 
miliari. Sono poi giunti Fono 
revolc Salizzoni. .soltosegrela 
rio alla Presidenza del Consi 


scinta dalla consapevolezza di 
essere dirigenti di un sinda¬ 
cato duramente impegnato in 
questi mesi, contro le rcsistcn- 


Yang e a Nanning, capitale del¬ 
la regione autonoma del Kwang- 
si. uìtirrx» scalo prima dì spic¬ 
care il volo al di là delle mon¬ 
tagne che separano la Cina dal 
Vietnam. 


glio dei ministri, il ministro ze delia Confindu.stria agevola- 
.Mancini con la moglie. Fon. De te dagli appoggi governativi 


R.i4iiLr — (««1 k«4V «««kX I *«4^» ^kik- »iv# «,«»k- Jka V'»ik4 uàxAMIC: llllt »«» • • li.# » * 1’4 ’f 4 I* 

giorno del prc.sunto. e fallito, truppe pote\a .sei-vire per respin- he dovuto essere loro .sottoposto lagna do\-ra ricorrere alla forza lui fino alFultimo preferita, a socialista unificato enn I onore- 

cnlpo di Stalo egli diramò due gere razione controrivoluzionaria oid do tempo e che ri è ora per- contro la Rhodesia ». scrivere di getto, di fronte a vole Lezzi, I on. Ferri presi- 

ordini del giorno alte truppe, per di altri reparti dcU’esercito ». venuto grazie alla pressione del II rappre-sentante della Girinea. tante pavide incertezze. Parti- dente dei Rfuppo dei deputati 

apiwggiare il moto rivoluzionario (pianto aH'atteggiamento di Su- Commonirealih che. con il man- Marof .Achkar. ha detto: «Ora ritendicara, con orgn- del PSU. Fon. Ugo Malfa, 

c per invitare l’aviazione ad ap^ kamo. egli ha dichiarato che il dato vincolante dato a Wilson spetta alla Gran Bretagna far q comunisti la re- segretario del Partito rcpubbli- 

poggiare gli insorti. (aut aut a Smith) ha finalmente sponsabiliià delPattaceo di vìa cano. il compagno Dario Va- 


ordini del giorno alte truppe, per di altri reparti dcU’esercito ». venuto grazie alia pressione del II rappre-sentante della Girii^a. tante pavide incertezze. Parti- 


.Alla domanda did presidente per la piega presa dagli av\-<ni- mos.so la Gran Bretagna all'a 

del tribigiale sulle ragioni che menti e raccomandò che non vi zione. 

l’avevano indotto ad appoggiare fossero ulteriori spargimenti di lai#» 

fi tentativo jnsurrezionale, Dha- sangue. UBO BBriiI 


zionano, potrà bombardare le ro- 
municazioni stradali e ferrovia¬ 
rie tra la Rhodesia e il Sud 
Africa, tanto per coRiinciarc ». 


sponsabilifà 

Rosella. 


E così, come fu nella Resi- | con i compagni Gatto. Scarro- 


stenza. rimasm in questi rert- i ne. Passoni e Ansancllì, la com- 


.MarKinì con la moglie. Fon. De te dagli appoggi governativi II Presidente della Camera 

.Martino, segretario del Partito (vedi i quotidiani discorsi di dei Deputati partecipa con dolore 

socialista unificato enn l’onore- Moro c Colombo). i, mArtA dAli'nnnrevoV 

vole Lezzi. Fon. Ferri presi II primo risultato a giunge- «iiooorevoe 

dente de) gruppo dei deputati re. dai seggi operai (chiusi al- ||j|f| MARIfl ALICATA 

del PSU. Fon. Ugo Malfa, le 17). è stato quello della se 

segretario del Partito rcpubbli- zione Prosidea-Rteuperi: qui Deputalo per il XVI Collegio 

cano. il compagno Dario Va- la FIOM pa.ssava (lai 3fl.8'5 .. 

lori, vice segretario del PSIUP al 45^c; la UILM dal 25.4'-5 al avvenuta a Roma il • *om- 

con i compagni Gatto. Scarro- 26,66'é; il SID.A calava dal 

ne. Passoni e Ansanelli, la com- 35,8% al 28,33 (la FlM non era 


la morte dell’onorevo’c 

Don. MMIO àLICàTA 

Deputalo per il XVI Collegio 


avven-Jta a Roma il • 
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Nei primi mesi dell*anno il movimento merci del porto 
di Ancona ha registrato un incremento del 4,1% rag¬ 
giungendo i 2 milioni e 347 mila tonnellate fra imbar¬ 
chi e sbarchi - Tuttavia Tincremento è il più basso fra 
quelli ottenuti dagli altri maggiori scali nazionali 


ARCEVIA 


TERNI 





// PSI PS DI 

ha scelto la vìa 
de! eonmssme! 

Un grave comunicato che esclude la possibilità 
di una nuova maggioranza di sinistra 

ANCONA, fi. ni. intellettuali che ad Arcevia 
La crisi che ha colpito l ani- hanno votato comunista siano de- 
ministrazione di centro-sinistra gli « intoccabili »? 
di ,-\rcevia. crisi che risale al Nella realtà |)oi avviene un 
momento della foi ma/ione della processo del tutto opposto: cioè 
amministrazione stessa, appare .sarà il PSU ad isolansi ancór di 


oggi ancor più didicile da ri 
comiiorre di (pianto pievisto. 


più dalla iKipolazione e dallo sue 
esigenze ed aspirazioni che sono 


< ' . 

a*, 


Operazioni di scarico net porto di Ancona 


In seno ai pattiti che formano poi cpietle deirdettorato. Un iso¬ 
la coalizione esistono notevoli di- lamento abbastanza logico (|uan- 
vergenze di natura politica che do si mostra di preferire un 

hanno paralizzato Tattività del « e.strant“o » imiKisto dall'alto — 

Comune. Ne è una conferma la (piai e il commissario prefetti- 
. , esplosiva lettera — pubblicata zio — alla metà degli elettori di 

' no.stro giornale — (lell'ex as -Aicevia. 

ses.sore democristiano CJasiierini A (pie.sfe distorsioni antidemo- 
(in carica al momento della le cratiche |)orta la concezione dei- 

dazione della stessa) con la qua- la statica irriversibilità di una 


ses.sore democristiano Cìasiierini 
(in carica al momento della le 
dazione della stes.sa) con la qua¬ 


le si denuncia l incapacità del formula. Ma vogliamo Sjierare 


J 

Aumento ma non troppo 
nei traffici portuali 


centro-sinistra di dirigere la cit¬ 
tadina. 

Il Partito socialista unificato — 


che il PSI-PSDI arceviese non 
\oglia arrivate a tanto. 
Ritornando al comunicato dira- 


dopo le dimissioni del sindaco e mato dal l’SI si deve sottolinea- 
dcirasscssore (.siK'ialisti) dalla re che in esso vengono elencate 
giunta a seguito della approva- alcune oliere ~ iier uno spesa 
zinne di una mozione di sfldii- complessiva di 203 milioni di li- 
cia proposta dal gruppo consi- re — di preminente interesse pub- 
liare comunista — ha diramato blico. Tuttavia, viene dimcntica- 


un comunicato nel quale si fan¬ 
no alcune dichiarazioni decisa- 


to di dii e che tali lavori sono 
la conseguenza di pratiche impo- 


■ !■■■ ■ ■ ■ ■■ m ■ ■■ ■ ■ ■ mm^amm mente antidemiK^ratiche. .s|>ecie state e condotte dalla passata 

■ LI Lh I I l^^l I LLILbII ove e.sclude la iMis.sibilità di amministrazione popolare di 

" " ■ mm formare una diversa maggiorali- nistra. Si dice che alcune fami- 

■ za. « La mancata ricomiio.sizione glie hanno avuto, finalmente. 

del centrosinistra .sarà l'inevita- l acqua imtabile nelle propria 
ANCONA, 6. I nazionali — fra I quali è corn- i si che il porto di Cagliari ha bile sb(x:co ad elezioni anticip.i- abitazioni senza dire che tali fa- 

Nclla prima metà deU'anno in preso lo scalo dorico — ha avu- | avuto un aumento del 73.3(o quel- te ». dice la nota del PSI-P.SDI. miglio hanno dovuto pagare in 


corso il tralllco commerciale nel to nel primo seme.stre variazioni lo di Augusta del 28.3%, quello 
porlo di Ancona è aumentato del positive ad eccezione di quello di Bari del 25.5%. 

4.1% raggiungendo 2 milioni e di Ravenna che ha subito una Seguono* Savona col 12 9% 


di Augusta del 28.3%. quello In altro parole, il PSI-PSDI ar proprio il < benefìcio ». 

Bari del 25.5%. ceviese invoca il commi.ssario D’altronde, durante l'ultima se- 

Seguono: Savona col 12.9%. prefettizio, mentre la imssibilità duta consiliare, oltre che dal ban- 


347 mila tonnellate fra merci im- fle.ssione pari al 7,4%. In questo Livorno col 12,4%, Genova cori ‘li formare una giunta di sini- co della opiwsizione comunista, 

barcate c sbarcate. quadro l'incremento del movi- y La Siiezia' con il 7.2%. stra esiste. E come! I ‘-0 consi- anche da parte di qualche demo- 

Da rilevare, tuttavia, che ognu- mento merci nel porto anconeta- Nnooli con il 5 2% Venezia cori glieri del massimo consesso ar- cristiano è stato affermato (con 

no dei 12 maggiori scali marittimi no appare il più ridotto. Si pen . - -u. -v -i._ - 



il 4.8%. Trieste con il 4.7% ed ceviese .sono, infatti, cosi divisi: dati alla mano) che il program- 
Ancóna con il 4.L Abbiamo già 9 ol PCI; 9 alla DC e 2 al PSI- ma amministrativo è stato jror- 
indicato la flessióne subita (la ESDI unificati. .Ma perchè il 1*81- tato avanti fino a non più del 


Ravenna. PSDI invoca il commi.ssario pre- 10',' del preventivato. 

ronioWsiv'imont.. i diKlici nni- ft'dizio? Abbiamo documi'nt.oto Niente il centro sinistra ha fat¬ 
ct^'ia si può formare una mag- di sollevare la crisi delle cam 

Vinnnn fnìf,. Oppurc il PSI-P.SDI ritionc clio forc turistico (che (lue.sl'anno ha 

'* della popolazionc visto lina .sensibilissima flessio- 

ann di ^niipsi'anrin^ un ninidnì’ìn arcevicso clie vota comunista no) proprio |H.‘r la mancata rea- 
TO^milinn^ di''*fÓn Sia di altro meritevole che lizzazione di alcune iniziative 

rollate fsu un t(^lè di 100 ?05 essere messo aU’indicc. che preannunciate pomiMisamonte nel 

mllS) Sn un qucBiI operai, conladmi. artlgr»- documento programmatico. 

al 13.2%. 

Rilevante la posizione dello 
scalo anconetano nel settore de¬ 
gli .sbarchi dei cereali: figura, 
infatti, al quinto posto della gra¬ 
duatoria nazionale. 

Lo stesso per quanto riguarda 
gli imbarchi di oli minerali. Per 
il carbone lo scalo di Ancona fi¬ 
gura al nono posto, nella gradua¬ 
toria degli imbarchi di merci 
varie è, invece, airundicesimo 


fettizio? Abbiamo documentato Niente il centro sinistra ha fat- 


L'elisir di lunga vita i 
(a proposito di «piani») i 


Abbiamo rilevalo nel nostro 
numero di ieri che da parte 
povernativa per la difesa del¬ 
le coste marchipiane dalle 
marepgiate sono stali stanzia¬ 
ti eoo milioni quando il Ge¬ 
nio Civile computa che per ri¬ 
solvere il problema occorre¬ 
rebbero lavori per almeno un 
miliardo. 

Insamma, la storia di sem¬ 
pre: per spendere poco (ma 
per facilitazioni di opni pe¬ 
nare ai bigs del capitale i 
soldi dello Stato abbondano) 
si finisce con il perdere tutto, 
l lavori effettuati — che sa¬ 
ranno risucchiali dalle ma- 
reppiate perchè insufficienti 
— le opere infrasirullurali co¬ 
stiere. come quelle turistiche, 
che — malamente difese — fi¬ 
niranno per essere iiipoìate 
dai marosi com'è avvenuto il 
4 novembre scorso. Insomma. 
un pira rizio.so che porta a 
spp.se .sempre mnpqinri ed a 
perdite .sempre più onerose. 

Oppi ne abbiamo appreso 
un'altra veramente prossa. Il 
piano orientativo per la si¬ 
stemazione e la repolamenta- 


zione dei corsi d’acqua natu¬ 
rali — risalente al 1962 — 


luti — TisuwHiv ut tsut — I vane e. tnvece. alt undicesimo 
prevedeva per le Marche ape- I posto 

re per, 90 miliardi da effet. . ,0 scalo do 


Ascoli Piceno 


re per 90 miliardi da effet¬ 
tuarsi in un trentennio. Ebbe¬ 
ne, dopo 14 anni si apprende 
(e siamo quasi alla metà del¬ 
lo sporto di tempo del piano) 
sono state realizzate opere per 
soli tredici miliardi. C’è chi 
ha fatto di calcolo: con lo 
stesso, ritmo il piano tren¬ 
tennale scivolerà nel tempo fi¬ 
no a diventare centennale ! 

Il governo ha scoperto l’eli¬ 
sir di lunga vita per certi suoi 
piani. Il guaio della bella 
invenzione nel nostro caso è 
che. mentre si allunga la vi¬ 
ta del piano, si raccorcia e 
si distrugge quella delle cit¬ 
tà, delle campagne, delle po- 
jKlazioni. E’ di questi giorni 
l’esempio che ci viene da mez¬ 
za Italia. Ed anche nelle Mar¬ 
che — .solo dal 1952 ad oggi — 
probanti e doloro.se testimo¬ 
nianze non sono davvero man¬ 
cate. 

Fra l’altro, ci sono state di 
mezzo anche le due alluvioni 
di Ancona, 


rico ha parlccitiato alla tenden¬ 
ziale vivificazione d'attività re¬ 
gistrata nella catena portuale 
del paese. Una partecipazione ri¬ 
dotta: questo è vero. Ed è indi¬ 
cativo a tale proposito il fatto 
che l’incremento anconetano sia 
di molto inferiore aH'incremcnto 
medio nazionale, appunto del 
13.2. 


Non ancora aperte 
le scuole serali 
per i lavoratori 


ASCOLI, 6. pezzo. chicKliamo al Provvedito- 
13^2. Varie decine di scuole serali rato che ev.ida al più presto le 

Naturalmente pesano sullo sca- attendono ancora di essere apcr- a.ssegnazioni. così da ridurre il 
Io dorico le note ed irrisolte de- te. nella provincia, nonostante più possibile il disagio che ri- 
ficienze negli impianti, nelle al- che il normale iieriixlo di inizio cadrebbe sugli alunni nel perio- 
trezzature. nei collegamenti. Pe- sia trascorso da qualche tempo, do finale della scuola. 


sa ovviamente altresì la depres- Come è noto, questo particola- Va infine rilevato, sempre in 
sione economica dell hinterland re tipo di scuola è riservato ai que.sto campo, che gli insegnanti 

per il cui sviluppo la presenza di lavoratori, in maggioranza con- preiwstì a tale tipo di lavoro .so 

uno scalo marittimo può essere ladini, che sono impegnati dii- no co.strctti dallo ste.sso Stalo 

senza dubbio un fattore rilevan- rante la giornata e che solo la (c non si .sa in ba.se a quale cri- 

te. rna non certo diK:i5ivo e de?- s^^a hanno la po.ssibilità di de- terio) a fare di lutto: insegna- 

temmante. dicare qualche ora allo .studio, re. fornire cancelleria c spc.sso 

*!i- hnnti e p^j. recuperare il tempo perduto, anche libri, trovare sedie ccc. 
wlalnPiirta' ii L’assegnazione di tali scuole Sarebbe ormai ora che lo Stato 

^onfAmonio ^ ripartita fra vari Enti ai quali riconoscesse a (lue.sta categoria. 

Zare sia PUI lentamente. E que- ;i ai cncrn9l3.-n 01: ir. ,-nnHL 


Va infine rilevato, sempre in 


rante la giornata e che solo la | (c non si .sa in ba.se a quale cri- 
sera hanno la po.ssibilità di de- | terio) a fare di lutto: insegna- 
dicare qualche ora allo .studio, re. fornire cancelleria c spc.sso 


sta la miglior riprova della va- 


spetta il compito di segnalare gli che lavora in particolari condi- 


refanriara al Pacaraca fluenti in detto fiume, si chiede 
talCIIUCII* di rcadicac (JJ conoscere come il ministero 

I provvedimenti per 
le zone alluvionate 

1 parlamentari comunisti Giu- ne e la sua attività luristico-bal 
seppe Angolini ed Attilio Manerv neare dalia costante minaccia del 


Fra l’altro, ci sono state di ijdità dello scalo e delle sue iws- 1 'n-segnanli interc.s.sati. Quest'an- zioni di tempo e di luogo quelle 
mezzo anche le due alluvioni I sjbilità di sviluppo. L'unione re- Pro\'\*editorato ha disposto minime garanzie che sono alla 

di Ancona. • gionalo delle Canicre di Coni- l'inizio delle lezioni per (luanto base di una indispcn.sabile di- 

I mcrcio in un suo commento r(>- riguarda le scuole serali fre- gnità di lavoro, con adeguate re- 

__ _ — _ — — «— — —lativo ai dati del movimento por- quentatc dai ^mbini o dai gio- Iribuzioni. 

tuale dei primi sei mesi riferì- %*anissimi. cioè quelle che dipen- 

• _ . sce. fra l’altro, che — per quan- dono direttamente dallo Stato; -- 

■ ■ —I to riguarda Io scalo anconetano non ha però dato corso, finora. 

aTJICIa CfllC — la priorità deve essere data aH'apertura di quelle riser\'ate IlllllInilIcCanfl 1 

alTattuazionc del programma di agli anziani, gestite dagli Enti MlllIIIIWiaVWHW 1 
liotcnziamento o dì ammoderna- sotto il controllo .statale. - -• ■ • 

« mento, programma che potrà La questione è molto .«eria. PrOtOSti CQlllDIOn 

■“* fxirsi su basi ancor più concre- non solo perchè interessa un ’ 

te delle attuali quando avrà avu- particolare settore, quello della ANCO.N.A. 6 

in definitiva soluzione la varian- scuola, ma anche perché è evi- Nello scor.*o me.se sono state 
fluenti in detto fiume, si chiede te al piano regolatile portuale dente che durando i corsi sci emesse due sentenze dichiarative 

di conoscere come il ministero che a suo tempo ha ottenuto niesi. il periodo terminale ver- di fallimento dal tribunale di An- 

dei Lavori Pubblici intende in- I 1 rebbè cosi a cadere nei mesi dì cona. delle quali una intere.s.sa 

tersenire. con urgenza, per: aegii organi c pe- niaggìo e giugno, quando cioè i il settore industriale e una quel- 


in Parlamento 


Diminuiscono i 
protesti cambiari 


l’approvazione tecnica e giuridi¬ 
ca degli organi centrali compe- 


rebbe cosi a cadere nei mesi dì cona. delle quali una intere.s.sa 
maggio e giugno, quando cioè i il settore industriale e una quel- 


1) proteggere con adeguate i- . . . , « - j 1 lavori, in campagna, impegnano Io commerciale. Nel me.^ di set 

opere l'abitato di questa frazio- . maggiormente e quindi costrin- tembre, ad .Ancona e provìneij 


ti hanno rivolto una interrogazio¬ 
ne al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed ai ministri dei I.a- 
vori Pubblici, del Turismo c Spet¬ 
tacolo c delie Finanze, con la 


le mareggiate e daU'azione erosi- t^tti gli . 

va del mare: j 1 rettamente ini 

2) sistemare la foce del fiume fieii*econoi 
Gesano con adeguati argini e niarchìgiana ». 
sgomberare dai materiali che in- 


norto anconetano — si osseina maggiormente e quindi costrin- tembre. ad .Ancona e provincia 

nella .stessa nota — richiede un gi* iscritti a « saltare » o sono .stati elevati complessiva- 

sempre rdaggior impegno da par- a rinimciare aii^riirittura alle le mente 5571 priyesti per wi va¬ 
te di tutti gli enti più o mono di- rioni. Ogni ritardo, in qiKtsto cam- lore di o.tre .w milioni (li lire 

rettamente interessati al rilan- f>o. ò dunque qimnto mai negati- coniro 7.000 protesti elevati nel 

ciò dcircconomia della regione vo c poiché lo pratiche dosTcb- mese di agosto per un importo 

marchigiana ». bero già essere a posto da un complessivo di 376 m.lioni. 


quale chiedono di sajierc se «in l.isano i fossi «Trix^ro» e « Ca- 

ron.siderazionc dei gra\i danni ne » in esso affluenti: 

pnncxrali dal maltempo il 17 no- 3) porre fine alla minaccia 

vcmbre 1966 in provincia di Pe- per la stabilità del ponte sulla 

■aro-Urbini». .soprattutto in loca- .statale n. 16 che attraversa il 

lifà di Marotla. Riia del Re e Ce.sani). a causa del continuo prc- 

j ,1 ..A j: bevo di ghiaia \ncino alla base 

della città di Pe^ro. non ^ 

gitano estendere alle zone e al- stesso» 


della città di Pesaro, non \-o- 
glìano estendere alle zone e al¬ 
le popolazioni colpite ì pro\*v(s 
dimcnti adottati a fas*ore delle 
altre zone alluvionate. 

I parlamentari (^munisti chie¬ 
dono inoltre, quali misure si in¬ 
tendono adottare per la si-stema- 
zìonc del torrente Genica e la 
dife.sa del litorale di Marotta, 
(ile. per la mancanz.i delle n(^ 
ces.sane opere idrauliche, sono 
stati aU’origìnc dei danni sopra 
menzionati. 

Richiesta !!i opere 
di protezione per 
Tabitato di Cesano 

II senatore comunista Eolo Fa- 
bretti ha rivolto al ministro dei. 
Lavori Pubblici una interrogazio¬ 
ne nella quale è detto: 

« In considerazione del grave 
pencolo corso dai cittadini di Ce¬ 
sano di Senigallia, per le loro 
case e loro beni a cau.sa della 
mareggiata del 4 novembre scor¬ 
so b quale ha pro\(x*ato alla 
gannenti aH'abhato c danni alle 
attrezzature balneari, nonché la 
costante minaccia di allagamenti 
(iel fiume Cesano a causa dello 
■lato di abbandono della sua f(v 
oe priva di argini e dclb per- 
Ourante intasatura dei fossi af- 


3) porre fine alla minaccia 

^able n'‘*i6*ìh?attS’verÌ“’n ASCOLI PICENO: come avvengono le assunzioni del personale? 

Ce.«iano. a cau«a del continuo pre- —-- ^ 

bevo di ghiaia vicino alla base 

" "■ Gli asili feudo della D C 


A proposito della 
scomparsa del 
falegname Marconi 

Sulla sorte del falegname Am¬ 
leto Marconi di anni 66. abitan¬ 
te a Jesi, scomparso oltre un 
mese or sono da Frontignano di 
Ussita ove si era recato per ra¬ 
gioni di bvoro. il .senatore co¬ 
munista Elolo Fabretti ha rivol¬ 
to una interrogazione al Ministro 
deirintemo per sapere in (piai 
modo sono state effettuate le ri¬ 
cerche dello stesso Marconi, dal¬ 
le forze delia pubblica sicurezza. 
In particolare il compagno Fa¬ 
bretti chiede di conoscere con 
urgenza « in che modo e con 
quale esito le forze di polizia si 
sono adoperate nella ricerca del¬ 
lo scomparso; se sono stati se¬ 
guiti gli indizi sulla vria presa 
dal .Marconi aH'atto della sua 
scomjiarsa da Frontignano di Us¬ 
sita e riportate dalla stampa: 
se non ritiene doveroso ced ur¬ 
gente impegnare maggiormente 
le forze ed i mezzi delb polizia 
per rintracciare sollecitamente Io 
siMmparso e sciogliere Tango- 
sctoso dilemma die strazia i 
famìglìarì da oltre un mese ». 


.ASCOLI. 6, 

Quello dc^i asili infantili è 
imo fra i più importanti proble¬ 
mi della città, una questione di 
fondo che diventa via via piu as¬ 
sillante per il sempre crescen¬ 
te sviluppo delTafflusso dei banv 
bini. Questo problema è ora di 
attualità per le numerose inter¬ 
rogazioni che sono state presen¬ 
tate in Consiglio (wmunale, in 
merito ai criteri discriminatori 
con cui sono state effettuate le 
assunzioni del personale. 

Questo è solo un asp^to del 
tema generale degli asili, ma è 
cosi grave che ha creato delle 
fratture nella stessa DC. E’ rc- 
(wite. infatti. l'iniziativa di im 
consì^iere regionale dell'Unione 
orfani di guerra che ha denun; 
dato ai probiviri della DC gli 
asses.«ori d<>m<xrri.stiani di .Ascoli 
per irregolarità nelTaplicazione 
del bando di concor.so per gli 
a.s.sìstenti negli asili comunali. 

Come sono avvenute lo a.SMin- 
ZKXu del personale? Anzitutto oc¬ 
corre rilevare che in tale cami-o 
.sembra che operi con i pieni pote¬ 
ri un insegnante elementare. Per 
quanto riguarda i criteri da .se¬ 
guire per la nomina degli in¬ 
segnanti c degli assistenti si era 
inizialmente stabilito di seguire 


un pnneipio generale di scolta. | 
Tale principio è stato in seguito 
modificato e non una, ma moltis¬ 
sime volte, tanto da rendere ad¬ 
dirittura una ridiixila farsa Tap- 
plicazione del tondo di concorso. 

A .--econda dei casi che di volta 
in volta si pr(*sentavano. gli esa¬ 
minatori tonno modificato a lo¬ 
ro piacere le regole (b essi stev 
SI ad<y.tate. contraddicendosi e 
smentendosi fino ad arrivare al 
solito pateracchio: a.ssunzioni 
prc(ìeterminate. in ’oarba ad ogni 
legittimità o parvenza di scelta 
denrocralica ed (xnilata. 

I certificati probatori per le 
assunzioni sono diventati cosi in¬ 
controllabili e il concorso si e 
trasformato in un vero e proprio 
assalto agli asili, tanto sfacciato 
da sollecitare perfino un demo¬ 
cristiano ad ima denuncia, per 
blanda che sia. poiché è evi¬ 
dente che su tali fatt- dovrà m 
dagare .seriamente l'organo più 
competente, vale a dire il Con 
sigilo comunale, e non certo un 
organo di un partito. 

In attesa di quelli che saranno 
gli sviluppi delb situazione de¬ 
nunciata. (Kcorrc richiamare la 
attenzione sul tema generale de¬ 
gli asili comunali. .Anzitutto ve 


Con il voto del PCI, PSIUP, di un assessore 
del PSI-PSDI e dei socialisti autonomi 


Larga approvazione al piano 
quadriennale 


della Giunta 

Si sono astenuti il FRI e una parte dei PSI-PSDI: 
contro hanno votato la DC e le destre ^ Quali 
spese prevede il «piano» — Denunciata la 
posizione conservatrice deila DC 


La DC manovra per 
imporre di nuovo una 
gestione commissariale 


no .«WTO appena due per una cit¬ 
tà di 5.5 mila abitanti. .A parte 
li numero, b Iim-o ncettivilà è 
tanto precaria che i cittadini 
hanno definito tali asili dei veri 
e propri « parchegg, » per barn 
bini. Infatti, una volta entrati 1 
tombini hanno pixdiiivsima p<jssi- 
bilità di muoversi c gli stcs.si in¬ 
segnanti ritengono p.ù « sicuro » 
limitare il ninnerò delle uscite 
in cortile per evitare che i pic¬ 
coli potavano « farsi male ». 

Perciò è neces.sario istituire 
nuovi asili. Nei quartieri, anzi¬ 
tutto. cioè il più possibile vicino 
alle case da cui vengono i bam¬ 
bini. 1 pKXo'.i devofio eviere cu¬ 
rali ancora più che alle elemen¬ 
tari. per la loro giovani.ssima 
età. in un panicobre momento 
preparatorio. 

to loro giovane mentalità va 
guidata, sia nei giochi che nel- 
Tinsegnamento. perchè cs.sa non 
abbia pericolose distorsioni o pre¬ 
venzioni. Per far questo occor¬ 
rono non so'.o p;ù aule, ambienti 
moderni e attrezzature almeno 
in quantità decente, ma soprat¬ 
tutto personale preparato, che 
abbia inoltre possibilità di dedi¬ 
carsi con profitto ad un ade¬ 
guato numero di bambini. 


Dal nostro corrispondente 

TERNI. 6. 

Il Consiglio comunale di 
Terni ha approvato il Piano 
quadriennale presentalo dalla 
CJiunta che si è impegnata per 
la sua attuazione presentando 
i bilanci annuali c le propo 
ste sui singoli aspetti e pro¬ 
muovendo le iniziative sui prò 
blemi sociali ed economici se¬ 
condo le indicazioni che vi 
sono contenute. 

A favore del Piano hanno 
votato 22 consiglieri: il gru|>- 
po comunista, il P.SIUP. il 
gruppo del movimento sociali 
sta autonomo ed un asse.ssore 
del PSI; tre si sono astenuti: 
il PRI. il consigliere indipen¬ 
dente del PSDI e un consiglie¬ 
re del PSI; contro hanno va 
tato democristiani, fascisti c 
il liberale. 

Terni è uno dei pochissimi 
comuni italiani che si è dato 
un piano: è il sesto Comune 
del Paese clic ha affrontalo 
la programmazione comunale. 
E’ un Piano che fatte le scelte 
tra i bisogni generali della 
popolazione, presenta un bilan¬ 
cio complessivo di 22 miliardi 
tii spc.Sii in quattro anni, tra 
misure ordinarie o straordi¬ 
narie. 

Per la parte della spesa 
straordinaria, le entrate del 
Comune — stante l’attuale si¬ 
stema legislativo, ed evitando 
ina.sprimcnti fiscali — copro¬ 
no .solo il 73 per cento degli 
interventi finanziari che sono 
previsti nella misura di 8 mi 
liardi di lire. Per questo mo¬ 
tivo il Piano, prevedendo an¬ 
che il peggio, cioè il persiste¬ 
re della attuale situazione le¬ 
gislativa, prevede ancora del 
le scelte ulteriori sui diversi 
interventi straordinari, ridu- 
ccndo da 13 ad 8 i miliardi per 
la parte straordinaria. Il sin¬ 
daco Ottaviani. l'a.ssessorc 
Giustinclli, Ro.ssi per il grup 
po comunista, AniJerlinì per i 
socialisti autonomi. Benvenu¬ 
ti per il PSIUP. Galigani del 
P.SI, Aguzzi indipendente del 
PSDI. Hocchi del PRI hanno 
auspicato con forza la rifor¬ 
ma della legge sulla finanza 
locale per dare una vera e 
piena autonomia ai Comuni, 
per evitare appunto il « peg¬ 
gio » della ipotesi del Piano. 

I democristiani^ con l'intcr- 
vento di Nicolini. sono rimasti 
a fianco della destra, rinun¬ 
ciando ad un impegno unita¬ 
rio per promuovere una lotta 
per Tautonomia degli enti lo¬ 
cali, per 1.1 riforma della fi¬ 
nanza locale, per il supera¬ 
mento del vecchio Stalo, per 
le Regioni. 

E’ questo un impegno ne¬ 
cessario se davvero la pro¬ 
grammazione comunale, l'in¬ 
tervento delTcnle locale deve 
essere alTaltezza dei compiti 
affidatigli dalla Costituzione, 
dai problemi che sorgono in 
una città in tumultuoso svi¬ 
luppo. .se non si vuole intristi¬ 
re nella normale amministra¬ 
zione. Nicolini. ha fallo la cri¬ 
tica di « conservatorismo » 
alla Giunta, con un discorso 
di anticomunismo del più vec¬ 
chio stampo, affermando ad¬ 
dirittura che i comunisti han¬ 
no costruito una « città brut¬ 
ta ». mentre c la DC vuole 
una città su misura dcl- 
l'uomo >. Un discorso che ha 
evitato i problemi reali c le 
responsabilità che pesano sul 
la DC. sul governo, sulla clas¬ 
se padronale di Terni che dal 
la rivoluzione industriale ad 
oggi, come ha ricordato Otta¬ 
viani. si è resa colpevole dì 
I brutture urbanistiche ». im 
ponendo la legge del profitto, 
cacciando gli operai cd i con 
ladini dal nuclcHj centrale del¬ 
la città, costruendo catapcc 
chic (le case popolari) in pe 
riferia, mentre la DC cd i 
Governi si .<^no sempre rifiu¬ 
tati di offrire ai Comuni mo 
derni strumenti che regolas¬ 
sero la delicata materia del 
Turbanistica. 

La seduta conclusiva è stata 
dedicata agli aspetti politici, 
alle dichiarazioni di voto, men 
tre nelle precedenti si era di 
scu«v> nel mento del Piano 

Dinanzi alla posizione della 
EXT. recitata da Nicolini, il 
compagno Rosei ha ricordato 
come questa sia la posizione 
di chi (icmoii.scc le città, come 
ad Agrigento c non costruisce 
* città per l'uomo »; è la po 
sizione di chi rifiuta ogni con 
tatto con le forze di sinistra 
e che non collima neppure con 
quegli amministratori cattoli¬ 
ci che al congrc.s.so deH'.ANCI 
hanno riconosciuto la profon 
da e.sigenza di dare autonomia 
agli enti locali, denunciando 
le gravi rc-sp<vnsabilità del Go 
verno 

Rossi. Ottaviani. .Anderlini. 
Benvenuti, Galigani cd altri 
nelle precedenti sedute hanno 
ricordato come la DC. rifiu¬ 
tando il Piano quadriennale 
del Comune si pone contro lo 


stesso Piano economico regio¬ 
nale di sviluppo, che viene re¬ 
cepito nel documento program¬ 
matico elaborato dalla Giunta. 

Dai banchi di sinistra è sta 
to sottolineato come il Piano 
risponda a precise esigenze 
della collettività che oggi, per 
i DC c le destre dovrebbero 
essere sacrificate per rispon¬ 
dere alla politica governativa, 
I)er subire le violenze del po 
terc centrale che vogliono im¬ 
porre il blocco delia spesa 
pubblica e soffocare le auto¬ 
nomie locali. 

Nel dibattito è emerso di 
nuovo il dissidio tra i consi¬ 
glieri del Partito Unificato. 
Galigani, vice sindaco (PSI), 
ha affermato che il suo Par¬ 
tito approva il Piano; Bario 
locci. consigliere del PSI ha 
affermato che il suo Partito 
non approva il Piano. L’altro 
rappresentante del PSI. l'as- 
sessore Capitoni, segretario del 
PSI-PSDI è assento da setti¬ 
mane. Su questo, il PSI-PSDI 
deve fare chiarezza 

Alberto Provantini 


SPtM.F.ro. (i 

l'n.i graviS'.mia in.inovra of 
fensiva <• lc-.iv a de’I.i co-cen/a 
ileinocratiea o deiili ll.t(■I(‘^'>l (lt> 
uh '■pololim >11 ebbe in corso da 
piite della DC i>er indurre alle 
diini'.'.ioni I eonsiglieri di cenilo- 
smisti a eletti il 27 novoiiitire. 

In quoto molo, sin-iando di 
rni>ei!(' a trascinale nella mi.i 
liatna la im'tà dei consiglieri 
eletti e .siiccliiando [lor (jiiosto 
anco! a a de.stra iier raggiungere 
il niiineio necessario alla rui 
scita dell'inti igi), la DC vorrebtia 
iniiKine ancora una volta alla 
città di Spoleto, clu' è priva di 
ima amnimistrazioiic regolare da 
oltre duo anni, ima gestione coni 
ini>sariale. imiH'dendo fin.inche 
rmsediamonto l'el Consiglio co 
ninnale. 

il di'.egno dei de conferm.i la 
rabb'osa iea/,ono dei dorotei al 
f.illiniento delle manovie o del’e 
scoiicert.mti ’■ trovate ^ e’e’torah. 
nies=e in atto anche contro gli 
z alleili! ». con le quali essi ave 
vano tentato con spiegiudicatez/a 
(Il imporre a Spoleto una sorta 
di centrosinisti a. po'en/iato ed 
orientato dai voti ^ regalati ’ dal 
la dedra allo scudo croci.ito. 

La DC è picmuta dai conser 
v:itori jK'ichè inipeiiisca la for¬ 
mazione di una amministrazione 
die non sia quella desiderata da 


gli es(vonei’ti della finanza e (Ul 
p.idronalo locali e pone al '*er- 
vizio di questi il suo del tutto 
ridiii'cnsionato e presunto « .suo- 
ce.sso .senza precedenti ». La sua 
trama, iK'rò, potrebbe essere tes¬ 
suta soltanto con il consenso # 
la eomiihcità del PSI PSDI (un'- 
beati» (> del PRI elu: dovrehlK'io 
.itcc’tare quello che è un vero 
e [iropi'io diktat degli ambienti 
corwM’v.itori ed una «facci-ita pia¬ 
li fcil.izione del’a .sete di potere 
della DC e della sua incapacità 
di espiimero posizioni positive. 

Sembra, onestamente, assurdo 
che i dorotei possano contare su 
(piesti consensi e su queste com¬ 
plicità Sjioleto teclama una am¬ 
ministrazione e questa può essere 
formata rispettando larganxnite 
la volontà c te attese dei citta¬ 
dini. La sinistra laica c cattolica 
può contare su im’ampia mag- 
g oranza in Consiglio comunale 
ed oggi è quanto mai ad essa 
che gli 5po!etiiii si rivolgono per 
evitare ulteriori guasti a'Tecono- 
m a della città. 

Nessun pretesto s;)ecioso allon¬ 
tanerebbe gravi responsabilità da 
dii r'fititasse di prendere atto di 
questa realtà. Incliinar.si alla vo¬ 
lontà della DC significherebbe 
voltare le spalle alla città con 
tutto le conseguenze che ciò de¬ 
terminerebbe. 


MARNI: per mettere in crisi la Giunta di sinistra 

IMPROVVISE DIMISSIONI 
DEGLI ASSESSORI DEL PSI 


NARNl. C 

I tre a.s.ses.sori del PSI al Co¬ 
mune di Narni, nel corso di una 
normale .seduta al Consiglio co 
mimale dove .-ji discuteva un lun¬ 
go ordine del gio.-no, profittando 
(lei fatto che erano pie.senti solo 
11 coi,sig!ieri del PCI o del 
P. 1 IUP. hanno chiesto la messa 
ai voti delle dimisiscni della in¬ 
tera Giunta. La projxista veniva 
formulata come un fulmine a ciel 
sereno dal vice sindaco del PSI 
Benciari. 


11 sindaco comunista Stella, nel 
denunciare la gravità della de¬ 
cisione che non era stata comu¬ 
nicata nè in (ìiiaita nè ai gruppi 
(iella maggioranza, ricordava co¬ 
me non esiste, nella legge comu¬ 
nale e provinciale, Tistituto del¬ 
la fiducia, la quale perciò deve 
esprimersi sul bilancio. Tuttavia, 
Tassessorc Rossi, che già ave¬ 
va dcniinciatu le sue personali 
dimissioni dalla Giunta di .sini- 
.stra con l’intento di costituire 
una maggioranza — che a Narni 


Sulla politica comunale della Giunta 

) 

Spello: vivace dibattito fra 
comunisti e democristiani 


Dai nostro corrispondente 

FOLIGNO. 6. 

.Nei giorni scorsi si è tenuto 
a S|)c!lo un interessante dibatti 
to fra comunisti e democri.stiani. 
In base agli accordi precedente- 
ibentc pre.si dalle due Sezioni 
.sono intervenuti quattro oratori 
per parte con interventi della 
durata di 20 minuti cia'-cuno e 
con cinque minuti di replica con¬ 
cessa al Sindaco. Il dibattito era 
sfato ritenuto necessario dalle 
(!uc Sezioni per chiarire alla cit¬ 
tadinanza il iximportamenlo del 
la maggioranza e della minoran¬ 
za in seno al Consiglio comuna¬ 
le nell’ultima seduta consiliare. 

In quella occasione, come già 
avemmo modo di dire, i consi¬ 
glieri della DC. dopo aver prc- 
tesò l’inversione dc-ITo d g. dei 
lavori per discutere subito al¬ 
l’inizio una loro interpellanza -sul 
problema dei locali concessi dal 
Comune in affitto alla localo C(X) 
pc-rativrf di Consumo, ed es.sen- 
do .sfa’a detta richiesta respin¬ 
ta dalla maceioranz.a con una 
normale votazione, essi ahbando 
navano l’aula protestando per la 
pre'esa prepotenza della magffìo 
ranza comunista. Su que.sto pre 
sunto sp.nto di sopraffazione »- 
di violazione delle fondamentali 
norme della democrazia oltre 
che su una presunta incapacità 
ed insensibilità degli assessori 
comunisti, ha fatto pomo tutta 
la farisaica e demagogica ga 
loppata oratoria dei cons-gheri 
de interv(mu1i al dibattito, per 
aii è stato anche troppo facile, 
ai nostri compagn,. (temohre e 
(xmtrotoftcre. con dooimcnti al¬ 
la mano, le loro accuse. 

Il numeroso pubblico presen 
te ha avuto, e lo ha espresso 
chiaramente. la netta e fondata 
impress eie che 1 dem''''rist;am 
di Spello non s| differenziano in 
niente e per niente da quelli 
provinciali e nazionali. 

.Al con.sigl ere de <Jie parlava 
di lavori pubblici urgenti da 
realizzare, come la riparazione 
di alarne strade comunali dis- 
-sestate. il completamento ed am¬ 
pliamento dell’acquedotto comu¬ 
nale. il perfcz’onamento del ser¬ 
vizio di raccolta dei rifiuti so¬ 
lidi. la necessità di migliorare i 
giardini p-ibblici ed altro, il sin¬ 
daco rispondeva, dixiimenti alla 
mano che Tamm-nistrazione co¬ 
munale non solo conosceva tut¬ 
te ques'c esigenze ma ne enume¬ 
rava molte altre ugualmente im¬ 
portanti. per le quali già si era 
cercato di provvedere e che a- 
vrebbero potuto essere ormai co¬ 
sa fatta se l’autorità tutoria non 


avc.s.sc sistcmaticamintc boccia¬ 
lo le dclibcre adottate per au¬ 
mentare gli organici comunali o 
jier i n(?ccssari finanziamenti 
con la motivazione de.le nccc.ssi- 
tà di contenere la spc.sa pul>- 
blica. 

A chi parlava di antidcmocra- 
ticità della giunt.i comunista ve¬ 
niva risposto thè l.i prima e 
fondamentale nonna della fle 
mocrazia è (piella di ris(>ettare 
le decisioni della maggioranza 
liberamente espi essa c non quel 
lo (Iella ripitca o della maldi¬ 
cenza gratuita. 

II sindaco Pefnicci. come tutti 
gli altri assessori hanno (limo 
.strato thè se oggi la vita del 
Comuni langue. se le finanze lo 
cali sono dissestate, se j bism 
gni anche urgenti (Ielle popola 
/ioni non possono e=,sere so'ldi- 
sfatti la colpa non è .ittribuibile 
.id incap.icità o ir.'cnsibilità degli 
amministr.iton, ma .-«Ile vetchie 
e sorpassate leggi che reggono 
ancora le «orti (iei Comuni i*a 
Iiani e soprattutto .ii co-.ern-in 
ti de i quali non hanno voluto 
ancora app'.care 'a Cosiituzone 
reiHihblicana e che [>er di più 
oggi, con la sc ita del blocco 
della spesa nubblita. vogliono 
far pagare agli .«tessi Comuni 
i guasti prodotti da 'ina as>ur- 
da politica economica 

E’ in questo st.nto di co«e che 
vanno ricercati, anche a Spello, 
i motivi dei ritardi, ritardi per 
altro b'-n noti alla giunta: la 
minoranza non fa certo una bel 
la figura di imparzialità e di 
onestà politica e morale quan 
do. s.apufo (he un certo lavo-o 
sfa pf-r iniziare o ebe un.a corta 
rosa sta per essere f.i*fa. il c n- 
no pnTia che e-so inco-nmci o 
che essa sia r.-’*fa ne shi-aifano 
la realizzazione ner n(>(ervne at- 
tnb 1 *"'. il giorno r’',>o la pa¬ 
ternità Infine, se ri vuol p.ir- 
lare di democrazia e di spir to 
(o'lab^razo*'o costniit va. s-;’ 
sfno e non .i chiacchiere, p«rcbè 
allora i consiglieri eomumli de 
non hanno risposto all.i pronosti 
ufficiale fatta dal sindaco rii en 
tr,are in giunt.i per realizzare 
tu’fi insieme le rose p’rro'e e 
grandi di cui .Spello ha 
Pe-rhè nel novembre de» tlF-J fu 
reno estromessi digli e«t-nti d' 
rigen’i mr,rotei della DC di S-iel 
lo. dalla li'ta elettor.a’e finti 
quei democrist-ani che n*enev a- 
no mscessario fare a Soello una 
diversa politica rii partito? 

.A queste domande i de pre 
.senti al dih*>ttifo. non sono .stati 
in grado rii dare ri.sposfa. 

Antonio Ridolfi 


non c.sistc — di contro s'nistra, 
in.sisteva nel porre ai voti una 
l)ro;)03ta per « invitare la Giunta 
.1 dimettersi ». 

Questa proposta, che sotto il 
piofilo formalo non ha alcuna va¬ 
lidità, ha avuto subito il plauso 
della DC c il batte.simo de: fasci¬ 
sti. Il risultato della votazione è 
stato di 13 voli favorevoli con¬ 
tro Il coritr.in all'inv lo alla 
Giunta (Il dimettersi. Hanno vo¬ 
tato a favore gli asse.sson del 
P.SI. la DC. Il F»RI e il .MSI; con¬ 
tro PCI e P.SIUP 

Resta dunque il grave fatto 
politico, la po.sizone assunta da¬ 
gli asse*sori del PSI che vogliono 
mettere in cn.si la Giunta unita¬ 
ria di Sinistra al Comune d. .Nar- 
ni E’ q.iesta ima in zlativ.i per¬ 
sonale? ().ialc sarà la {wsizione 
della .Sezione e della Federazio¬ 
ne del P.SI? E’ que.sta posizione 
che SI aiten le. 

E' certo che. di questi epi.«<xli. 
■SO ne sono registrati a catena. 
Da Montecastrilli a Narni e allo 
.«tesali Comune di Tctu dove uno 
dei tre consiglieri de! PSI si è 
a-ten.ito sul piano quadriennale 
pre«e.itato dalla Giunta di iri- 


Perugia: approvata 
la creazione della 
Centrale del latte 


PERUGIA. 6 

Dei diverbi argo:nenti di uaa 
certa importanza che erano al- 
I ordine <iel gomo della seduta 
(xmsiliare di ieri sera, solo quel¬ 
lo relativo alla costituzione della 
Centrale dei latte ha trovato una 
s.ia def.nizione. .Approvando alla 
unanimità il progetto e la richie- 
.sta della prescritta autorizzazg>- 
ne prefettizia aU’impianto e al- 
Ie=erc,zo. 1 ! Consigl.o comunale 
di Perug.a ha finalmente condot¬ 
to in p.irto. p-?r quanto era di 
.= ;a coiip.'tLnza. una prati(ia an¬ 
noia g..i 1.1 z.jta dalle pa.ssate 
.im'fi'n.-traz’oni comunali e no¬ 
toria Tx-r-’e r.tardata cd ostacola¬ 
ta da diff.coltà birocratiche di 
ogni tipu. Spetta ora agli organi 
tuto.'i l’ult.ma pa.Dia. 

Sul p.'oblcma. come abb.anno 
detto, il Cons.gìio comunale si è 
dichiarato alla unan.mità. confer¬ 
mando la vahd.tà di una scelta 
c.he le amm.nlstrazioni popolari 
avevano operato f.ti dal lontano 
19.55 per la cost.tuzlooe d. un ser- 
V ZIO che risulterà vantagg.oso sia 
per I produttori (soprattutto per 
I p.ccoLi che avranno la garan- 
z 1 di una «.cura collocazione 
dt-l prodotto salvaguardandosi, 
nel e.)ntém.pi. da (ruas’asi specii- 
l.izrxie s.a per 1 con.sumatori. 
(he verig<>no garant.ti dal pun*o 
di v.sta ;g en.co-san.tar.o e del¬ 
la q laleà 

cn’altra quest.one dibatttuta é 
stata quella del P.*em:o (edevisi- 
vo « C.ttà di Perugia ». A tale 
proposito. I lettori sanno che al¬ 
cuni contrasti sono sorti fra là 
Amministrazione comunale ed il 
Comitato organizzatore del Pre¬ 
mio per ragioni soprattutto di 
carattere statutario. P.-oprio per 
taii contrasti, come ha fatto rile¬ 
vare con un.a lettera g unta ieri 
al sindaco di Perug’a. professor 
Rerard'. il presMeote delT.Awv 
c,azione tele-radio.ahSonati (prò 
motrice della iniziativa) senatore 
Ferrucc o Parri. 'la terza edizio¬ 
ne del Prem o in programma per 
q lest'an.no. è stata rimandate. 

Ogni decis one è stata comun- 
q.ie rinviata e nel frattempo d è 
deciso di promuovere un incon¬ 
tro fra gli enti partecioanti fi¬ 
nanziariamente alte fcfrative 
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Per rivendicare al governo urgenti misure 
dopo la catastrofica bufera del 4 novembre 

DOMANI MANIFESTANO 
I PESCATORI E I CONTADINI 


DEL LAGO DI VARANO 
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LAGO DI VARANO — Le griglie di ferro non sistemate e lasciate abbandonate alla foce del Ca¬ 
potale. La loro mancata sistemazione, in tre anni, ha causato la dispersione in mare del pescato. 
Nella foto in basso: le deboli protezioni sistemate dai pescatori abbattute dalla bufera 


Nostro servizio 

FOGGLA. 6 

I dimenticati delle alluvioni 
del 4 e 3 novembre, quelli di 
cui la TV. la radio, i giomali — 
tranne TUnilà — non huntra par¬ 
lato; coloro che invano telegra¬ 
farono a .Moro e ai ministri della 
Marina Mercantile e dell'.Agri- 
coltura demmeianzo danni per 
oltre 2 milianli, esprimeranno 
giovwH 8 dicembre la loro pro- 
tc.sta e avanzeranno le loro pro¬ 
poste nel corso di una nianife- 
stazionc indetta dal partito. Sono 
i 500 jMJ.scatori del lago di Va¬ 
rano; .sono le centinaia di conta¬ 
dini che a seguito della bufera 
e dciralluvionc di quei giorni 
hanno perso tutto il raccolto del¬ 
le olive. Sarà la protesta di tutta 
la cittadina di Cagnano Varano 
perché il disastro ha colpito le 
due principali fonti di reddito 
della ix>polazione; la pesca del 
lago e l’olivicoltura. 

II silenzio che la DC e la stam¬ 
pa governativa continuano a man¬ 
tenere su quella che lo stes.so 
sindaco de di Cagnano Varano 
ha definito una < tremenda ca¬ 
tastrofe >. sta a dimostrare la 
colpa, le gravis.sime responsa¬ 
bilità del governo verso que.ste 
poiwlazioni. \er.so i 500 pesca¬ 
tori del Iago che nel giro dì due 
notti c due giorni di bufera h.ìn- 
no visto jjerdersi in mare o di- 
stnitti 2 miliardi di pregiatissi¬ 
mo pescalo oltre che reti e at¬ 
trezzature da ^sca. Un di.sastro 
che non si può certo addebitare 
S4ilo allo scatenarsi delle furie 
della natura, perché .sarebbe ba- 
st.Uo — come il nastro giornale 
ha avuto già mo<lo di denun¬ 
ziare e dimostrare — che fossero 
sistemate alla foce di r.ai>oiaIe 
frhe collega il Iago al mare 
.\driatico) le griglie mobili di 
ferro per la cui sistemazione non 
sono stati sufficienti tre anni. Le 
griglie orano c .sono ancora li 
adrlossafc alla foce, ma non an¬ 
cora sistemate: il che permise 
a tutto il pescato del lago di di 
sperdersi in mare lasciando alla 
fame le .500 famigl'c di ocsca 
tori. 1 lavori erano fin.inzi.ifi 
dalla Cas.sa per il Mezzog omo 
e dovevano e««ere eseguiti d.il 
Consorzio di Nmifica. 

E' iin.i .storia que.st.a che rar 
chiude in sé tutta la p>^litica <1; 
ahlrandono che il govenva ha ri¬ 
servato. c non da ora. al Gar¬ 
gano. E* nn.i -Stona di rc.s;>»n- 
.s.ibi!i;à pas.sate e recont:. La 
storia della costruzione dell.i 
banchina interna al lago di Va¬ 
rano dalla parte del mare co 
struita nel 195.5. collaudata c poi 
abbandtinafa. senza la minim.i 
manuntonrione c che la bufera 
del 4 e .5 novembre ha finito d' 
distruggere. La storia dei man¬ 
cati lawri di drag.iggio del lago, 
i cui fondali sj fanno somp'c 
più bassi n-i.jcenilo così il i>e 
scalo a 7 mila quintali per et¬ 
taro. quando invoco pv.eva e- 
«ero di 30 volte, c anche oltre. 
In più. 

In un recente studio de.ri'ti 
hito di Bologia manai di B.iri 
s. afferma che il pescato del 
lago di Varano poteva essere 
aJdintfura di 50 quintali per 
ettaro qualora si fos.se provve 
duto a tutti i lavori necessari 
di sistemazonc idraulica, biolo¬ 
gica ed ittica di cui il lago ne¬ 
cessita da anni c anni. 

E poi questa .stona delle gri¬ 
glie mobili di ferro non s.sto¬ 
niate. una vicenda ivr la q.iale 
andrebtioro individuate le pre 
CISC respo.nsab'lilà l.e avrenbe 
ro sistemate loro, i pescatori del 
lago di Vara.no. quelle grig.ie 
se ne fos.sero .stati c.qvic . Ma 
gari s.irebbero stati p»ii denun¬ 
ziati. .Anche se nt>n si s.i d.i chi. 

Perché que.sta è l’altra trago 
dia del lago di Varano e, sotto 
alcuni aspetti di un po’ tutto il 
territorio garganico. Por tutti i 
lavori necessari al lago, o di 
Oli ti parla da oltre un decen¬ 


nio. il ministero dell’.Agricoltura 
afferma che è competente la spe¬ 
ciale sezione del ministero dei 
Lavori Pubblici. Que.st’iiltimo di¬ 
co. a sua volta, che è cempe- 
tente quello della .Marina .Mer¬ 
cantile. 

Il lago di Varano si trova sul 
Gargano ove opera il Consorzio 
generale di Bonifica di Capita¬ 
nata (il cui presidente, un no- 
Uibile democristiano, ha avul-n 
recentemente il suo monwnto di 
notorietà per un processo da cui 
è uscito condannato per una certa 
confusione che era solito fare 
fra interessi pubblici e priva¬ 
li). però nel 1956 la competenza 
sul lago passava al Consorzio 
di Bonifica montana, altro ap- 
IJannaggio della DC. In seguito 
ancora le competenze furono di- 
VÌ.SO fra i due consorzi. Intanto 
i contadini ed i pescatori pagano 
i loro contributi a questi con¬ 
sorzi. nessuno dei quali però in¬ 
terviene. Quando si tratta di pa¬ 
gare si trova a chi. quando in¬ 
vece si tratta di intervenire i pe 
sentori sono figli di ignoti. 

Cos’è questa triste vicenda del 
Iago di Varano se non lo spec¬ 
chio fedele della sorte che è 
stata riservala al Gargano? La 
nnalLsi di questa popolazione te- 
•stimonia con chiarezza il crollo 
produttivo dell’economia gargani- 
ca. Il Gargano si è trasformato 
da un lato in una fonte di mano 
d’opera destinata aH’incremento 
produttivo di altre regioni d’Ita¬ 


lia o dei paesi el MEC. e dal- 
Taltro in un mercato di consumo 
dei prodotti provenienti da que¬ 
ste aree economiche. 

Nel corso della manifc-stazione 
di giovc<U 8 la fwiwlazione di 
Varano ribadirà la sua richiesta 
c cioè la modifica di questa li¬ 
nea economica, una politica di 
impiego dello risorse della zona 
tale da determinare profonde ri¬ 
forme di struttura, un divcr.so 
indirizzo degli investimenti pub- 
tilici. un.i nuova visione dei pro¬ 
blemi del mercato e doU’accu- 
mulazione. 

E’ quanto lianno chiesto ri¬ 
chiamandosi alla tragedia del 
Iago di Varano i consiglieri co¬ 
munali c provinciali del PCI di 
Foggia attraverso due mozioni. 
E’ quanto hanno chiesto i par¬ 
lamentari foggiani. In particolare 
con la manifestazione dell’H di¬ 
cembre la popolazione di Ca¬ 
gnano Varano chietlc che il Co¬ 
mune sia inserito ncH’elcnco dei 
Comuni italiani danneggiati dalle 
recenti alluvioni, un assegno 
mensile per la durata di uno an¬ 
no per le famiglie dei 500 pe¬ 
scatori ridotti alla fame, l’inizio 
immediato di tutte quelle opere 
necessarie perché s: ridia vita 
al la.go e lavoro ai pc.scalori. 

Provvedimenti organici per evi¬ 
tare che il lavoro di un anno di 
que.sti pescatori non si perda più 
in una notte di biifera- 

Italo Palasciano 


LECCE 


In rapido sviluppo 
le cooperative 
di abitazione 


LECCE. f> 

l’n rapido s\ilupix> del mo\l- 
nicnto democratico cooperativo si 
.•■ta avendo in questo periodo a 

I-CCCC. 

La presidenza dell’.Associazio- 
ne provinciale Cooperative di 
.Abitazione ha roso noto che La 
coojxrativa edilizia < Tclcfortu 

In funzione da 
domani la 
circonvallazione 
deirabitato di Foggia 

I.;r nuova circonvallazione 
deU’abitato. lunga circa 16 chi ] 
lomctri. verrà aperta ufficiai- j 
mente al traffico giovedì 15 di | 
ctmbre. 

Con il nuovo raccordo, il traf¬ 
fico sulla statale 16 scorrerà 
con maggior facilità poiché gli 
automezzi non saranno più co 
stretti a passare attraverso la 
città; indirettamente. la circon 
vallazìone foggiana migliora 
((Uindi le comunicazioni stra 
I dall tra nord e sud su tutta 
la fa.scia .Adriatica i^d in parti 
colare tra Bari e Pescar.i Ciò 
anche por le caratteristiche tee 
nichc del tracciato che è largo 
complessivamente 14 metri e 
mezzo, dieci e mezzo dei quali 
di vera e propria sede stradale 
e gli altri di banchina laterale. 


_ 7 / le regioni 

SARDEGNA: per eliminare corruzione e abusi 

Mozione delle sinistre 
dopo l’inchiesta sulle 
irregolarità della DC 

PCI e PSIUP propongono la revisione delia legislazione vigente per ade¬ 
guarla ai principi del decentramento e delia programmazione 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 6 

Il FCI e il PSIUP pioiKingo- 
no — in una mozione presenta¬ 
ta al Coiiaiglio Regionale — la 
costituzione di una commissione, 
da nominare secondo le norme 
del regolamento interno, [icr esa 
minare i problemi della burocra¬ 
zia regionale e soprattutto per ri- 
.stabilire la correltezzii politica e 
ammini.strutiva nell'escrcuio del 
patere da parte della Giunta re¬ 
gionale salda. 

La richiesta della sinistra non 
è solo una conseguenza! dei risul¬ 
tati dell’indagine svolta dal Con¬ 
siglio sull'uso dei mezzi e dei fon¬ 
di della Regione in periodo elet¬ 
torale da parte della Democrazia 
cristiana c degli altri partiti di 
governo, ma nasce dalla esigenza 
di adeguare ristitiilo Autonomi¬ 
stico e la sua struttura ammini¬ 
strativa ai nuovi compiti posti 
dalla iwlitica di programmazione 
0 ai printi()i di decentramento. 

La mozione del PCI PSIUP pra 
pone, infatti, che la Comrnissio 
no Speciale già istituita procerla 
entro sci mesi alla revisione del¬ 
la legislazione regionale vigente 
per adeguarla ai principi del de¬ 
centramento e della programma¬ 
zione democratica. Una revisio¬ 
ne della legge attualmente in vi¬ 
gore si rende indispensabile — 
dicono i firmatari della mozione 
~ alla luce (lei fatti gravi emer- 
.si dairinchiostn sulla gestione del 
[xitere: è risultato chiaramente 
elle il maggior partito di gover 
nii e i suoi alleati hanno semine 
seguito una prassi incompatibile 
con il costume e con le istitu¬ 
zioni democratiche. 

« Dairesame dai fatti — preci 
sa la mozione delle sinistre — 
risulta che rmdiseriminato e.ser- 
c'zio del iwi'.ere consentito da una 
legislazione e da una prassi che 
impediscono un reale controllo 
della spe=a pubblica, hanno de¬ 
terminato raffermarsi, nell’eser- 
ci'/io del potere. <Ii gr.ivi elementi 
di malcostume ixilitico. l’introdu¬ 
zione di criteri di spesa legati a 
intcros.si di partito anziché a 
quelli generali dello svilupix) cco- 
nomico-sociale. e cpiindi il pro¬ 
gressivo decadimento delle Isti¬ 
tuzioni democratiche e autonomi¬ 
stiche. con la conseguenza del 
discredito e della sfiducia sem¬ 
pre più largamente diffusi verso 
gli organi della Regione Sarda >. 

Pertanto il Consiglio deve espri¬ 
mere « una forte condanna degli 
episodi che l’inchiesta ha denun¬ 
ziato e la più aperta e dura cen¬ 
sura nei confronti degli uomini 
che di questi episodi sono stali i 
lirotagonisti ». Ov'viamonte. con¬ 
danna di un metodo di governo e 
di coloro che hanno largamente 
abusato dei mezzi e dei fondi pub¬ 
blici per rafforzare il monopolio 
d.c. del potere, non significa con¬ 
danna del massimo organo regio¬ 
nale. .Al contrario: nella mozio¬ 
ne. PCI e PSIUP invitano il Con¬ 
siglio ad esprimere « la sua pie¬ 
na fiducia negli istituti democra¬ 
tici e autonomistici, che rappre- 
.sentano la più valida garanzia di 
progresso economico e sociale e di 
rinascita di tutto il popolo sardo». 

.Al fine di eliminare ogni possi¬ 
bilità di abu.so del potere c del 
malcostume politico. r.Assemblea 
è chiamata a discutere que.ste 
proposte: 

1) realizzare una ristruttu¬ 
razione della Giunta che consenta 
una gestione collegiale de! po¬ 
tere pubblico, procedendo ad una 
redistribuzione delle competcn- 


schermì 
e ribalte 


zc che preveda una riduzione del 
numero degli assessorati, una con 
centrazione delle loro funzioni ed 
un preciso binile alla loro discre 
zionalità: 

2) dare aU’cscrcizio del pote¬ 
re pubblico, mediante le non più 
differibili misure di decentramen- 
mcnto, una articolazione che de 
termini un arricchimento del con¬ 
tenuto democratico della vita au¬ 
tonomistica e la proporzione de! 
la presenza o della partecipazio¬ 
ne delle rappresentanze delle ca¬ 
tegorie economiche e degli inte¬ 
ressi sociali nella gestione c at 
tuazionc dei provvevlimenti legi¬ 
slativi e dei programmi di inter¬ 
vento e di spesa: 

3) procedere al coordinamen¬ 
to o alla revisione dell.» legisla¬ 
zione regionale, non solo al suo 
aggiornamento, re.so improrogabi¬ 
le dal mutamento della situazione 
economica e sociale, ma soprat¬ 
tutto allo scopo di stabilire |kt 
legge una reale (lossibilità di con¬ 
trollo della sjiesa c per eliminare 
ogni sfera di di.screzionalità da 
parto dcU csecutivo: 

4) consentire che il Consiglio 
possa e.sercitare un efficace con¬ 
trollo della sr>csa puhlilica me¬ 
diante l’esame preventivo dei ci i 
tori c dei programmi di intervento 
della Giunta, c mediante la pre¬ 
sentazione annuale dei consunli- 
V i di bilancio, secondo il disposto 
della legge: 

5) Eliminare, o almeno forte¬ 
mente diminuire nel bilancio ’li7. 
tutte ciucile voci di spesa (tra 
le (inali quelle riservate alla be¬ 
neficenza) che sono scarsamen¬ 
te produttive o si prestano a 
utilizzazioni indiscriminate c in¬ 
controllate; 

6) Pubblicare i discreti di 
spesa o di impegni di spesa del 
Bollettino Ufficiale della Regio.ne. 

I sei punti del PCI PSIUP |)er 
moralizzare la vita pubblica re¬ 
gionale o per fermare ed an¬ 
nullare le iiericolosc degenera¬ 
zioni veriticatesi nell’esercizio 
del potere autonomistico, non 
po.ssono non trovare concordi tul¬ 
li i democratici dell’Lsola. S|)elta 
ora all’Assemblea vagliare le pro¬ 
poste ed approvarle. Non v’è 
dubbio che. quanto sollecitato 
dall’opposizione di sinistra, de¬ 
vo essere approvato d’urgenza se 
si vuole a.sscanarc all’Istituto au¬ 
tonomistico la sua vera funzio¬ 
ne di guida e di rinnovamento 
della Sardegna. 

g. p. 


Finanziamento 
per le strade nel 
Molise annunciato 
dal ministro Pastore 

Le soluzioni per risolvere il 
problema viario, evitando al 
Molise il secolare isolamento dal¬ 
le altre regioni, sono state co- 
manicate (lai ministro Pastore 
Pastore ha assicurato di aver 
disposto il finanziamento di 9 
miliardi di lire per le opere re¬ 
lative al primo e secondo tronco 
della sui>erstrada fondovalle del 
Biferno. che rappro'^entcrà la via 
più breve di colh'ganienlo tra il 
mare Adriatico ed il Tirreno, da 
Termoli a Napoli. 

Inoltre, per completare la rea- 
iizzazioiio della strada Puglie Mo 
lise-Roma in modo da cou'-entire 
il rapido scorrimento del trafneo 
dal Tavoliere alla capitale attra¬ 
verso il Molise. Pastore ha assi¬ 
curato che è stata iniziata la 
progettazione della variante allo 
attuale tracciato della st.aale ii. 
17 appaio saniiilica con la coiti ii- 
z'one di up traforo a cjuota COO 
sul livello del mare nei pressi di 
Mottamontccorviiio in provincia 
di Foggia, eliminando i 2-5 tor¬ 
nanti che attualmente cosfitnisciv 
no il più serio impc-dimento al 
normale e veloce collegamento 
delle Puglie con il Molise ed il 
Lazio. 

Appaltati i 
lavori per il 
consolidamento del 
porto di Catania 

L’Ufficio stampa del Mini.stero 
dei LL.PP. comunica che il Mi¬ 
nistro Mancini ha autorizzato 
respletamenfo di gara a licita- 
z.ione privata per l’appolto dei 
lavori di robustaincnto delle sco¬ 
gliere verso la radice del molo 
foraneo c di consolidamento del¬ 
la parete parabolica nel porto 
di Catania per una spe.sa di 460 
milioni. 


giuochi 

Reticolato 

1‘^23 496 789 10 1ì12 



ANCONA 


na > (tra diivndvnti [xx-tali - I oc 
ce) — alla prc.--cnz.i di un no 
taio. di un funzionano del Ge 
nio Civile, del progelti.st.i c del 
direttore dei lavori — ha app.al 
tato i lavori por la costnrzinne 
dol primo lotto di 12 appart.imon- 
ti per i propri soci; i lavori to¬ 
no stati aggiiidic.ìti alla ditta 
De Rinaldis col ribasso del C.50 
por confo. 

E’ questa una ulteriore affer¬ 
mazione che rogi.sfra il movi- 
nx-nto ooopor.ativo dom.x'ratico- 
l.i «l'Sociaziono ocxiporativo di 
abitazione — dai 1964 — h.a 
svolto nn.ì aziotx; positiva con 
logcondo ottimi n-ultaiii «ot¬ 
to -cooperativo hanno gi.i otto 
mito i! mutuo statalo cixi l.i 
logge 4 novembre 196.3. mimo 
ro 146(1; .litro vinti - lo nn 
pr.itichc sono cmai « porfoz-o 
n.ato » — .attondixio la conci's 
siotw del oontnbiito. altre c(xv 
pera!ivo ancora sono in fase di 
costituzione. 

Ulteriore svilnpix) avrà il set¬ 
tore della c(x>p(. razione in que¬ 
sto campo, non npjx'na il Cev 
mime st (ledictxlor.v a mottero 
a disposizione io zone a suo 
tornixì .''.Ofim'ito in virtù ri«4l.i 
leggo 167 s. (ho (on'.(i è m'to 
iigii.iirij Icd'Iizia (li r.i^at'oio 
ceivnomico o p<'po!aro 

In un suo ron'unio.vto l'As 
«(X'iazumo C(V>poratno di ahi 
fazione invita tutti i lavorato 
ri dipendenti .ad ass(x;iarsi in 
forma C(X>rerativa. per d.are 
maggior vagore alla ’oattaglia 
che sì conduce nella città c 
che si concretizza nello slogan 
€ una casa per tutti ». 


ALHAMBRA 

Per favore chiudete le per¬ 
siane 
GOLDONI 

(|uien Satiro 7 
MARCHETTI 

l'na spi.a di troppo 
METROPOLITAN 

Operazione San Gennaro 
SUPERCINEMA COPPI 

Per qualche dollaro In più 
FIAMMETTA 
Il terzo giorno 
ITALIA 

l.a grande notte di Ringo 
EXCELSIOR (Falconara) 
Harahha 

PRELLI (Falconara! 

002 operazione Luna 
ROSSINI (S*nigallia| 

Acrnte 007 c mezzo, licenza di 
uccidere 


In.serite verticalmente le parole 
ri.spondenti alle definizioni, a 
soluzione ultimata, nelle righe 
orizzontali terza e quinta si leg¬ 
geranno i nomi di due scrittori 
italiani vincitori de. Premio Sire 
ga: 1) varietà di scimmie; 2) a.i- 
torità religiose; 3) ospita la 
truppa; 4) uccello notissimo ai 


cacciatori; 5) un combii.ìtibile; 
6) vezzo femminile; 7) il verbo 
dei braccianti agricoli; 8) nota 
località balneare presso Genova; 
9) giornale illustrato; lU) città 
della Lombardia; li) l.i C.ite- 
rma * Casco d'oro»; 12) dim.nji 
to, calato. 


Saliscendi 


7 

« I—ì • 


ORVIETO 


SUPERCINEMA 

Come imparai ad amare le 
donne 
PALAZZO 

Gli allegri eroi 
j CORSO 
5 Frontiera* 

CAGLIARI 

PRIME VISIONI 
ALFIERI 

I.'inferno a Cararav 
ARISTON 

Operazione San Gennaro 
EDEN 

I cnliVlIi del vendicatore 

FIAMMA 

The Bonnty killer 
MASSIMO 
l.a nihhia 
NUOVOCiNe 

Gli allegri eroi 
OLIMPI* 

I.e fate 

SECONDE VISIONI 
ADRIANO 
Onihaha 
ASTORIA 

l'na pallottola per un fuori- 
lene 

CORALLO 

Rita la zanzara 
DUE PALME 
Texa.s addio 
ODEON 

Come riibart un milione di 
dt^IIari e vivere felici 
QUATTRO FONTANE 
Sfida sotto II 
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Quadrato 

magico 
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Le pj.-ole defin ;c possano os 
.se-ro insor.te orizzontalmente e 
vcrlicalnxintc inolio stesso or¬ 
dine): 1) lo è chi sfa a Ietto; 
2) riprendere, n.scuotere; 3) col¬ 
locato sai carro; 4) noiosa fila¬ 
strocca. 


Ciascjna parola da in^r.re c 
formata da’le s;t-ì=e lettere del¬ 
ia prc-(.eden;o p.ù :n.i tino alia 
-ettima e nx-i» un.i dairottav a 
n ,'x>;: 1» c.tta della S c.l.a t-, 
gl.!’. 2) un dplomato 'a'nbre-. t; 
)> usata d mante la lez.me .ii 
Ideerò. 4) fe^ta sfrtna:.a; 5' 
completamente all'oscuro. 6» fi.v 
re da davanzali. 7) .1 bravo por 
:.ere del Cagliar:; ,H) «; oppone 

al torto, tratt.ene la p.ena. 

lOi roc.pcr.t’ panc.at;; III co 
me d.re.. d; re; 12) l'impo'ta 
sjll'cntraM; L3i c.ttà della L.- 
gana (s:g!a). 

SOLUZIONE DEI GIUOCHI 

EJdiUIJ (I- 

to-.FO-.iro (c 'Oic-Iiva (- to.Fa 
izop (I roaiBeui ofeapenQ (a 

30 tri 74!)i «ri t'T'o; 

(Il t.vir K (di 'our.jp (f; 'oco:? 
» j iK :o;fu rojj -o urj.vn ((> 
(vrur'i (C r sjo i»- rr.a 

yz -OV tl ’-tPUA^lies (q 

AOOSSVO 

OIHVO ^ 3S3.AVcI aHVSSO 

;ouos t;uE;m.au luiou i -oifiu 
•035 (2i :ir.^)5EO (li :ejouioj3 (qi 
:e;si.v!J (6 toissEiy (g lojrddFz 
(f tBtppdaj (9 taùoqjEP (c ;et 78 
-fnb ii> tEuijasBP f£ :nrf»ja 
;n(j«3Eiu (I :0|t|O3||t)| (« 


I Scrivtl* l•lltr* bravi. 

I con II vostre nomo, co- 
gnomo 0 indirlito. Pro- 
citolo M non votolo cho 
la Ermo ola pubblico 
ta INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL'UNIIA 
VIA DEI TAURINI. 19 
ROMA. 


LETTERE 

ILI Unità 


Scrive un operaio 
licenziato dal 
« senatore » Vallella 

Cara Unità, 

la notizia che il Presidente della Repub¬ 
blica abbia ritcrtuto opportuno nominare 
senatore a vita il signor V^alletta. ha de¬ 
stato nel mondo del lavoro non solo scal¬ 
pore e sorpresa, ma anche indignazione. 
Non è giusto che in queU'aula cui hanno 
accesso gli elcUi del popolo c coloro che 
pCT il popolo ed il Paese hanno dato tutto 
il loro spirito di abnegazione, entri anche 
il signor Vailetta, il « discriminatore » per 
ccceilenw. Quali sono i « moltissimi meri¬ 
ti sociali » che gli vengono attribuiti? Io so 
soltanto che egli ha sempre agito per ixir- 
tare avanti gli interessi particolari della 
azienda e degli azionisti, mentre nei con¬ 
fronti dei lavoratori ha fatto tutto l’oppo¬ 
sto, li ha umiliati, ha le.so la loro dignità. 
Migliaia di onesti e capaci lavoratori, che 
non volevano es.sere considerati solo un 
numero ma cittadini di un Paese che ha 
una Co,stitu/inne democratica, sono stati 
colpiti, messi alla porta, lasciati alla mi¬ 
seria. Operai specializzati relegati a la¬ 
vare i vetri, altri cacciati nei rcparti-con- 
lino all’uopo preparati |K'r fiaccare la loro 
dignità, altri licenziati soltanto perché ap¬ 
partenenti ad un sindacato inviso al signor 
Vailetta. 

Proprio durante il pieno ritmo prvxluttivo 
doirazienda. sono stati licenziati in massa 
operai doirAeritnlia, della Lingotto, della 
Grandi Motori, della OM di Brescia, per¬ 
ché membri di commissione interna, scru¬ 
tatori. rappresentanti di lista: o perché 
erano alla testa delle lotte sindacali per 
il rinnovo del contratto di lavoro. Erano 
cacciati dalla FI.AT, c si trovavano im¬ 
provvisamente nella miseria più brutale, 
insieme alle loro famiglie, perché anche 
le altre ditte cittadine — pur avendo bi¬ 
sogno di questa mano d’opera specializ¬ 
zata — non ixitevano assumerli trattandosi 
di « licenziati FI.AT ». 

Ebbene, tutti costoro non hanno dimen¬ 
ticato la « democrazia » del signor Valletta 
c considerano la sua nomina a senatore 
della Repubblica come un insulto a questa 
Repubblica cìie essi costruirono c difesero, 
proprio quando il presidente della FI.AT 
era dalla parte oppo.sta. 

CIOCCHINO C.ANCIAN 
Licenziato FIAT 
(Torino) 

Che siicceile se si 
diventa apolidi ? 

Cara IJuitù, 

vorrei chiederti un’informazione. Può un 
cittadino che abbia la nazionalità italiana, 
ottenere di diventare apolide? Verrebbe 
privato dei suoi diritti civili, oppure ci 
san'bbcro altre .sanzioni contro di lui? Io 
sono sposato con due tìgli o lavoro come 
o|M.‘raio: f|uali rapporti .sorgerebbero poi 
eoi datore di lavoro e con la famiglia? 
Dovendomi poi recare aU’estero, potrei 
farlo o andrei incontro a difficoltà? Io 
conclusione, vorrei sapere se avrei soltanto 
svantaggi, o se invece ci sarebbe anche 
qualche vantaggio. 

E. A. 

(Paderno Dugnano - Milano) 

Si diventa apolidi quando nel per¬ 
dere la cittadinanza che si ha non se 
ne acquista altra. L'art. 29 delle dispo¬ 
sizioni sulla lefific III ueiieraìe del no¬ 
stro codice cii'ile stahili.sce che * se 
una persona non ha cittadinanza si ap¬ 
plica la tenne del tuono dove risiede in 
lutti i casi nei quali, secondo le dispo¬ 
sizioni che precedono, dovrebbe appli¬ 
carci la tenne nazionale ». 

Coti la Convi'iizinue internazionale 
del 28 settembre 1954 di i\etv York, 
ratificata in Italia nel febbraio 1962. 
ventisette Stati hanno accordato una 
adeauata protezione noli apolidi. Ad 
e.'-si è assicurato un trattamento equa- 
Ir ai cittadini dei sinqoU Sloti per la 
libertà distruzione; sono riconn.sciuli 
ad essi la proprietà mobiliare c immo¬ 
biliare. Ve.cercizio dima professione, 
ta tutela niuridica e Vosservanza delle 
norme nnuardanti il lavoro. 

Gli operai artigiani 
di Firenze; 

la loro speeializzazione 
lì rende nniei al inondo 

Cara Unità. 

tra i gravissimi problemi causati dalla 
tremenda alluvione, c’è anche questo; il 
ix-ricolo del declassamento della mae.stran 
za artigianale fiorentina. Noi artigiani pel 
Icttieri. calzaturieri, argentieri, stipettai di 
Santa Croce c Gavinana. che lavoravamo, 
nella stragrande maggioranza, nei sotto 
.«■uoli e ai piani terreno con cinque - sei • 
'(•tfe - otto dipendenti, oggi abbiamo subito 
un danno del cento per cento. E’ nostra 
mlcnzione ricominciare; ma per far questo 
è necessario che ai .sette otto dipendenti che 
abbiamo, sia data la cassa integrazione 
come per i dipendenti dell industria, per 
(lié questi lavoratori siano messi in grado 
di non morire di fame e di poter aspettare 
I due o tre mesi (x-correnti por riattivare 
le aziende, .Molti artigiani, specialmente 
(lUcIli più giovani, «i stanno già dando da 
fare alla ricerta di impieghi stabili c sfa 
tali tal Comune, alla Provincia, negli nspe 
dali. nir.ASNU. air-AT-AF") perch dopo la 
e.spfrienza fatta molti di loro vogliono or¬ 
mai un mensilf^. fisso c non vogliono neo 
minciare da zero. 

Ma per quanto riguarda quelli che vor 
ranno c avranno la forza di volontà di 
ncom-.r.ciarr a fare l’imprcndilore artigia 
no. è neces-sario prendere immediati prov 
v«limenti perché questi operai, unici al 
mondo, non siano dispersi. es,sendo la loro 
ipvX'ializzazione un patrimonio in se stesso, 
l provvc-dimcnti sono indispensabili perché 
non solo i piccnli imprenditori artigiani 
non potranno ricominciare da soli, ma non 
potranno trovare operai disposti a lavorare 
(lue o tre mesi senza il salario. 

Grazie e fraterni .saluti. 

UN GRUPPO DI AR’nGI.ANI 
DI GAVINANA - (Firenze) 

L'aiiniento del gas per auto 
(non tutti dalle alluvioni 
hanno snhito nn danno) 

Cara Unità. 

anche i disastri delle alluvioni evidente 
mente non fanno eccezione alla regola; os¬ 
sia non per tutti si dimostrano nocivi. Se 
ne sono accorti qui a Spezia gli utenti di 
gas per auto ì quali, recatisi alla colon¬ 
nina l’indomani dell’aumento deH’imposla 


L: 


sulla benzina, hanno avuto Tamara sor¬ 
presa di constatare che il prezzo del gas 
era salito da 65 a 75 lire, cioè con un au 
mento di 10 lire, proprio come il carbu¬ 
rante € ricco ». alterando così quel rap¬ 
porto di vantaggio che aveva deci'o molti 
di loro ad affrontare la spesa d’impianto 
del gas nella macchina (70 80 mila lire). 
Ho avuto modo di assistere a ripetute ri¬ 
mostranze dei consumatori i quali si erano 
recati al distributore convinti si di dover 
fare la loro parte di sacrifìcio fi.scale. ma 
in proporzione alla base imi>oiiibiIe c cioè 
nella misura di 5 lire il litro di gas. A 
queste lamentele il gestore del distributore 
ha invariabilmente risposto che un non me¬ 
glio qualificato < presidente delTassociazio- 
ne dei distributori » aveva disposto per te¬ 
legramma l’aumento di 10 lire del GPL e 
che. malgrado t rilievi di qualche gestore 
(compreso il no.stro) aveva desistito dal 
ritornare sulla decisione. 

Sarà buona, sarà falsa questa spiega¬ 
zione? Il fatto è che le 75 lire al litro sono 
rimaste malgrado mi risulti (per ammis¬ 
sione stessa del locale distributore) che 
in altre città il gas sia aumentato di sole 
5 lire e che in altre addirittura non sia 
aumentato affatto: il che dimostrerebbe su 
quali margini lavorano i « petrolieri » no 
strani. Non vi pare che, se questo fatto 
potesse configurarsi come un ennesimo ge¬ 
sto di sciacallismo, valga la pena di darvi 
adeguato rilievo o rontinuità di denunrin 
sulle vostre pagine? 

Grazie delTospitalità. 

G. ROSSINO 
(La Spezia) 

Conihalterc con lo scioppro 

10 rappresaglie padronali 

Cara Unità, 

il 20 ottobre scorso la società ELTI, che 
gestisce alcune linee e.xtraurbane automo¬ 
bilistiche, licenziò dei dipendenti che ave¬ 
vano scioperato. Questi lavoratori promos¬ 
sero un'azione legale per il ritiro dei li¬ 
cenziamenti ed anche — in presenza di 
altre inadempienze della ELTI — perehé 

11 ministero dei Trasporti dichiarasse eie 
caduta la conce.ssione. Ma a tutt’oggi, riien 
tre i lavoratori sono ancora senza paga 
la società continua a funzionare. Cosa 
aspetta il ministero ad intervenire? 

ANTONIO DEL PIZZO 
scz. del PCI Malori 
(Salerno) 

La ELTI è una delle più faminerale 
aziende che nestiscono autolinee in 
concessione: in questa lunna lotta del¬ 
la catenaria (che comprende 40 mila 
lavoratori da un anno senza contrat¬ 
to) piò ha saputo distinnuersi per le 
sue odiose rappresanhe. 1 dipendenti 
della ELTI debbono però a.spcUarsi 
dei risultali concreti solo danti scio¬ 
peri. Infatti per quanto ripuarda il 
ricorso aU'azione lepale per ottenere 
la revoca dei licenziamenti, bisopna 
tenere presente che il corso dell'azio¬ 
ne è lunpo e soltanto l’avvocato cui i 
lavoratori si sono rivolti può saliere 
a che punto sia ora. Per quanto ri- 
puarda la decadenza della concessio¬ 
ne dì cui usufruisce la ELTI il mini¬ 
stero dovrebbe promuovere unlnchìp- 
sta: il che presupporrebbe la volontà 
politica del governo di colpire il pa¬ 
dronato. 

Alla Questura di 
Taranto non è rispettato 
il riposo del sabato 

Cara Unità, 

siamo un gruppo di diix-ndenti della 
Que.sliira di Taranto. Non vogliamo narrare 
il clima in cui siamo costretti a lavorare. 
•Ma citiamo un .solo episodio; c’è una circo¬ 
lare secondo la quale i dipendenti che 
prestano scr\izio negli iiRiri ammmi.strativi 
hanno diritto al ripo.so il sabato pomeriggio. 

Ebbene finora tale circolare qui non è 
stata mai rispettata. Ci è stata nascosta? 
Ne sa nulla il signor Que.store? 

Cari saluti c grazie. 

UN GRUPPO DI DIPENDENTI 
DELLA QUESTURA Claranto) 

.-\bbiamn accertalo l'esisWiiza di 
tale circolare. Es-.a è rondizionala. 
tuttavia, alle * e<iaeii:e di servizio ». 
Orbene non crediamo rhe lutti i <a 
baio la Qiie<liira di Taranto ha tali 
csioenzc di •-■ervrzio da dover tratte 
nere lutto il personale in ufficio Si 
può organizzare il turno Se cosi non 
(■ stato fatto è evidente che qualcun') 
non ('iole aotìhcare !e dispo^iz om del 
ministero Chi e que-to qualcuno'* Il 
pili autorizzato a cercarlo e a d-rln e 
proprio d vo'lro Que-torc. Intanto noi 
giriamo la ^eanalaz’one alla direz'one 
generale del per.sonate civile del mi- 
li'^tcro degli Interni. 

Con il vitto scarso 

non gnarisee Paininalalo thè 

L’ara Unitn. 

sono reduce, per mi.i «fortuna, da una 
deeenza al sanatorio di Galbiano, m pmvin 
eia (Il Corno, chiamato < Eremo di Monte 
Barno ». E diro per .«forfiina non per la mia 
condizione di malata, ma jx r ij tratlairK-nto 
(he mi è .stato ri'cnato. Voglio Ir-iscurare 
eli appunti, diciamo cosi, minori nella con 
duzione del sanatorio- ossia la poca pulizìa, 
la carenza di ixi'-onale, l,i mancanza di 
qual«iasi svago tla tclev i«ione è perenne- 
mente guasta o \ iene tolta per punire quan 
do qualcuno prote.sta). Sono tutti fatti que 
«ti che fanno as«omigliare di più ad un 
collegio, per non dire ad un carcere, che 
ad un'ospedale i| sanatorio in questione. 

Ma il rimprovero maggiore che si deve 
muovere è quello delle razioni assoluta 
mente insutTicienli che vengono servite aeh 
ammalati per pranzo e per cena. Le bistec. 
che sono microscopiche e «i vedono solo 
di rado; le porzioni di pollo non possono 
chiamarsi tali poiché si tratta di pelle e 
ossa: p^ica la verdura, poca la minestra; la 
frutta è quasi .«empro costituita da una 
mela o da una piccola pera. Tutto c:ò. come 
ognuno può capire, recherebbe danno anche 
ad un ammalato qual.siasi. Figurarsi ad un 
ammalato tbc che ha bisogno di pranzi 
sostanziosi. 

I,e mie lagnanze, condivi.se da tutte le 
degenti, sarebbero forse fuori di luogo se 
al Sanatorio fche è privato) non andassero 
i contributi delTINPS. che paga fior di rette 
per ì suoi assistiti. Ora è possibile che lo 
Istituto per la previdenza sociale spenda 
così malamente i soldi che sono di tutti noi. 
c4ie nessun cxintrollo efficace venga fatto 
per impedire che si speculi c che si gua¬ 
dagni illecitamente anche sugli ammalati? 

BRUNA MARES’n 
(Milan») 
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